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Deve essere data sanzione formale alla crisi determinata dalle grandi lotte delle masse lavoratrici 

Attese per oggi le dimissioni 
del governo di centro-destra 

Stamane il Consiglio dei ministri - I dirigenti di PRI e PSDI hanno dichiarato ad Andreotti, difeso solo dal 
PLI, che «il ciclo del governo è concluso» - Una nota di Palazzo Chigi - Giovedì il consiglio nazionale de 
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I risultati delle elezioni regionali 

In Valle d’Aosta 

r 

le sinistre 

dal 48,1% al 57,1% 

Clamoroso 
crollo della DC 

I democratici popolari, corrente di sinistra uscita dalla DC, ottengono più voti 
dello Scudo crociato * Il PCI mantiene la sua forza - Successo dei progressisti 
staccatisi dairUnion Valdòtaine • Il MSI perde voti rispetto alle politiche del 72 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO 
ALESSANDRO NATTA 

Novità e 
contraddizioni 
al congresso DC 

li compagno Alessandro Natta, presidente del gruppo 
comunista alla Camera, clic ha capeggiato la delegazione 
del PCI al congresso della DC. ci ha rilasciato la seguente 
intervista. 


il Consiglio del ministri è convocato per questa mattina. 
Il governo si trova dinanzi al problema dell'apertura della 
crisi, nonostante un estremo tentativo compiuto ieri sera da 

Andreotti di negare l’evidenza e di creare problemi. Con il 
compimento dell'atteso atto formale, si metterà in moto una 
crisi ministeriale già aperta da tempo nella realtà del Paese 
e nello stesso quadro politi- , -— 


Dal nostro inviato 


co nazionale. Il centro destra 
è caduto e si apre una fase 
politica nuova, nella quale 
l’asse dello scontro politico 
si sposta sul nuovo governo 
che dovrà essere costituito, 
sulla sua base politico-parla¬ 
mentare. sui suoi contenuti 
programmatici. 


esplicita. « II governo — ha 
detto Orlandi — ha concluso 
il proprio ciclo. Il Consiglio 
dei ministri di domani non 
potrà non prenderne atto ». 
L'on. La Malfa, a nome dei 
repubblicani, ha dichiarato: 
« La grande maggioranza del¬ 
la DC ha espresso, al Con- 


Le dimissioni del governo j gì esso, la volontà di verifi- 


giungono a breve distanza 
dalla conclusione del Con¬ 
gresso nazionale della DC. 


care la possibilità di un ri¬ 
torno alla coalizione di cen¬ 
tro-sinistra, ciò che del resto 


che aveva visto, tra l'altro. era stalo affermato molto 

il ritiro del segretario del tempo prima del Congresso 

partito. Sia Forlani che An- da autorevolissimi esponenti 

dreotti, quindi, pagano la cri- della DC e dellu socialdemo- 

si della formula di governo crazia. Si è determinata cosi 

della quale essi sono stati i una ragione di crisi ben più 

principali sostenitori per un va sta e complessa di quella 

anno. Le polemiche sulla cri- ^ e {f rì1 h ,, l a (P DI cia ^ e . ac . c j lse rt : 

si governativa si intrecciano RR /, n ?, l n r J}‘ e J] 

onn crii onVii al PnnfrroccA rloL POSlC C dolici TXCtllCStCl (Il 



Le forze di .sinistra e automi 
miste valdostane — PCI, PSI. 


inviato ! ‘dia politica moderata del grup 
I IH» diligente unionisti!, il prò 
AOSTA. 11. i cesso di aggregazione delle foi 


ze di sinistra e autonoiniste. 

K’ evidente elio la presenza 


Democratici Popolari e Union di numerose liste caratterizzate 


Valdòtaine Progressiste 


a sinistra creava nuovi v punti 


! \ ranno 20 seggi su 25 nel mimo di riferimento >- dando spazio al 


i Consiglio regionale. E’ un risili l’ipotesi di una redistnlnizione 

] tato elle supera le previsioni di voti: ciò nonostante il PCI lm 
1 più attimisto. Il PCI lui dato a tenuto licite confermando, an 

, questa vittoria un contributo clic se con una lieve perdita 

I determinante. La DC subisce in- percentuale i voti ottenuti 
j vece una vera e propria di- nel ’08. 

I sfatta e risulta quasi dimezza- Complessivamente i quattro 

• ta in termini di voti, di percen- partiti e movimenti autonomisti 

Inali, di seggi. Ma ecco, pn- di sinistra, elio costituiscono l’at- 


I ma di addentrarci nell'analisi, 
I il compendio dei risultati deli 
I aitivi ufliciosi comunicati sta 
I scrii dall’ufficio elettorale della 
I Regione: PCI LI 598 voti, pari 
1 al 19.5'.. 7 seggi: PSI «.029. 8.« 
! per cento. 2 .-eggi: Democratici 
j Popolari 15.049 voti. 22.4',■, 8 
seggi: Union Valdòtaine Pro- 
‘ gressiste 4.072 voti. 0.7' i , 2 seg 


Inule maggioranza alla Hegione 
e al comune di Aosta, sommano 
il 57,2 't dei voti. Da notare che 
nelle elezioni ixjlitiche suppleti- 
ve del 20 novembre 1972, i quat¬ 
tro partiti avevano vinto la 
consultazione battendo la DC e 
le destre con il 48.2'i. per la 
Camera e col ,48.0',' per il Se¬ 
nato. In pochi mesi lo schiera 


i gì; Democrazia Cristiana 14.775 mento di sinistra registra dui; 


— Quale ti sembra essere 
il principale risultato del 
Congresso nazionale del¬ 
la DC? 

— Il primo dato che è da 
segnare, a nostro giudizio, co¬ 
me rilevante e positivo, è 
che il Congresso della DC ha 
dovuto prendere atto della 
sconfitta del governo e della 
politica di centro-destra e ri¬ 
conoscere l’esigenza di un 
mutamento politico di fronte 
alla drammaticità e all’ur¬ 
genza della crisi del nostro 
Paese. Che questa’ rottura con 
la linea del centrismo sia 
qualcosa di autentico lo di¬ 
mostra il prezzo che la DC 
ha dovuto pagare andando 
al cambio non solo del pre¬ 
sidente del Consiglio, ma del¬ 
lo stesso segretario politico. 

D’altra parte il dibattito 
congressuale, lino alla riba¬ 
dita difesa di quella politica 
sia da parte di Andreotti che 
di Forlani. ha dimostrato che 
non si trattava di cosa di 
lieve momento. 

Nel sottolineare, dunque, 
l’importanza di questo risul¬ 
tato, occorre dire che esso è 
stato possibile perché l’erro¬ 
neità e l’incongruenza del 
tentativo di centro destra so¬ 
no venuti rapidamente alla lu¬ 
ce attraverso la resistenza e 
le lotte dei lavoratori e delle 
masse popolari. II governo 
Andreotti è stato logorato e 
battuto nel corso di nemme¬ 
no un anno, nel Paese, nel 
Parlamento, e non certo solo 
per l’esiguità della sua mag¬ 
gioranza, ma perché quell’in¬ 
dirizzo politico, oltre il dis¬ 
senso di una parte notevole 
della DC. si è trovato di 
fronte il sussulto antifascista 
dell’intero Paese, l’opposizio¬ 
ne socialista, l'ostilità netta 
del PCI. Ancora una volta è 
stato provato che difficilmen¬ 
te può reggere un governo 
quando sia investito in merlo 
duro e continuo da tutta la 
forza della nostra critica e 
dalla nostra battaglia. 

Occorre aggiungere, per va¬ 
lutare esattamente il senso e 
il modo in cui il Congresso 
della DC è giunto a questo 
mutamento, eh’esso si è aper¬ 
to mentre la sorte del governo 
di centro-destra era ormai 
decisa. Bisognava, rapida¬ 
mente. prenderne atto. A que¬ 
sta necessità ha cercato di 
far fronte il documento, det¬ 
to di Palazzo Giustiniani, e 
l'intesa tra le diverse corren¬ 
ti su di esso a poche ore dal¬ 
l'inizio del Congresso. 

— Dunque ci troviamo di 
fronte a una situazione 
mutata. Quali i limiti di 
questo mutamento nella De¬ 
mocrazia cristiana? 

— Il mutamento c’è nella 
DC e riflette il mutamento in 
tervenuto nella situazione del 
Paese. Ma già nella decisio 
ne che riconosce l’impossibi¬ 
lità della politica centrista, 
prima ancora che nella ìndi 
cazione di una diversa pro¬ 
spettiva. il Congresso ha ri 
velato un divario seno di mo 
tivazioni. 

Il primo elemento di con 
traddittonetà sta nel fatto che 
mentre alcuni gruppi svolgo 
no una critica di fondo di 
una scelta considerata erra 
ta per il Paese e per la stessa 
DC. altri si limitano a regi¬ 
strare, in modo spesso for¬ 
male. una sorta di intoppo, 
una difficoltà - le iniziative 
del PSDI. il ritiro della fidu 
eia da pari* del PRI. i man 
camenti nella maggioranza — 
• altri ancora, cosa ben più 
p-ave, ribadiscono una so¬ 


stanziale difesa della validità 
della linea seguita negli ulti¬ 
mi anni, come hanno fatto nei 
loro interventi Forlani e An¬ 
dreotti. 

Lo sconcerto, le resistenze, 
le perplessità che il Congres¬ 
so ha rivelato di fronte al¬ 
l’operazione che aveva il suo 
perno nell’iniziativa di Fanfa- 
ni e nel documento unitario, 
trovano la loro ragione non 
tanto nella sorpresa e nell'ir- 
ritazione per una manovra di 
vertice — questo è stato il 
cavallo. di battaglia emotiyp . . 
dei notabili e della destra — 
quanto piuttosto in due mo¬ 
tivi più di fondo. 

Il primo è stato il fatto che 
un orientamento andato avan¬ 
ti nella DC in questi anni, 
con la carica polemica contro 
le sinistre e con le teorizza¬ 
zioni della centralità e della 
libertà di scelta degli alleati, 
si è scontrato con una situa¬ 
zione nuova, di crisi e di 
sconfitta di una politica. 

Il secondo motivo delle per¬ 
plessità e delle resistenze è 
stato il duhbio. presente ed 
espresso dagli stessi propo¬ 
nenti del mutamento, sulla 
autenticità e schiettezza del¬ 
le tante e troppe adesioni; la 
preoccupazione, dunque, che 
dietro l’unanimità dei consen¬ 
si non vi fosse ancora né la 
chiarezza né la saldezza né 
l’unità della DC. E in effetti 
questo carico di resistenze e 
di riserve, di ambiguità, di 
interpretazioni diverse pesa ì 
sulla decisione di andare « ad 
un nuovo costruttivo confron 
to di proposte programmati- 
che e di propositi tra le for¬ 
ze politiche democratiche *. 
di riaprire il discorso con il 1 
PSI e di tentare, sulla base i 
di un « patto di legislatura ». 
di costruire una più salda e 
larga maggioranza. 

— Il voto unanime non 
ha dunque eliminato ambi¬ 
guità e contrasti. Attraver¬ 
so quale andamento del 
Congresso si è giunti alla 
conclusione? 

— Ho già detto delle riser¬ 
ve abbastanza esplicite e an¬ 
ello pesanti, che hanno tro¬ 
vato espressione nei discorsi 
conclusivi di Andreotti e di 
Forlani. dei quali occorre 
sottolineare non tanto le ama¬ 
rezze personali e gli < appun 
tamenti » per il futuro, ma il 
condizionamento del dubbio e 
della diffidenza verso la op 
portunità e la possibilità di 
un nuovo .indirizzo politico: 
condizionamento clic si è 
espresso attraverso la ripre¬ 
sa dei diversi motivi della 
polemica antisocialista. la sot¬ 
tolineatura delle esigenze del¬ 
la DC. dei suoi diritti di for¬ 
za preminente, dei suoi ob¬ 
blighi verso il cosiddetto 
« spirito del 7 maggio ». 

Ma non si tratta solo e tan¬ 
to di questo. Bisogna ricono¬ 
scere che negli interventi del¬ 
le maggiori personalità dei 
diversi gruppi de. la motiva¬ 
zione di fondo del tentativo 
proposto di « un nuovo con¬ 
fronto » è partita, anche se 
i non sempre con la necessaria 
I chiarezza, dalla presa di co¬ 
scienza della drammaticità 
della crisi economica, politi¬ 
ca. morale del Paese, dei ri¬ 
schi aperti per lo stesso regi¬ 
me democratico, dell’urgen 
za di una rispos’a positiva 
— dopo il constatato naufra¬ 
gio delle ipotesi di restaura¬ 
zione e stabilizzazione conser¬ 
vatrice — agli acuti e molte¬ 
plici problemi dì rinnovamen- 

( Segue in nifi ina pagina) 


con gli echi al Congresso del¬ 
lo « Scudo crociato ». 

Andreotti. prima di convo¬ 
care il Consiglio dei ministri, 
ha voluto ugualmente convo¬ 
care a Palazzo Chigi le dele¬ 
gazioni dei partiti della mag¬ 
gioranza governativa, per un 
estremo giro di consultazioni. 
Si è trattato, in realtà, di un 


una sua sostituzione ». In que¬ 
ste condizioni, ha detto La 
Malfa, i repubblicani hanno 
espresso ad Andreotti l’opi¬ 
nione « che non restasse che 
rassegnare immediatamente il 
mandato nelle mani del presi¬ 
dente della Repubblica ». 

Il PLI, secondo quanto ha 
annunciato Bignardi. ha ' e- 


Sri5?% t 0 h^Sf nte P f°- spresso invew* ad Andreotti 

le . proprie « preoccupazioni » 


gno. come era facile preve¬ 
dere. soltanto da parte del 
PLI. I socialdemocratici, pri¬ 
mi ad essere ricevuti, hanno 
rilasciato, una dichiarazione 
• ‘ . 


Kissinger 
oggi dì nuòvo 
a Parigi per 
l'incontro con 
Le Due Tho 

• Il consigliere di Nixon 
è di nuovo a Parigi per ri¬ 
prendere con Le Due Tho il 
« terzo raund » delle tratta¬ 
tive che dovrebbe approda¬ 
re ad una ridifìnizione dei 
modi e dei tempi di appli¬ 
cazione degli accordi di 
Parigi. 

• L'intesa a quanto si sa, 
era già stata praticamente 
raggiunta, ma all'ultimo 

j momento lo stesso Kissin¬ 
ger ha chiesto un rinvio 
della firma, adducendo una 
pretestuosa opposizione di 
Thieu all'accordo. Si è trat¬ 
tato in realtà di un enne¬ 
simo voltafaccia degli Sta- 
1 fi Uniti che non sono anco- 




ed ha proposto un dibattito j 
parlamentare. L'ultima dele¬ 
gazione ricevuta è stata, co¬ 
me di consueto, quella demo- 1 
cristiana, composta dai capi- 
gruppo Piccoli e Spagnoli! e 
dal segretario uscente Eprla- t ^.v. 
ni .11 qudre^sl’è'tfàttgnlitó'Ha’ 
solo con Andreotti dopo l’in- Mer 



voti. 21.2'<, 7 seggi: PSDI 1.279 
voti. 2.0'#. 1 seggio: PRI 904 vo¬ 
ti. 1.2'#. nessun seggio: Union 


que un aumento di nove punti 
percentuali. 

La DC lia pagato il prezzo 


Valdòtaine 8.072 voti. 11,6';. 4 | della svolta a destra compiuta 
seggi: Riissemblement Valdo- i in campo nazionale e dell’at- 


taine 1 122 voti, LO'#, 1 seggio; 
PLI 2.058 voti, 2'#', 1 seggio; 
MSI 1.470 voti. 2,1 ‘i, 1 seggio. 
Nelle elezioni regionali del 


tacco subdolo e pervicace con¬ 
dotto contro le autonomie loca¬ 
li. E’ stata anche sostituita 
nella posizione ili primo partito 


1968, il PCI ebbe il 20,4 r ;. 7 seg- nella v.ille dai Democratici Po 


i gì. il PSI PSDI unificati il 10.2'#. 
j- 4 seggi, il PR! lo 0.8';. la DC il 
1 27.8*; e 12 seggi, il PLI il 5.0';. 


polari che hanno portato una 
ventata di rinnovamento nei 
metodi di governo, con un netto 


2 seggi. l’Union Valdotnin il rifiuto dell'anticomunismo rozzo 
j lG.O'.ó e 0 seggi, il Raggruppa- e oltranzista riproposto, anche 
I mento Valdòtaine il 5.4'.; e 2 in questa campagna elettorale. 

| seggi, il MSI Io 0.8',c. 11 PSIUP 

■ aveva avuto il 2.2 r ;, 1 seggio. PlBf Giorgio D6ttl 

, L “ La vólontà popolare ha duo- *•. . . . 

que pienamente convalidato, col (Segue in ultima pagina) 

| volo, i mutamenti avvenuti in - 

intesti-ubimi'anni-nel nnnoramn ‘ — -. - " “ " '■ —■—- 


incutente a Brandt .-in. Israele ", 

solo con Andreotti dopo l’in- Mentre l'elicottero di ÉraiMì. atterrava Ieri mattina fra i ruderi dell'antica rupe-fortezza di 
contro ufficiale. I de non han- Massada, violente raffiche di vento lo hanno sbattuto contro un muro. Spinto fuori dagli agenti 
no rilasciato dichiarazioni, di scorta, Brandt è caduto ma i rimasto illeso, mentre nove persone del seguito sono rimaste 
ma hanno fatto capire tutta- ferite. .Nella foto; l| Cancelliere visibilmente scosso subito dopo il drammatico incidente 
mnfpl?iri7 S ,,n C .™. r ^ : - • •- A PAG. Il UN COMMENTO E ALTRE NOTIZIE SUL MEDIO ORIENTE 


Pier Giorgio Betti 


ma hanno fatto capire tutta¬ 
via ai giornalisti che resta 
confermata la riunione del 
Consiglio dei ministri per 
questa mattina. 

Al termine dei colloqui, la 
presidenza del Consiglio ha 
diffuso una nota molto sin¬ 
golare. « Sugli incontri con le 
delegazioni di tutti i partiti 
della maggioranza governati¬ 
va — afferma Palazzo Chigi 
— il presidente del Consiglio 
Andreotti riferirà al Consiglio 
dei ministri. Non vi sono ele¬ 
menti nuovi — prosegue la 
nota — che modifichino la 
esigenza emersa anche prima 
del Congresso detta DC di 
un radicale chiarimento poli¬ 
tico in Parlamento e nei par¬ 
titi ». Che cosa significa? E’ 
evidente che Andreotti non 
potrà non riferire al Consiglio 
dei ministri ciò che risulta 
dalle prese di posizione del 
PSDI e del PRI in favore del¬ 
la crisi, come non potrà evi¬ 
tare di fare riferimento al 
deliberato conclusivo del Con¬ 
gresso democristiano, che ha 
liquidato l’esperienza del go¬ 
verno di centrodestra. Egli, 
però — sostenuto dal PLI — 
continua a pronunciarsi in fa¬ 
vore di un « radicale chiari¬ 
mento politico » non solo par- 


ipieirti- ultimi» anni-nel panorama ' ' 
politico del Parlamento regiona¬ 
le con la costituzione dei gruppo 
di democratici popolari usciti a 
sinistra della DC. la nascita j 
dell* Union Valdòtaine Progres- ] 
siste in diretta contrapposizione ' 


Direzione del PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per lunedì 18 
alle ore 9. 


Di fronte agli illegali aumenti delle pigioni 


LANCIATA UNA PETIZIONE POPOLARE 
PER CASA, AFFITTO E SERVIZI SOCIALI 

’ i ' . f 

L'iniziativa del sindacato nazionale inquilini assegnatari - Forte manifestazione nel Tarantino per l'occupazione, 
contro il carovita - La lira ulteriormente deprezzata rispetto alla media delle monete europee occidentali 


Cresce In tutto il Paese la j gli esercenti per contrastare i giunto II 22-24 per cento 

iniziativa di massa contro il ! le penetrazione delle grandi (commerciale e finanziario» 

caro vita, per bloccare I gra- imprese speculative nel set- j rispetto alle monete del bloc 

vissi mi effetti della infiazio- tore della distribuzione. 1 co europeo e del 15-16 per 

ne, per le riforme e l’occupa- Intanto la lira continua a cento nei confronti dell'intero 
zione. Una petizione naziona- . subire le conseguenze della mercato valutario mondiale 
le per l’applicazione della leg- i spinta alla svalutazione: ieri 

ge sulla casa, la proroga del ! la perdita di valore ha rag- ALLE PAGINE 2-4-11 


ra rassegnati a mettere in i lamentare, ma « nei partili ». 
pratica gli accordi di Pari- j Sotto la maschera del for- 
=-•—•— —*— ■ 1 malismo. è evidente il carat- 


gi e che intendono restare 


nel Sud Vietnam, per inter- ‘ j *ere ricattatorio dell’atteggia- 
posta persona. I Andreotti II presi- 

* i dente del ministero di centro- 

• L opinione pubblica ame- j destra si g5ova anche della 

ncana e quella mondiale propria posizione per accusa- 1 

non debbono più essere in- re ; partiti della vecchia coa- 

gannafe dalle scaltre ma or- » 

mai stanche manovre della *• 

diplomazia di Washington, j j (Segue in ultima pagina) 
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IMPORTANTI CONQUISTE 
DEGLI 800.000 
LAVORATORI TESSILI 

I lavoratori con la lotta hanno imposto al padronato una 
soluzione positiva delta vertenza. Sono stati raggiunti gli 
obiettivi di fondo al centro della piattaforma. In modo 
particolare occorre sotfolineare la nuova normativa per 
il lavoro a domicilio che anticipa i contenuti della riforma. 
L'ipotesi di accordo, sulla quale i sindacati hanno espresso 
un positivo giudizio, passa ora alla discussione delle assem¬ 
blee dei lavoratori A PAGINA 4 


le per l’applicazione della leg- i spinta alla svalutazione: ieri 
ge sulla casa, la proroga del ! la perdita di valore ha rag- 
blocco degli affitti e una po- { 
litica per lo sviluppo dei ser- 


RADDOPPIATA IN APPELLO LA PENA EROGATA IN PRIMO GRADO 

8 ANNI Al FASCISTI DI REGGIO C. 
CHE UCCISERO UN AGENTE A SASSATE 

I Ire sono sfati riconosciuti colpevoli di omicidio preterintenzionale - Sostanzialmente accolta la tesi del 
PM che aveva definito l'aggressione dei «boja chi molla» preordinata, teppistica, cinica e violenta 


Da! nostro corrispondente Si 

MESSINA. 11 quattro anni e otto mesi. I 
. „ _ ' ,, . . giudici d’appello hanno accol- 

La Corte d Appello ha rad to j a sostane de ;i a requisì - 


imputati colpevoli di omicidio ! il PM aveva fissato a 12 anni 

i\MfarintzmTÌATialA Ho t’/tl ut A ! T _0 CArtt/>n 70 À ciato AmAcc' 


preterintenzionale ha voluto 
invece affermare che essi han¬ 
no avuto l’intenzione di dan- 


La sentenza è stata emessa 
dopo che Ja difesa degli impu 


I vizi sociali è stata lanciata 
{ dal SUNIA, il Sindacato uni¬ 
tario degli inquilini assegna¬ 
tari. I 

L’iniziativa, attorno alla j 
quale dovrà crearsi una gran- I 
de mobilitazione popolare e 
che si pone l’obiettivo di rac¬ 
cogliere almeno 500 mila fir¬ 
me. è volta a chiedere al go¬ 
verno e alle forze politiche 
concrete misure legislative 
per arrestare il massiccio at¬ 
tacco delle società immobi¬ 
liari e della proprietà edili¬ 
zia. In vista della scadenza , 
della legge del ’69. che pro- 
, rogava gli affitti di locazione, 
i queste stanno imponendo 
con ogni mezzo a centinaia 
di migliaia di nuclei familia¬ 
ri aumenti vertiginosi dei 
fitti, fino al 20-30 e anche 40 
per cento. 

II SUNIA. nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri. ha chiesto tra l’altro la 
proroga a tutto il 1978 dei 
contratti d: locazione degli 
alloggi, !a riduzione degli af¬ 
fitti di alloggi priva.; e di 
quelli degli enti pubblici; lo 
stanziamento dei fondi neces¬ 
sari per l’edilizia pubblica, 
per un importo co.r.plessivo 




qualche affaruccio 


tati aveva tentato il tutto per d j almeno IO mila ni.nardi. 


doppiato le pene ai tre fasciati i svolta nei giorni scorsi | sul treno non escludendo quin 

che la sera nel _ 12 gennaio di da j sostituto procuratore ge | di la più grave conseguenza 


cnc .#t u, da , ^ntuto procuratore ge 

due anni fa uccisero a sassate neraie della Repubblica, dr. 

il ventenne agente di polizia. Cavallari, il quale si era prò- 

Antonino Bellotti. durante nunciato per una pena rigoro- 

una recrudescenza dei moti sa dimostrando che i tre fa 

eversivi di Reggio Calabria. scisti sono moralmente e gìu- 


dannato tutti e tre gli impu¬ 
tati (Giuseppe Liconti. 25 an- 


neggiare gli agenti che erano tutto pur di alleviare le pe che consenta la costruzrne 

sul treno non escludendo quin- santi responsabilità dei loro entro il 1930. di un milione 

di la più grave conseguenza assistiti. L’attacco era stato di aliogi. 

dell’omicidio, come in realtà è sferrato soprattutto sulle de- Nel quadro delle :r. ! ziative 
poi avvenuto. posizioni dei due testi princi- di massa contro il caro vita. 

L’aggressione. la sera del 12 pali. R capitano del drappello si è svolta ieri a San Marza 

gennaio del ’71 sul lungomare dei poliziotti cui faceva parte no (Taranto) una grande 

di Reggio Calabria, al treno l’agente poi ucciso, e il fasci- giornata di lotta. Nel corso 


Nel quadro delle i.rziative 
di massa contro il caro vita. 


I giudici hanno inratti con- ridicamente colpevoli della -h* f.ra^nnrtav» il 1 Reoarto sta delatore che nonostante le i della manifestazione pubbli- 

» 1 , immi ! __ ^ I a 1 a int a r» a inHot f a rial nnet pa nart i 


morte del poliziotto. 


della Celere di Padova, se con 


In particolare il PM aveva do lo stesso procuratore gene- 


ni, Antonio Siclan, 23 anni, e duramente criticato la senten- rale di Messina era stata fornì 1 irartiralari dei respon- 

Luciano Dato, 22 anni, detto d j primo grado afferman- «preordinata, teppistica, cinl- sab 1 11 del 1 azione criminale. 

«il milanese») a otto anni e do s j trattava di un atto ca e violenta ». Per questo mo- La pirte d Appello dopo tre 
un mese di reclusione per orni- « che gettava sfiducia nella tlvo non bisognava essere de- ore di camera di consiglio ha 

cidio preterintenzionale, ol- democrazia ed era nefasto per boli ne IT applicare la giusta pe- confermato invece la valuta- misure immeaiaie e con¬ 
traggio, danneggiamento e at- ,7 progresso civile ». In primo na ai responsabili di quella zione del procuratore genera- cre ._ contro l’inflazione 

tentato alla sicurezza dei tra- grado, cioè, la Corte d’Assise azione che provocò la morte, a le, condannando i tre fascisti. A Cecina (Livorno) si è svol- 

sporti. aveva giudicato che la morte sassate, dell'agente Bellottl. J. ^e, che soix» stati sempre la j- assem blea annuale del 

La Corte d'Appelio, ha, in del giovane agente di polizia La Corte d'AppelIo ha accet- * P Jede ùbero, hanno co nad . (Consorzio dettaglian- 

fosse da imputare ad una di- tato questa tesi anche se poi subito fatto ricorso in Cassa- te Jn yla dl j orte sviluppo or . 


pressioni e te intimidazioni ca indetta dal nostro partito, 
continue de! « boia chi molla » Mia quale hanno partecipato 
fornì i particolari dei respon- centinaia di lavoratori e cit- 
sabili dell’azione criminale. tadini. di giovani, i sindaci 


La Corte d’Appelio dopo tre de * comuni vicini, è stata ri 


grado, cioè, la Corte d'Assise azione che provocò la morte, a 
aveva giudicato che la morte sassate, dell’agente Bellotti. 


sostanza, profondamente mo- fosse da imputare ad una di- tato questa tesi anche se poi su duo 

dificato la sentenza di primo sgrazia, in tutto simile ad un non ha ritenuto trame tutte rione, 

grado, pronunciata dalla Cor- incidente stradale. Ora la Cor- le conseguenze, accogliendo in 

te d'Assise di Messina, che a- te d’Appelio, riconoscendo gli pieno la richiesta dl pena che 


t-srsrss ss smi. 
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Diego Roveta 


ganizzativo) che ha posto lo 
accento sulla necessità di e- 
stendere l'associazionismo Ir* 


.. rpUTTO questo è il 
Centro Sinistra idea¬ 
le che noi abbiamo sempre 
auspicato». Chi ha scritto 
queste parole? Chi ha 
« sempre auspicato » un 
Centro Sinistra (maiuscole 
comprese) ideale? Ve lo 
diciamo subito perché non 

10 indovinereste mai: è 
Girolamo Domestici, il ser¬ 
vizievole direttore del «Re¬ 
sto del Carlino », che do¬ 
menica, col consueto ma¬ 
nico di bastone, ha scritto 
un « fondo » sul quotidia¬ 
no bolognese in cui, com¬ 
mentando il discorso del¬ 
l'onorevole Moro al con¬ 
gresso dello scudo crocia¬ 
to, espone senza ironie le 
condizioni enumerate dal¬ 
l’oratore per la ripresa 
della collaborazione con i 
socialisti e fa l'ipotesi che 
i socialisti ci stiano. E, 
come avete sentito, con¬ 
clude: ah bene, questo è 

11 centro sinistra che to ho 
sempre sognalo. 

Girolamo Domestici il 
centro - sinistra, qualsiasi 
centro-sinistra, lo ha sem¬ 
pre avversato, dileggiato e 
combattuto. Ne ha sem¬ 
pre respinto l’ipotesi, come 
sciagurata e fallace. Non 
ha mai creduto che Moro 
potesse, in buona fede, 
perseguirne la realizzazio¬ 
ne, prossima o remota. 
Gli ha sempre dato del- 
l’acchiappanuvoìe, del vel¬ 
leitario, del malintenziona¬ 
to. Non ha mai supposto 
che il PSI potesse neppure 
lontanamente diventare un 
partito che «abbia rotto 
una volta per tutte col 
PCI e abbia rinunciato al¬ 


la sua folle passione fron¬ 
tista», come il Domestici 
ha scritto domenica. Ma 
all’improvviso queste ipo¬ 
tesi gli appaiono pensabili, 
ed ecco il direttore del 
« Carlino » scrivere, sem¬ 
pre col suo stile sganghe¬ 
ralo, sbardeìlato e sconnes¬ 
so (questa è la scia cosa 
in cui il Domestici si mo¬ 
stra rigorosamente coeren¬ 
te), un articolo che sembra 
preparare la conversione 
del quotidiano bolognese al 
nuovo corso. 

Che cosa è successo? Do¬ 
menica il « Messaggero », 
a pagina 9, recava questo 
titolo: «ENI e Monti lot¬ 
tano per l'oleodotto di Ro¬ 
ma » e nel testo, tra l’al¬ 
tro. si poteva leggere: «Co¬ 
sa succederà quando Mon¬ 
ti cercherà di trasformare 
il piccolo deposito che lu 
a Fiumicino... e chiederà 
di realizzare una ” bretel¬ 
la ” tra l’aeroporto e Po- 
mezia? Due sono le ipote¬ 
si: ottenà i necessari per¬ 
messi. oppure non li ot¬ 
terrà. Tutto dipenderà — 
la considerazione è ov¬ 
via — dal tipo di scelte 
che il governo vorrà fa¬ 
re.-». E’ chiaro? Il petro¬ 
liere Monti, tra non molto, 
« chiederà di realizzare » 
qualche affaruccio che gli 
sta a cuore e dovrà otte¬ 
nere i necessari permessi 
dal governo, che sarà, pre¬ 
sumibilmente, il nuovo go¬ 
verno di centro-sinistra. 
Ed ecco che i suoi Dome¬ 
stici si apprestano a por¬ 
tare le domande del ca¬ 
valiere a destinazione. 

Fo rf «bracete 
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Dopo le conclusioni del Congresso nazionale della. DC 



Cautela nelle previsioni pur nella generale costatazione 1 della fine del centro-destra — Nuove aspre reazioni 
della stampa di destra e nofascista — Ridicole affermazioni di un quotidiano sedicente di sinistra 


E' in atto un'offensiva delle immobiliari 





: nuovi e pesanti 
aumenti degli affitti 


Una conferenza stampa del sindacato inquilini - Pigioni aumentate fino al 40% 
Scadenza del blocco dei fitti in dicembre - Si impongono misure legislative urgenti 
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Nei titoli e nel commenti, 
con cui la stampa ha regi¬ 
strato le conclusioni del Con¬ 
gresso della DC, si sottolinea¬ 
no in genere due degli aspet¬ 
ti salienti emersi dalle assi¬ 
se democristiane: la fine del 
centro-destra e l’avvio di una 
iniziativa per giungere a una 
nuova maggioranza ed a un 
nuovo governo. « 11 governo 
si dimetterà forse domimi », 
segnala ad esempio La Stam¬ 
pa di Torino sotto un titolo 
generale nel quale si rileva 
che « il congresso de ha vo - 
tato all'unanimità la mozio¬ 
ne che porlu al centro sini¬ 
stra ». Ed anche il Giornale 
d'Ilalia, il quotidiano roma¬ 
no del petroliere Monti che 
fino all'ultimo ha tentato di 
sostenere la politica del cen¬ 
tro-destra aperta all’apporto 
dei voti neofascisti, con ram¬ 
marico registra che « Dopo le 
scelte della DC Andreotti con¬ 
voca il consiglio dei ministri - 
Domani la crisi ». 

Gli elementi di ambiguità e 
i contrasti affiorati nel corso 
dei lavori e nell’ultima gior¬ 
nata del Congresso inducono 
molti giornali alla prudenza 
nella considerazione delle più 
imminenti prospettive politi¬ 
che. Così, il milanese Corrie¬ 
re della sera, nel suo com¬ 
mento. scrive: «Tutto dipen¬ 
de dal senso di responsabilità 
dei democristiani, che debbo¬ 
no dimenticare la logica delle 
correnti e della frantumazio¬ 
ne del potere; dal senso di 
responsabilità dei socialisti, 
che avranno in Fanfani un in¬ 
terlocutore più duro ma an¬ 
che in grado di rispettare me¬ 
glio gli impegni presi. La ter¬ 
za incognita sta nel senso del¬ 
la misura dello stesso Fanfa¬ 
ni. che ha il diritto di essere 
autorevole ma anche il dove¬ 
re di non essere autorita¬ 
rio». Un commento, come si 
vede, oltre che cauto, privo 
anche di qualsiasi accenno ai 
contenuti politici ed ai pro¬ 
grammi del nuovo governo, 
per partecipare al quale i 
socialisti dovrebbero mostra¬ 
re « senso di responsabilità ». 

Sintomatico continua ad es¬ 
sere tuttavia l’atteggiamento 
della stampa di destra e di 
quella neofascista. Il Roma di 
Napoli, che esprime le posi¬ 
zioni missine, parla nei titoli 
di « tradimento », di « docu¬ 
mento gravissimo» (la mozio¬ 
ne tinaie approvata dal con¬ 
gresso), di «tragedia dopo 
la farsa ». E nel commento 
scrive: «...si affacciava così 
la tragedia non solo di un 
partito, ma di un popolo in¬ 
tero »; e quindi che « Andreot- 
ti e Forlani non rappresenta¬ 
vano più per i congressisti 
dell’EUR due figure umane e 
politiche: incarnavano un'era 
di sicurezza, di garanzia, di 
solidità di propositi che scom¬ 
pariva con loro ». Dove si ve¬ 
dono bene non solo i disegni 
accarezzati dai neofascisti gra¬ 
zie alla permanenza del cen¬ 
tro-destra, ma anche 11 colpo 
che essi hanno subito. 

Il rammarico per il falli¬ 
mento di una politica favo¬ 
revole alle destre traspare an¬ 
che dai commenti del Tempo 
di Roma, il quale punta ades¬ 
so sul « gemellaggio » tra For¬ 
lani ed Andreottl, gli sconfit¬ 
ti del Congresso, e sulla loro 
« rinnovata solidarietà.. che 
si farà sentire nel partito », 
come su una carta di riserva 
da far valere nella nuova 
fase politica che si è aperta. 
Ed è significativa, nel medesi¬ 
mo quotidiano romano, la 
esaltazione degli interventi 
pronunciati da Sceiba e Go- 
nella, che sono andati «mol¬ 
to al di là — esso scrive — 
della nostalgia per un tempo 
in cui la lotta politica era 
" pulita " e i compromessi si 
facevano nei limiti, almeno, 
della decenza ». Si tratta in¬ 
fatti della « nostalgia » per 1 
tempi del più duro centrismo, 
quando la polizia, sotto la 
euida di Sceiba, sparava sui 
lavoratori uccidendone a de¬ 
cine. e la lotta politica po¬ 
teva essere considerata « pu- , 
hta» soltanto dai gruppi do¬ 
minanti. che certo non ave¬ 
vano bisogno di « compromes¬ 
si » giacché a loro faceva co¬ 
modo una contrapposizione 
frontale con il movimento 
operaie. 

Non è certamente per con¬ 
fondere ispirazioni politiche 
diverse, che rileviamo come 
1 medesimi toni e talvolta l 
medesimi argomenti della 
stampa di destra siano appar¬ 
si nei commenti dedicati al 
Congresso democristiano dal 
Manifesto. Come la stampa 
di destra, anche il Manifesto 
ha mostrato irritazione per 
quello che ha definito «l’ac¬ 
cordo tra i quattro cavalieri 
dell’Apocalisse » (cioè il do¬ 
cumento di intesa tra le cor¬ 
renti de). E sempre come 
la stampa di destra, questo 
foglio sedicente « comunista » 
ha lamentato il « trattamento 
che questo congresso pare stia 
riservando a personaggi co¬ 
me Andreotli e Forlani », un 
trattamento che « è di quelli 
che gridano e troveranno ven¬ 
detta » Nella sostanza, questi 
commenti rivelano — accan 
lo alle consuete volgari de¬ 
formazioni delle posizioni del 
nostro partito, del quale si 
arriva a dire , ridicolmente 


Precisazione 

Con riferimento all'articolo 
« Isolamento e sconfitta degli 
scissionisti » pubblicato il 17 ot¬ 
tobre 1970 teniamo a precisare 
che le affermazioni e le valu¬ 
tazioni di carattere morale c 
civile in esso contenute non ri¬ 
guardavano la persona del si¬ 
gnor Giovanni Noschcse, nei cui 
confronti nessuna critica poteva 
•Mere sollevata. 


Le votazioni per il Consiglio nazionale della DC 
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Scalf aro cambia due correnti 
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ma non viene rielètto nel CN 


che si è « già arreso » alla 
DC —- una visione della lotta 
politica strettamente analoga 
a quella della destra più roz¬ 
za. I pretesi « rivoluzionari », 
che hanno spesso creduto di 
dover impartire lezioni sulla 
necessità di portare lo scon¬ 
tro ai livelli più alti, in real¬ 
tà mostrano di preferire lo 
scontro al livelli più • bassi, 
secondo lo schema politica- 
mente e culturalmente gros¬ 
solano e arretrato di una lot¬ 
ta e contrapposizione fronta¬ 
li fra una « destra » che do¬ 
vrebbe essere considerata co¬ 
llie un blocco compatto e 
senza distinzioni, ed una «si¬ 
nistra » vista altrettanto con¬ 
fusamente ed astrattamente 
omogenea. Irretiti da uno 
strano gioco di preferenze 
tra Andreotti e Fanfani. sfug¬ 
ge non per caso ai commen¬ 
tatori del Manifesto che ciò 
che interessa ai lavoratori ed 
al Paese è se sia più utile 
e producente misurarsi con i 
gruppi più arretrati e ottusi 
delle classi dominanti, rappre¬ 
sentati dal centro destra ora 
sconfitto, o su un terreno più 
avanzato, anche se nessuno si 
illude di incontrare ora. su 
questo terreno, forze rivolu¬ 
zionarie. Non si tratta di un 
caso: giacché in realtà qui 
si rivela il timore di chi. 
distaccato dalle masse, non 
ha nessuna fiducia nella clas¬ 
se operaia e nei lavoratori 
italiani, che sarebbero secon¬ 
do costoro facilmente « inte¬ 
grabili » nel « sistema » se si 
desse avvio a una vera in¬ 
versione di tendenza ed a 
una politica effettivamente ri¬ 
formatrice. 


Il governo non ha ancora 
preparato dieci dei decreti 
previsti per la attuazione del¬ 
la nuova legge tributaria, che 
avrebbero dovuto essere esa¬ 
minati m questi giorni dalla 
apposita commissione inter¬ 
parlamentare. Si profila quin¬ 
di il pericolo dell’ulteriore slit¬ 
tamento di un anno della en¬ 
trata in vigore delle norme 
sulle imposte dirette, con ef¬ 
fetti particolarmente gravi per 
salari e stipendi e le fasce 
più basse di redditi da la¬ 
voro autonomo, mà indiretta¬ 
mente colpiti dalla Introdu¬ 
zione dell'IVA e dalla Infla¬ 
zione in atto. Il decreto sul- 
l’IVA. come è noto, è uno di 
quelli già varati. 

Tra 1 decreti die il gover¬ 
no deve emanare vi è appun¬ 
to quello sulla introduzione 
della nuova imposte, unica sul 
reddito delie « persone fisi¬ 
che ». In base alla nuova im¬ 
posta unica, cosi come pre¬ 
vedono le linee fissate nella 
legge delega, sarà elevata ad 


(Don ogni probabilità, il nuo¬ 
vo Consiglio nazionale della 
DC si riunirà alla fine della 
settimana, chiamato ad eleg¬ 
gere il presidente del parti¬ 
to (si è parlato di una can¬ 
didatura Moro), il segretario 
(Fantanl), e la direzione. La 
necessità di procedere rapi¬ 
damente per fronteggiare le 
scadenze dell’imminente cri¬ 
si ministeriale ha addirittura 
suggerito la decisione di con¬ 
gelare la rappresentanza, in 
seno al CN., delle regioni: 
per ora, entreranno i 20 se¬ 
gretari regionali dimissiona¬ 
ri; 1 nuovi verranno nomi¬ 
nati a metà lùglio. 

Le votazioni congressuali di 
domenica notte, attraverso cui 
sono stati eletti 120 dei 190 
membri del Consiglio, non 
hanno fornito sorprese: al do¬ 
rate! sono andati i previsti 
42 seggi; 24 ai fanfan'anl; 
20 alla corrente di Colombo- 
Andreotti; . 12 ciascuno alla 
Base e a Forze Nuove, 10 
agli amici dell’on, Moro. Tut¬ 
tavia, siccome gli ex segre¬ 
tari del partito e gli ex ore- 
sidentl del consiglio sono 
membri di diritto del C.N., 
alcune correnti guadagnerai 


quota esente da tassazione per 
i redditi fino a quattro milio¬ 
ni l’anno. Si tratte natural¬ 
mente di una quote di esen¬ 
zione ancora insufficiente, te¬ 
nuto conto della progressione 
delle aliquote, ma che è as¬ 
sai maggiore della quote di 
esenzione attualmente vigente. 

La introduzione di questi 
nuovi criteri di imposta avreb¬ 
be comportato, quindi, un van¬ 
taggio Immediato per lavora¬ 
tori dipendenti, artigiani, com¬ 
mercianti. i quali, al contrario 
finora hanno dovuto subire so¬ 
lo gli effetti negativi della co¬ 
siddetta « riforma tributaria » 
della quale è stata applicata 
solo la parte relativa all’IVA 
con i conseguenti aumenti dei 
prezzi dei generi di consumo. 

Il governo di centro destra 
si è infatti opposto alla in¬ 
troduzione simultanea delle 
vane misure di riforma tribu¬ 
taria, per cui mentre l’IVA è 
andata in funzione dal I. gen¬ 
naio del 1973, l'applicazione 
della nuova Imposta unica sul 
reddito è stata fatte «slitta¬ 
re » al 1. gennaio del 1974. 


no alcuni posti; tre quella di 
Rumor, due quella di Fan¬ 
fani, sei quella di Andreot¬ 
tl - Colombo, uno quella di 
Moro. 

Tia gli altri sono entrati, 
o rientrati, i dorate! Piccoli, 
Taviani, Bisagha, Tesini, Ruf- 
fini (tra questi due dovreb¬ 
be essere scelto uno del due 
vice-segretari del partito), il 
vice-presidente della Coldlret- 
ti Truzzi, D’Angelo; 1 fanfa- 
nianl, Malfatti. Arnaud e Sul¬ 
lo, oltre a Forlani; I morotei 
Zaccagninl. Gui, Merlino (do* 

- vrebbe essere l'altro vice-se¬ 
gretario), Elia; i basisti De 
Mite, Galloni, Granelli, Mar- 1 
cora. Mlsasi, Camillo -Ferrari 
e Mauro Leone, figlio del 
presidente della Repubblica. 
Infine, per « Forze nuove » so- - 
no entrati tra gli altri, o]* 
tre a Donat Cattln e a Vit¬ 
torino Colombo, anche Bo- 
drato, Sinesio, Fracanzanl ed 
Ermanno Gorrierl. 

. Ter! t sera, - il nuovo Con¬ 
siglio è stato Integrato - dei 
24 rappresentanti del grup¬ 
pi parlamentari. Sono entra¬ 
ti tra gli altri l’ex presiden¬ 
te dell’Antimafia Cattanei (do- 
roteo), Cossiga e Scardacelo- 


BOLOGNA, 11. 

Il sindaco e il presidente 
dell'Aniministrazione provin¬ 
ciale di Reggio Emilia, Renzo 
Bonazzi e Vittorio Parenti, e 
l’assessore regionale Ferrari 
hanno Illustrato stamane alla 
stampa gli scopi del conve¬ 
gno di studi « ia libertà per¬ 
sonale e il progetto governa¬ 
tivo sul fermo di polizia » 
che si terrà il 15 e 11 16 giu¬ 
gno nella sala del convegni 
della Camera di Commercio 

I lavori si articoleranno su 
tre relazioni del magistrato 
dr Federico Vignale su « la 
libertà personale nel re¬ 
gime statutario »; dell’on. avv. 
Alberto Malaguglnl su «La 
Costituzione repubblicana e 


ne (basisti). Foschi e Toros 
di « Forze nuove ». 

Le votazioni - del gruppi 
parlamentari hanno definiti¬ 
vamente sancito l'esclusione 
dal Consiglio Nazionale del¬ 
l’ex capo della corrente scel- 
biana Scalfaro Del ministro 
! della P.I. era stata rumoro¬ 
samente annunziata, durante 
il Congresso, la confluenza 
nelle file dorotee, Ma quan¬ 
do l’altra sera Scalfaro ha 
scoperto che Rumor non ave¬ 
va trovato un posto, per lui 
• nella lista di « Iniziativa - po¬ 
polare», con la stessa rapi¬ 
dità con cui vi era entrato 
8 ’è trasferito arra), bagagli 
(e deleghe) tra 1 fan feniani. 
Anche la Usta congressuale 
di «Nuove Cronache» essen¬ 
do già al completo, a Scal¬ 
faro è stata fatta una mezza 
promessa che sarebbe entra- 
too per 11- rotto della cuffia, 
come delegato dei. deputati. 
Ma poi Sarti (anche lui pie¬ 
montese) è stato ritenuto più 
Importante. E al danno Scal¬ 
faro ha dovuto aggiungere la 
beffa. 


in particolare l’art. 13» e del 
sen. avv. Mino Marti nazzoh 
su « Le proposte di fermo di 
polizia del governo Andreot¬ 
tl e le reazioni dell’opinione 
pubblica ». 

Saranno presentate inoltre 
comunicazioni ed Interventi 
da parte di giuristi, rrtagi- 
strati e avvocati di Torino, 
Bologna, Bolzano e della E- 
milia-Romagna. Il convegno 
di studi — ha detto 11 sinda¬ 
co — parte da! generale mo¬ 
to di protesta e di allarme 
che ha destato la proposta di 
legge, ritenuta limitativa del¬ 
le libertà del cittadino sanci¬ 
te dail'art. 13 della Costitu¬ 
zione. Protesta di cui si so¬ 
no fatti portavoce I Consigli 


« Magistratura 
democratica» 

! «ricusazione» 
di un giudice 
antifascista 

FIRENZE, 11 

Il comitato esecutivo centrale 
•di • Magistratura Democratica, 
dopo una riunione tenuta ieri a 
Bologna, ha diffuso oggi a Fi¬ 
renze una nota in cui è detto: 
€ Preso atto della notizia diffusa 
dalla stampa, secondo cui un 
imputato di ricostituzione del 
partito fascista ha ricusato il 
giudice istruttore di Torino, Lu¬ 
ciano Violante, per il semplice 
motivo che questi ha piò volte 
manifestato puhblicamente le 
proprie idee antifasciste: pur 
nella certezza che l'iniziativa 
non possa avere alcun seguito, 
anche per l’esistenza dì prece¬ 
denti giurisprudenziali che han¬ 
no respinto analoghe istanze: 
rileva che. indipendentemente 
dalla pubblica manifestazione 
del proprio pensiero, ciascun 
magistrato ha l'obhlieo di rispet¬ 
tare il carattere dichiaratamen¬ 
te antifascista della Costituzio¬ 
ne. che stabilisce per la sola 
ideologia fascista una presunzio¬ 
ne assoluta di pericolosità per 
le istituzioni democratiche: che 
pertanto simile iniziativa potreb¬ 
be risolversi, al limite, nella ri¬ 
cusazione dell’intero ordine giu¬ 
diziario e quindi nella sostanzia¬ 
le impunità dei rei di ricostitu¬ 
zione del partito fascista. 


comunale e provinciale di 
Reggio Emilia, i quali hanno 
approvato od.g. di condanna, 
eoi voto favorevole di un am¬ 
pio schieramento di forze po¬ 
litiche, che vanno dal PCI. 
al PSI, al PSDI, alla DC. 

Al convegno hanno dato la 
loro adesione numerase per¬ 
sonalità. fra cui 11 sen. Um¬ 
berto Terracini, il prof. Paolo 
Alatri, Il sen. Galante Garro¬ 
ne, gli assessori dei Comuni 
di Bologna e Bolzano, prof. 
Ghezzi e avv. Emeli, il regi¬ 
sta Giorgio Strehler. l’on.le 
Vincenzo Balzamo, delia di¬ 
rezione del PSI, Gherpelli, 
della Lega nazionale coope¬ 
rative e mutue, la Lega per 
le autonomie dei poteri locali. 


Uno del più urgenti pro¬ 
blemi che il futuro governo 
dovrà affrontare senza Incer¬ 
tezze e con una chiara vo¬ 
lontà politica di rinnovamen¬ 
to è Quello della casa, con 
particolare riferimento 'ili im¬ 
minente scadenza della legge 
833 del '89 sul blocco degli af¬ 
fitti — fissata al 31 dicem¬ 
bre di quest’anno. 

La situazione è drammati¬ 
ca e chiama direttamente In 
causa gli interessi di mtlio. 
ni di nuclei familiari, in par¬ 
ticolare quelli, e sono ’a stra¬ 
grande maggioranza, che si 
reggono unicamente su reddi¬ 
ti da lavoro: l'imminente sca¬ 
denza della legge sul blocco 
dei fitti di locazione ha sca¬ 
tenato una massiccia iniziati¬ 
va delle grandi società inrnio 
biliari e in generale dei pro¬ 
prietari di case che si con¬ 
cretizza in pesanti richieste di 
aumento del canone. 

Una puntuale e documenta¬ 
ta denuncia di questo stato 
di cose è venuta ieri da! 
syNIA (Sindacato unitario na¬ 
zionale inquilini assegnatari) 
nel corso di una conferenza 
stampa Indetta per illustrare 
I contenuti e le richieste di 
una petizione nazionale per la 
casa, l’equo fitto e I servizi 
sociali che l’organizzazione .ia 
lanciato in tutto il paese e 
che dovrà essere presentata 
— sorretta da almeno mezzo 
milione di firme — entro il 
15 luglio ai presidenti e ai 
gruppi parlamentari dei due 
rami del Parlamento. 

I compagni on.li Pietro 
Amendola e Venturini della 
presidenza del SUNIA, il se¬ 
gretario nazionale Tozzetti e 1 
dirigenti del sindacato imita¬ 
rlo delle grandi città hanno 
delineato un quadra comples¬ 
sivo molto aggiornato della si¬ 
tuazione esistente. Da tele qua¬ 
dro emergono le gravi respon¬ 
sabilità del governo per aver 
sabotato apertamente, in tut¬ 
ti questi mesi, la legge sulla 
casa e il violento attacco del¬ 
le grandi immobiliari (a Mi¬ 
lano il gruppo Ranclgllo, la 
Gim, TAssicuratrlce; a Rama 
Franclscì, 1 fratelli Gianni, 
Torlonia, che ha messo In me¬ 
di cooperative per Imposses¬ 
sarsi del terreni della 167; a 
Firenze le Assicurazioni gene¬ 
rali), le quali Impongono agii 
inquilini aumenti vertiginosi, 
del 1020 e anche 40%: aumen¬ 
ti che superano abbondante¬ 
mente Io .stesso pur rapidis¬ 
simo aumento medio del co¬ 
sto della vita e che testimo¬ 
niano come ancora aggi, nel¬ 
le grandi città. I canali de.ia 
rendita speculativa parassita¬ 
rla siano ancora quelli attra¬ 
verso 1 quali, contro ogni as¬ 
sennato indirizzo di politica 
economica, si realizza la mas¬ 
sima redditività dei capiteli 

Al momento della legge 333 
del ’69 si contavano In Italia 
circa 3.500 000 locazioni che ve¬ 
nivano bloccate su un tota¬ 
le di circa 5 milioni. C’è sta¬ 
ta poi la sentenza della Corte 
costituzionale del luglio '72 
che dichiarava incostituzionali 
gli artt. 1 e 3 della legge 
833, dando cosi facoltà al lo¬ 
catore di provare che il con¬ 
duttore gode di un reddito su 
perlore a quello risultante dai 
ruoli d’imposta, cioè di un 
imponibile superiore a 2 mi¬ 
lioni e 500000. 

Pur considerando limitati ia 
portata e gli effetti della sen¬ 
tenza. essa è stata tuttavia un 
pretesto per aumentare illegal¬ 
mente gli affitti. 

L’azione del SUNIA e oi al¬ 
tre forze sindacali e politiche 
è stata immediate e in buona 
misura ha bloccato questa pe¬ 
sante offensiva della proprie¬ 
tà immobiliare. 

Tuttavia il problema — co¬ 
me hanno detto i dirigenti 
del SUNIA nel corso della 


a. pi 



IL GOVERNO HA BLOCCATO LA RIDUZIONE 

DELLE IMPOSTE SUI REDDITI DI LAVORO 

‘ ' » * - r » ' * * \ , 1 v 
« ’ * * i % 

i 

La legge, che prevedeva dei vantaggi per i redditi più bassi, sarebbe dovuta entrare in vigore insieme all'in¬ 
troduzione dell'IVA per compensare almeno parzialmente l'aumento dei prezzi - Una dichiarazione di Raffaelli 


A Reggio Emilia indetto dal Comune e dalla Provincia 

Convegno contro il fermo di polizia 


9- f - P 



un milione e 200 mila lire la 


Dibattito 
sulla mafia 
stasera 
a Palermo 

In occasione della pre¬ 
sentazione degli atti 
dell'Antimafia pubbli¬ 
cati dalla Cooperativa 
scrittori 


Un dibattito sulla mafia 
si svolgerà questa sera a 
Palermo per iniziativa del¬ 
la Cooperativa Scrittori, 
aderente alla Lega nazio¬ 
nale cooperative e mutue. 
In occasione della presen¬ 
tazione ufficiale della pri¬ 
ma opera della «CS. »: 
Ire volumi che riproducono 
Integralmente tutti gli at¬ 
ti della Commissione par- 
lamentare antimafia, arric¬ 
chiti da un prezioso indice 
comprendente ben cinque¬ 
mila voci. 

L’introduzione alla lettu¬ 
ra dei documenti è stata 
scritta dal giornalista Al¬ 
fonso Madeo Ciascun vo¬ 
lume è corredato da « te¬ 
stimonianze» dell’ex presi¬ 
dente delTAntlmafia Fran¬ 
cesco Cattanei (DC) e del 
commissari Pio La Torre 
(PCI) e Libero Della Briot¬ 
te (PSI). 

I tre parlamentari e Ma¬ 
deo interverranno al dibat¬ 
tito — che si tiene alle 
18,30 al Circolo della Stam¬ 
pa — insieme agli scrittori 
Leonardo Sciascia e Miche¬ 
le Pantaleone e ad alcun! 
Lscritti alla Cooperativa 
Scrittori. 


Adesso si profila una minac¬ 
cia ancora più grave: il go¬ 
verno infatti, non avendo, co¬ 
me si è detto, preparato ì de¬ 
creti. sta nei fatti precosti¬ 
tuendo le condizioni per un ul¬ 
teriore rinvio di un anno del¬ 
la introduzione delle nuove 
Imposte dirette. 

I parlamentari comunisti si 
sono battuti per la applicazio¬ 
ne congiunte delle vane misu¬ 
re di n forma, cosi come si 
sono strenuamente battuti con¬ 
tro Io slittamento delle impo¬ 
ste dirette al 1 . gennaio del 
1974, sostenendo che solo la 
contemporaneità delle vane 
misure di nforma tribu'ana 
avrebbe impedito che questa 
ultima, applicata a teppe, si 
risolvesse, come nei fatti è 
avvenuto, in un peggioramen¬ 
to delle condizioni di vita, e 
dei livelli di reddito delle mas¬ 
se popolari. 

I parlamentari comunisti si 
sono anche battuti perchè, pur 
con Io slittamento delle nuove 
imposte dirette al l. gennaio 
del 1974, decorressero dal pri¬ 
mo gennaio 1973 gli effetti 
della nuova imposte unica sul 
reddito delle « persone fisi 
che ». 

Un ulteriore rinvio nella 
emanazione dei decreti, ha di 
chiarate il compagno Raffili¬ 
li che fa parte della commis¬ 
sione interparlamentare, sa¬ 
rebbe un fatto di estrema gra 
vita contro il quale noi co 
munisti ci batteremo prenclen 
do tutte le iniziatile più op¬ 
portune. 

Tra le misure già proposte 
dai comunisti, vi è quella di 
una modifica dell’IVA e dello 
elevamento (Mie quote esen¬ 
ti dalla ricchezza mobile e del 
limite dì tassabilità della im¬ 
posta complementare per i 
redditi più bassi. I deputati 
del PCI hanno da tempo pre¬ 
sentato due appositi progetti 
di legge. 

I. t. 


Le dimissioni della giunta regionale di centro-sinistra 


Abruzzo: una regione messa in crisi dalla DC 

Intervista con il compagno Renzo Trivelli, segretario regionale del PCI 


La giunta regionale abruz¬ 
zese ha presentato nei g.omi 
scorsi le dimissioni. Sui .notivi 
della crisi abbiamo posto al¬ 
cune domande al comoagno 
Renzo Trivelli, segretario re 
gionaie del PCI in Abruzzo. 

« Le dimissioni della Giunta 
di centro sinistra — dice Tri¬ 
velli — sono state determina¬ 
te da tre ordini di fattori: pri¬ 
ma di tutto un magro bilan¬ 
cio di un anno di vita dada 
Giunta, caratterizzato da pas¬ 
sività, lentezza ed inefficien¬ 
za; in secondo luogo, una pa¬ 
tente e continua violazione del¬ 
lo Statuto per quanto riguar¬ 
da il modo di governare la 
Regione, il ruolo del Consig.io, 
il rapporto con le realtà de¬ 
mocratiche. i comuni, !e Pro¬ 
vincie. i sindacati etc. (pe r 
questo, la Giunta dimissiona¬ 
ria è stata duramente critica¬ 
ta dalla Commissione di Vigi¬ 
lanza. formata da tutti ì grup 
pi consiliari); infine, le dimis¬ 
sioni sono state determinate 
dai contrasti politici e di po¬ 
tere ail’intemo delia DC.» 

Trivelli aggiunge che, a que¬ 
ste ragioni, si accompagna un 
più generale stato di difficol¬ 
tà della Regione. 

«Direi che siamo di fronte 
ad un pericoloso tentativo di 
svuotamento dei poteri e deila 
dignità stessa della Regione. 
Un esemplo clamoroso. Die¬ 
tro la nostra pressione politi¬ 
ca, kt Giunta aveva pubblica¬ 
to una prima bozza per 
un piano regionale di svilup¬ 
po, nella quale si affermava 
che la programmazione regio¬ 
nale è uno del compiti princi¬ 
pali della Regione. Noi abbia¬ 
mo ripetutamente proposto di 


aprire una trattativa col Go 
verno Centrale, col CIPE, con 
le Partecipazioni Statali. Men¬ 
tre si sviluppava questa azione 
politica per determinare un 
indirizzo armonico nel modo 
di affrontare i problemi eco¬ 
nomici della Regione, :l ’JIPE, 
alle spalle delia Regione, in 
gran segreto, concordava con 
Agnelli un insediamento FIAT 
nel Sangro. e ne faceva poi 
dare l’annuncio, con un colpo 
propagandistico, ad un mini¬ 
stro democristiano d’Abruzzo. 
E’ in questo modo che forze 
importanti, nella DC, scava¬ 
no un abisso al nuovo ordi¬ 
namento regionale Ed è sin¬ 
golare che nella classe diri¬ 
gente regionale della DC. (ed 
anche dei partiti suol -dicati) 
non una voce si sia levata a 
rivendicare le prerogative del¬ 
la Regione ». 

Siamo dunque di fronte ad 
un bilancio fallimentare deha 
Regione? 

« No. risponde Trivelli, biso 
gna distinguere fra Consiglio 
e Giunta. li Consiglio Regio¬ 
nale ha assolto — grazie so¬ 
prattutto alia nostra iniziati¬ 
va — una funzione assai pt-si- 
tiva In tre direzioni: neli’ap- 
provazlone di leggi di /irgo 
interesse sociale (come quella 
per l’assistenza farmaceutica 
gratuite ai lavoratori indipen¬ 
denti e quella sugli asili ni¬ 
do); nella solidarietà attiva 
manifestata verso gli operai e 
1 lavoratori In città; nella pro¬ 
mozione, sla pure ancora li¬ 
mitata, di un certo processo 
democratico per determinare 
le scelte economiche iper 
esemplo. Io svolgimento delle 
Conferenze Agrarie). Za Giun¬ 


te è stata a rimorchio di tut¬ 
to ciò ed ha svolto anche una 
azione frenante ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione del PCI sulla crisi. Tri¬ 
velli dice che i comunisti han¬ 
no indicato questi punti d: so¬ 
stanza politica, lasciando da 
.parte la discussione sulle for¬ 
mule: - una maggioranza ca¬ 
ratterizzata da un fermo im¬ 
pegno antifascista, capace di 
stabilire un positivo -apporto 
con l’opposizione di sinistra e 
il movimento popolare con un 
programma biennale di impe¬ 
gni chiari e precisi. «Tutto 
ciò, egli aggiunge. In sostan¬ 
za, vuol dire porre un *>roole- 
ma politico centrale, già con¬ 
tenuto nella vicenda esempla¬ 
re sul modo dell'Insediamento 
FIAT: il problema di un recu¬ 
pero pieno dei poteri, delle 
funzioni, della dignità stessa 
della Regione». 

Gli chiediamo quale ouò es¬ 
sere a questo fine il ruolo del 
P5I e degli altri partiti 

« Potrebbe essere importan¬ 
te, risponde Trivelli, ma ,’e 
sperienza e fatti recenti non 
sono molto Incoraggianti in 
questo senso. Con il PSI noi 
abbiamo avuto un reale e con¬ 
tinuo miglioramento dei rap¬ 
porti in molti campi. Ma que¬ 
sto non è avvenuto. In sostan¬ 
za, per ciò che riguarda ! pro¬ 
blemi della direzione della Re¬ 
gione. 

La presenza del PSI, del 
PRI, del PSDI nella maggio¬ 
ranza ha sempre avuto scarsa 
incidenza politica e molto il 
carattere di una copertura 
deila DC. Non credo che que 
sta linea arrendevole verso i 
gruppi dirigenti democristiani 


sia produttiva per chi la prà¬ 
tica. C’è una tendenza al con¬ 
tinuo indebolimento politico ed 
elettorale di questi Partiti; la 
DC. mantiene la sua consi¬ 
stenza; noi siamo da un ven¬ 
tennio In un ininterrotto pro¬ 
gresso ». 

«CI sono, prosegue Trivel- 
1L in Abruzzo due poli di at¬ 
trazione: la DC. (circa il 47% 
dei voti) e il nostro Partito 
(oltre II 27% del voti). Noi 
naturalmente non - abbiamo 
la linea del « muro contro mu¬ 
ro », svolgiamo un’azione com¬ 
plessa contro la DC ed .1 mon¬ 
do cattolico, e seguiamo una 
linea unitaria con il PSI e le 
forze democratiche di sinistra. 
Ma ia gente semplifica: ia 
DC. governa, il P.C.L è l’op¬ 
posizione ». 

Trivelli afferma che oer « :o 
stesso sviluppo della democra¬ 
zia e per far maturare una 
alternativa politica e di dire¬ 
zione regionale, noi siamo in¬ 
teressati. oltre ad una ulte¬ 
riore espansione nostra. aM’al- 
largamento dell’area -vampa¬ 
ta dal PSI e dagli altri Parti¬ 
ti minori ». 

«Ma fino a quando — ag¬ 
giunge Trivelli — il PSI e gli 
altri Partiti minori non si sot¬ 
trarranno alla egemonia de¬ 
mocristiana (e ciò non vuoi 
dire un meccanico passaggio 
all’opposizione, ma diventare, 
quale che sla la forma, real¬ 
mente condizionanti) o la con¬ 
trasteranno sul terreno non 
certo nobile e politicamente 
qualificante della concorrenza 
clientelare, si accentuerà quel 
dualismo cui facevo cenno, a 
danno, prima di tutto, di que¬ 
sti partiti ». 


conferenza stampa — ha di¬ 
mensioni ben piu vasto e chia¬ 
ma in causa la diretta respon¬ 
sabilità del potere politico, 
esige una immediate applica¬ 
zione della legge 865 sulla ca¬ 
sa, impone un organico e pio- 

f ;resslvo intervento pubblico, 
a cui presenza oggi è di mi¬ 
sura irrilevante (3,6% nel *73), 
Cosa propone 11 SUNIA? La 
petizione è una prima rispo¬ 
sta alTinterrogativo, che però 
sollecita l’impegno e l’iniziati¬ 
va di un ampio schieramen¬ 
to di forze democratiche e 
l’azione articolata delle gran¬ 
di masse popolari e del ceto 
medio. Premesso che l’elemen¬ 
to determinante per l’appli¬ 
cazione integrale della legge 
per la casa dovrà essere ia 
entità e la regolare erogazio¬ 
ne dei finanziamenti per un 
congruo numero di anni ohe 
lo Stato metterà a disposi¬ 
zione delle Regioni e dei Co¬ 
muni per l’esprorpio dei ter¬ 
reni, per le opere di urbaniz¬ 
zazione, per la costruzione di 
nuovi alloggi e per gli inter¬ 
venti di risanamento e con¬ 
servazione del patrimonio abi¬ 
tativo esistente, soprattutto 
nei centri storici, la petizio¬ 
ne chiede: 1 ) lo stanziamen¬ 
to di 10 mila miliardi di lire 
per finanziare un piano set¬ 
tennale di interventi della edi¬ 
lizia pubblica che consenta la 
costruzione, entra 11 1980, di 
1 milione di alloggi e per fi¬ 
nanziare gli interventi neces¬ 
sari al risanamento; 2 ) la pro¬ 
roga a tutto il 1978 dei con¬ 
tratti di locazione degli allog¬ 
gi privati in corso o che ver¬ 
ranno stipulaci entro il 31 di¬ 
cembre ’78 e la riduzione de¬ 
gli affitti per gli immobili In 
cati per la prima volta tra 
il gennaio ’64 fino al 31 di¬ 
cembre ’73; 3) un congruo au¬ 
mento dei limiti di reddito 
imponibile per godere della 
proroga, la giusta causa nege 
sfratti, il diritto da parte dei 
Comuni di acquisire le dispo¬ 
nibilità degli alloggi privati 
sfitti da oltre 2 anni per lo¬ 


carli a ' fitto convenzionato; 

4) l’approvazione Immediata 
del progetti di legge da tem¬ 
po presentati al Parlamento 
che prevedono la riduzione de¬ 
gli affitti per gli alloggi di 
proprietà degli enti pubblici, 
previdenziali e assicurativi; 

5) infine la modifica del de¬ 
creti delegati allo scopo di af¬ 
fidare alle Regioni ed ai Co¬ 
muni 1 - pieni poteri di pro¬ 
grammazione e attuazione dei 
nuovi insediamenti di edilizia 
residenziale. 


Per il 60° compleanno 


Telegramma 
di Longo al 
compagno 
Luigi Pirastu 

Il compagno Luigi Pirastu, 
della segreteria regionale sar¬ 
da del PCI, compie oggi 60 
anni. In tale circostanza il 
compagno Luigi Longo gli ha 
inviato questo telegramma: 
« Ti invio per il tuo sessan¬ 
tesimo compleanno un fra¬ 
terno saluto e 1 calorosi au¬ 
guri del partito al quale nei 
trent’anni della tua milizift 
comunista hai dato e conti¬ 
nui a dare un intelligente 
contributo di idee e di azio¬ 
ne. Il tuo impegno come di¬ 
rigente della lotta per l’auto¬ 
nomia regionale, per i dirit¬ 
ti dei lavoratori sardi e per 
lo sviluppo sociale, civile e 
democratico dell’isola ti ha 
guadagnato la stima non solo 
del nostro partito ma di tut¬ 
te quelle forze che si bat¬ 
tono per il riscatto del Mez¬ 
zogiorno e per il rinnova¬ 
mento del Paese. Ti auguro 
ancora lunghi anni di lavo¬ 
ro in buona salute. Frater¬ 
namente Luigi Longo ». 


La campagna dei tre miliardi e mezzo 

527 milioni sottoscritti 
per la stampa comunista 


Elenco delle somme ver¬ 
sale alla amministrazione 
centrale alle ore 12 di sa¬ 
bato 9 giugno per la sotto¬ 
scrizione della stampa co¬ 
munista. 


Federazioni 

Somme 

versate 

% 

Siena 

32.000.000 

40 

Livorno 

21.339.385 

32,8 

Taranto 

4.350.000 

28 

Bolzano 

1.137.500 

25,2 

Reggio E. 

37.500.000 

25 

Ravenna 

26.097.500 

24,8 

Terni 

5.427.500 

23,4 

Nuoro 

1.397.300 

23,2 

Pesaro 

9.000.000 

224 

Vercelli 

2.500.000 

21,7 

Cagliari 

2.510.850 

20,9 

Brescia 

10 . 000.000 

20,2 

Verbania 

2.430.000 

20,2 

Pisa 

12.400.000 

20 

Fori! 

12.400.000 

20 

Viareggio 

2.500.000 

20 

Vicenza 

2.850.000 

19,6 

Ancona 

5.927.500 

19,1 

Torino 

20 . 000.000 

19 

Sassari 

1.440.100 

18,2 

Ferrara 

14.200.000 

18 

Aquila 

1.339.600 

17,8 

Trento 

875.000 

17,5 

Cosenza 

2.127.500 

17 

Cuneo 

1.222.500 

164 

Reggio C. 

1.798.400 

144 

Arezzo 

6.720.000 

16 

Udine 

2.440.000 

16 

Siracusa 

1.761.850 

16 

Alessandria 

6.408.750 

15,7 

Novara 

2.921.250 

154 

Pistoia 

5.500.000 

15,2 

Trieste 

3.344.000 

15,2 

Firenze 

22 . 100.000 

15 

Napoli 

9 400.000 

15 

Cremona 

3.450.000 

15 

Matera 

1.350.000 

15 

Pordenone 

1.275.000 

15 

Ascoli P. 

1.275.000 

15 

Capo d'Ori. 

1.050.000 

15 

Avezzano 

475.000 

15 

Modena 

28.350.009 

14.9 

Gorizia 

1.7503)00 

144 

Pavia 

6.137.000 

144 

Bologna 

35.000.000 

14 

Lecce 

1.400.400 

14 

Belluno 

904.450 

14 

Grosseto 

4.425.000 

134 

Imola 

3.500.000 

134 

Tempio 

428.500 

134 

Varese 

4.585.000 

13,1 

Perugia 

4.550.000 

13 

Ragusa 

1-382-290 

124 

Genova 

12.401.250 

12.4 

Mantova 

S.990.000 

12.4 

Milano 

24.000.000 

12 

Caltanissetta 

1.501.100 

12 

Agrigento 

2.026.000 

11 .» 

Oristano 

594.700 

11,9 

Padova 

3.050.000 

11,7 

Bari 

4.735.000 

114 

Aosta 

717.500 

114 

Trapani 

1.658.400 

11 

Carboni a 

744.500 

104 

Enna 

«43.400 

104 

Parma 

4.510.000 

10,4 

Fresinone 

1.532.509 

10,2 

Rimini 

2.(00.000 

10 

Messina 

1.204.300 

10 

Bergamo 

1.570.000 

»,* 

Venezia 

3.325.000 

9,7 

Verona 

2.000400 

94 

La Spezia 

3.875400 

9,4 

Catania 

2.901.400 

9,4 

Brindisi 

1.407420 

94 

Como 

1.345.000 

»,1 

Imperia 

1.187400 

»,1 

Caserta 

1J25.100 

M 

Latina 

1.242.500 

«.4 

Biella 

1410.000 

0,1 

Lecco 

900.000 

«,1 

Prato 

3.200400 

8 

Palermo 

2.042.700 

7.» 

Rovigo 

1.055.700 

7,1 

Roma 

9440.200 

44 


Crema 

541.750 

6,7 

Chleti 

525.600 

4,5 

Lucca 

287.500 

64 

Potenza 

914.600 

5,9 

Catanzaro 

685.700 

5,9 

Treviso 

874.000 

5,1 

Viterbo 

795.000 

54 

Salerno 

935.000 

54 

Campobasso 

263.900 

54 

Savona 

1.447.500 

4,7 

Avellino 

437400 

4,6 

Macerata 

485.000 

4 

Rieti 

225.000 

4 

Foggia 

1.350.000 

34 

Fermo 

335.000 

3,5 

Crotone 

337400 

3,5 

Isernia 

87.500 

34 

Asti 

312.500 

3.4 

Sondrio 

133.300 

34 

Piacenza 

663.200 

3,1 

Teramo 

537400 

2,9 

Massa C. 

413.300 

2,9 

Benevento 

214.100 

24 

Pescara 

500.000 

2,7 

EMIGRATI 



Federar. PCI: 



Zurigo 

2 . 000.000 

50,7 

Lussemburgo 

500.000 

22,7 

Varie 

1.484.410 



527.133.445 


I compagni che si sono 
recati a Mosca con il viag 
già dell'amicizia del 2t mag¬ 
gio hanno sottoscrìtto per 
l'Unità 54.000 lire. 


GRADUATORIA 

REGIONALE 


REGIONI 

% 

TRENTINO A. A. 

21.1 

TOSCANA 

204 

EMILIA 

174 

UMBRIA 

174 

SARDEGNA 

16,9 

MARCHE 

16.8 

PIEMONTE 

16,7 

FRIULI V.G. 

154 

LOMBARDIA 

12.9 

PUGLIA 

114 

VALLE D'AOSTA 

114 

CALABRIA 

11.1 

CAMPANIA 

11 

SICILIA 

10,7 

VENETO 

10,4 

LIGURIA 

10,1 

LUCANIA 

»4 

LAZIO 

7 

ABRUZZO 

u 

MOLISE 

04 


SOTTOSCRIZIONE 

STAMPA 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Sabato 14 giugno si con¬ 
clude la 1. tappa della gara 
di emulazione della selle- 
scrizione della stampa. Fra 
tutte le federazioni che a 
questa data avranno rag¬ 
giunto il 15% del loro obiet¬ 
tivo saranno sorteggiati i 
seguenti premi: 

N.re 5 autovetture; 24 
viaggi a Mosca; 10 viaggi a 
Parigi Festa dell'Humanité; 
Il viaggi a Bucarest; 10 
viaggi a Berline; 4 viaggi 
nella Repubblica Democra¬ 
tica Somala; 5 registratori 
portatili; 10 abbonamenti 
semestrali a c Rinascita »; 
300 abbonamenti semestrali 
all'* Unità » del venerdì. 

Invitiamo tutto lo federa¬ 
zioni a comunicare all'am¬ 
ministrazione centralo entro 
venerdì 15 giugno tutto lo 
somme raccolte a quoo lu 
data. 


vi _ » •. .•. "i va 


t -s. 


4 « 


» 
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Un libro di Eugenio Riccòmini 

i ' -, 

L’età barocca 

• TI • 

m Emilia 


Rivisitazione critica di una importante ma 
troppo trascurata vicenda artistica e culturale 


A una troppo trascurata 
vicenda artistica e cultura¬ 
le è dedicato un bel volume 
di Eugenio Riccòmini che è 
frutto di anni di ricerche e 
di studi (Ordine e vaghezza, 
la scultura in Emilia nel¬ 
l'età barocca, Zanichelli Edi¬ 
tore, 12 tav. a colori, 224 in 
bianco e nero, 90 ili., pp. 
338, lire 20.000). Di grande 
valore il corredo fotografico: 
si immagini un moderno 
« conoscitore » il quale rivi¬ 
siti la scultura emiliana, do¬ 
po un accumulo secolare di 
polvere e di oblio, con una 
macchina fotografica ad al¬ 
tezza dell’occhio e che tutto 
registra nella luce d’ambien¬ 
te, con un po’ di emozione 
e di entusiasmo ma senza 
enfatizzare nè le sculture 
nè l’argomento. Non capita 
insomma a tutti i critici e 
gli storici dell’arte di ave¬ 
re l’apporto di due « repor¬ 
ter » come Paolo Monti e 
Corrado Riccòmini. 

E’ noto che, nei nostro 
dopoguerra, la pittura bolo¬ 
gnese e emiliana del Seicen¬ 
to ha goduto di un grosso 
privilegio di ricerche e stu¬ 
di culminati nelle grandi 
mostre all’Archiginnasio. Me¬ 
no noto è che la diffidenza 
e la messa da parte della 
scultura avevano costituito 
una vera e propria tradizio¬ 
ne in negativo a partire dal 
gusto del Malvasia e dei let¬ 
terati: in tale tradizione ne¬ 
gativa, che il Riccòmini ri¬ 
costruisce con precisione e 
ironia, ebbe la sua parte il 
preconcetto verso quanto di 
fabrilo ha la scultura e, in 
particolare, la scultura a 
stucco e in terracotta. Si ag¬ 
giunga, poi, il fatto che ba¬ 
rocco vuol dire Roma e To¬ 
rino, e che Bologna rispetto 
al barocco apologetico del 
potere ebbe un ruolo secon¬ 
dario e provinciale. Ma, co¬ 
me la rivisitazione critica 
del Riccòmini dimostra, l’es¬ 
sere provincia giocò in qual¬ 
che momento a favore del 
barocco emiliano, anche sen¬ 
za straordinarie personalità 
artistiche. 

Anzi, Riccòmini da spe¬ 
cialista esatto non forza trop¬ 
po il valore di questo fatto 
culturale: a noi sembra, in¬ 
vece, a cavallo del Settecen¬ 
to italiano e europeo più 
ricco e cortigiano, che cer¬ 
ta « povertà », certi umori 
sensuali, plebei, ironici e ir¬ 
regolari abbiano una loro 
differente modernità rispet¬ 
to al gran gusto europeo. 

Certo il potere, nel Sei¬ 
cento e nei primi decenni 
del Settecento, si faceva sen¬ 
tire nei ducati di Parma, di 
Modena e Reggio, a Bologna 
e nelle legazioni pontificie 
dove dalla scultura si esige¬ 
va un ordine a difesa, pro¬ 
paganda e culto del potere. 
Ma c’è una specie di rivinci¬ 
ta provinciale della vaghez¬ 
za come capriccio, fantasia, 
ironia, « parlata bassa », nei 
confronti dell’ordine; è ben 
fondato, quindi, il titolo stes¬ 
so del libro, al di là della 
stessa derivazione dalle pa¬ 
role dell’abate gesuita Do¬ 
menico Gamberti che fu un 
grosso « intellettuale di re¬ 
gime » nel ducato modenese 
e ben oltre l’intervento di 
questi nella sistemazione del¬ 
l’apparato funebre stabile a 
S. Agostino di Modena. 

Artisti 
e artigiani 

La vicenda della plastica 
(non ci fu o quasi statuaria 
in marmo e bronzo sia per 
carenza di materiali e di fon¬ 
derie sia per un pittoricismo 
della cultura degli scultori 
e dei bravissimi artisti e ar¬ 
tigiani dello stucco) è ac¬ 
centrata nei ducati di Parma, 
Modena e Reggio e a Bolo¬ 
gna, con qualche rara pun¬ 
tata verso l’Adriatico. II Ric¬ 
còmini tralascia scultori e 
sculture che vengono da Ro¬ 
ma barocca, non illustra il 
già noto ma si ferma a il¬ 
lustrare autori e opere po¬ 
co noti, ignoti o dimenticati. 
Ripigliano così corpo cultu¬ 
rale, nel ducato famesiano 
di Parma e Piacenza, gli 
scultori della famiglia Reti 
col loro gusto lombardo: Lu¬ 
ca (statua di Ranuccio Far¬ 
nese del 1629 nel Teatro 
Farnese di Parma, stucchi 
erotici e dolcissimi nel Pa¬ 
lazzo del Giardino) e i nipo¬ 
ti Leonardo e Domenico che 
lavorarono assieme (1666- 
1669) nella Cappella della 
Madonna di Costantinopoli 
a S. Vitale di Parma su com¬ 
missione del conte Carlo Bec¬ 
caria. 

Commissione importante e 
impegno adeguato soprattut¬ 
to da parte di Leonardo, 
personalità egemonica, che 
monta un grande spettacolo 
mondano cui partecipa di¬ 
scretamente anche la morte 
invitata dalla illustre fami¬ 
glia Beccarii; 

L’affiatamento tra Leonar¬ 
do c Domenico fu notevole 
• l’opera c V.U capolavoro di 


DOPO LA VITTORIA ELETTORALE DEI LABURISTI 

COME CAMBIA L’AUSTRALIA 

. . . •• 

Agli occhi di molti osservatori la sconfitta dei liberali, detentori del potere governativo per piò 
di venti anni, è apparsa sorprendente, ma essa ha corrisposto a un profondo bisogno di muta¬ 
mento rispetto a una politica che aveva portato all’abbandono degli interessi nazionali e alla 
partecipazione alla guerra nel Vietnam - Il programma del nuovo primo ministro Whitlam 


équipe in ogni particolare. 
La personalità sensuale e 
patetica di Domenico si ve¬ 
do meglio negli evangelisti, 
nelle sibille e nei profeti 
della Trinità dei Rossi a 
Parma; nel tragico naturali¬ 
smo d’azione del Compianto 
di Cristo in S. Francesco di 
Piacenza; mentre il suo gu¬ 
sto quasi isterico del capric¬ 
cio formalistico si apprezza 
nell’impresa decorativa in S. 
Lorenza a Monticelli d’Ongi- 
na. Altri scultori pregevoli, 
in Parma, sono Giovan Bat¬ 
tista Barberini, gran mani- 
polatoro di nuvole alla pan¬ 
na con putti come ciliege, e 
Antonio Ferraboschi. 

Modena estense, protetta 
dagli spagnoli, vede lo più 
belle imprese di palazzi e 
di decorazioni per iniziativa 
di Francesco I, di Alfonso 
IV e dell’abate Gamberti 
che, dopo la morte di Al¬ 
fonso IV, praticamente eb¬ 
be il potere. A Modena gli 
artisti architetti e scultori 
si trovano a lavorare sia in 
gloria della vita degli esten¬ 
si («Delizia di Sassuolo, 
Cittadella, Palazzo Ducale) 
sia in morte e, in verità, ci 
sembra che la morte nel du¬ 
cato estense trovi uno dei 
maggiori culti del tempo, 
anche per il furbo uso di ta¬ 
le culto che ne fece un uo¬ 
mo di potere e di intelligen¬ 
za politica come l’abate 
Gamberti. 

I favori 
del potere 

Nel cantiere di Sassuolo 
lavorarono Giovanni Lazzo- 
ni, i quadraturisti bologne¬ 
si Colonna e Mitelli, il pit¬ 
tore francese Boulanger, Er¬ 
cole Antonio Raggi e aiuti 
che il Bernini, che qui non 
volle mai venire, aveva man¬ 
dato da Roma con disegni e 
una terracotta, Luca Reti e 
quel gran talento ridente e 
enei^ico di Lattanzio Ma¬ 
schio alle prese con L’Eter¬ 
nità e L’Allegrezza. Una 
grande , impresa plastico-de¬ 
corativa di tipo provvisorio 
fu quella per i funerali di 
Francesco I: uno spettacolo, 
in S. Agostino, che ebbe re¬ 
gista l’ingegnere teatrale 
Gaspare Vigarani. Dopo que¬ 
sta impresa decorativa pre¬ 
caria, l’abate Gamberti vol¬ 
le trasformare l’interno di 
S. Agostino in un vero e pro¬ 
prio Pantheon di stucco. Ad 
esso lavorò un’équipe guida¬ 
ta dal brillante architet¬ 
to Giovan Giacomo Monti 
(1663) cui riuscì uno spet¬ 
tacolo mondano del potere 
che ancor oggi stupisce e un 
pochino anche dà fastidio, 
eccezion fatta per quegli 
anonimi stuccatori che su 
busti e figure intere di ma¬ 
niera avvitarono teste che 
oggi si vedono come carica¬ 
ture dei grandi in posa « an¬ 
tico romano ». Qui ritrovia¬ 
mo plasticatore * energico, 
malinconico e ironico Lat¬ 
tanzio Maschio. Altro scul¬ 
tore notevole, assai pittori¬ 
co dopo Correggio, è Anto¬ 
nio Traeri 

A Bologna il potere era 
diviso tra una quarantina di 
famiglie ed il potere cultu¬ 
rale era dei pittori che ave¬ 
vano quasi tutti i favori. Gli 
scultori o sono nipotini dei 
Carracci (Gabriele Fiorini, 
Giulio Cesare Conventi, Cle¬ 
mente Molli, Giovanni Tede¬ 
schi capace di esaudire in¬ 
numerevoli commissioni) op¬ 
pure sono il Reni e il giova¬ 
ne Algardi, oppure sono ni¬ 
potini dell’Algardi (Gabrie¬ 
le Brunelli, Fabrizio Arri* 
gucci). 

Le maggiori imprese deco¬ 
rative bolognesi vedono re¬ 
gista un architetto, quel Gio¬ 
van Giacomo Monti che ave¬ 
va lasciato il segno in S. Ago¬ 
stino di Modena e che, a 
Bologna, guida le équipes al 
lavoro nel presbiterio e nel 
coro di S. Petronio e, a fine 
secolo, nell’in terno del Cor¬ 
pus Domini. Troviamo an¬ 
cora lo spiritoso ' Giovan 
Francesco Barberini; ma lo 
scultore che fa la parte del 
leone, non soltanto al Cor¬ 
pus Domini, ma, credo, nel¬ 
la scultura barocca a Bolo¬ 
gna è Giuseppe Maria Maz¬ 
za (S. Giacomo Maggiore, 
S. Giovanni Battista dei Ce¬ 
lestini, S. Domenico, Santa 
Cristina, S. Maria dei Pove¬ 
ri, S. Maria di Galliera, Pa¬ 
lazzo Bianconcini, Palazzo 
Grassi, Parrocchiale di Mi- 
nerbio e ancora Annunciata 
di Pesaro, Chiesa del Suf¬ 
fragio di Fano, Oratorio del¬ 
la Concezione a Crevalcore, 
nonché le molte opere ora 
in collezioni private e pub¬ 
bliche). In Mazza si adden¬ 
sano le più dolci e propizie 
nuvole del secolo, la sensua¬ 
lità, la tenerezza familiare, 
le più belle donne, i più bei 
fanciulli: molte forme degne 
del Reni e del Correggio ma 
più popolane o borghesi; 
santi e profeti, il Padreter¬ 
no stesso sono invecchiati 
bene, come gente che la vi¬ 
ta sanamente se I'i goduta. 

Dario Micacchi 


DI RITORNO 
DALL’AUSTRALIA, giugno 

Non erano molti a preve¬ 
dere la vittoria dei laburi¬ 
sti australiani dello scorso 
dicembre. Non la prevedeva¬ 
no certo gli americani, che 
pochi mesi prima delle ele¬ 
zioni, in occasione della vi¬ 
sita a Washington del capo 
deU'opposizione di allora, e 
oggi primo ministro, Whitlam, 
non trovarono nemmeno il 
tempo di farlo parlare con 
Nixon o Klssinger. Ancor og¬ 
gi. a più di sei mesi dallo 
strepitoso successo elettorale 
vi è una sorta di increduli¬ 
tà nel commenti della stam¬ 
pa intemazionale sulla situa¬ 
zione australiana. 

La parola d’ordine elettora¬ 
le « It’s time » (è ora 1 di 
cambiare) non è stata una 
parola magica capace di fare 
crollare da sola le impalca¬ 
ture erette in 23 anni di go¬ 
verno e sottogoverno libera¬ 
le; essa ha espresso sinteti¬ 
camente una profonda volon¬ 
tà di cambiare le cose. Il 
grande segreto della vittoria 
laburista è consistito nella 
capacità di questo partito di 
presentarsi, sotto il vigoroso 
Impulso della sua sinistra e 
con una campagna molto vi¬ 
vace e senza mezzi termini 
o compromessi, come il por¬ 
tabandiera non solo degli in¬ 
teressi dei lavoratori, ma de¬ 
gli interessi nazionali in ge¬ 
nerale. 

Dietro la demagogia nazio¬ 
nalista i governi liberali ave¬ 
vano praticato una politica 
di abbandono degli interessi 
nazionali, di cui la parteci¬ 
pazione alla guerra nel Viet¬ 
nam, con cinquecento morti 
australiani ha rappresentato 
l’elemento più vistoso e più 
impopolare per l’opinione 
pubblica pacifista e progres¬ 
sista. 

Più pesante ancora era pe¬ 
rò la penetrazione del capita¬ 
le americano, non solo nel¬ 
l’industria mineraria e petro¬ 
lifera (di cui controlla il 62% 
del pacchetto azionario), ma 
dell’industria in generale, da 
quella dell’auto a quella ali¬ 
mentare e perfino nell’agri¬ 
coltura con gii investimenti 
massicci e l’acquisto di gran¬ 
di proprietà. Oggi si sente 
dire: «Da Capo York {die co¬ 
ste del Sud, abbiamo mi¬ 
gliaia e migliaia di chilome¬ 
tri di coste, pochi metri so¬ 
no rimasti australiani ». 

Nello stesso tempo i grossi 
contratti per la vendita di 
minerali in Giappone, die¬ 
tro l’apparenza vantaggiosa, 
ipotecavano le maggiori ric¬ 
chezze nazionali e portavano 
a una distorsione della vita 



Una veduta del centro di Sidney 


economica favorendo tutti gli 
dementi della speculazione, 
dello smisurato sviluppo dei 
servizi e delle rendite finan¬ 
ziarie, degli squilibri nello 
sviluppo dell’indastrla e del 
commercio estero. Il livello 
di vita, relativamente alto del 
lavoratori australiani, non 
poggiava su una tecnologia 
sufficientemente avanzata e su 
una alta produttività del la¬ 
voro; a salari abbastanza ele¬ 
vati corrispondevano presta¬ 
zioni sociali, soprattutto per 
la casa e la scuola, sempre 
più scadenti, e nelle grandi 
città apparivano zone di po¬ 
vertà. 

Le distorsioni economiche 
portavano a squilibri sul mer¬ 
cato del lavoro, il governo 
favoriva una Immigrazione 
(bianca naturalmente) di ma¬ 
nodopera anche non qualifi¬ 


cata, mentre vi erano zone di 
disoccupazione create dalla 
riconversione industriale e 
soprattutto mineraria e dalla 
difficoltà di occupazione fem¬ 
minile. n libero gioco delle 
forze capitanate nelle * cam¬ 
pagne era favorito a scapito 
del medi coltivatori ed esa¬ 
sperato, nelle zone meno po¬ 
polose, con concessioni di 
terreni demaniali, più vasti 
di due o tre regioni italiane, 
a compagnie private ameri¬ 
cane e britanniche. 

Queste le condizioni che 
hanno generato un profondo 
malcontento popolare e na¬ 
zionale che ha fatto conflui¬ 
re tante forze sud candidati 
laburisti e superare cosi le 
barriere costituite da un po¬ 
tente apparato politico go¬ 
vernativo, da una complica¬ 
ta legge elettorale, da una 


ripartizione «su misura» di 
molti collegi elettorali. 

A più di sei. mesi dalle 
elezioni, quanto hanno . già 
fatto i governanti per rispon¬ 
dere a questa aspettativa po¬ 
polare e nazionale? Che stra¬ 
da hanno imboccato, che pro¬ 
spettive si aprono loro da¬ 
vanti? Senza avere la prete¬ 
sa di fare un bilancio è già 
possibile tirare alcune som¬ 
me e fare qualche conside¬ 
razione. 

" H 'terreno su ciii l’inizia¬ 
tiva laburista si è subito ma¬ 
nifestata con maggiore viva¬ 
cità è stato quello della po¬ 
litica estera. In primo luogo 
si sono avute le vigorose 
prese - di posizione contro i 
bombardamenti USA sul Viet¬ 
nam a cui sono seguite le 
decisioni sul ritiro del con¬ 
tingente militare, la sospen- 


APERTO UFFICIALMENTE IN QUESTI GIORNI 


L’Anno Santo in cantiere 

, * N 

Il giubileo del 1975 imperniato sulla «riconciliazione fra tutti gli uomini nella società» e sull’in- 
contro « per realizzare la pace e la giustizia » • I precedenti storici e le differenti impostazioni date 
dai pontefici - Lo spirito da crociata che caratterizzò la manifestazione religiosa svoltasi nel ’50 


Nel 1975 la Chiesa cattoli¬ 
ca celebrerà il suo 26. «anno 
santo » che, secondo quanto 
ha detto Paolo VI neWannun- 
ciarlo, dovrebbe offrire a tut¬ 
ti i cattolici la grande occa¬ 
sione per verificare quel 
a cambiamento di mentalità » 
che il CondUo aveva auspi¬ 
cato a chiusura dei lavori nel 
1965. 

Per sottolineare a carattere 
diverso del prossimo sanno 
santo » rispetto ai preceden¬ 
ti (l’ultimo si svolse nel I960 
sotto Pio XII, quando la Chif- 
sa pre-concUiare era ancora 
dominata daU’integralismo e 
dallo spirito di crociata a so¬ 
stegno della guerra freddi}. 
Paolo VI ha detto che a mo¬ 
tivo fondamentale dovrà ès¬ 
sere « l’impegno del cristiano 
ad un atto di conversione 
profonda che si dovrà riflet¬ 
tere sulla comunità ecclesia- 
siale e anche su quelle tem¬ 
porali ». Esso deve servire, 
inoltre, ad una « riconciliazio¬ 
ne nella società fra tutti gli 
uomini al di sopra di ogni 
differenza di classe, di stirpe, 
di razza, di nazione» e de¬ 
ve favorire rincontro tra « cat¬ 
tolici e fratelli separati, tra 
cattolici e non cristiani, tra 
credenti e non credenti » nel 
quadro di una cooperazione 
che miri «a realizzare la pa¬ 
ce e la giustizia». 

Iniziative 
di base 

« A differenza dagli altri 
"anni santi" che venivano 
celebrati a Roma e poi este¬ 
si alle altre comunità e dio¬ 
cesi» — i stato ancora pre¬ 
cisato — le iniziative per que¬ 
sti incontri, ispirati alla fra¬ 
ternità e al dialogo, devono 
partire dalle Chiese locali, na¬ 
zionali per concludersi a Ro¬ 
ma». Solo se saranno rag¬ 
giunti questi obiettivi — ha 
rilevato mone. Bartctettì, se¬ 
gretario dèlia CEI, neWittu- 
strare alla stampa il pro¬ 
gramma del giubileo 1975 (i 
preparativi cominciano in que¬ 
sti giorni, proprio quando 
Paolo VI celebra il decenna¬ 
le del suo pontificato) — tut¬ 
ta la Chiesa potrà dire di 
aver fatto il scorale esame 
di coscienza». 


■ Si può constatare quanto 
cammino si sia compiuto da 
quando Bonifacio Vili, pro¬ 
mulgando nel 1300 il primo 
giubileo (con il programma 
di ripeterlo ogni cento anni), 
.intese riaffermare il primato 
pontificio sia nel mondo cri¬ 
stiano travagliato da scismi, 
sia sul piano temporale (An¬ 
che se non mancano neppu¬ 
re oggi le tentazioni di spe¬ 
culare sull’afflusso a Roma 
dei pellegrini, che sono pre¬ 
visti nel numero.di 25 milio¬ 
ni rispetto ai 5 milioni del 
1950). 

Il commercio delle indul¬ 
genze per la « redenzione dal 
peccato» si rivelò cosi frut¬ 
tuoso per la Chiesa che Papa 
Clemente VI nel 1343 portò 
il giubileo a 50 anni, il tem¬ 
po fu ridotto ulteriormente, 
a 33 anni, da Urbano VI. E 
poi Paolo II nel 1467 stabi¬ 
li che i’a anno santo» doves¬ 
se celebrarsi ogni 25 anni e 
che il suo. scopo principale 
dovesse essere quello di raf¬ 
forzare la fede e l’unità del¬ 
la Chiesa e dei cattolici se¬ 
condo una concezione teocra¬ 
tica, mai venuta meno fino a 
lutto a pontificato di Pio XII, 
in base alla quale « extra Ec- 
clesiam nulla sahis». 

Pio XII volle approfittare 
dell’* anno santo » per riaffer¬ 
mare la sua autorità pontifi¬ 
cia dentro e fuori della Chie¬ 
sa, ma anche per accentuare 
quella campagna da lui pro¬ 
mossa per la « conversione 
degli erranti» (Giovanni XXIII 
capovolgerà questa imposta¬ 
zione con la distinzione tra 
« errore ed errante»). Perciò 
scelse come motivo dominan¬ 
te «fl gran ritorno, il gran 
perdono». Da qui il suo am¬ 
monimento contro *i negato- 
ri detta religione» (il 1. lu¬ 
glio del 1949 era stato ema¬ 
nato il decreto del Sant’Uffi¬ 
zio contro i cattolici iscritti 
nel PCI) e il suo invito ai 
parroci ed ai quarerimalisti 
pere hè si impegnassero per 
u « rafforzamento e l’incre¬ 
mento dell’unità dei cattolici». 

In quel tempo e in quél di¬ 
ma politico proliferarono le 
mostre tulle « Chiese del si¬ 
lenzio» e sui cattolici « per¬ 
seguitati». tra i quali veniva¬ 
no annoverati anche gli usta- 
scia, di Antet Pavelic, gli hor- 


tysti ungheresi ed i fascisti 
reazionari della peggiore ri¬ 
sma. 

Il 1950 fu anche l’anno del¬ 
le beatificazioni e delle cano¬ 
nizzazioni secondo Vafferma- 
zione « La Chiesa esalta e ve¬ 
nera i suoi martiri, i suoi 
santi, i suoi beati » tPaolo 
VI, più tardi, eliminerà miti 
e superstiziose credenze su 
molti di loro anche noti e 
venerati, fra cui lo stesso San 
Gennaro). In quella cornice 
di esaltazione religiosa venne 
canonizzata la * vergine e mar¬ 
tire dei tempi moderni *, Ma¬ 
ria Goretti, al cui rito in San 
Pietro assistette con la con¬ 
sorte, da una speciale tribu¬ 
na, anche il liberale Luigi Ei¬ 
naudi che nel 1950 era Presi¬ 
dente della Repubblica. 

Il dogma 
proclamato 

Per indicare che la sede 
del papato era il centro del 
mondo. Pio XII volle die le 
numerose udienze di quell'an¬ 
no si trasformassero in tan¬ 
te manifestazioni reverenzia¬ 
li da parte di note persona¬ 
lità e dei. più vari organi¬ 
smi. Fu così che il pontefi¬ 
ce parlò, in successive udien¬ 
ze, al personale del Banco di 
Roma come, ai partecipanti 
al convegno intemazionale di 
ultracustica, alle infermiere 
come ai ciclisti del Giro d’Ita¬ 
lia, fino agli amministratori 
dx. che si presentarono i» 
S. Pietro preceduti da un car¬ 
roccio per ricordare le « li¬ 
bertà comunali cristiane » mi¬ 
nacciate non si sa da ovale 
novello Barbarossa 

Anche molti sovrani, regnan¬ 
ti o a riposo, approfittarono 
deir* armo santo» per satire, 
con un cerimoniale ormai ana¬ 
cronistico, le scale del Palaz¬ 
zo Apostolico. Tra questi, l’ex 
regina di Spagna, Il re del 
Belgio Leopoldo III, Il princi¬ 
pe Ranieri di Monaco ed al 
tri come il cancelliere au¬ 
striaco Leopoldo Figi, il pri ■ 
mo ministro dell’Egitto Afu 
stafù El Nahas pascià, l'im¬ 
peratore del Vietnam. A que¬ 
st’ultimo Pio XII (la guerra 
già tormentava a paese asta 
tico) riservò accoglienze par 
ticòlari. Ernest Bevin conver¬ 


sò invece soltanto per 25 mi¬ 
nuti con Pio XII. 

Fu nel corso di questo «an¬ 
no santo » inteso come esal¬ 
tazione letta fede, che Pio XII 
proclamò il dogma dell’Assun¬ 
ta (dalla definizione dell'in- 
fallibilità pontificia nel Con¬ 
cilio Vaticano I il 18 luglio 
1870 non era stato più pro¬ 
clamato un dogma di fede) 
< pubblicò l’enciclica II umani 
generis. Con quest’ultimo do¬ 
cumento, Papa Pacelli, cosi 
come aveva fatto Pio X con 
l’enciclica Fascendi contro U 
modernismo, stroncò ogni ten¬ 
tativo di « nuova teologia», 
menzionando come sistemi 
* erronei diffusi » l’evoìuzUml- 
smo, l’esistenzialismo, lo sto¬ 
ricismo. Furono allontanati 
dalle cattedre tutti quei teo¬ 
logi (alcuni di essi, riabilita¬ 
ti, saranno i teorici detta Pa 
cero in terris di Giovan¬ 
ni XXIII e detta Populorum 
progressio di Paolo VI) che 
proponevano il ritorno alle 
fonti evangeliche e ai Padri 
della Chiesa come Punico mo¬ 
do per elaborare una nuova 
teologia capace di favorire un 
nuovo rapporto tra la Chiesa 
e il mondo. 

Per misurare la svolta gio¬ 
vannea e conaliare basta ri¬ 
cordare il discorso fatto da 
Pio XII facendo tl bilancio 
del giubileo nel Natale del 
1950: *E’ tutto un mondo che 
occorre rifare dalle fonda 
menta, che bisogna trasforma¬ 
re da selvatico in umano, da 
umano in divino». Fu questo 
appetto a « convertire gli al¬ 
tri» che ispirò quel movi¬ 
mento «per un mando mi¬ 
gliore», che ha fatto poi fal¬ 
limento fuori e aU’intemo del¬ 
la Chiesa (propaga n dalo da 
quel padre Lombardi, det¬ 
to anche « microfono di Dio » 
e dall’altro gesuita Virginio 
Rotondi attraverso i microfo¬ 
ni della Radio messi a dispo¬ 
sizione dal governo De Gasve¬ 
ri e dalla DC). ■ 

Giovami XXIII pose termi¬ 
ne alle crociate per avviare 
un dialogo tra la Chiesa cat¬ 
tolica (e quindi tra l cattoli¬ 
ci) e gli altri sulla base di 
un reciproco rispetto. Il esc¬ 
ano del tempi » si riflette an 
che sull’* anno santo » del 
1975. 

Alcntt Santini 


sione degli aiuti militari a 
Saigon, la presa di contatti 
con Hanoi, una svolta di 180 
gradi nei confronti della po¬ 
litica precedente, quella che 
faceva dire ai diplomatici 
americani che a non vi era¬ 
no problemi» nelle relazio¬ 
ni con l’Australia. Whitlam 
aveva cosi sintetizzato la sua 
linea di politica estera: «E’ 
arrivato il momento in cui 
il nòstro paeàe . cominci a 
parlare con la sua propria 
vóce, in modo irldiperideii- 
te» e «il nostro governo 
farà ogni sforzo per mette¬ 
re su un nuovo binario la 
politica estera dell’Australia ». 

La linea di critica agli Sta¬ 
ti Uniti si esprimeva anche 
con la dichiarata intenzione 
di liquidare le basi USA esi¬ 
stenti (si parla di 40) e di 
denunciare tutti gli accordi 
operativi segreti stabiliti fra 
i due paesi Questa seconda 
parte del programma d’azio¬ 
ne non ha però trovato una 
sua realizzazione. Alcune re¬ 
centi dichiarazioni lavereb¬ 
bero intendere che essa ri¬ 
mane in sospeso, sia per re¬ 
sistenze interne di gruppi 
civili o militari filo-america¬ 
ni, sia per essere utilizzata 
come forza contrattuale In 
occasione di prostimi incon¬ 
tri diplomatici. Non sono in¬ 
contri né vicini, né facili; 
non è infatti pensabile una 
completa rottura con gli USA 
né questi sono tuttora in 
grado di concepire un nuovo 
tipo di relazioni con l’Austra¬ 
lia. L’invio a Canberra di un 
nuovo ambasciatore. Green, 
uno dei massimi esperti USA 
di questioni asiatiche e del 
Pacifico, dimostra le serie 
preoccupazioni di chi aveva 
accolto come semplici «sfu¬ 
riate» le prese di posizione 
dei laburisti dello scorso di¬ 
cembre. 

Seconda direzione della 
nuova politica estera è la af¬ 
fermazione di una - politica 
economica nazionale e di un 
nuovo tipo di relazioni in¬ 
temazionali politiche ed eco¬ 
nomiche. In questa azione si 
distingue, per il suo peso po¬ 
litico e la sua iniziativa, il 
Ministro del commercio este¬ 
ro, Caims, da molti anni 
esponente delia sinistra. Mo¬ 
menti salienti di questa li¬ 
nea sono già stati il rico¬ 
noscimento della Cina con lo 
invio di una importante mis¬ 
sione economica a Pechino, 
diretta dallo stesso Caims, e 
l’inizio di trattative per una 
revisione molto drastica di 
tutte le clausole degli accor¬ 
di minerari con il Giappone. 
Ma non è solo la «sinistra» 
che vuole questi cambiamen¬ 
ti. Tipiche ci sono apparse 
le parole di un esponente 
della destra laburista: « E* 
necessario che noi possiamo 
contare sulla Cina per resi¬ 
stere alle pressioni e forse 
anche alle minacce giappo¬ 
nesi, perchè gli americani 
pensano solo a se stesti e 
sono sempre disposti ad ab¬ 
bandonarci ». 

Terza direzione è quella 
della azione contro gli espe¬ 
rimenti nucleari francesi nel 
Pacifico; azione che trova un 
vasto appoggio popolare so¬ 
stanziato dalie azioni di boi¬ 
cottaggio decise da quasi tut¬ 
ti i sindacati e che permette 
un’azione diplomatica in cui 
l’Australia è capofila di altri 
paesi del Pacifico quali la 
Nuova Zelanda e le Figi. As¬ 
sumendo una posizione cri¬ 
tica verso l’atteggiamento in¬ 
glese su questa questione e 
unendosi a quella, coti viva¬ 
ce, contro il razzismo rho¬ 
desiano e sudafricano, la cam¬ 
pagna si salda con quella per 
raffermatone di una asso¬ 
luta indipendenza nel con¬ 
fronti del Regno Unita 

La rivendicazione della Re¬ 
pubblica, di un nuovo inno 
nazionale, la rinuncia a una 


«quota parte» dei titoli ca¬ 
vallereschi inglesi, possono 
apparire piccole cose o an¬ 
che operazioni demagogiche 
in confronto alla gravità di 
altri problemi, nazionali c so¬ 
ciali; hanno però un grande 
valore di rinnovamento po¬ 
litico e culturale e una por¬ 
tata molto concreta quando 
arrivano, come già è avve¬ 
nuto, a non riconoscere più 
quale ultima istanza d'appel¬ 
lo, la (torte Suprema di Lon¬ 
dra. 81 colpiscono cosi non 
solo privilegi di casta c di 
apparati burocratici, ma in¬ 
teressi concreti di società e 
di trusts multinazionali che 
potevano a Londra difende¬ 
re meglio i loro «diritti». 

E* proprio cosi che si av¬ 
verte in Australia una situa¬ 
zione in movimento che qual¬ 
che anno fa sembrava incon¬ 
cepibile. Certamente la gran¬ 
de stampa parla più di corse 
di cavalli o di levrieri e di 
cronaca nera che di politi¬ 
ca, ma la «politica» estera 
e interna, i temi sociali han¬ 
no fatto irruzione sulle sue 
colonne, le polemiche sono 
vivaci, un interesse nuovo 
viene risvegliandosi. 

Vi è chi rimprovera al nuo¬ 
vo governo poca «compostez¬ 
za » in politica estera, la con¬ 
servatrice e benpensante Mel¬ 
bourne è turbata. Tuttavia 
se vi è un terreno su cui il 
governo laburista ha potuto 
non solo mantenere ma esten¬ 
dere la sua presa sulla pub¬ 
blica opinione, consolidare la 
alleanza di fatto fra forze 
nazionali, - anche di gruppi 
borghesi, e le aspirazioni del¬ 
le masse popolari e della gio¬ 
ventù, questo terreno è pro¬ 
prio quello della sua politi¬ 
ca Intemazionale. Lo stesso 
tono virulento e poco diplo¬ 
matico di certe prese di po¬ 
sizione, le ' dichiarazioni di 
certi ministri corrispondono 
ad alcune caratteristiche de¬ 
gli australiani che si van¬ 
tano di adoperare come ag¬ 
gettivi ricorrenti nei loro Idio¬ 
ma parole che non trovi nei 
dizionari britannici. «In fon¬ 
do siamo figli di deportati», 
ti dicono. 

Certo, la nuova politica 
estera australiana non è del 
tutto lineare. Anche se certe 
prese di posizione governa¬ 
tive o di singoli ministri (co¬ 
me il messaggio di Uren al 
governo franchista in difesa 
del prigionieri politici spa¬ 
gnoli) presentano analogie 
con le posizioni dei social- 
democratici svedesi, molte co¬ 
se di fondo sono ben diver¬ 
se. Certe dichiarazioni di « rot¬ 
tura» nel confronti degli ac¬ 
cordi militari con gli USA 
non sono state seguite ap¬ 
punto da fatti concreti, e la 
visita di Whitlam all’Indone¬ 
sia di Suharto ha urtato le 
forze progressiste australia¬ 
ne. In queste posizioni, co¬ 
me in altre iniziative nel Pa¬ 
cifico, si esprimono non so¬ 
lo incertezze e resistenze del 
gruppi più moderati aU’in¬ 
temo del Labour Party ma 
anche le pressioni e le spin¬ 
te espansionistiche e neo-co¬ 
loni al iste della borghesia au¬ 
straliana. 

D'altro canto, non solo per 
ragioni geografiche, ma per 
una vecchia tradizione ere¬ 
ditata dal Commonwealth, in¬ 
sufficiente è ancora non solo 
H contatto ma anche l’inte¬ 
resse deUe forze della sini¬ 
stra australiana per il mo¬ 
vimento operaio europeo; Asia 
e America hanno pesato e 
pesano sull’Australia più del¬ 
l’Europa, ma proprio per que¬ 
sto quanto vi è di nuovo in 
Australia può, ci sembra, es¬ 
sere tanto importante e me¬ 
rita tanta attenzione da par¬ 
te del movimento operaio eu¬ 
ropeo. Del resto il risultato 
delle elezioni australiane — 
che si colloca nella stessa li¬ 
nea dei risultati elettorali, di 
paesi lontani e diverti quali 
la Germania federale e la 
Francia, Il Cile, il Giappone, 
la Nuova Zelanda — ci di¬ 
ce quanto di comune vi 
è oggi nel mondo. 


II Seminario 

del PCI 

sugli 
scioperi 
del 1943 


■ Un anno decisivo, il 1943, 
per il modo con il quale es¬ 
so si è Iscritto nella storia 
italiana e in quella del parti¬ 
to comunista. E’ l’anno, è sta¬ 
to ricordato, in cui la classe 
operala scende in campo con 
tutta la sua forza, determi¬ 
nando la crisi del regime fa¬ 
scista e imponendo la propria 
funzione di classe dirigente 
nazionale. Questo è stato il te¬ 
ma del lavori del seminarlo 
sul 30. anniversario degli scio¬ 
peri del 1943, organizzato dal¬ 
la sezione centrale scuole del 
PCI e dall'Istituto di atudi co¬ 
munisti «Eugenio Curiti» di 
Faggeto Lario (Como), al 
quale hanno partecipato nei 
giorni scorsi numerosi dirigen¬ 
ti provinciali del partito. 

«I comunisti e la politica 
di unità nazionale » era il ti¬ 
tolo della relazione di Ga¬ 
stone Gensim, che ha anche 
posto in risalto come sia il 
comportamento nel ’43 che 
quello successivo del partito 
della classe operala affondi¬ 
no le proprie radici nella ela¬ 
borazione e nella iniziativa po¬ 
litica di Gransci, di Togliatti 
e del gruppo dirigente comu¬ 
nista a partire dal 1924-’26 
passando per alcune tappe di 
grande rilievo come lo sfor¬ 
zo per una analisi differenzia¬ 
ta del fascismo, la relaziona 
di Togliatti al VII Congresso 
dell’Internazionale, la Impo¬ 
stazione di una politica di uni¬ 
tà nazionale contro la guerra 
e l’occupazione nazifascista 
con le parole d'ordine unita¬ 
rie che trovano una loro pre¬ 
gnante applicazione appunto 
nel 1943 (soprattutto con la 
costituzione dei CLN e l’avvio 
della lotta di liberazione) e 
con la «svolta» di Salerno. 
Svolta che rappresenta una 
grande scelta strategica del 
comunisti italiani. 

In precedenza, al ’ semina¬ 
rio erano state presentate — 
dopo una puntuale ricostruzio¬ 
ne della storia del PCI, svolta 
da Arturo Colombi, presiden¬ 
te della CCC e membro del¬ 
la Direzione — relazioni e 
comunicazioni su momenti e 
avvenimenti particolari ' del 
1943. Antonetti ha riferito sul¬ 
la politica della monarchia, 
tesa a realizzare un disegno 
di continuità istituzionale e 
statale, della Chiesa, preoccu¬ 
pata di puntellare il regime 
capitalistico, del comunisti nel¬ 
la riorganizzazione del partito 
e nella attuazione di una linea 
politica unitaria; Brambilla 
ha trattato dello stretto in¬ 
treccio tra lotta armata e lot¬ 
te di massa, che ha rappre¬ 
sentato ■ la peculiarità della 
Resistenza italiana rispetto a 
quelle di altri paesi, oltre che 
delia dura battaglia contro lo 
«attendismo», condotta prin¬ 
cipalmente dai comunisti. 
Puntuali ricostruzioni e testi¬ 
monianze sono state recate 
da Massola, Lizzerò, Colajan- 
ni. Grifone sul partito nella 
preparazione e attuazione de¬ 
gli scioperi del marzo e sulla 
situazione nel paese, sulla lot¬ 
ta — anche per l’integrità ter¬ 
ritoriale nazionale — dei co¬ 
munisti - del Friuli-Venezia 
Giulia, sull’attività clandesti¬ 
na dei comunisti nell’esercito 
e sulla « università » al confi¬ 
no di Ventatene. 

' La storia della repubblica 
di Salò e la netta e decisa op¬ 
posizione operaia all’ultimo 
tentativo della demagogia fa¬ 
scista (la farsa della «socia¬ 
lizzazione») hanno costituito 
l’oggetto della relazione di La¬ 
vateli! e della comunicazione 
di Magda Negri; Zangirolami 
e Cipriani sono stati gli autori 
di comunicazioni rispettiva¬ 
mente sulla situazione econo¬ 
mica e il distacco degli intel¬ 
lettuali dal fascismo. Barlet¬ 
ta ha presentato una lucida 
comunicazione < sui cattolici 
nella Resistenza e Valenza ha 
presentato una illustrazione, 
ricca di Informazioni e di 
spunti politici, sulla situazione 
politico-sociale nel regno del 
Sud e sulla azione del PCI 
nel Mezzogiorno. 

I lavori del seminario era¬ 
no stati aperti da un breve 
discorso di Dario Valori, del¬ 
l'Ufficio politico del PCI, sui 
compiti e gli obiettivi della 
Commissione per l’anno anti¬ 
fascista. 


Giuliano Pajetta | Luciano Antonetti 
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Con la lotta imposta al padronato la soluzione della vertenza 

IMPORTANTI CONQUISTE DEI TESSILI 
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Dalla riunione dei delegati a Rimini alla stretta finale al tavolo delle trattative - Raggiunti gli obiettivi di fondo 
della piattaforma - La normativa sul lavoro a domicilio anticipa i contenuti della riforma legislativa - Gli aumenti 


Una vertenza per lo sviluppo dell'occupazione è gli investimenti nel Sud 

Con i lavoratori Pirelli 

v. 1 r .r< ,,y* 1 , y : ■ ' , 

scendono in lotta le 

r • r , 

grandi aziende milanesi 

La decisione scaturita ieri da una riunione dei delegati di tutte le ca¬ 
tegorie — Lo sciopero verso la fine del mese — Il significato dell'Im¬ 
pegno unitario — Incontro operaio in Francia per il gruppo Michelln 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

Con l’ipoteel di accordo rag¬ 
giunta nella nottata di dome¬ 
nica a Milano per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
oltre 800 mila lavoratori tossi¬ 
li, dell’abbigliamento, delle 
maglie-calze e diversi altri 
settori affini, si è conclusa 
una vertenza che ha registra¬ 
to in queste Ultime settimane 
ima forte combattività della 
categoria. SI può dire che nel 
corso di questa vertenza è na¬ 
ta una « categoria nuova ». Mi¬ 
gliala e migliata di operai e 
Impiegati che prima erano di¬ 
visi In 26 settori e sottosettori 
hanno conquistato un unico 
contratto. 

Vediamo, In sintesi, le prin¬ 
cipali tappe di questa verten¬ 
za contrattuale. 

16 marzo 73 — A Rimini ol¬ 
tre mille delegati provenienti 
da tutta Italia mettono a pun¬ 
to e approvano la piattaforma 
rivendicativa della categoria. 

20 marzo — La piattaforma 
viene presentata alla contro¬ 
parte {padronale. Nella stessa 
giornata In tutte le fabbri¬ 
che inizia lo «sciopero degli 
straordinari ». 

18 aprile — Primo Incon¬ 
tro con 1 padroni presso la 
sede dell’Associazione cotonie¬ 
ra a Milano. Oli Industriali 
non pongono pregiudiziali. Su 
tutte le richieste la posizione 
padronale è però negativa. 
Flltea - CGIL, Filta-CISL e 
Ullta-UIL decidono una gior¬ 
nata di lotta nazionale con 
otto ore di sciopero per il 27 
aprile. 

27 aprile — Il primo scio¬ 
pero nazionale della categoria 
è possente. Particolarmente si¬ 
gnificativa in alcune zone la 
partecipazione allo sciopero 
delle lavoranti a domicilio. 

2 maggio — In un clima te¬ 
so riprendono gli Incontri con 
1 padroni. Nettamente :nsod- 
dlsfacenti e In parte anche 
contraddittorie rispetto al pre¬ 
cedente Incontro senio le ri¬ 
sposte padronali. La categoria 
decide di Intensificare la lot¬ 
ta: vengono Indette manife¬ 
stazioni nazionali e scioperi 

15 maggio — Mentre In tut¬ 
te le fabbriche le azioni arti¬ 
colate registrano percentuali 
di astensione altissime (anche 
tra gli impiegati) si tiene a 
Milano un nuovo Incontro di 
trattative: nessuna novità so¬ 
stanziale nelle posizioni del 
padronato. 

17 maggio — A Biella, Mila¬ 
no, Vicenza e Bologna si svol¬ 
gono imponenti manifestazio¬ 
ni regionali. Migliala e mi¬ 
gliala di lavoratori In corteo 
reclamano un radicale muta¬ 
mento dell’atteggiamento pa¬ 
dronale. Altre manifestazioni 
a carattere provinciale o lo¬ 
cale si svolgono ovunque. 

18 maggio — Un’altra mani¬ 
festazione regionale si svolge 
a Pescara. Continua con suc¬ 
cesso, intanto, la lotta artico¬ 
lata. 

23 maggio — Grandi mani¬ 
festazioni a Torino e a Firen¬ 
ze. Si sviluppa anche l’adesio¬ 
ne alla lotta contrattuale del¬ 
ie lavoranti a domicilio: a 
Reggio Emilia si astengono 
dal lavoro per tutta la gior¬ 
nata. 

24 maggio — Inizia una nuo¬ 
va sessione di trattative. I 
padroni avanzano alcune pro¬ 
poste insufficienti su malat¬ 
tia, straordinario, diritto allo 
studio e salario. 

25 maggio — Prima Incrina¬ 
tura delle resistenze padrona¬ 
li. La lotta impone una ipote¬ 
si di accordo sulla questione 
del lavoro straordinario. 

29 maggio — Manifestazio¬ 
ni in diverse zone del Paese. 
A Milano i tessili si recano 
in corteo davanti alla sede 
della Rai-TV per sollecitare 
una maggiore pubblicizzazio¬ 
ne della vertenza. 

30 maggio — Al tavolo del¬ 
le trattative si discute sul di¬ 
ritto allo studio e ferie. La po¬ 
sizione dei padroni è negativa. 

5 giugno — I lavoratori tes¬ 
sili della Campania danno vi¬ 
ta ad un forte corteo a Na¬ 
poli. 

6 giugno — Inizia una nuo¬ 
va sessione dì trattative pro¬ 
grammata per tre giorni. I la¬ 
voratori Impongono al padro¬ 
ni nuove conquiste sul dirit¬ 
to allo studio e le ferie. 

7 giugno — (Hi Industriali 
presentano una contropropo¬ 
sta sull’inquadramento unico 
che non tiene conto delle ri¬ 
chieste dei lavoratori. I sinda¬ 
cati rispondono con chiarez- 
sa che tale controproposta è 
inaccettabile. Gli industriali 
chiedono una sospensione de¬ 
gli incontri per un chiarimen¬ 
to tra di loro su questo punto. 

8 giugno — GU industriali 
chiedano di incontrarsi con 1 
tre segretari generali delle or¬ 
ganizzazioni sindacali al qua¬ 
li manifestano nuove disponi¬ 
bilità sull’inquadramento uni¬ 
co. 

9 giugno — Incontri a rit¬ 
mo serrato. SI verificano le 
pnwiaioni padronali su malat¬ 
tia, anzianità e lavoro a domi¬ 
cilio. 

10 giugno — Giornata ìntm- 
fi «dm* di incontri. Le ultime 
resistenze padronali vengono 
battute. Nella tarda senta si 
giunge all'Ipotesi di accordo. 

n giudizio dei sindacati e 
del lavoratori che per 5 gior¬ 
ni hanno affollato la sede del- 
l’AMOciaxione cotoniera (dan¬ 
do vita ad assemblee e mani¬ 
festazioni) è compiessi vamen- 
te positivo. U giudizio defini¬ 
tivo spetta ora alle assemblee 
di fabbrica, ai lavoratori. 

Domenico Commisto 


I punti dell’intesa 


- --- - Dalla nostra redazione 

_ V , a -m -a-acia , MILANO, 11 

Positivo giudizio dei sindacati I punti dell’intesa ÈSS1SIÌ 

La Federazione unitari* dei «Tra le altre conquiste di: Questi i punti essenziali dell’ipotesi di ,700 e 2000 lire al mese): F: manovali, ope- la PÌrelll con riunioni del con" 

lavoratori tessili (Filtea-CGIL, qualità 1 sindacati evidenzia- accordo: t L - ,rai di quarta e quinta categoria con compiti slgil di fabbrica e assemblee 

Fllta-Clsl, unta UH) in un no l’avanzamento compiuto 1) UNIFICAZIONE - Un unico contratto' di manovalanza per 12 mesh;./ ; alle quali parteciperanno de- 

ampio comunicato, esprime il per la parità normativa tra . che interessa 800 mila lavoratori degli at-• I * a) APPRENDISTATO — Riferimento alia legati della Pirelli e con uno 

proprio positivo giudizio sulla operai e impiegati sugli isti- tuali contratti tessili, confezioni, maglie e. . categoria e non élla mansione: riduzione solopero di un’ora e mezza 

ipotesi di accordo raggiunta tutl della malattia, dell'inden- calze, copertoni e tende da campo, cappelli, del periodo massimo a 15 mesi per la cate- con assemblea da effettuarsi 

domenica scorsa, per 11 con- nltà di anzianità, della mensl- tappeti, stuoie e zerbini di cocco, trattura , " goria C ed a 9 mesi per la categoria E. tra il 26 e 1) 28 giugno. Que- 

tratto del tessili. In e3so In- Uzzazione e delle ferie. , . . aumenta salariale _ n™ mftftn Pagamento della retribuzione nella misura sta la decisione presa oggi al- 

nanzitutto si apprezza 11 « rag- ; «La normativa del lavo- *1 mese nertutti I lavoratóri > vT del ®0 per cento per la prima metà del la riunione dei rappresentanti 

jlunglmento degli obiettivi po- ro straordinario afferma per yf . ' periodo e del 95 per cento per la seconda. delle grandi fabbriche di tutto 

litici fondamentali che carati i a prima volta i principi chia- . ' .*) LAVORO A DOMICiUO <— Definizione Gli aumenti derivanti dall'Inquadramento L e categorle del Milanese che 

terizzavano la piattaforma ri- ri e netti della volontarietà ; della lavorante a domicilio come lavoratore non sono assorbibili. La decorrenza è d ? ve ora “ff 1 * 6 P reclsata 

vendicativa degli 800 mila la- individuale e della contratta- : subordinato e conseguente> affermazione del / dell’1-7-1974. - - . plano operativo. 

voratori del settore» zlone preventiva con le rap- a^S^mluS* .5) MINORI - Abolizione delle differenze bil^Seq^stf tnlSvI^l 

scolaro; ^nlficazto- «.quando KmediaS^r W AemSlkrif ci ' *etribuUve. V. ÌSSmSJ^tJSt'S^. 

ne nazionale di 26 settori prò * . . * munque denominati, sono considerati dipen- 4) SCUOLA — Oltre ai permessi per esa- le riunioni con 1 delegati del- 

duttlvi sancisce anche formai- 11 cne e ai {articolare im- denti della impresa; divieto alle aziende me, 120 ore l'anno di permessi, di cui 40 la Pirelli dovranno tenersi an¬ 
niento il grado di unità politi- portanza perche Interessa set interessate a programmi di ristrutturazione retribuiti, nel limite del 2,5 per cento delle * tro il 22 giugno; lo sciopero 

ca e organizzativa della cate* tori colpiti da ricorrenti di affidare il lavoro a domicilio almeno per maestranze. . ; molto >probabilmente il 27 e 

goria mentre l’inquadramento processi di ristrutturazione». un anno. , y 7) AMBIENTE' — Istituzione dei registri { ^ £®* 

unico tra operai e Impiegati Alla proposizione da parte pa- INQUADRAMENTO UNICO — Sei ca- , ambientali e biostatistlci e del libretto di, m ,i A qu ^,„ tjQ S0 ii 0 

con il passaggio dalle attuali dronale del problema della tegorie, con 8 bvelli salariali, di operai, . rischio Adagine e controllò da parte deidibattito nnn ècerto Iti 

14 categorie a sei categorie utilizzazione degli impianti la intermedi e impiegati, con declaratorie co- • consigli di fabbrica. . • mitato m ah ai nvestltoimac- 

con otto livelli retributivi, sot- categoria ha rispósto ampliali- : munì ed esemplificazioni. In particolare: I) FERIE - Quattro setUmane per tutU glori problemi politico stadi- 

toiinpa ehp la soluzione oro- do la capacità di controllo passaggio degb operai di prima categoria di cui -3 consecutive. Il godimento della cali p , ^ 

spettata ha respinto il tenta- operalo sull’orario di lavoro ». a m P i ri ì?H neI!a tatermedi^ii QUarta settlmana decorre dal 1974. La ristrutturazione In atto 

m definitiva I slndaeat, giu- SS^ASR i dii Z 

questo fondamentale obiettivo dicanoil ipotesi di soluzione in produzione, sotto la prima categoria, con 4 » 20 «a* 100 oer cento di integrazione ; lanese imnone al movimento 

rivendleativo una logica tecni- p^i[f va óostltuend^un'awm- ni iu ll «»rfi^ r r^ et rn sto dal primo giorno per le malattie che supe- / sindacale di definire e porta- 

co-organlzzatlva». lamento reale anche risDetto il* • • rano 1 42 giorni; pagamento del 100 per re avanti energicamente una 

La normativa del lavoro a alle condizioni contrattuali vlà i? en °<>mn^ cento di Integrazione fino’al 180° giorno. linea di mobilitazione e di ati 

domicilio — prosegue 11 00 - «LmnJ? a7i » lire 200° u Per fi ..^oneb Rii^rametoazione , 01tre n 18a> gj orn0| fino al Umite ^ ^ n5er . ■ tacco per impedire che al ri- 

municato — anticipa 1 conte- JiH^n^ P ia d lis?nn 8 ^ - . vazione del posto aumento della Integra- solva in diminuzione della 

nutl della riforma legislativa ffire contrattim^dl tutta^ 1 ^ dal'ìivSo^retolbEo^delte mSa cateSria **«»». dal 33 al 50 per cento; il periodo occupazione e comunque In 

In corso di esame pr«iso le ^ “ fi ? ftS • SS'fto à£T35&W"nife SSSi2°. Un 

Rirìamfnta In'es^’vfene de* ^ ~ ‘ ?‘, ,e V " 1SS L5;S r, | pS ^«SSStt S ìSS- SSSSStl SSJSUmSl ‘ 

finita, senza possibilità di tori la cui forza si S espressa calze; "riparamcUarlone dell'attuale 8 terza "'il d 'STBaORDlNai! in v vita ’bl'contlnuo aumerito'e 

equivoco la figura giuridica particolarmente nella capaci- categoria degli operai, con un aumento che N j R ® — Volontarietà; . .. 8Va j utaz i one ,j e j potere 

del lavorante a domicilio co- tà di articolazione e di gestio- sta tra le 6000 delle «infelloniste in serie contrattazione quando interessa gruppi di .. acaulsto del S8 iari deve 

me subordinato e vengono ne dei Consigli di fabbrica. I e poco meno di 3000 per la lana. , ™SJS.rn fJT 6 ' La " U ° Va spinare a una rapida mobUl 

escluse dal ricorso a queste sindacati invitano poi 1 lavo- Il nuovo inquadramento è - il seguente: normativa^ d^rred^n-7-W4^. _ ^ I tazkfne attorno a obiettivi pre¬ 
forme di lavoro precario le ratori ad approfondire — nel A: impiegati prima categoria: B1: impiegati CONGEDO MATRIMONIALE — Qum- cisl che sono anche quelli dei- 

aziende che ristrutturano, di. corso delle' assemblee che si seconda categoria A; B2: impiegati seconda dici giorni consecutivi con decorrenza del- l’aumento degli assegni fami- 

minuendo gli organici, e inol- terranno per la approvazione categoria B. intermedi prima categoria; Ia retribuzione. l iarli de u a contingenza, delle 

tre viene proibito esplicita- dell'ipotesi di accordo — 1 C: impiegati terza categoria, intermedi se- 12) LAVORO NEL TURNO NOTTURNO pensioni, ma che deve essere 

mente il ricorso agli Interine- nuovi traguardi raggiunti e li conda categoria, operai prima categoria e. — Maggiorazione portata al 33 per cento. soprattutto la battaglia per le 

diari. Questa — aggiungono 1 invita altresì a vigilare affin- prima extra; D: impiegati quarta e quinta 13) ANZIANITÀ' — Rivalutazione degli riforme intese come alarlo 

sindacati — viene considerata chè sia approvato rapldamen- categoria; E1: operai seconda categoria (con scaglioni ante 45-48 a 48 ore: per le anzia- sociale. La riforma della casa, 

una grande conquista In par- te il progetto di riforma di riparametrazione che li avvicina tortemeli- nità che maturano dall’1-7-1973 sono stati quella del trasporti, quella 

«colare perchè esprime un legge sul lavoro a domicilio e te alla D); E2: operai terza categoria, fissati i seguenti scaglioni: anzianità fino della sanità, una detassazio- 

collegamento tra le condizioni a prepararsi in caso contrario operai quarta e quinta categoria con com- a 4 anni 48 ore: da 5 a 12 anni, 72 ore; rie del redditi di lavoro sono 

dei lavoratori occupati e quel- ad una grande manifestazlo- piti non di manovalanza, dopo 12 mesi di da 13 a 20 anni, 96 ore: oltre 20 anni. 120 ore. gb ohlettlvl principali sui 

le dei lavoratori parzialmente ne nazionale promossa dalla « parcheggio » (con riparametrazione che li 14) FESTIVITÀ' — Pagamento delle fe- quali Iniziare una lotta ser- 

occupatL Federazione confederale ». avvicina alla EI a distanze complessive fra stività cadenti il sabato agli impiegati. rat ®- ., 

E* chiaro che questo cono- 

-- ...... ..... -—. . . . . . —. . .. porta un diverso meccanismo 

• .-* r T .. ’ ‘ ; .di ^viluppo del Fésse e quln- 

Presentato dal CONAD un bilancio nettamente positivo fbm«”Ìi‘S?lroS 

- mente sulle scelte di investi- 

• • - • • ♦ ' • .menti. Obiettivo prioritario è 

IMPEGNO DEI DETTAGLIANTI ASSOCIATI ^0 
NELLA BATTAGLIA CONTRO IL CAROVITA 

a Clermond Ferrand (Fran- 

114 gruppi d'acquisto per circa 9 mila soci - Una organinazione di tipo cooperativo in continua espansione • Le relazioni di Sita e Gombi e l'inter- tori Siiam 0 S TranSsi delia 

vento di Ansanelli della Lega delle cooperative - Il presidente del Consiglio regionale toscano inaugura a Cecina un moderno magazzino collettivo 

: > ’ -?•’ ' * '■ ; ’ • i ,* ’ f .1 .. sindacali della FUX5EA-CGIL. 

Dal nostro minato , Toscana > della Conieser- sta linea, anche a difesa del eliminazione delle strutture stema ; distributivo incontra il 

uai nosiro mviaio centi. Farmi! e Di Stefano, potere d’acquisto dei salari parassitarle (grossisti), sono ovviamente ostilità molto for- 

CECINA, 11 e della Lega nazionale aule e del redditi delle minori già avviati « anche da parte delle in- Sw^ri* iw^ 

Il Consorzio nazionale aet- cooperative) con un bilancio imprese, che 11 CONAD, men- Conversando col direttore dustrle produttrici, molte del- f^’hrirto. mi 

tagliami (CONAD) si è pre- altamente positivo: 114 grup- tre si accinge ad attuare amministrativo. Sita, abbia- le quali preferiscono mante- tI franre- 

sentato a questo suo undi- pi d’acquisto coUetfivi per nuovi, ambiziosi, ma realisti- mo potuto apprendere che nere in vita apparati di com- « _ mTcenttoaio di lavora 

ceslmo appuntamento annua* circa 9 mila dettaglianti; un ci programmi di espansione, ciò avviene in larga misura merclalizzazione antiquari e tori — era costituita da reo¬ 
le (l’assemblea ordinaria del voiume d affari ette nel '72 rivendica una politica credi- per una serie di prodotti. I costosi, a E* di questi giorni nresentantl delle fabbriche di 

soci, svoltasi a Cecina alia ha superato 1 35 miliardi di tizia intesa « ad ammoderna- pomodori pelati prodotti e — ha ricordato Inoltre uno Clermont Ferrand, Bourges. 

presenza del slndacl di Ced- lire, una ulteriore, accertata re e ad organizzare» 1 set- confezionati in Campania col del relatori — la notizia die TTOyes Toure. Vannes Olo¬ 
na e Rosignano, del raoDre- possibilità di rapida espan- tori p ìù gracili della nostra marchio CONAD, ad esempio, TIRI avrebbe in programma Jet; erano tra essi il sègreta- 

sentanti del comuni di LI- sione e di presenza attiva in economia e In primo luogo vengono venduti - nei negozi un accordo con la Carrefour rio nazi onale dei chimict CGT 

vorno e Pisa e della Regio- tutto il territorio nazionale; quello della distribuzione, associati dal consorzio al 30 per l'apertura di nuovi Iper- Roger Pascré e Jean Jécque 

e soprattutto una evidente chiedendo allo scopo una per cento In meno rispetto mercati e si ha notizia di Perrier, segretario del sinda- 

-- capacità di intervento nella profonda riforma delle strut- agli stessi prodotti distribuì- un accordo tra la EFIM e cato OGT del lavoratori Mi- 

lotia, ormai comune a tutto ture bancarie. ti da talune grosse concen- la Confcommercio (portavoce che Un a Clermont Ferrand. 

Una noia della Confesercenti d movimento democratico, «Occorre, in sostanza — si trazioni private. Cosi accade del grandi interessi specula- Ia Michelin è una socze- 

___ ___—-- contro li caro-vita. è detto a Cecina — una po- per 1 formaggini, cosi per rivi) per costruire In Italia tà multinazionale che ormai 

Uno degù elementi piu si- litica finanziaria che agevo- l’olio d’oliva (200 lire al li- 20 centri commerciali in cui pianta radici dove vuole, co- 

4» • giuncativi deil’assemDiea di li la creazione e lo sviluppo tro In meno), così per di- insediare strutture grossiste ». ™ vuole, e determina pre 

V^OIlICOIIlIIlCrClU cecina, infatti, è stata -a con- del gruppi di acquisto. Se si versi altri prodotti di con- Proprio Ieri, * del resto, a blemi sociali e politici dalle 
__ staiazione cne l'assocLozioni- vuole fare una politica di suino popolare. Cecina, dopo 1 lavori dell’as- medesime caratteristiche nel 

e ripi? smo fra esercenti al detta- contenimento del prezzi è in Ora il CONAD, che nel *72 semblea di bilancio, 11 presi- 

J. Il MJ gito c l’esigenza di aumen- dispensabile un controllo dei contava solo 70 gruppi d'ac- dente del Consiglio ragiona- 

. . tare, per questa via, U potè- listini dei prodotti Industria- quisto per circa 5000 soci, sta le della Toscana, compagno gj«** 

lTlilQnrKPnnn re contrattuale della piccola n. n controllo del prezzi al puntando anche alla creazio- GabbuggianL ha Inaugurato hiSÌu 

llluopi loouiiu distribuzione commerciale nei consumo. Infine, deve essere ne di grandi centri di ven- una nuova importante reallz- trinativi a hi Ànntrniifrlfrti • 

• a • coni tonti delia produzione in- operato dalle amministrazio- dita, sempre con la narteci- zazione del CONAD. Si trat- a recnirarar* noe!. 

1 rannortl dustruue e agricola, non so- ni comunali ». • - pozione diretto dei suoi as- to di un grande magazzino, ia srttnarto- 

““ lo sono possibili ma sono indi- Del resto I gruppi d’acqul- soc iati. Sono già operanti modernamente attrezzato, per » i collegamenti sindacali 

_ __ • spensabili nell’interesse degli sto collettivo del CONAD sul- moderni e razionali servizi 3200 metri quadrati di area intemazionali tra 1 lavoratori 

lOH I ìavordion esercenu e delle grandi mas- ja strada del contenimento distributivi — gestiti collet- coperta su 40 mila metri qua- sono una necessità urgente. 

se consumatrici. Questo con- dei prezzi, riversando a be- tivamente da dettaglianti as- dratl di superficie. L’inoontio di Clermond Fter- 

In merito alla ripresa delia cetto * a ; el resW> gia neficio dei consumatori 1 van- sociatl c:.: n CoLactìanalli rand ha rappresentato un 

agitazione sindacale dei lavo- 111 P ratica J! pe , r una - iene 01 taggi conseguiti aUraverso la Questo « rivoluzione » del si- Alno junasiianem passo avanti In questo senso. 


I sindacati dei braccianti 


La Federazione unitari* dei 
lavoratori tessili (Filtea-CGIL, 
Fllta-Clsl, Uilta UH) in un 
ampio comunicato, esprime il 
proprio positivo giudizio sulla 
ipotesi di accordo raggiunta 
domenica scorsa, per il con¬ 
tratto dei tessili. In esso in¬ 
nanzitutto si apprezza il « rag¬ 
giungimento degli obiettivi po¬ 
litici fondamentali che carat¬ 
terizzavano la piattaforma ri¬ 
vendicativa degli 800 mila la¬ 
voratori del settore». 

In particolare, « l’unlflcazlo- 
ne nazionale di 26 settori pro¬ 
duttivi sancisce anche formal¬ 
mente il grado di unità politi¬ 
ca e organizzativa della cate¬ 
goria mentre l’inquadramento 
unico tra operai e Impiegati 
con il passaggio dalle attuali 
14 categorie a sei categorie 
con otto livelli retributivi, sot¬ 
tolinea che la soluzione pro¬ 
spettata ha respinto il tenta¬ 
tivo padronale di imprimere a 
questo fondamentale obiettivo 
rivendleativo una logica tecni¬ 
co-organizzativa ». 

La normativa del lavoro a 
domlcUlo — prosegue il co¬ 
municato — anticipa 1 conte¬ 
nuti della riforma legislativa 
In corso di esame presso le 
commissioni competenti del 
Parlamento. In essa viene de¬ 
finita, senza possibilità di 
equivoco la figura giuridica 
del lavorante a domicilio co¬ 
me subordinato e vengono 
escluse dal ricorso a queste 
forme di lavoro precario le 
aziende che ristrutturano, di¬ 
minuendo gli organici, e Inol¬ 
tre viene proibito esplicita¬ 
mente il ricorso agli Interme¬ 
diari. Questa — aggiungono 1 
sindacati — viene considerata 
una grande conquista In par¬ 
ticolare perchè esprime un 
collegamento tra le condizioni 
dei lavoratori occupati e quel¬ 
le dei lavoratori parzialmente 
occupatL 


« Tra le altre conquiste di : 
qualità 1 sindacati evidenzia¬ 
no l'avanzamento compiuto 
per la parità normativa tra 
operai e impiegati sugli isti¬ 
tuti della malattia, dell'Inden¬ 
nità di anzianità, della mensi- 
Uzzazione e delle ferie. . 

* a La normativa dei lavo¬ 
ro straordinario afferma per 
la prima volta 1 principi chia¬ 
ri e netti della volontarietà 
individuale e della contratta¬ 
zione preventiva con le rap¬ 
presentanze aziendali, quando 
riguarda gruppi di lavoratori. 
Il che è di particolare im¬ 
portanza perchè Interessa set¬ 
tori colpiti da ricorrenti 
processi di ristrutturazione». 
Alla proposizione da parte pa¬ 
dronale del problema della 
utilizzazione degli Impianti la 
categoria ha rispósto amplian¬ 
do la capacità di controllo 
operalo sull’orario di lavoro ». 

In definitiva 1 sindacati giu¬ 
dicano 1’ipotesl di soluzione 
contrattuale sostanzialmente : 
positiva costituendo un avan¬ 
zamento reale anche rispetto 
alle condizioni contrattuali già 
raggiunte dal movimento e 
quindi un rafforzamento del 
potere contrattuale di tutta la , 
classe operaia. « Essa è 11 
frutto — concludono 1 sinda¬ 
cati — della lotta del lavora¬ 
tori la cui forza si è espressa 
particolarmente nella capaci¬ 
tà di articolazione e di gestio¬ 
ne dei Consigli di fabbrica. I 
sindacati Invitano poi 1 lavo¬ 
ratori ad approfondire — nel 
corso delle assemblee che si 
terranno per la approvazione 
dell'ipotesi di accordo — 1 
nuovi traguardi raggiunti e li 
Invita altresì a vigilare affin¬ 
chè sia approvato rapidamen¬ 
te il progetto di riforma di 
legge sul lavoro a domicilio e 
a prepararsi in caso contrario 
ad una grande manifestazio¬ 
ne nazionale promossa dalla 
Federazione confederale ». 


Questi i punti essenziaU dell’ipotesi di 
accordo: •*-<•... ?. ’ .■> f . 

1) UNIFICAZIONE - Un unico contratto 
che interessa 800 mila lavoratori degli at- > 
tuali contratti tessili, confezioni, maglie e. 
calze, copertoni e tende da campo, cappelli, 
tappeti, stuoie e zerbini di cocco, trattura - 

2) AUMENTO SALARIALE - Uro 18.000 

al mese per tutti 1 lavoratori. ’ • . - «; 

3) LAVORO A DOMICILIO >— Definizione 

della lavorante a domicilio come lavoratore . 
subordinato e conseguente affermazione del ' 
diritto aUa contrattazione del salario, mutua,. 
pensione, assegni familiari; divieto deUa. 
intermediazione per cui gli intermediari, co¬ 
munque denominati, sono considerati dipen¬ 
denti della impresa; divieto alle aziende 
interessate a programmi di ristrutturazione 
di affidare il lavoro a domicilio almeno per 
un anno. . : • - • • - 

4) INQUADRAMENTO UNICO — Sei ca- , 

tegorie, con 8 livelli salariali, di operai, . 
intermedi e impiegati, con declaratorie co-; 
munì ed esemplificazioni. In particolare:, 
passaggio degli operai di {prima categoria 
e prima extra neUa categoria comune con 
impiegati di terza categoria ed intermedi di 
seconda categoria. Unica categoria di operai 
in produzione, sotto la prima categoria, con 
un unico parametro di contingenza e due 
. livelli retributivi (la cui distanza sta da • 
meno di 1000 lire per la lana e poco più di 
lire 2000 per il cotone). Riparametrazione 
verso Talto del livello retributivo deUa se- {. 
. conda categoria operai, riducendo la distanza ' 
dal livello retributivo della quarta categoria 
impiegati, con aumenti mensili che stanno 
tra le quasi 4000 lire delle confezioni in serie 
e le circa 2000 lire del settore maglie e 
calze: riparametrazione - dell’attuale terza 
categoria degli operai, con un aumento che 
sta tra le 6000 delle confezioniste in serie 
e poco meno di 3000 per la lana. 

Il nuovo inquadramento è ; il seguente: - 
A: impiegati prima categoria: B1: impiegati 
seconda categoria A; B2: impiegati seconda 
categoria B. intermedi prima categoria; 
C: impiegati terra categoria, intermedi se¬ 
conda categoria, operai prima categoria e. 
prima extra: D: impiegati quarta e quinta 
categoria; E1: operai seconda categoria (con 
riparametrazione che li avvicina fortemen¬ 
te alia D): E2: operai terza categoria, 
operai quarta e quinta categoria con com¬ 
piti non di manovalanza, dopo 12 mesi di 
«parcheggio» (con riparametrazione che li 
avvicina alla EI a distanze complessive fra 


.700 e 2000 Ure al mese): F: manovali, ope- 
, rai di quarta e quinta categoria con compiti 
non di manovalanza per 12 mesi, ; 

■ ~ a) APPRENDISTATO - Riferimento alla 
. categoria e non élla mansione: riduzione 

del periodo massimo a 15 mesi per la cate- 
" goria C ed a 9 mesi per la categoria E. 
Pagamento della retribuzione nella misura 
del 90 per cento per la prima metà del 
; periodo e del 95 per cento per la seconda. 

1 Gli aumenti derivanti dall'inquadramento 
unico non sono assorbibili. La decorrenza è 
dell’1-7-1974. - - , v 

.5) MINORI — Abolizione delle differenze 

1 retributive. . - * . > ,, - . .... 

■ 6) SCUOLA — Oltre ai permessi per esa¬ 
me, 120 ore l'anno di permessi, di cui 40 
retribuiti, nel limite del 2,5 per cento delle 
maestranze. •••. - 1 • • •' •. 1 - • 

{- 7) AMBIENTE ' — Istituzione dei registri ; 
ambientali e ‘ biostatistlci e del libretto di 
' rischio, indagine e controllò da parte dei. 
consigli di fabbrica. ; , .. 

• I) FERIE — Quattro settimane per tutti 
di cui - 3 consecutive. Il godimento della 
quarta settlmana decorre dal 1974. 
r 9) MALATTIA - Aumento dal 60 aU‘80 ; 
per cento dell'indennità deUe malattie da 
4 a 20 gg.; 100 per cento di. integrazione 
: dal primo glorilo per le malattie che supe¬ 
rano i 42 giorni; pagamento del 100 per 
cento di integratone fino r al 180° giorno. 

' Oltre fi 180° giorno, fino al limite di conser- 
. vazione del posto aumento della integra¬ 
zione dal 33 al 50 per cento; il periodo 
maggiore di conservazione del posto (10 mesi 
; più 6 in caso di ricaduta) viene anticipato 

■ per le anzianità oltre due anni dall'anzia¬ 
nità di oltre 5 anni. 

10) STRAORDINARIO - Volontarietà; 
contrattazione quando interessa gruppi di 
lavoratori; limite 200 ore annue. La nuova 
normativa decorre daiI‘1-7-1974. • 

11) CONGEDO MATRIMONIALE - Quin¬ 
dici giorni consecutivi con decorrenza del¬ 
la retribuzione. 

12) LAVORO NEL TURNO NOTTURNO 

— Maggiorazione portata ai 33 per cento. 

13) ANZIANITÀ' - Rivalutazione degli 
scaglioni ante 45-48 a 48 ore: per le anzia¬ 
nità che maturano daU’1-7-1973 sono stati 
fissati i seguenti scaglioni: anzianità fino 
a 4 anni 48 ore: da 5 a 12 anni, 72 ore; 
da 13 a 20 anni. 96 ore: oltre 20 anni, 120 ore. 

14) FESTIVITÀ' - Pagamento delle fe¬ 
stività cadenti fi sabato agli impiegati. 


Presentato dal CONAD un bilancio nettamente positivo 


Dal nostro inviato 

CECINA, 11 

U Consorzio nazionale det¬ 
taglianti (CONAD) si è pre¬ 
sentato a questo suo undi¬ 
cesimo appuntamento annua¬ 
le (l’assemblea ordinarla dei 
soci, svoltasi a Cecina alla 
presenza dei slndacl di Ceci¬ 
na e Roslgnano, del raoore¬ 
seli tanti del comuni di Li¬ 
vorno e Pisa e della Regio- 


Una noia della Confesercenti 

Confcommercio 
e FIFE 
inaspriscono 
i rapporti 
con i lavoratori 


In merito alla ripresa della 
agitazione sindacale dei lavo¬ 
ratori del commercio la Con- 
fesercenti ha ribadito la sua 
protesta verso la discrimina¬ 
zione attuata nel suoi con¬ 
fronti con la esclusione dalla 
trattativa per 11 rinnovo del 
contratto. 


ne Toscana, della Conieser- 
centi, Panini e Di Stefano, 
e della Lega nazionale delle 
cooperative) con un bilancio 
altamente positivo: 114 grup¬ 
pi d'acquisto coUettivi per 
circa 9 mila dettaglianti; un 
voiume daffari che nei *72 
ha superato 1 35 miliardi di 
lire, una ulteriore, accertata 
possibilità di rapida espan¬ 
sione e di presenza attiva w 
tutto il territorio nazionale; 
e soprattutto una evidente 
capacità di intervento nella 
loua, ormai comune a tutto 
il movimento democratico, 
contro il caro-vita. 

Uno degù elementi piu si- 
gmxicativj detl’assemDiea di 
Cecina, infatti, è stata ai con 
statatone cne l'assockuiom- 
smo tra esercenti al detta¬ 
glio « l’esigenza di aumen¬ 
tare, per questa via, il pote¬ 
re contrattuale della piccola 
distribuzione commerciale nei 
comi unii delia produzione in¬ 
dustriale e agricola, non so¬ 
lo sono possibili ma sono indi¬ 
spensabili nell’interesse degli 
esercenti e delle grandi mas¬ 
se consumatrici. Questo con¬ 
cetto. aei resto già tradotto 
In pratica per una sene di 
prodotti di largo consumo, 
è stato fi morivo dominante 
dell'assemblea, sia neue re¬ 
lazioni presentate dal diret¬ 
tore amministrativo del 
CONAD, Sita, e dal diretto¬ 
re generale, Gombi, sia De¬ 


sta linea, anche a difesa del 
potere d’acquisto del salari 
e del redditi deUe minori 
imprese, che il CONAD, men¬ 
tre si accinge ad attuare 
nuovi, ambiziosi, ma realisti¬ 
ci programmi di espansione, 
rivendica una politica credi¬ 
tizia intesa «ad ammoderna¬ 
re e ad organizzare» 1 set¬ 
tori più gracili delia nostra 
economia e In primo luogo 
quello della distribuzione, 
chiedendo allo scopo una 
profonda riforma deUe strut¬ 
ture bancarie. 

«Occorre, in sostanza — si 
è detto a Cecina — una po¬ 
litica finanziaria che agevo¬ 
li la creazione e lo sviluppo 
del gruppi di acquisto. Se si 
vuole fare una politica di 
contenimento dei prezzi è in¬ 
dispensabile un controllo dei 
listini dei prodotti Industria¬ 
li. D controllo del prezzi al 
consumo, infine, deve essere 
operato dalle amministrazio¬ 
ni comunali ». 

Del resto I gruppi d’acqui¬ 
sto collettivo del CONAD sul¬ 
la strada del contenimento 
dei prezzi, riversando a be¬ 
neficio dei consumatori 1 van¬ 
taggi conseguiti attraverso la 


eliminazione delle strutture 
parassitarle (grossisti), sono 
già avviati 

Conversando col direttore 
amministrativo, ’ Sita, abbia¬ 
mo potuto apprendere che 
ciò avviene in larga misura 
per una serie di prodotti. I 
pomodori pelati prodotti ; e 
confezionati in Campania col 
marchio CONAD, ad esempio, 
vengono venduti ' nei negozi 
associati dal consorzio al 30 
per cento in meno rispetto 
agli stessi prodotti distribui¬ 
ti da talune grosse concen¬ 
trazioni private. Cori accade 
per i formaggini, cori per 
l’olio d'oliva (200 lire al li¬ 
tro in meno), cosi per di¬ 
versi altri prodotti di con¬ 
sumo popolare. 

- Ora il CONAD, che nel *72 
contava solo 70 gruppi d'ac¬ 
quisto per circa 5000 soci, sta 
puntando anche alla creazio¬ 
ne di grandi centri di ven¬ 
dita, semine con la parteci¬ 
pazione diretta dei suoi as¬ 
sociati. Sono già operanti 
moderni e razionali servizi 
distributivi — gestiti collet¬ 
tivamente da dettaglianti as¬ 
sociati 

Questa « rivoluzione » del si¬ 


stema : distributivo incontra 
ovviamente ostilità molto for¬ 
ti anche da parte delle in¬ 
dustrie produttrici, molte del¬ 
le quali preferiscono mante¬ 
nere in vita apparati di com¬ 
mercializzazione antiquati e 
costosi, a E* di questi giorni 
— ha ricordato inoltre uno 
del relatori — la notizia che 
TIRI avrebbe in programma 
un accordo con la Carrefour 
per l'apertura di nuovi iper¬ 
mercati e si ha notizia di 
un accordo tra la EFIM e 
la Confcommercio (portavoce 
del grandi interessi specula¬ 
tivi) per costruire in Italia 
20 centri commerciali in cui 
insediare strutture grossiste ». 

Proprio ieri, • del resto, a 
Cecina, dopo 1 lavori dell’as¬ 
semblea di bilancio, il presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le della Toscana, compagno 
GabbuggianL ha Inaugurato 
una nuova importante realiz¬ 
zazione del CONAD. SI trat¬ 
ta di un grande magazzino, 
modernamente attrezzato, per 
3200 metri quadrati di area 
coperta su 40 mila metri qua¬ 
drati di superficie. 

Sirio Sebasfianelli 


Circa la linea di condotta gU interventi, sia Infine nel- 


della Confcommercio, che ve¬ 
nerdì ri presenterà alla quar¬ 
ta sessione di incontri con la 
controparte, la Confesercenti 
rileva come essa sia volta ad 
allungare 1 tempi ed inaspri¬ 
re il confronto, ricalcando 
l’esempio di vertenze contrat¬ 
tuali deli'Industria. Le conse¬ 
guenze più gravi ricadono sul¬ 
le minori imprese, che non 
vogliono l’Inasprimento. Que¬ 
ste mentre sono strumenta¬ 
lizzate dalla Confcommercio 
agli interessi del grande pa¬ 
dronato non possono tratta¬ 
re per mezzo della Cdnfeser- 
centL 

A proposito della Pipe (Fe¬ 
derazione italiana pubblici 
esercizi) la Confesercenti fa 
rilevare come questa organiz¬ 
zazione aderente alla Conf- 
commercio abbia preso a pre¬ 
testo il nuovo contratto, pe¬ 
raltro ancora non firmato, per 
aumentare 1 listini strumen¬ 
talizzando In senso antisala- 
riale le por giuste difficol¬ 
tà che attanagliano la gran 
parte del piccoli e medi pub¬ 
blici esercizi. La Conf eser¬ 
centi ripropone la sua piena 
disponibilità a firmare subito 
il contratto di questa catego¬ 
ria ivi comprese le norme sul 
delegati che la Flpe respinge. 


le conclusioni tratte dal com¬ 
pagno Ansanelli della Lega 
nazionale delie comperali ve. 

La discussione ha ampia¬ 
mente sottolineato la neces¬ 
sità di un rinnovamento a 
di un adeguamento della re¬ 
te distributiva, accentuando 
altresì la critica per quanto 
il governo e le grandi azien¬ 
de a partecipazione statale 
hanno fatto e continuano a 
fare per - favorire — ancne 
con cospicui finanziamenti — 
la creazione di grandi «citta 
commerciali » e di « ipermer¬ 
cati» da parte delie grandi 
concentrazioni 

Su questo tema di Tondo 
ha <nsisuto. in particolare, 
il compagno Ansanelli della 
Lega delle cooperative, rile¬ 
vando in particolare l’esigen¬ 
za che I dettaglianti associa- 


Concluso il congresso della Camera del Lavoro 

Bergamo: gravi conseguenze della crisi 

L'intervento del compagno Truffi — Denunciate le responsabilità del governo 


n.l brica e società, il grande ri- munali e provinciali DC, re- Truffi, segretario generale del- 

l/ai aostTO comipomaemie i*e VO che nel dibattito ha avu- sponsablli del ritardi e delle la FILLEA-CGIL. Truffi si è 

BERGAMO, 11 to la questione delie riforme Inadempienze sui problemi del- innanzitutto richiamato alla 

Il dato costante attorno al e delle alleanze, anche con ac- la casa, del trasporti e della necessità della intensificazione 


quale ri è sviluppato e carat¬ 
terizzato li dibattito di questo 
8° congresso provinciale del¬ 
la Camera del lavoro bergama¬ 
sca, conclusosi nella tarda 


centi autocritici sul l'azione del 
passato è un ulteriore elemen- 


matrinata di domenica nel sa- operala bergamasca. 


to di giudizio sulla consape- richieste del lavoratori e del- 
volezza die attorno a questi le organizzazioni sindacali (il 
problemi ha acquisito la classe che ha comportato un ulterio- 


lone della Borsa merci, è sta¬ 
ta la forte impronta politica 


I profondi guasti provocati 


re aggravamento delle condi¬ 
zioni del lavoratori della pro¬ 


presente In tutti gù oltre tren- I di Andreotti e Malagodi; l’azlo- 

; . • I-• *«4lfA»Alf4A MA* 


dal governo di centrodestra vmeia) è stata ripresa in 


ta Interventi. 

Questo conferma 11 grande 


ne unitaria antifascista per 


termini precisi e documentati 
da numerosi interventi. L’eco- 


stret t a m ente un*ti all insieme nnpjktA btvV if iti m w^t.A nny 
del movimento cooperativo e vincla nel livello ^riquadri, 
de nunc iando come, anche at- ^ visione globale del proble- 
traverso le aziende a parte- mi rimarca la maturità del la¬ 


isolare 11 fascismo e le scelte nomia bergamasca e le serie 


politiche per eliminare le cau¬ 
se sociali che hanno permesso 


ripercussioni che su di essa 
hanno avuto sul plano occupa- 


cipaxione statale, ri tenti og¬ 
gi di far passare la pene¬ 
trazione nel commercio al ml- 


rìficato anche in questa pro se sociali cne nanno permesso nanno avuio sui piano occupa 

vincia nel Uvello del quadri, al fascismo di trovare in alcu- ztonale, in particolare deUe 

La vistone globale del probi e- ne zone del Paese aggregazioni donne, le ricorrenti crisi del 

mi rimarca la maturità del la- tra alcuni strati del ceti me- settore tessile e la politica del 


mi rimarca la maturila uci w , , j— H VZ —,T_ «tntMlpa r&TmracAnti ima 

voratori, 1 quali capiscono che di e anche popolari, è stato le aziende a partecipazione 'SRrSSKMnfraJ 
„L. La»* «AH. un altro del temi presenti in statale sono state ampiamen- I alternativa nei contro ri¬ 


seti» una decisa svolta poli¬ 
tica e un diverso sviluppo eco- 


Applicare la legge 
per gli alluvionati 

Grave disagio dei lavoratori siciliani e ca¬ 
labresi - Irresponsabile comportamento de¬ 
gli organi pubblici - Verso iniziative di lotta 


Una situazione di grave di¬ 
sagio ri è venuta a determi¬ 
nare a danno dei lavoratori 
agricoli del comuni alluviona¬ 
ti della Sicilia e della Cala¬ 
bria, al quali a tutt’oggi non 
sono stato ancora corrispo¬ 
ste le provvidenze contenute 
nel decreto legge 22 gennaio 
1973 n. 2, convertito in legge 
11 23 marzo 1973 n. 36. I* si¬ 
tuazione è stata esaminata dal 
sindacati nazionali Cgil, Cisl 
e Uil del braccianti. In ima 
nota essi ricordano che «tale 
fatto è da attribuire all'assen¬ 
za di precise direttive appli¬ 
cative deUe norme di legge 
che 11 ministro del Lavoro 
avrebbe dovuto tempestiva¬ 
mente diramare aU’INPS qua¬ 
le ente preposto alla eroga¬ 
zione deUe provvidenze stessa. 

Le tre Federazioni fanno ri¬ 
levare come alla sollecita sen¬ 
sibilità dimostrata dal Parla¬ 
mento italiano neU’approvare 
la legge a favore delle popola¬ 
zioni alluvionate non abbia 
fatto riscontro altrettanta so¬ 
lerzia da parte degli organi 


pubblici preposti all’attuazio¬ 
ne delle provvidenze delibe¬ 
rate. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali che da tempo hanno de¬ 
nunciato tale stato di cose al 
ministro del Lavoro nel- 
l’esprimere la vibrata protesta 
dei lavoratori interessati 
chiedono nuovamente di es¬ 
sere rapidamente consultate 
per chiarire i connessi pro¬ 
blemi interpretativi in modo 
da dare Immediata attuazio¬ 
ne a quanto disposto daUa 
legge. 

Il perdurare dell'attuale si¬ 
tuazione che fa ricadere sul 
lavoratori di queste zone che 
sono fra quelle più economi¬ 
camente depresse del Paese 
tutto 11 danno derivante dalla 
scomparsa delle già modeste 
possibilità occupazlonaU pre¬ 
esistenti, Indurrà 1 lavoratori 
e le loro organizzazioni sin¬ 
dacali ad accentuare ulterior¬ 
mente le iniziative di lotta per 
il completo e sollecito rag¬ 
giungimento del diritti fissati 
dalla legge. 


Deciso nell'incontro di ieri 

Rinviato il confronto 
sulla vertenza delle FS 

Un comunicalo dei sindacati: « Chiederemo al nuovo 
governo la sollecita soluzione dei problemi rivendica¬ 
tivi dei ferrovieri - Nessuna decisione per gii sfatali 


sanità e che hanno costante- dell’azione della lotta del sfo¬ 
rnente ignorato le pressanti dacato di classe per un rapido 


cambiamento del quadro poli¬ 
tico, attraverso la costituzio¬ 
ne di un governo che assuma 
l’impegno di bloccare 1 prezzi 
e di avviare un programma 
di ripresa economica e sociale 
fondato sull’attuazione delle 
riforme di struttura. 

Truffi ha poi fortemente ri¬ 
chiamato l’attenzione dei dele¬ 
gati sull’importanza della pro¬ 
posi* politica della CGIL, la 
quale, nella sua completezza 


mito delle grandi strutture nomlco non si possono riso! 
padronali a carattere mera- vere le questioni piccole c 
mente speculativa E* preci- grandi presenti nelle fabbri- 
semente per contrastare que- che. Lo stretto legame tra fab 


quasi tutti gli interventi. 


te esaminate e sono state ri- situazione non più 


La critica dura contenuta prese poi nel documento con- 

fila relazione presentata dal elusivo del congresso. CGIL è unificante e nazionale 

impegno Voltolini alla politi- Le conclusioni del congresso AKm«1a r. u .||| 

. XftiL •inminlitmbml rwv santi stata tratte dal ca m pagna fSIIlUUW «VSIII 


dal elusivo del congresso. 

iti- Le conclusioni del congresso 

oo- sono state tratte dal compagne 


Tutto rinviato per la verten¬ 
za dei ferrovieri: al termine 
del previsto incontro governo- 
sindacati svoltosi Ieri mattina 
a Palazzo Chigi, un comunica¬ 
to sindacale precisa che 1 rap¬ 
presentanti del lavoratori han¬ 
no preso atto della dichiara¬ 
zione del governo che «nella 
situazione politica generale 
che si è determinata non era 
ta grado di pervenire ad al¬ 
cun accordo sulla base della 
piattaforma presentata». 

• Quindi, «tenuto conto an¬ 
che degli impegni riconfer¬ 
mati » sui problemi relativi 
ai 4 mila miliardi per gli in¬ 
vestimenti nelle ferrovie, al¬ 
l’arresto preventivo, e ad altri 
aspetti della precedente ver¬ 
tenza oltreché quella degli ap¬ 
palti, «chiederanno al nuovo 
governo un diretto confronto 
per la sollecita conclusione 
della vertenza che rimane a- 
perta ta quanto proposte tran¬ 
sitorie eventualmente accetta¬ 
te non sarebbero state co¬ 
munque rese operanti per la 
crisi ta atto». 

Il segretario generale dello 
SFI compagno Degli Esposti, 
ha dichiarato che «al gover¬ 
no che nel fare finalmen¬ 
te le valigie rinvia il con 
franto sulla parte sociale 
della nuova piattaforma, ne¬ 
gando nel contempo le pe¬ 
culiarità del lavoro dei fer¬ 
rovieri, non potevamo che 
augurare celere partenza. Ri¬ 
prenderemo quindi II confron¬ 
to con il nuovo governo ». 

All’incontro di ieri, che si 
è protratto per due ore era¬ 
no presenti per il governo il 
ministro del lavoro Coppo, 
dei Trasporti Bozzi, della Ri¬ 
forma burocratica Gava e del 
Tesoro Malagodi. 

Da parte sindacale per le 
confederazioni erano presenti 
il segretario confederale Bo¬ 
ni. Marini e Rispoli. 

• • • 

Anche nei confronti dei 300 
mila lavoratori statali il go¬ 
verno ha compiuto un ver¬ 
gognoso atto di irresponsabi¬ 
lità. La categoria è da tem¬ 
po In attesa della approva¬ 
zione degli schemi di legge 
relativi ai ponti dell’acoordo 
intercorso tra sindacati e go¬ 
verno il 17 marzo scorso. Da 
allora apposite commissioni 
paritetiche hanno elaborato 
e definito gli schemi stessi 
(In particolare quello che de¬ 
finisce caratteristiche e mi¬ 
sura dell’assegno perequati- 
vo pensionabile, che dovrà as¬ 
sorbire tutte le indennità ac¬ 
cessorie), mentre il giudizio 
politico, che non vincola que¬ 
sto governo, era implicito nel 
tenore dell’accordo 

Ebbene, dopo mesi di rin¬ 
vìi, dopo uno sciopero nazio¬ 
nale della categoria, dopo la 
assunzione di precisi impe- 
gnl, il Consiglio dei ministri 
ha nuovamente rimandato l’e¬ 
same dell’accordo e la appro¬ 
vazione del provvedimenti re¬ 
lativi, atto necessario per per¬ 
mettere poi una rapida di¬ 
scussione e approvazione da 
parte del Parlamento. 

I sindacati unitari hanno 
già ufficialmente annunciato 
la ripresa della lotta con uno 
sciopero di 72 ore le cui mo¬ 
dalità saranno subito fissate. 


Più forte 
la lotta 
dei minatori 


Si sviluppa la vertenza per 
11 rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro del settore 
minerario, con una elevata 
partecipazione alla lotta di 
tutti 1 lavoratori come hanno 
dimostrato le importanti ma¬ 
nifestazioni di Grosseto, Cai 
tanissetta, Igleslas, svoltesi nei 
giorni scorsi. 

La segreteria della Federa¬ 
zione dei chimici dinanzi al 
perdurare della intransigenza 
del padronato pubblico e pri¬ 
vato ha stabilito una esten¬ 
sione della lotta con la rea¬ 
lizzazione di 8 ore di sciopero 
settimanali da concretizzarsi 
in forme di accentuata arti¬ 
colazione tali da rendere più 
incisiva la azione ri vendica¬ 
tiva all'interno delle miniere 
unitamente al mantenimento 
totale del blocco degli straor¬ 
dinari. 

: E’ stato decisa inoltre la 
proclamazione di 24 ore di 
sciopero nazionale per il 27 
giugno con manifestazioni re¬ 
gionali da realizzarsi a Pa¬ 
lermo, Cagliari. Firenze, cui 
potrà far seguito una manife¬ 
stazione nazionale della ca¬ 
tegoria. 

La segreteria della FULC ha 
Inoltre deciso la convocazio¬ 
ne di un convegno nazionale 
dei delegati di tutte le mi¬ 
niere. 


Rotte le trattative 


Oggi 

scioperano 
i cartai 

Uno sciopero nazionale di 
2i ore oggi e altre 8 ore di 
sciopero articolato per pro¬ 
vince e aziende da effettuarsi 
da domani al 20 giugno pros¬ 
simo, sono le decisioni prese 
dalla federazione unitaria dei 
lavoratori del settore carta a 
seguito della rottura delle 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Ne dà notizia un comuni¬ 
cato sindacale in cui si sotto¬ 
linea come « nonostante r 5 

g onfi di discussione, le of- 
rte globali degli imprendi¬ 
tori e Ta dichiarata vo.oiilà di 
ritenerle il loro massimo sfor¬ 
zo possibile, hanno costretto 
la delegazione dei lavoratori 
a riprendere la propria li¬ 
bertà di azione». 

In particolare — prosegue 
il comunicato — la rottura 
deUe trattative fe avvenuta 
sul valore dei parametri per 
la classificazione unica, sulla 
decorrenza e 1 tempi di ac¬ 
quisizione del passaggi auto¬ 
matici, sul raggiungimento 
delle 40 ore settimanali, • sul 
problema dell a ppaHL 
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Una disposizione del ministero della Sanità 


Esplode lo scandalo del contratto tra le Provìnce piemontesi e la società americana «Winchester» 


■PI • • 1 i e ^ Sono sempre rimasti a terra gli aerei 

flaconi in plastica: r ° 

* 


ordinato il sequestro antigrandine costati oltre 1 miliardo 


La decisione ai termine di una indagine condolfa dai pretore di Roma Gianfranco 
Amendola - Il materiale è permeabile e i solventi evaporano inquinando le « carat¬ 
teristiche» del plasma - Indagini anche sui tubicini adottati per le trasfusioni 


La violenta grandinata del 7 giugno ha provocato nel solo astigiano danni per cinque miliardi - Le giustificazioni della società che parla 
di «difficoltà burocratiche» e di negati permessi di volo - La smentita dell’aeroporto di Caselle: «Per noi i jet potevano decollare» 
Sotto accusa la Provincia di Asti: perchè non ha chiesto di vedere i documenti della «Winchester»? - Il dramma di migliaia di contadini 


E* scoppiato lo scandalo 
delle trasfusioni di sangue. 
Su ordine del pretore Gian¬ 
franco Amendola, a Roma, e 
su disposizione del ministe¬ 
ro della Sanità, in tutta Ita¬ 
lia, carabinieri del nucleo an* 
tisofisticazlone e agenti del¬ 
la guardia di Finanza hanno 
sequestrato nei centri trasfu¬ 
sionali, negli ospedali e nel 
depositi di alcune ditte, mi¬ 
gliaia di sacche di plastica 
usate per il prelievo e la 
conservazione del sangue. 

Secondo una relazione del 
Laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi di Roma e le analisi 
compiute dall’Istituto superio¬ 
re di Sanità la stragrande 
maggioranza di questi conte¬ 
nitori (60 campioni su 64) 
risultano inadatti all’uso che 
se ne fa. E questo soprat¬ 
tutto per due ragioni: primo 
perchè la plastica è permea¬ 
bile e lascia evaporare i li¬ 
quidi che contiene, secondo, 
perchè lo stesso materiale 
non resiste all’azione del san¬ 
gue che, come è noto, ha 
un alto potere solvente. I 
flaconi, inoltre, non riporta¬ 
vano la data di scadenza del 
materiale di plastica; non era¬ 
no impermeabili; presentava¬ 
no formazione di mufre sul¬ 
le pareti in cui era incollata 
l’etichetta; causavano altera¬ 
zioni della composizione del 
liquido anticoagulante del 
sangue; cedevano, fra le al¬ 
tre sostanze, gli esteri del¬ 
l’acido ftalico, vale a dire 
gli ftalati. Ne derivano alcune 
gravissime conseguenze che 
hanno messo in allarme ma¬ 
gistrato ed esperti ed hanno 
consigliato il sequestro. 

Il reato per il quale, al¬ 
meno per ora, procede il gio¬ 
vane magistrato è quello pre¬ 
visto dall’articolo 441 del co¬ 
dice penale: « adulterazione 
e contraffazione di cose in 
danno delia pubblica salute ». 
Si tratta di un reato che 
prevede la reclusione da uno 
cinque anni. 

L’inchiesta è nata nel feb¬ 
braio di quest’anno. Alcuni 
giornali a quell'epoca ripor¬ 
tarono la notizia della mor¬ 
te a Roma di alcune par¬ 
torienti che erano state sot¬ 
toposte a trasfusione. Il ma¬ 
gistrato • volle vederci - chia- 
ro e ordinò accertamenti al¬ 
l’Ufficio d’igiene e profilassi. 
Il 10 maggio del 1973 giun¬ 
se al pretore un rapporta 
preoccupante nel quale, in 
sostanza, si affermava che 
quasi tutti 1 contenitori di 
plastica usati per le trasfu¬ 
sioni non erano In regola 
con le disposizioni di legge. 
Problemi invece non esiste¬ 
vano per i flaconi di vetro. 

Nella relazione stilata da¬ 
gli analisti si sosteneva che 
nel sangue esaminato erano 
state trovate «sostanze estra¬ 
nee in sospensione ». Per di 
più si era scoperto che l’an¬ 
ticoagulante. l’ACD. che vie¬ 
ne immesso nei flaconi per 
evitare il deterioramento del 
sangue, era in quantità de¬ 
cisamente inferiore (qualche 
volta la metà) al limite mi¬ 
nimo previsto dalle disposf- 
zioni di legge. I tecnici co¬ 
si spiegano nella loro rela¬ 


zione la particolarità: essen¬ 
do ia pubica, uaaui per que¬ 
ste confezioni, molto per¬ 
meabile una parte del liqui¬ 
do evapora e quindi quando 
viene immesso il sangue non 
ve ne e a sufficienza per, 
garantire la non coagulazione. 

Letto questo rapporto il 
pretore ha emesso alcuni av¬ 
visi di procedimento nei con- 
fronti di alcune Ditte, la 
Fenwal di Roma, la Hemo- 
piast (.Colli) pure di Roma, 
la Cipac (Crinospitalj di Vil¬ 
la Guardia di Como, la Mac 
Gaw (Baxter) di Trieste; la 
Mediplast di Rivalta Crema- 
sca. Dopo di che lo stesso 
dottor Amendola ha ordina¬ 
to nuove analisi e questa 
volta ailTstituto superiore di 
sanua. comerendo questo nuo¬ 
vo Incarico 11 magistrato ha 
raccomandato ai tecnici di 
tener presente le disposizio¬ 
ni della legge 8 giugno del 
1971 che elenca tutte le ana¬ 
lisi che devono essere com¬ 
piute e la circolare del mar¬ 
zo del 1973 nella quale si ri¬ 
badisce che ì flaconi per il 
prelievo del sangue devono 
essere considerati « presidii 
medico chirurgici » e come 
tali devono avere determina¬ 
ti requisiti tassativamente fis¬ 
sati dalia farmacopea ufli- 
ficiale. 

Una settimana fa sono ar¬ 
rivati anche questi nuovi ri¬ 
sultati dai quali si deduce 
che il limite dt tossicità. 

S ermeabilità ecc., previsto da 
isposìzioni anche di organiz¬ 
zazioni mediche internaziona¬ 
li, nel caso delle saccne in 
commercio in Italia, era su¬ 
perato anche di 8-10 volte. 
Cosi sono partiti gli ordini 
di sequestro per tutta la pro¬ 
duzione delle ditte sotto in¬ 
chiesta aa eccezione della 
Mediolast per la quale sono 
in corso ulteriori accerta¬ 
menti. 

Stando a quanto si affer¬ 
ma al ministero della Sani¬ 
tà la produzione colpita da 
questo provvedimento giudi- 
ziario-amministrativo è all’in- 
circa il 10 per cento del to¬ 
tale dei flaconi messi in 
commercio. Di conseguenza 
non dovrebbero verificarsi in¬ 
convenienti di sorta nella 
raccolta e nel rifornimento 
di’ plasma perchè Croce Ros¬ 
sa, centri - trasiusionau ed 
Ospedali possono sempre ser¬ 
vasi di contenitori di vetro. 
Resta Invece in piedi 11 Pro¬ 
ta enia del sangue già rac¬ 
colto e cne si trova conser¬ 
vato in sacche di plastica. 
Come è noto in Italia il pla¬ 
sma scarseggia e sicuramen¬ 
te molti • centri di raccolta 
non possono permettersi «il 
lusso» di buttare dosi e do¬ 
si di sangue. 

In ogni modo sarà 11 me¬ 
dico a stabilire se le condi¬ 
zioni fisiche del paziente so¬ 
no idonee per ricevere pla¬ 
sma conservato nelle sacche 
di plastica. 

Un ultimo problema deve 
ora essere affrontato dal pre¬ 
tore e dai tecnici: quello del 
«sets», cioè I tubicini in pla¬ 
stica usati per le trasfusioni. 

Paolo Gambescia 
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STERMINA LA FAMIGLIA E SI UCCIDE 


BOSTON — Ha ucciso la moglie e cin¬ 
que dei sei figli a colpi di pistola, poi 
si i suicidato con la stessa arma. La 
tragedia è avvenuta tre giorni orsono 
in una casa di Boston ma è stata sco¬ 
perta solo ieri mattina quando Theresa 


Leary, sesta figlia dell'assassino, i sta¬ 
ta dimessa da un ospedale ed è tornata 
a casa. L'uomo, George Leary, faceva 
la guardia notturna. Sono ancora scono¬ 
sciuti i motivi - che lo hanno spinto a 
sparare alla moglie, Thelma, 40 anni. 


ai cinque figli, d'età variante tra i 7 
e i 13 anni. Naturalmente, si pensa 
ad una improvvisa crisi di follia. Nella 
foto: la famiglia Leary al completo; 
l'unica superstite, Theresa, ì la ragazza 
più grande, accanto alla madre. 


TORINO, 11 

' « Tempestività d'intervento, precisione di Inseminazione, possibilità di raggiungere qual¬ 
siasi zona in qualsiasi momento, anche durante le ore notturne... a; suppergiù II dottor Ami¬ 
sano, amministratore delegato della società americana che aveva preso l'appalto della «difesa 

attiva contro la grandine*, pronunciò queste parole nel corso della cerimonia in cui venne si 
glato l’accordo tra gli enti pubblici e la sua società. E’ passato appena un mese ed è acca 
duto esattamente il contrario: una violenta grandinata ha provocato nella notte del 7 giu 
gno scorso danni soprattutto in provincia di Asti per oltre cinque miliardi di lire. Men¬ 
tre venivano . giù chicchi _______ 

di grandine grossi come no- " 

Fa fWinchester 1 » - cie S 0 ™ Sviluppi delle indagini sull'attentato 

fermi sulla pista di Caselle, -- - 

a Torino: non si sarebbero 

alzati in volo, come non si "■'f *|-a J I • li 

11 Bertoli avrebbe 

e per fortuna meno violento A 

temporale. 

«HS ricevuto a Milano la 

preso dovrebbe costare alla 

Regione Piemonte e alle am- 1 1 IH j 

ministrazioni provinciali di K/\1V| l\Q H AI I O CITKffc AFA 

Torino, Asti, Vercelli Nova UUlllUCi Uvllcl hlldUv 

ra, Cuneo ed Alessandria un O 

miliardo - e trecento milioni. _ ... . .. .... 

una somma da capogiro che. Secondo gli accertamenti del giudice Lombardi 

dopo quel che e accaduto, ° ... 6 . , .. . 

sembra davvero buttata ^ l’attentatore non lasciò l'ordigno al deposito ba- 

vento. E la « Winchester », , ° ~ 

tL£°dei HUSBTJBi giglio, ni alla pensione e non lo aveva con si 

enti, ha risposto con un lun¬ 
go comunicato nel quale dà I)a1Ia nostra radariono zo, tanto è vero che, portatasi 

la colpa a tutto e a tutti per 17 , 11051 a redazione con un pretesto in anfcicame . 

ciò che è avvenuto, meno MILANO, 11. ra, tastò accuratamente l'im- 

che a se stessa* se la pren- La bomba che Gianfranco permeabile dell'ospite, senza 
de con le amministrazioni Berteli ha scagliato la matti- trovarvi nulla di sospetto. E 
nnbhiiohft nprohp ovrehtero na del 17 ma SB io contro la allora? Se l’era infilata nel- 
«ritardato» P la firma del questura gli è stata data a la tasca dei pantaloni? Si do- 
« ritardato » la firma dei Milano? Questa ipotesi, dopo veva vedere. L’ordigno ha, 

contratto, attacca gli enti ultimi accertamenti del più o meno, le dimensioni 

aeronautici per aver frappo- giudice Antonio Lombardi, di un piccolo ananas. Il dot- 
sto serie « difficoltà burocra- acquista sempre più consi- tor Lombardi si è fatto spie¬ 
tiche». Aggiunge comunque stenza. Il terrorista, infatti, gare oggi dal Mersi in quale 
che l’aereo anti-grandine non non ha lasciato l’ordigno al- posizione fosse seduto 1’ami- 
era iscritto al Registro nazio- • la pensione di via Vitruvio: co. chiedendogli se avesse no¬ 
nale e per questo non si è l’ha detto l’albergatrice, la tato un rigonfiamento visto- 
levato in volo; che almeno quale ha riferito al magistra- so nelle tasche. Dalla * rico- 
tre del suoi piloti non erano to che il Bertoli, dopo avere struzione della scena, sem- 
in possesso delle prescritte fissato e pagato anticipata- lira sia stato escluso che il 
autorizzazioni di volo. . mente la camera, non salì Bertoli avesse la bomba. 


Tragedia in casa di poveri emigranti a Porto Empedocle 

RAGAZZA ASSASSINATA NEL LETTO 
DOVE DORMIVA CON DUE FRATELLI 

Crivellata a colpi di coltello — Accusato un suo ex fidanzato militare in licenza — I con¬ 
giunti: « Dormivamo, non abbiamo sentito nulla » — - Una scalata quasi impossibile 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 11 

Un feroce delitto compiuto la 
notte scorsa in una modesta abi¬ 
tazione di Porto Empedocle — 
una ragazza di 15 anni. Graziel¬ 
la Lattuca, è stata barbaramen¬ 
te uccisa con sei coltellate men¬ 
tre dormiva in un grande letto 
insieme ai fratelli di 16 e di 13 
anni — è al centro di un dram¬ 
matico e apparentemente ine¬ 
stricabile giallo. 

I parenti della ragazza (una 
povera famiglia emigrata in Bel¬ 
gio e rientrata da quattr’anni in 
patria per mancanza di lavoro) 
accusano un giovane di 21 anni. 
Giovanni ' Siracusa, militare in 
licenza, che era stato sino a 
qualche tempo fa il « fidanzato » 
della povera vittima. Ma in ca¬ 
sa del ragazzo nulla ha fornito 
la prova della tremenda accu¬ 
sa. I familiari della - ragazza 
parlano d’una lettera con cui 
il Siracusa avrebbe minaccia¬ 
to la giovane: « Io t’ammazzo ». 
Il giovane, comunque, è stato 
fermato e trasferito in carcere. 

Polizia e magistratura non 
escludono che il delitto possa 
essere portato a termine dal 
giovane. Il che sarebbe avvalo¬ 
rata da una confusa dichiara¬ 
zione fatta dall’agonizzante — 
ma ritengono assai improbabile 
che il presunto assassino pos¬ 
sa aver scalato dall’esterno una 
casa di tre piani, essersi intro¬ 
dotto nell’abitazione da un bal¬ 
concino. aver raggiunto la stan¬ 
za del delitto ed esserne poi 
allontanato. 

E qui s’mnesta. se non un so¬ 
spetto diretto, certo una consi 
stente riserva degl’inquirenti 
per l’atteggiamento dei fratel¬ 
li della vittima. Pasquale e 
Vincenzo. Dormivano con Gra¬ 
ziella. i eoe ragazzi. La loro so¬ 
rella è stata massacrata con sei 
spaventose coltellate (al cuore, 
alle spalle, alle gambe, alle 
braccia, al ventre) in una sor¬ 
ta di bugigattolo in cui è gio¬ 
coforza rigirarsi male e far 
rumore, ed in cui certamente 
son risuonate le disperate grida 
della ragazza. 

« Ncn credo proprio che i fra¬ 
telli che le dormivano accanto 
non abbiano sentito e visto nul¬ 
la >. ha detto seccamente l’avvo¬ 
cato dclTindiziato 

Dal canto suo Giovanni Sira¬ 
cusa — che è in licenza da 
qualche mese per una grave 
forma di esaurimento nervoso 
probabilmente ncn estranea al- 
i’improvvisa decisione di rompe¬ 
re i rapporti con la ragazza — 
sostiene dì avere un alibi di fer¬ 
ro: « Ieri sera sono rimasto 
a casa — ha detto agl’inquirenti 
— ed è un caso. Altrimenti 
avreste potuto pensare che fos¬ 
si stato io ad andare a casa 
di Graziella ». Poi. sconvolto, il 
giovane ha aggiunto: « E’ la 
seconda volta che per colpa di 
questo fidanzamento finisco in 
commissariato». Il Siracusa si 
riferiva al fatto che qualche 
tempo fa, in seguito ad una li¬ 
te con quella che era allora la 
sua ragazza, aveva tentato il 
suicidio, 

I a. s. 


Importante sentenza istruttoria sui delitti d'opinione 

Assolto un bracciante: definì 
il governo « di mafia e fame » 


PALERMO, 11 
Una sentenza importante — 
perchè assolve con formula 
piena un cittadino accusato 
di «vilipendio al governo», 
contestando tutta la norma¬ 
tiva sui cosidetti «delitti di 
opinione », che è ancora quel¬ 
la fascista — è stata pronun¬ 
ziata dal giudice istruttore di 
Termini Ime rese (Palermo), 
dott. Luigi Urso. 

La sentenza demolisce una 
grossolana montatura orga¬ 
nizzata dalla polizia nei con¬ 
fronti del bracciante France¬ 
sco Cardella, denunziato per 
aver detto, nel corso di un co¬ 
mizio organizzato da * un 
gruppo extraparlamentare nel 
dicembre del ”71, che bisogna¬ 
va sconfiggere il governo, 
«un governo — queste le pa¬ 
role incriminate — di mafia 
e di miseria, un governo che 
ha fatto sparare ai lavoratori, 
che ha dato la fame al popo¬ 
lo, fame e miseria-a. ' 

Il magistrate è partito da 
un interrogati: o molto sem¬ 
plice: si può trascinare da¬ 
vanti ai giudici (di Corte 
d’assise addirittura, chè il vi¬ 
lipendio al gcv'-mo è di sua 
competenza) un cittadino che 
esprime un giudizio politico 
contingente, senza peraltro 
chiamare in causa la dignità 
personale di qualcuno, e an¬ 


zi in fondo dando un senso 
positivo alla denunzia, nel re¬ 
clamare al posto di quello un 
governo nuovo e diverso? 

Nel rispondere negativamen¬ 
te al quesito, il giudice Urso 
ha sviluppato le proprie ar¬ 
gomentazioni su due piani 
paralleli ■ ma strettamente 
connessi: quello relativo al¬ 
la denunzia della inammissi¬ 
bilità della punizione del dis¬ 
senso ideologico; e quello re¬ 
lativo alla denunzia della og¬ 
gettiva discriminazione — ad¬ 
dirittura sul piano penale — 

Quanto ai termini generali 
della questi-jne, il dott. Urso 
rileva innas il tutto nella sen¬ 
tenza che il a vilipendio » è 
« tra i più tipici reati cosidet¬ 
ti d opinione, previsti cioè da 
norme che non intendono re¬ 
primere delle azioni lesive di 
questo o quel bene da altre 
norme penalmente tutelato, 
ma mirano semplicemente a 
reprimere manifestazioni di 
dissenso 

Ora, osserva il magistrato, 
« punire il dissenso in se stes¬ 
so, ideologicamente, equivale 
a reprimere delle idee, a re¬ 
primere cioè quel diritto del 
libero pensare e della libera 
manifestazione del pensiero 
che è garantito ad ogni citta¬ 
dino dalla Costituzione ». 


DIVENTERANNO QUATTRO MILIONI 


Fra due anni raddoppiate 
le auto private nell’URSS 


Dalla aostra redazione 

MOSCA. 11 

Quante sono le auto pri¬ 
vate nellURSS? Quale la si 
tuazione reale del parco mac¬ 
chine (stazioni di servizio, as¬ 
sistenza, garages, ricambi, ec¬ 
cetera)? Le domande sono al 
l’ordine del giorno dopo la 
conclusione a Mosca della pri¬ 
ma e grande mostra interna 
zionale « Autoservi ce 73» 

Ail’« Autoservice » si * è an 
che parlato della situazione 
« reale » del parco automobili¬ 
stico deinjRSS. Si è cosi 
appreso che le auto di prò 
prietà privata sono, nel paese, 
circa due milioni. Ma, secon¬ 
do le previsioni dei pianifi¬ 
catori (che tengono conto del¬ 
la elevata richiesta e dell’au- 
mento • di produzione delle 


fabbriche di Città Togliatti o 
di Mosca), le vetture priva 
te tra due anni supereranno 
i quattro milioni. A Mosca, 
dove attualmente sono in cir 
colazione oltre centomila au 
to private, si giungerà, entro 
il 1975, a 300 mila vetture 
H fatto, come si vede, sarà 
importante per un paese che 
ha sempre contenuto la spiri¬ 
ta alTacquisto di vetture ri 
solvendo m modo efficace, 
nelle grandi città, il proble¬ 
ma dei trasporti pubblici con 
metropolitane ed una estes’-v 
sima rete di filobus ed au 
tobus. 

La mostra che si i svolta 
a Mosca — secondo il parere 
dei tecnici — deve essere 
quindi considerata proprio co¬ 
me U punto di partenza pej 
una nuova fase dello «vilup* 


Morti i quattro 
ustionati 
per l'esplosione 
sulla nave 
a La Spezia 

' TORINO, 11 
Sono deceduti tutti e quat¬ 
tro gli uomini coinvolti, il 5 
giugno scorso, nello scoppio 
della sala macchine della na¬ 
ve militare « Pirobetta », in 
cantiere a La Spezia per ri¬ 
parazioni. Le vittime, viste le 
gravissime ustioni riportate, 
erano state trasportate - in 
elicottero a Torino al reparto 
grandi ustionati, n 6 giugno 
si ’ spegneva Ferdinando Ca- 
bano, operaio, 54enne, origi¬ 
nario di La Spezia. Poche ore 
dopo moriva anche il guar¬ 
diamarina Mauro Bertuccio, 
23 anni. La terza vìttima si è 
spenta domenica: era l’ope¬ 
raio ventenne Luigi Franchit- 
ti. originano di Massa, e ieri 
notte è deceduto anche Gui¬ 
do Fusa no, 40 anni, operaio. 


po delia motorizzazione pri 
vaia. 

In tutu TURSS infatti, u 
dati si riferiscono al gennaio 
1972) esistono solo circa 700 
centn di riparazione di auto 
con una capacità ricettiva 
dì circa 3.300 vetture. Ma alla 
fine dei quinquennio attuale 
(e cioè il 1975) la rete do¬ 
vrebbe arricchirsi di altre 
600 stazioni per un totale com¬ 
plessivo di. 10 mila auto in 
riparazione. Ed è steto ap 
punto partendo da questi da 
ti che alla mostra un gruppo 
di ditte iteliane — rappresen 
. tate dalla Rest-Ital — hanno 
proposto agli enti sovietici 
un progetto di stazioni di ser 
vizio «tipo» in grado di ser 
vi re qualsiasi vettura. 

c. b. 


A questo punto bisogna an¬ 
che capire come un ente 
pubblico, quale è la Provin¬ 
cia di Asti, possa aver cal¬ 
deggiato un simile accordo 
senza nemmeno pretendere 
di vedere tutte le autorizza¬ 
zioni e i documenti del ca¬ 
so. Si dice, tra l’altro, che il 
presidente della Provincia, il 
de Adriano, lo stesso che 
adesso sta tentando-di «giu¬ 
stificare» l’accaduto e la so¬ 
cietà si sia battuto perchè 
l’appalto venisse affidato alla 
«Winchester» e non ad una 
altra ditta concorrente che 
pure aveva presentato un 
preventivo inferiore di ’ un 
centinaio di milioni. A paro¬ 
le, la società statunitense 
(che avrebbe poi - affidato 
l’appalto ad un’altra ditta, 
la «Aerai»; insomma avreb¬ 
be quasi siglato un subappal¬ 
to) aveva un programma da 
manuale e delle attrezzature 
perfette: centro meteorolo¬ 
gico fornito di radar, appa¬ 
recchiature simili, telescri¬ 
venti collegato con i più im¬ 
portanti centri meteorologi¬ 
ci europei, un’intera fiotta 
aerea composta da quattro 
« Aermacchi » per l’« inse¬ 
minazione » di ioduro d’ar¬ 
gento delle nubi a bassa quo¬ 
ta; di un turboelica e dì un 
jet per l’« inseminazione » ad 
alta quota. 

Si è visto purtroppo come 
è andata. Il contratto stipu¬ 
lato con gli enti pubblici pie¬ 
montesi prevedeva che il 
servizio entrasse in funzione 
il 15 maggio scorso e da 
quella giornata. Infatti, ri¬ 
sulta che i 16 tecnici e piloti 
della « Winchester » hanno 
cominciato i loro turni di 
lavoro presso l’aeroporto di 
Caselle. 

La notte del primo giugno 
scorso una prima grandinata 
si abbattè su una zona di Chi- 
vasso, a due passi da Casel¬ 
le. I danni furono ingenti. Il 
nostro giornale telefonò a Ca¬ 
selle per sapere ‘ se il cen¬ 
tro della Winchester era in¬ 
tervenuto, ma l’addetto al 
centralino rispose di non es¬ 
sere collegato con il centro 
stesso, nè di conoscere un 
eventuale numero telefonico 
diretto. Più tardi si apprese 
da un tecnico che due aerei 
si sarebbero alzati ma che sa¬ 
rebbero stati respinti dalla 
violenza della perturbazione. 
La notizia, alla luce di quan¬ 
to è accaduto l’altra notte, si 
rivelerà però falsa. Ieri in¬ 
fatti, vincendo non poche re¬ 
ticenze, si è saputa tutta la 
verità; si è capito perchè le 
campagne dell’Astigiano sono 
state battute e devastate dal¬ 
la spaventosa grandinata del 
7 giugno. Adesso sono comin¬ 
ciati i palleggiamenti di re¬ 
sponsabilità. Il presidente 
della provincia di Asti ha so¬ 
stenuto di essere stato al¬ 
l’oscuro che la società ame¬ 
ricana fosse ancora priva dei 
permessi per far funzionare 
il centro; e comunque se Tè 
presa anche lui con te «diffi¬ 
coltà burocratiche». La Win¬ 
chester ha emesso il comuni¬ 
cato di cui si è detto ed è 
stata smentita anche dalla di¬ 
rezione dell'aeroporto di Ca¬ 
selle. che ha diffuso una di¬ 
chiarazione in cui afferma 
che gli aerei della «Winche¬ 
ster » potevano volare. 

Lo scandalo comunque è 
esploso. Solo il presidente 
della Provincia di Asti ha di¬ 
chiarato la sua intenzione di 
« rimediare in via amichevo¬ 
le » nel confronti della « Win¬ 
chester ». Le altre province 
hanno assunto invece posizio¬ 
ni ben diverse. La Provincia 
di Novara ha chiesto che la 
società sia denunciata; quel¬ 
la di Alessandria ha espresso 
nuovamente dubbi che non 
erano stati risolti durante te 
contrattazioni, rivendicando 
al contempo una punizione 
del responsabili. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

La bomba che Gianfranco 
Bertoli ha scagliato la matti¬ 
na del 17 maggio contro la 
questura gli è stata data a 
Milano? Questa ipotesi, dopo 
gli ultimi accertamenti del 
giudice Antonio Lombardi, 
acquista sempre più consi¬ 
stenza. Il terrorista, infatti, 
non ha lasciato l’ordigno al- 
•la pensione di via Vitruvio: 
l’ha detto l’albergatrice, la 
quale ha riferito al magistra¬ 
to che il Bertoli, dopo avere 
fissato e pagato anticipata- 
mente la camera, non sali 
nella stanza. Il terrorista, pe¬ 
raltro — ha precisato la don¬ 
na — era senza bagagli. Li 
aveva infatti, lasciati al de¬ 
posito della stazione centrale. 

Vi aveva lasciato anche la 
bomba? Sembra di no. Il dot¬ 
tor Lombardi ha compiuto de¬ 
gli accertamenti molto pre¬ 
cisi. Ha ascoltato tutti gli 
addetti al bagagliaio: quelli 
che erano di turno nelle ore 
in cui il Bertoli ha conse¬ 
gnato i propri bagagli e quel¬ 
li che hanno preso servizio 
dopo, fino all’ora dell’atten¬ 
tato. Dalle testimonianze, ri¬ 
sulta in maniera inequivoca¬ 
bile che nessun tipo che so¬ 
migliasse sia pure vagamente 
al Bertoli si è presentato per 
farsi consegnare i bagagli de¬ 
positati. Dove diavolo, allo¬ 
ra, aveva ficcato la bomba? 
Se l’era messa in tasca? 

• Per stabilirlo, il giudice ha 
nuovamente interrogato oggi 
Rodolfo Morsi, il cameriere 
missino nella cui abitazione 
il dinamitardo si recò la sera 
prima della strage. Della 
bomba, quella sera, si è sicu¬ 
ramente parlato, ma non ri¬ 
sulta che il Bertoli l’avesse 
con sè. Nell’accogliere i’ami- 
co, il terrorista sembra ab¬ 
bia detto questa frase: «Se 
hai qualcuno da far fuori, io 
ho la bomba. Vuoi che faccia 
fuori la portinaia?». 

Una spacconata, dice, il 
Mersi. Ma sua moglie non de¬ 
ve aver pensato a uno scher- 


Rubafo a Cerveteri 

Forse scoperto 
il venditore 
del vaso 
di Eufronio 


Tre vasi etruschi di inesti¬ 
mabile valore artistico sono 
stati sequestrati a Roma nel¬ 
l’abitazione di Giorgio Giorgi 
in via Pietro Laserna 40 al 
Portuense dalla sezione spe¬ 
ciale della polizia giudiziaria 
comandata dal vicequestore 
dott. Francesco Pompò. Il 
Giorgi che è un impiegato di 
34 armi è stato denunciato a 
piede libero aH'autorità giu¬ 
diziaria; sarebbe stato accer¬ 
tato che stava per vendere i 
vasi ad alcuni acquirenti ame¬ 
ricani. Nell'abttazione del 
trafficante di merce archeo¬ 
logica è stato rinvenuto an¬ 
che un copioso carteggio da 
cui risulta la vendita, per 
6 milioni, di un cratere greco 
policromo di scuola attica con 
raffigurazioni e con due ma¬ 
nici. 

Dalla descrizione gli esperti 
ritengono che potrebbe trat¬ 
tarsi del cratere di Eufronio, 
il vaso che da alcuni mesi si 
trova al centro di una clamo¬ 
rosa polemica. Il cratere sa¬ 
rebbe stato infatti trafugato 
da una tomba nei pressi di 
Cerveteri e venduto clandesti¬ 
namente al Museo Metropoli¬ 
tan di New York dove si tro¬ 
va tuttora esposto. I pezzi se¬ 
questrati risalgono al IV se¬ 
colo a.C. e sono una trosella 
apula con motivi geometrici, 
un lekythos con figure nere, 
un pelike italiota di tipo gna- 
thia con decorazioni floreali 
e due uccelli pitturati sotto 
una faccia baccellata. 

Il dottor Umberto Cala ce 
un funzionario della Soprin¬ 
tendenza dell'antichità del- 
l'Etruria meridionale, ha ri¬ 
conosciuto 1 vasi, e in parti¬ 
colare l’ultimo, di enorme va¬ 
lore artistico. Sono in corso 
numerose perquisizioni nel 
Lazio ed in particolare nelle 
zone dt Pomesia, Albano e 
Cerveteri per identificare 1 
componenti della banda die 
traffica in reperti archeologici 
trafugati. 


zo, tanto è vero che, portatasi 
con un pretesto in anticame¬ 
ra, tastò accuratamente l'im¬ 
permeabile dell'ospite, senza 
trovarvi nulla di sospetto. E 
allora? Se l’era infilata nel¬ 
la tasca dei pantaloni? Sì do¬ 
veva vedere. L’ordigno ha, 
più o meno, le dimensioni 
di un piccolo ananas. Il dot¬ 
tor Lombardi si è fatto spie¬ 
gare oggi dal Mersi in quale 
posizione fosse seduto l’ami¬ 
co, chiedendogli se avesse no¬ 
tato un rigonfiamento visto¬ 
so nelle tasche. Dalla * rico¬ 
struzione della scena, sem¬ 
bra sia stato escluso che il 
Bertoli avesse la bomba. 

A questo punto, dunque, ri¬ 
sulterebbe stabilito che il di¬ 
namitardo non aveva lascia¬ 
to la bomba nella pensione, 
non l’aveva depositata nel ba¬ 
gagliaio, non l’aveva indosso. 
Se le cose stanno cosi, l’ipo¬ 
tesi che l’ordigno gli sia sta¬ 
to consegnato a Milano, nelle 
ore precedenti l’attentati, rie¬ 
sce diffìcile scartarla. Da chi? 
E quando? Qui, ritorna di 
drammatica attualità l’episo¬ 
dio della chiesa di S. Marco. 

Come si sa di questo tem¬ 
pio si è parlato nell’abitazione 
del Mersi. E’ stato lo stesso 
Bertoli ad ammetterlo, dicen¬ 
do però che la domanda era 
stata fatta perché, sapendo 
che I funerali del commissa¬ 
rio Calabresi erano stati offi¬ 
ciati in quella chiesa, presu¬ 
meva che anche la cerimonia 
celebrativa fosse tenuta 11. Ma 
dagli accertamenti compiuti 
dal giudice, risulterebbe che 
il terrorista fosse privo di qual¬ 
siasi informazione sul conto 
del commissario assassinato. 
Non sapeva nemmeno, per 
esempio, che Calabresi fosse 
sposato e avesse figli. Inoltre, 
non aveva letto i giornali. 

Come faceva, allora, a sape¬ 
re che la mattina del 17 mag¬ 
gio si sarebbe tenuta una ce¬ 
rimonia nel cortile della Que¬ 
stura, presenti il ministro Ru¬ 
mor e 11 capo della poliria? Il 
Bertoli fornisce una versione 
che risulta poco credibile. A- 
vrebbe letto, la mattina stessa, 
il Corriere della Sera, appren¬ 
dendo così la notizia. II giu¬ 
dice non fornisce spiegazioni, 
ma dal suo atteggiamento si 
capisce che una tale spiega¬ 
zione l’ha lasciato molto per¬ 
plesso. 

Si sono appresi. Inoltre, al¬ 
tri particolari sulla mattina 
della strage. Prima di lancia¬ 
re la bomba, il Bertoli si sa¬ 
rebbe recato nel bar posto pro¬ 
prio di fronte alla Questura. 
Qui avrebbe ordinato una con¬ 
sumazione che avrebbe lascia¬ 
to a metà. Per bere solo una 
parte della consumazione a- 
vrebbe però impiegato più 
tempo del necessario. Come 
mai? Non è nostra intenzione 
navigare con la fantasia, ma 
quel bar ha una caratteristica 
che può avere interessato pa¬ 
recchio Tattentatore. H bar. 
Infatti, ha due entrate: la prtn 
ciprie che dà in via Fatetene 
fratelli, e un’altra che immet¬ 
te nella via delTAnnuncIata 
Convinzione nostra e anche, 
a quanto sembra, del giudice 
dopo Tinterrogatorio del testi 
che hanno assistito alla scena, 
è che li Bertoli avesse Inten¬ 
zione di tagliare la corda, do¬ 
po il lancio dell’ordigno. Gli 
è andata male perché, inavver¬ 
titamente. scontrò con un brac¬ 
cio la spalla di un agente In 
borghese. Ma poteva andargli 
bene, e in questo caso, il bar 
con la doppia entrata poteva 
servirgli perfettamente per 
eclissarsi. Risulta, fra l’altro, 
che 11 Bertoli non aveva cam¬ 
biato tutti I dollari che posse¬ 
deva, e aveva con sé sla il 
passaporto che gli scontrini 
per ritirare 1 bagagli In sta¬ 
zione. 

L’interrogativo sulla bomba 
acquista cosi una sempre mag¬ 
giore importanza. H giudice, 
infatti, ha compiuto delle mi¬ 
nuziose ricerche in questa di¬ 
rezione. Ha cercato, cioè, di 
individuare tutti i posti dove 
il Bertoli può avere lasciato 
l’ordigno. Esclusi il bagagliaio, 
la pensione e l’abitazione del 
Mersi. deve pure essere for¬ 
mulata un’altra ipotesi. Que¬ 
sta: che il terrorista si sla In¬ 
contrato con qualcuno a Mi¬ 
lano per ricevere la bomba di 
fabbricazione israeliana. Se è 
cosi, si spiegherebbero le In¬ 
numerevoli contraddizioni »n 
cui è caduto il dinamitardo 

Lo stesso magistrato, pur 
non affermandolo espiIrta¬ 
mente, appare convinto che n 
terrorista non possa avere agi¬ 
to da solo. 

Iblo PioVucci 
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Importanti proposte per una 
maternità libera e consapevole 

I punti qualificanti del progetto, il ruolo della famiglia, della scuola, delle strutture sanitarie che garantiscano un’assistenza 
capillare e gratuita — I consultori programmati e gestiti dagli enti locali — La gratuità dei farmaci anticoncezionali — Lo 

strumento più efficace contro la piaga dell’aborto clandestino — I consensi 


La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. per la quale si 
dichiarava illegittimo l’art 553 
del Codice Penale che vieta 
la propaganda dei mezzi an¬ 
ticoncezionali In quanto «le¬ 
sivo delle libertà di pensiero 
garantite dalla Costituzione », 
non avendo successivamente 
trovato alcun riscontro sul 
plano legislativo, era rimasta 
ima affermazione teorica che 
tuttavia rispecchiava le esi¬ 
genze di una nuova realtà so¬ 
ciale. Nel quadro del dibattito 
politico e culturale si anda¬ 
va Infatti evidenziando la ne¬ 
cessità di una trasformazione, 
neH’ambito del nuovo rappor¬ 
to tra famiglia e società, che 
garantisse una libera e re¬ 
sponsabile procreazione. Biso¬ 
gnava dunaue cominciare ad 
affrontare 11 problema nella 
sua globalità che è quella di 
offrire al cittadino quelle con¬ 
dizioni e quelle strutture che 
consentano una cosciente pia¬ 
nificazione familiare. 

Il disegno di legge Illustra¬ 
to nel corso di ima conferen¬ 
za stampa, indetta dal grupDO 
parlamentare comunista e dal 
gruopo parlamentare , della 
sinistra Indipendente, dalla 
comDagna senatrice Giglta 
Tedesco su « Norme per la 
conoscenza e l'uso del farma 
ci ad azione progestatlva » co 
stltulsce la premessa per 11 
raggiungimento di quelle ri¬ 
forme economiche, politiche, 
sociali e giuridiche che garan¬ 
tiscono ad ogni cittadino la 
possibilità di decidere la com¬ 
posizione della propria fami¬ 
glia. che riconoscono alla 
scuola il diritto primario di 
informazione e di educazione 
sessuale fin dalle prime classi, 
che stabiliscono una assisten¬ 
za sanitaria gratuita la qua¬ 
le oermetta di conoscere ed 
utilizzare le metodologie 
disoonibill per la regolamen¬ 
tazione delle nascite. 

L’art. 2 sottolinea 11 caratte¬ 
re di servizio pubblico di que¬ 
sti consultori, che dovranno 
essere programmati, gestiti, 
controllati dalle Regioni, Co¬ 
muni e Consorzi di Comuni, 
presso ambulatori o enti ospe¬ 
dalieri, secondo una linea di 
azione che ne preveda la mas¬ 
sima e capillare diffusione, 
e dotati di personale specia¬ 
lizzato la cui opera va dalla 
pianificazione familiare alla 
educazione e sensibilizzazione 
della popolazione sul proble¬ 
ma. 

Una simile organizzazione 
potrebbe realizzare anche un 
maggior controllo sull'uso Im¬ 
proprio di farmaci contrac¬ 
cettivi usati oggi molto spes¬ 
so senza il consiglio, la gui¬ 
da ed il controllo del medi¬ 
co. E' anche prevista la gra¬ 
tuità dei farmaci anticonce¬ 
zionali, con spesa a carico 
degli enti mutualisticL 

I prodotti contraccettivi 
saranno sottoposti ad una 
accurata vigilanza scientifica, 
con controlli sulla loro qua*- 
lità ed innocuità che verran¬ 
no eseguiti da organismi pub¬ 
blici e qualificati come l'Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità per 
averne un costante aggiorna¬ 
mento farmacologico. 

Le recenti polemiche sulla 
liberalizzazione dell’aborto, il 
«perdono giudiziale» di Gi¬ 
gliola Pietrobon, la ragazza 
che a soli 17 anni si era sot¬ 
toposta alla interruzione del¬ 
la maternità, hanno eviden¬ 
ziato la drammatica condi¬ 
zione di molte donne costret¬ 
te a rinunziare alla mater¬ 
nità. 

«La nostra proposta di leg¬ 
ge — scrive Carmen Zanti — 
che s’incontra con altre ini¬ 
ziative legislative e che pone 
le basi per il controllo delle 
nascite, per la pianificazione 
familiare, per una maternità 
e paternità consapevoli, può 
diventare fin d’ora lo stru¬ 
mento più efficace per la 
lotta contro l'aborto, contro 
gli aspetti più disumani di 
come vivono la maternità le 
donne più povere. Infine tut¬ 
ta l’impostazione che abbia¬ 
mo voluto dare alla legge ci 
differenzia fortemente da chi 
vorrebbe proporre la que¬ 
stione della pianificazione fa¬ 
miliare in chiave puramente 
di limitazione delle nascite. 
Sono queste le teorie che so¬ 
no giunte spesso a difende¬ 
re la sterilizzazione di massa 
nelle zone più popolate e più 
povere, ed appartengono a 
quelle forze che per i loro 
profitti non hanno esitato ad 
appropriarsi delle acque, del 
■ole. del mare, non hanno 
esitato a privilegiare i con¬ 
sumi privati su quelli pub¬ 
blici e sociali». 

Di fronte al nuovo concet¬ 
to del valore sociale della 
maternità, al rinnovamento 
in atto nella struttura fami¬ 
liare, ai diritto della donna 
ad un nuovo ruolo nella so¬ 
cietà, questa proposta di leg¬ 
ge rappresenta l’espressione 
di una esigenza sentita an¬ 
che da forze politiche diver¬ 
se; cosi dai repubblicani, che 
hanno presentato un disegno 
legislativo per la istituzione 
di centri comunali di assi¬ 
stenza familiare, come da 
forze cattoliche. 

Scrìve infatti l’on. Maria 
Eletta Martini: « Si tratta 
piuttosto di regolamentare il 
problema che oggi un peri¬ 
coloso vuoto giuridico lascia 
del tutto affidato all’arbìtrio 
dei singoli, di offrire stru¬ 
menti idonei di Informazione 
tipo i consultori matrimonia¬ 
li, una consulenza medica 
che eviti insieme abusi e dan¬ 
ni alia salute, un’educazione 
ad un sano senso morale che 
renda ciascuno responsabile 
delle scelte: da quella della 
generazione a quella dello 
strumento che le condizioni 
personali e la coscienza fan- 
90 ritenere più idoneo a re¬ 
golamentare le nascite ». - 

Laura Chili 



l’Unità / martedì 12 giugno 1973 

Grande. impegno dei compagni romeni 
per l'appuntamento di Venezia 

A «Scinteia» 
si lavora per 
il Festival 

delPUnità 

. , , > 

La redazione del giornale si è trasformata in un vero 
cantiere di lavoro • in breve tempo realizzato un 
infenso programma di affivilà 

Dal nostro corrispondente I 


Lettere 
a IV Unita 


TORINO — Sono morti, padre e figlio, 
sepolti da una frana mentre stavano 
tentando di riparare un muro di soste¬ 
gno. La tragedia à avvenuta sulle colline 
di Torino: le vittime. Luigi, il padre, e 


Franco Banchiere, avevano deciso di 
riparare il muro che sosteneva un ter¬ 
rapieno prospiciente un loro piccolo orto. 
Lo avevano anche puntellato alla meglio 
ma evidentemente sotto il peso del ter¬ 


riccio I puntelli non sono bastati. Le 
macerie, hanno travolto ati'lmprovvlso i 
due uomini che sono rimasti sepolti sotto 
un metro di terra. Quando sono stati 
estratti, erano già morti. Nella foto: 


BUCAREST, 11. 

Quando gli hanno comuni¬ 
cato al telefono che l’ultimo 
autotreno era partito per Ve¬ 
nezia, Alexandru Ionescu — 
direttore di « Scintela » — ha 
tirato un sospiro di sollievo ed 
ha sorriso soddisfatto. . 

Per i compagni della reda¬ 
zione di «Scintela» — trasfor¬ 
matasi per alcune settimane in 
un vero cantiere di lavoro — 
ed anche per gli altri rome¬ 
ni che hanno preso parte al¬ 
la sua preparazione, il Festi¬ 
val de l’Unità è divenuto stra¬ 
da facendo sempre più una co- 
sa loro. Tutti hanno lavorato 
con un entusiasmo commoven¬ 
te. I massimi dirigenti del 
giornale hanno sentito il fe¬ 
stival come ia cosa principa¬ 
le, alcuni hanno lavorato so¬ 
lo per la manifestazione di 
Venezia, avvalendosi della col¬ 
laborazione spontanea del re¬ 
dattori e del personale della 
amministrazione. 

Jn queste settimane la re¬ 
dazione sembrava più ia sede 
di una grossa impresa che 
non quella di un giornale. C’e¬ 
ra un via vai interminabile 
di grafici che invece del so¬ 
liti menabò presentavano di¬ 
segni, schizzi, progetti relati¬ 
vi a Venezia. Poi arrivava¬ 
no le telefonate sulla prepa¬ 
razione del « Madrigai » e de¬ 
gli altri complessi, alternate 
a quelle relative alla scelta 
dei vini e dei formaggi per il 
1 ristorante romeno sulla la¬ 
guna. 

«Agli inizi — cl ha detto 
il compagno Ionescu — abbia¬ 
mo avuto paura, ci sono sor- 


Li ha messi al mondo la moglie di un disoccupato a Cagliari 

Dieci figS per evitare la galera 

Elena Sainas, di 34 anni, deve scontare due mesi di carcere per aver venduto per poche migliaia di lire alcuni oggetti 
pignorati — Quando i carabinieri si sono presentati per ammanettarla, ha esibito l’ennesimo certificato medico in cui 
si attesta che è incinta per la decima volta — Presentata una seconda domanda di grazia al presidente della Repubblica 

Dalla nostra redazione I 


CAGLIARI, 11 
Si può decidere di mettere 
al mondo dieci figli per non 
finire in galera? E* questo il 
caso assurdo, paradossale, al 
limite del grottesco, ma dram¬ 
maticamente vero, di una ma¬ 
dre di 34 anni. Elena Sainas, 
che vive a Quartu, un grosso 
centro a dieci chilometri da 
Cagliari, in quella situazione 
di privazioni, di miseria, di 


stenti e di espedienti comune 
a tante migliaia di donne e 
di giovani costretti ad una esi¬ 
stenza durissima nei sobbor¬ 
ghi del capoluogo regionale, 
dove Infoltiscono le schiere del 
sottoproletariato urbano e sub¬ 
urbano. 

La casalinga Elena Sainas 
deve scontare due mesi nelle 
carceri del Buon Cammino di 
Cagliari perché ha sottratto, 
tre anni fa, alcuni oggetti pi¬ 
gnorati. Erano oggetti suol 


Una lettera pastorale di Don Franzoni 

L’abate di San Paolo 
rinuncia alla carica 

i 

Intende stare « dalla parte dei poveri » contro ogni 
compromissione con il potere economico e politico 


Domani pomeriggio, don 
Giovanni Franzoni, abate del¬ 
la comunità benedettina di 
S. Paolo fuori le Mura, rende¬ 
rà nota la preannunciata pa¬ 
storale dai titolo La terra i 
di Dio con la quale intende 
spiegare ai suoi monaci ed 
ai fedeli, che hanno sostenu¬ 
to o osteggiato la sua espe¬ 
rienza, i motivi che Io indu¬ 
cono a dimettersi dalia cari¬ 
ca che ancora riveste in seno 
all’Ordine benedettino per es¬ 
servi stato eletto. 

La lettera, che si compo¬ 
ne di circa 50 cartelle dattilo¬ 
scritte, riprende e sviluppa 
1 temi già anticipati nell'ome¬ 
lia di domenica scorsa. Il te¬ 
ma centrale si fonda su due 
punti strettamente connessi: 
« Se la terra è di Dio e quin¬ 
di di tutti » — sostiene don 
Franzoni — ne consegue che 
di essa non si può fare 
«un uso diverso» da quello 
« per la costruzione della cit¬ 
tà dell'uomo neila giustizia e 
nella pace». E* contrarlo al 
Vangelo — secondo Franzo¬ 
ni — usare la «terra», Inte¬ 
sa come patrimonio comune, 
« per la costruzione della cit¬ 
tà del capitalismo e della spe¬ 
culazione ». 

Questo tema biblico viene 
rilanciato da don Franzoni 
proprio in coincidenza della 
apertura dell’anno tanto che, 
originariamente, era inteso dal 
« popolo di Israele » come una 
occasione ciclica per «redi¬ 
stribuire ogni 50 anni la ter¬ 
ra » onde evitare che « si per¬ 
petuasse di generazione in ge¬ 
nerazione un’accumulazione di 
case e di terre in mano a 
pochi, privandone invece gli 
altri membri, le altre fami¬ 
glie del popolo». 

Ora, malgrado la riscoper¬ 
ta di questa come di altre 
parti autentiche dei Vange¬ 
lo da parte del Concilio, la 
Chiesa, nel suo complesso, 
secondo don Franzoni, non i 
riuscita a spogliarsi dalie 
«compromissioni con 11 potè- 
re economico e politico - Cl 
▼iene chiesto — prosegue don 
Franzoni — di «stare dalla 




parte del poveri», mentre si 
mantengono forti legami con 
« il mondo capitalistico ». 

I tentativi compiuti dalla 
comunità di 3. Paolo e dallo 
stesso don Franzoni per usci¬ 
re da questa contraddizione 
scegliendo di stare dalla par¬ 
te del poveri, ossia di «quel¬ 
li che non contano ». per usa¬ 
re un’espressione di Paolo Vi, 
e che invece vogliono conta¬ 
re nella società contempora¬ 
nea. hanno provocato la rea¬ 
zione negativa della Congre¬ 
gazione dei religiosi. Il segre¬ 
tario di questa Congregazio¬ 
ne, mons. Mayer, «un bene¬ 
dettino integrato e che ha di¬ 
menticato la regola severa di 
S. Benedetto* secondo 1 so¬ 
stenitori di don Franzoni. ha 
provocato un’inchiesta per de¬ 
porre, un anno fa l’autori¬ 
tà l’abate FranzonL Non es¬ 
sendovi riuscito per mancan¬ 
za di motivi plausibili, ha 
sciolto d’autorità il « regime » 
(l’organo eletto che regge la 
comunità dei monaci) senza, 
però, convocare il «capitolo 
generale» (ossia l’assemblea 
dei monaci) per eleggerne un 
altro per timore che Franzo¬ 
ni fosse nuovamente eletto 
membro di un nuovo « regi¬ 
me ». Mona. Mayer ha. Intan¬ 
to. imposto il «silenzio» a 
don Franzoni con formale 
«ammonizione canonica» 

Con l’omelia di domenica 
scorsa e con la lettera patto- 
mie di domani, don Franzo¬ 
ni ha rotto il silenzio e, nel 
rimettere la carica di abate 
nelle mani dei monaci, vuo¬ 
le riacquistare piena libertà 
non già per uscire dalla co- 
munità ma per praticare la 
«regola» di 3 Benedetto fi¬ 
no in fondo. 

Intanto, stamane, come ve¬ 
scovo in carica, parteciperà 
alla decisa assemblea genera¬ 
le della Conferenza episcopale 
italiana, che si occuperà del 
problemi dell’« evangellzsasio- 
ne » e della « famiglia» nella 
società italiana. 




(lenzuola, asciugamani, una 
catenina d’oro, qualche anel¬ 
lo, ecc.), che aveva dovuto 
impegnare per riuscire a pro¬ 
curarsi qualche migliaio di 
lire da spendere per sfamare 
i propri figlìolettl. 

Poiché non aveva saldato il 
debito, gli oggetti d’oro e gli 
effetti di biancheria erano sta¬ 
ti messi sotto sequestro. La 
donna — un giorno che non 
aveva in casa più nulla da 
impegnare — andò a ripren¬ 
dersi la roba pignorata abusi¬ 
vamente, per rivenderla al mi¬ 
glior offerente. Fu denunciata 
per furto, e condannata a due 
mesi di reclusione, nonostante 
avesse spiegato al giudici di 
aver compiuto quel reato per¬ 
ché il marito, un autista, era 
rimasto disoccupato, e c’era 
da procurare alla numerosa 
prole almeno il pane e il com¬ 
panatico. 

Come in un episodio del film 
« Ieri, oggi, domani », ispi¬ 
rato ad una reale vicenda ac¬ 
caduta a Napoli, la casalinga 
di Quartu ha trovato il modo 
di evitare la prigione: la pri¬ 
ma volta, nel dicembre del 70, 
quando era incinta dell’ottavo 
figlio; la seconda volta, nel¬ 
l'aprile del 72, allorché atten¬ 
deva Il nono figlio. Proprio 
oggi i militi dell’Arma si sono 
presentati all’abitazione della 
Sainas, una rasa poverissima 
di via Sulis. per eseguire l’or¬ 
dine di carcerazione. La casa¬ 
linga, attorniata dai nove fi¬ 
gli che piangevano spaventati, 
ha esibito un altro certificato 
medico: è rimasta per la deci¬ 
ma volta in stato interessante. 
Può così evitare l’arresto fino 
al luglio dei 1974. Intanto, una 
seconda domanda di grazia 
verrà trasmessa al Presidente 
della Repubblica, con U pare¬ 
re del magistrato, e con la spe¬ 
ranza che questa sia la volta 
buona, dai momento che una 
prima domanda era stata re¬ 
spinta. 

Il problema, ovviamente, ha 
implicazioni più vaste e pro¬ 
fonde. Come affrontare que¬ 
ste situazioni, quando sì pre¬ 
sentano? Certo, c’è spazio ab¬ 
bondante per una analisi so¬ 
ciologica, di psicologia sociale, 
perfino per facili e gretti di¬ 
scorsi « moralistici » Ma le 
dimensioni dei problema van¬ 
no oltre questi confini, ed in¬ 
teressano a livello politico tut¬ 
ti noi. Le risposte non posso¬ 
no essere di natura caritativa, 
ma di necessari interventi per 
cancellare una condizione che 
non è fine a se stessa, che ha 
una sua logica ed è la conse¬ 
guenza del tipo di sviluppo e 
di scelte politiche, sociali, eco¬ 
nomiche avallate dalla DC nel 
meridione e nelle Isole. In Sar¬ 
degna per ogni lavoratore che 
ha la fortuna di avere un po¬ 
sto, cl sono ben quattro boc¬ 
che da sfamare, su un milione 
e mezzo di abitanti soltanto 
421 mila sono occupati; la pa 
poi azione attiva è scesa da) 
34 % del 31 al 28 % del 71, e 
nei primi sei mesi di quest’an¬ 
no siamo al 28 %. 

Il lavoro manca. Ecco il no¬ 
do da sciogliere. Capire que¬ 
sto è il modo migliore di in¬ 
tendere il problema delia don¬ 
na di Quartu che inette al 
mondo figli per non finire in' 
galera. * - 


APERTO IERI A MOSCA 

Convegno italo-sovietico 
sui problemi della donna 

*■ MOSCA. 11. 

(c.b.) c La donna e i problemi sociali della maternità »: 
su questo tema discutono da oggi a Mosca dirigenti di orga¬ 
nizzazioni femminili, medici, psicologi, amministratori di co¬ 
muni e di regioni che, provenienti daliTtalia e da varie parti 
dell’URSS partecipano al convegno itaio-sovietico organizzato 
dal ministero della sanità deli'URSS, dal Comitato delle donne 
sovietiche, dall’Accademia delie scienze pedagogiche deli’URSS, 
dall’UDl e dalle associazioni per i rapporti culturali fra l'Italia 
e l’URSS. Il convegno, che si svolge nella sala della Casa del¬ 
l’amicizia è il primo del genere per la vastità dei problemi 
che vengono affrontati e per il tipo di visite che vengono effet¬ 
tuate parallelamente al dibattito. Chiaro quindi ii significato 
della manifestazione che non diviene cosi solo l’occasione di 
incontro, ma anche e soprattutto di un viaggio di studio attra¬ 
verso le istituzioni mediche ed assistenziali deli’URSS a livello 1 
comunale e rionale. 

I lavori del convegno — che si protrarranno Ano a gio¬ 
vedì — sono quindi cominciati con un primo e complessivo 
esame della situazione esistente nell' URSS nel campo degli 
aspetti medico sociali della maternità. Dopo i saluti dei vice 
ministro della sanità Novikova, della compagna Popova, pre¬ 
sidente delle associazioni di amicizia e gli interventi di 
Irrina Colletti della segreteria di Italia URSS e di Lidia Greci 
del consiglio nazionale deirUDI, hanno parlato per l'URSS la 
professoressa Frolova che ha presentato una relazione suil'in- 
fluenza dell’ambiente sociale nella salute delie donne e dei 
bambini, la professoressa Sdabaieva, che si è intrattenuta 
su] problema dell’educazione sessuale delie giovani generazioni 
e, infine, la professoressa Grinina che ha parlato sugli aspetti 
medico sociali della maternità. In serata si è poi iniziato il 
dibattito. 


g. b. 


Presentata 
a Roma 
« L’ideologia 
e l’arte 
del fascismo» 


Giulio Carlo Argan e Lucio 
Lombardo Radice hanno pre¬ 
sentato, ieri sera a Roma, alia 
libreria dell'Oca, - il volume 
« L'Ideologia e l'arte del fa¬ 
scismo > di Umberto Silva, edito 
da Gabriele Mazzotta. Il libro 
è una prima interessante e do¬ 
cumentata ricostruzione, in cin¬ 
que parti, e con molte illustra¬ 
zioni, della complessa vicenda 
delle idee, dei rituali e delia 
pseudo arte dei fascismo. 

Lucio Lombardo Radice, sotto¬ 
lineando il valore della rico¬ 
struzione fattp da Silva, ha 
posto in evidenza il carattere 
di sovrapposizione delia pseudo 
arte e del cattivo gusto, del 
kitsch, alla cultura italiana e 
ha individuato il punto chiave 
della politica culturale del fa¬ 
scismo nell’urbanistica e nel¬ 
l’architettura. ■ 

Giulio Carlo Argan, ripren¬ 
dendo fi tema della sovrappo¬ 
sizione, ha iovitato a conside¬ 
rare il fenomeno della ideolo¬ 
gia artistica fascista come un 
fenomeno che ha corrotto la 
nostra cultura più in esteso e 
in profondità di quello che co- 
nwnw n ent a si pensa. - * 


Sassaiola 
^ di tifosi 
alla stazione 
di Lamezia 
Terme 


CATANZARO. 11 

Incidenti sono stati provocati 
alla stazione di Lamezia Terme 
da facinorosi facenti parte di 
un gruppo di «oltre duemila ti¬ 
fosi delia Reggina che a bordo 
di un treno straordinario tor¬ 
navano da Lecco dove la squa¬ 
dra calabrese aveva pareggia¬ 
to (00). 

I facinorosi hanno tentato di 
assalire la stazione ferroviaria 
per « vendicarsi > della scon¬ 
fitta casalinga del Catanzaro 
(1-0) contro il Perugia, sconfit¬ 
ta — a loro parere — voluta 
per salvare il Perugia e favo¬ 
rire la retrocessione della Reg¬ 
gina in serie C. Una fitta sas¬ 
saiola ha provocato la rottura 
dei vetri degli uffici delia sta¬ 
zione e il ferimento di tre ma¬ 
rescialli e un appuntato di PS 
e di due vicebrigadieri dei ca¬ 
rabinieri. ’ 

n treno è ripartito da Lame- 
zia Terme con oltre un'ora di 
ritardo. Domenica la Reggina 
ospiterà fi Catanzaro: la partita 
risulterà decisiva per la sai- 
vena dei padroni di casa. .. « 


ti molti dubbi sulla possibilità 
d) realizzare quanto ci erava¬ 
mo prefissi. Poi quando cl 
siamo messi al lavoro per 
questa nuova entusiasmante 
esperienza cl siamo resi con¬ 
to che non solo dovevamo, 
ma potevamo farcela. E ce 
l'abbiamo fatta; abbiamo vin¬ 
to questa prima battaglia rea¬ 
lizzando tutto in un tempo re¬ 
cord, cancellando il ritardo 
con cui eravamo partiti ». 

Come hanno fatto i compa¬ 
gni romeni a realizzare In co¬ 
sì poco tempo una tale mas¬ 
siccia partecipazione al nostro 
festival, qual è stato il segre¬ 
to che li ha portati al succes¬ 
so? In primo luogo hanno gio¬ 
cato molto il loro tempera¬ 
mento e le fraterne relazioni 
esistenti tra 1 nostri giornali. 
Sono stati questi due fattori 
importanti, ma non i soli. So¬ 
no riusciti a mettere in piedi 
la parte romena del festiva] 
in un certo modo e fondamen- 
talmente perchè hanno com¬ 
preso il carattere originale 
della festa de l’Unità. 

I compagni romeni hanno 
compreso che si tratta di un 
fenomeno tipicamente Italia¬ 
no, di una grande festa popo¬ 
lare — la maggiore che si 
svolga nel nostro paese — con 
ricche iniziative culturali e 
che è nello stesso tempo una 
forte manifestazione politica 
del nostro giornale e del no¬ 
stro partito. 

Da qui una preparazione 
«su misura» basata su una 
stretta collaborazione, su una 
consultazione più che quotidia¬ 
na con gli organizzatori di 
Venezia, come in questi gior¬ 
ni fanno le varie federazioni 
del Veneto. Le distanze sono 
sparite. 1 1500 chilometri non 
hanno avuto nessuna Impor¬ 
tanza. 

Questa piena comprensione 
da parte romena del caratte¬ 
re del festival è stata provoca¬ 
ta proprio dal nostro ultimo 
festival nazionale, quello di 
Roma, al quale parteciparo¬ 
no anche il compagno Ione¬ 
scu ed il compagno Virgil 
Danciulescu, il redattore capo 
del giornale. 

A Roma essi rimasero vera¬ 
mente impressionati del festi¬ 
val ed al loro ritorno a Bu¬ 
carest «contagiarono» anche 
i dirigenti del partito ed i 
membri della redazione. Co¬ 
sì quando è venuta la propo¬ 
sta di partecipare alla mani¬ 
festazione di Venezia, sia al 
partito che al «Scintela» non 
si è avuto un solo attimo di 
esitazione neil’aderire all'in¬ 
vito. - 

E’ stato elaborato un pro¬ 
gramma di massima e una de¬ 
legazione — guidata dal diret¬ 
tore di «Scinteia» e compren¬ 
dente oltre al redattore capo 
anche alcuni tecnici — è venu¬ 
ta in Italia, prima a Roma, 
poi a Venezia. A Bucarest la 
delegazione ha proposto — e 
naturalmente la proposta è 
stata accettata — di aumen¬ 
tare ed allargare la parteci¬ 
pazione romena a quello che 
vuole essere un grande festi¬ 
val de l'Unità. 

Si sono messi subito al la¬ 
voro, con tenacia, con capar¬ 
bietà in quella che per loro 
era una prima esperienza, 
quasi una avventura. Per 18- 
20 ore ai giorno gli uffici del¬ 
la redazione sono stati un ve¬ 
ro porto di mare al quale ap¬ 
prodavano tutti coloro che 
avevano a che fare con 1 pre¬ 
parativi, perchè li giornale si 
è assunto lo intero compito 
di coordinare tutti I particola¬ 
ri della presenza romena a 
Venezia. 

In questo lavoro nessuno si 
è tirato indietro. Ci è Impos¬ 
sibile citare tutti coloro che 
hanno lavorato qui a Buca¬ 
rest per il successo della ma¬ 
nifestazione de l’Unità. Pur¬ 
troppo non 11 conosciamo tut¬ 
ti personalmente. Vogliamo 
però ricordare quei compagni 
che abbiamo visto più impe¬ 
gnati ed entusiasti nel lavoro 
di queste settimane: da Petre 
Zbirlea — Capo del protocollo 
del giornale ed amico di tutti 
i giornalisti italiani venuti fi¬ 
nora in Romania — che, tra 
una corsa e l'altra all’aero¬ 
porto per ricevere o accompa¬ 
gnare gii ospiti stranieri, è 
riuscito a sbrigare tutta la 
parte burocratlco-finanziaria, 
— a Gica Petrescu il grafico 
del giornale che ha curato tut¬ 
ta la impostazione delie mo¬ 
stre, a Petre Dragu II redat¬ 
tore che si è interessato dei 
numero speciale di « Scintela » 
in italiano e dedicato al festi¬ 
val, ai fotografi che hanno la¬ 
vorato giorno e notte per 
stampare le gigantografie da 
inviare a Venezia. 

E non possiamo dimentica¬ 
re anche SextiJ Ooroama che 
ha curato lo allestimento dei 
ristorante tipico, Emi! lorda- 
chescu che ha studiato ed or¬ 
ganizzato ia partecipazione ar¬ 
tistica, gli artisti che hanno 
voluto donare a l’Unità qua¬ 
dri e disegni, la UTC — la 
Unione delia gioventù comu¬ 
nista — la quale, sarà pre¬ 
sente con il suo complesso e 
parteciperà anche al villaggio 
dei giovani, la radiotelevisio¬ 
ne che ha preparato tutti I 
nastri con le musiche e che 
invia a Venezia una equipe 
per girare un film, alla Rom- 
fliateiia che ha offerto al no¬ 
stro giornale un certo quanti¬ 
tativo di francobolli romeni, 
alla casa statale discografica 
che per il festival ha voluto 
stampare appositamente dei 
dischi con le migliori esecu¬ 
zioni del «Madrigai», alla 
« Decorativa » di Bucarest che 
ha realizzato tutto lo allesti¬ 
mento decorativo del villag- 
gio. 

■ Silvano Goruppi 


«Meno lavoro per 

apprezzare 

di più la vita» 

Cari compagni, 

vorrei che mi consentiate di 
intervenire nella « disputa sul 
lavoro » (lettere di Dazzani, 
Azzardi, Lupi) che si è svi¬ 
luppata sul nostro giornale. 

Secondo me una delle con¬ 
quiste del socialismo dovrà 
essere proprio la riduzione 
notevole dell’orario lavorati¬ 
vo. Il capitalismo ha necessi¬ 
tà di far « consumare * mer¬ 
ci e servizi, per via del pro¬ 
fitto che trae dalla fornitura 
degli stessi. Il capitalismo 
crea falsi bisogni. Il sociali¬ 
smo invece potrà permetterai 
di organizzare la produzione 
avendo come fine il soddisfa¬ 
cimento di soli bisogni reali. 
Il che significa che il socia¬ 
lismo potrà ridurre notevol¬ 
mente la produzione rispetto 
al capitalismo. 

Liberazione, quindi, dalla 
schiavitù, dal fastidio del la¬ 
voro. Per quanto si possano 
ridurre l ritmi e bonificare 
gli ambienti, molti lavori se¬ 
guiteranno a essere noiosi, 
sgradevoli, faticosi, nocivi al¬ 
la salute, anche nella società 
socialista. Il lavoro non si 
può certo eliminare del tutto, 
ma per dare più dignità e 
più felicità all’uomo bisogna 
percorrere una strada obbli¬ 
gata: quella della riduzione 
cospicua dell’orario lavorati¬ 
vo. Chi lavora parecchio, si 
abbrutisce, e non si gode la 
vita in tutti i suoi aspetti ci¬ 
vili, sociali, culturali. 

L’Italia è un Paese svilup¬ 
pato, ad alto livello tecnolo¬ 
gico. Studiosi serissimi hanno 
fornito dati molto precisi 
(tanto per fare un esempio 
significativo: nel solo settore 
dei cosmetici, in Italia, risul¬ 
tano attualmente occupate 
oltre mezzo milione di perso¬ 
ne!) a sostegno della tesi che 
in Paesi come il nostro la 
settimana lavorativa di 20-30 
ore, compatibilmente col pie¬ 
no appagamento dei bisogni 
reali di tutta la popolazione, 
è a portata di mano. Si può 
attuarla, è solo questione di 
volontà politica. 

La principale obiezione che 
mi si può muovere è che la¬ 
vorando 40 ore anziché 30 o 
20 si possono superare più 
rapidamente certe arretratez¬ 
ze che provocano disagio e 
sofferenza, e che inevitabil¬ 
mente esistono sia in un Pae¬ 
se a recentemente » passato al 
socialismo, sia in un mondo 
ipoteticamente tutto sociali¬ 
sta. Al limite: in un mondo 
tutto socialista la gente dei 
Paesi sviluppati potrebbe la¬ 
vorare di più rispetto alle sue 
necessità reali, per aiutare la 
gente dei Paesi meno svilup¬ 
pati, in uno spirito di fra¬ 
tellanza intemazionale. La 
mia risposta all'obiezione è: 
teniamo però presente che an¬ 
che il lavoro, oltre all’arretra¬ 
tezza, provoca disagio e sof¬ 
ferenza! 

SERGIO FRASSINI 
(Torino) 


Le grossolane 
scorrettezze di un 
cattivo storico 

Caro direttore, 

il compagno Luciano Grup¬ 
pi ha opportunamente e tem¬ 
pestivamente stroncato il 
ponderoso volume che Gior¬ 
gio Bocca ha scritto sul com¬ 
pagno Togliatti. Ma il compa¬ 
gno Gruppi è stato sin trop¬ 
po indulgente. E penso sia be¬ 
ne segnalare altre scorrettez¬ 
ze per confermare con quan¬ 
ta mancanza di serietà l’au¬ 
tore abbia lavorato a questa 
opera. 

La sedizione dei generali 
fascisti spagnòli è comincia¬ 
ta il 18 luglio del 1936, e non 
il I* luglio come il Bocca 
scrive. L’occupazione delle 
fabbriche in Italia, dopo la 
prima guerra mondiale, av¬ 
viene nel 1920, e non nel 1921 
come tranquillamente Giorgio 
Bocca crede quasi di preci¬ 
sare. Il Partito socialista ha 
avuto 156 deputati nel fervo¬ 
re rivoluzionario delle elezio¬ 
ni del 1919, e non nelle ele¬ 
zioni del 1921 o in quelle del 
1924, come senza serietà è det¬ 
to nel libro in discussione. 
Renato Bitossi, segretario del¬ 
la CGIL e presidente, dopo 
la morte di Peppino Di Vitto¬ 
rio, della PSM, non era so¬ 
cialista bensì comunista, e ad¬ 
dirittura membro del Comita¬ 
to centrale del PCI. 

Ma Giorgio Bocca fa delle 
affermazioni ancora più arbi¬ 
trarie. Egli, infatti, scrive con 
disinvoltura che la « Federa¬ 
zione di Crotone» nel 1948, 
all’ epoca dell' attentato al 
compagno Togliatti, rimase 
paralizzata. Ebbene, nel 1948 
a Crotone non vi era nessu¬ 
na Federazione del Partito co¬ 
munista. Vi era invece la nor¬ 
male sezione del nostro Par¬ 
tito che operava nel contesto 
dell’aUMlà della Federazione 
provinciale di Catanzaro. E la 
Federazione provinciale, nella 
tragica circostanza dell’atten¬ 
tato infame, istituì subito cin¬ 
que centri operativi (Catanza¬ 
ro Centro, Vibo Valentia, Ni- 
castro, zona di Strangoli, 
Crotone, appunto!) che fecero 
partecipare tutta la provincia 
allo sciopero generale. La sera 
stessa del giorno 14 nel ca¬ 
poluogo si svolse una gran¬ 
diosa manifestatone di lotta 
che certamente non aveva 
precedenti nella storia della 
regione. Parlarono il segreta¬ 
rio della Camera dei lavoro, 
un dirigente del Partito socìa- 
Usta e il compagno avvocato 
Giovanni Lamanna, oggi de¬ 
putato. E le comunicazioni 
telefoniche con la Direzione 
del Partito abbiamo potuto «- 
verte in continuatone, rice¬ 
vendone sempre precise diret¬ 
tive di lavoro e di lotta. Alta 
Direzione nessuno aveva per¬ 
duto la testa. E le Telatemi 
dalla Calabria il compagno 
Secchia le ebbe dal compa¬ 
gno Paolo Cinanni e dal sot¬ 
toscritto, e quanto gl I fa dire 
Giorgio Bocca non può esse¬ 
re accettato. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco • Imperia) 


La moglie del 
militare di leva 
perde anche il 
diritto alla mutua 

Compagno direttore, 

mi sono congedato recente¬ 
mente e credo utile denuncia¬ 
re alcuni problemi gravi e im¬ 
portanti del giovani che et 
trovano in servizio di leva. 

Un giovane già sposato è 
stato chiamato alle armi per 
adempiere un « dovere » pre¬ 
visto dalla Costituzione (per 
doro » la Carta costituzionale 
esiste solo quando si tratta 
di doveri, mai quando si trat¬ 
ta di diritti del cittadino). 
Questo giovane lavorava e 
quindi usufruiva dell’assisten¬ 
za medica anche per la moglie. 
Partendo per il militare, in¬ 
vece, le leggi italiane non pre¬ 
vedono assistenza medica ni 
per lui nè per la moglie. Ed 
eccoci ai fatti. La moglie è in 
stato interessante e prossima 
al parto. Deve andare in cli¬ 
nica, ma non ha l’assistenza 
medica. Il marito non solo 
non lavora, ma sappiamo an¬ 
che come è difficile e quasi 
impossibile vivere con solo 
500 lire al giorno. Egli fa pre¬ 
sente il problema ai gerarchi 
militari, ai suoi superiori, a 
si sente rispondere che la mo¬ 
glie di un militare di leva non 
ha diritto all’assistenza. Dopo, 
come se si fossero impietositi, 
gli dicono che Io faranno pre¬ 
sente a chi sta più in alto « 
vedranno se potranno fargli 
l’elemosina, magari di 10 o 20 
mila lire. Intanto quel giovane 
ha già speso più di 200.000 li¬ 
re per la permanenza della 
moglie in ospedale. 

E' chiaro che questo è solo 
un caso, ma quanti altri simi¬ 
li ve ne saranno? Il fatto ì 
reale, se non faccio il nome 
dell'interessato è per evitare 
che a suo carico vengano com¬ 
messe anche discriminazioni 
politiche. Riservandomi di de¬ 
nunciare altri casi specifici, 
chiedo: è possibile che in un 
paese il quale si dice democra¬ 
tico e civile non esista una 
legge sanitaria che assicuri a 
tutti l’assistenza, mentre esi¬ 
ste e si tiene in piedi un re¬ 
golamento militare che risale 
al 1870? 

PINO OUVERIO 
(S. Giovanni in Fiore - CS) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: - 

Maria CAREDIO, Lucca; U- 

§ o MOSCA, Roma testiamo 
ene in guardia affinchè l'on. 
Andreotti ancora una volta 
non si prenda gioco del Par¬ 
lamento e delle leggi costitu¬ 
zionali »); G. Franco CASSIN, 
Venezia, (ci manda una bel¬ 
la lettera in dialetto venezia¬ 
no dedicata al festival de l’U¬ 
nità che si svolgerà nei capo¬ 
luogo veneto); Un invalido ci¬ 
vile, Chioggia; Gallo CHERU¬ 
BINI, Padova; Cesare MULAS 
e Giuliano G., Cagliari te Gli 
assuntori di stazione e di pas¬ 
so a livello del dipartimento 
di Cagliari, ferrovie comple¬ 
mentari, protestano per come 
sono trattati, sia dal punto di 
vista normativo sia da quel¬ 
lo salariale. Sedici ore di la¬ 
voro al giorno, salari di fa 
me che vanno dalle 60 alle 
70 mila lire. Dobbiamo pur¬ 
troppo lamentare il fatto che 
di noi non si interessano nep¬ 
pure i sindacati. Ci auguria¬ 
mo che almeno i deputati co¬ 
munisti si adoperino in sede 
legislativa per sbloccare la no¬ 
stra situazione »). 

Rosetta NAVA di Garlate Co¬ 
mo, Ald o BRUNI e Pietro 
FRATELLI di Abbadia Laria- 
na-Como t* Mollo interessan¬ 
te l’articolo di Laura Conti 
su "L’abuso della natura", e 
più che 0usta la richiesta di 
abolire definitivamente l’uc¬ 
cellagione e di regolamentare 
in modo nuovo la caccia allo 
scopo di salvaguardare la fau¬ 
na considerata "cosa della co¬ 
munità", indispensabile al 
mantenimento degli equilibri 
biologici dia quali dipende la 
nostra salute e la possibilità 
di sopravvivenza del genere 
umano »); Angelo RIZZO di 
Roma, Giuseppe FRANCI di 
Milano (« L’Unità pubblica 
molte lettere contro la caccia. 
E’ giusto che ognuno possa 
esprimere il proprio parere 
sia nostro giornale. Ma biso¬ 
gna pur dire che l’argomento 
t molto marginale e che non 
i certo con l’abolizione delta 
caccia che si salverà la natu¬ 
ra. Come scriveva un lettore, 
la natura la si salva tagliando 
le unghie agli speculatori, a 
coloro che agiscono in basa 
alta legge del massimo pro¬ 
fitto. Stiamo attenti a che la 
polemica contro la caccia non 
distragga i lavoratori dai ve¬ 
ri obiettivi a). 

Aurelio PORISINI, Rimini; 
Augusta GALLETTO, Genova 
(«Ho inviato una lettera atta 
RAI a proposito degli sceneg¬ 
giati che hanno per argomen¬ 
to la parapsicologia. Ho in¬ 
fatti l’impressione che una 
scienza ancora così sconosciu¬ 
ta e molto pericolosa non do¬ 
vrebbe essere data in visione 
ad un pubblic o no n prepara¬ 
to »); L. BUSETTO, Venezia 
(•Fino a settanl’anni e più ab¬ 
biamo lavorato e dato il no¬ 
stro sangue, ed ora dobbiamo 
vivere con misere pensioni. 
Intanto vediamo i ricchi che 
rubando diventano sempre 
più ricchi, ed i fascisti che 
tanto male hanno fatto al no¬ 
stro Paese stanno facendo 
tranquillamente i loro corno- 
dia); Ettore ZALANBRONI, 
Fusignano (« Sono un piovane, 
e voglio esprimere tutta la 
mia solidarietà agli ufficiali e 
ai marinai del "Velos" che si 
sorto ribellati al regime fasci¬ 
sta dei colonnelli greci »); 
Giuseppe BEVILACQUA, Ba¬ 
ri; Silvio FONTANELLA, Ge¬ 
nova. 
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concerto per 
i prigionieri 
politici nel 
Sud-Vietnam 


• BOLOGNA. 11 

Mercoledì si terrà al Tea¬ 
tro Comunale di Bologna un 
concerto organizzato dalla se¬ 
zione italiana del Comitato 
internazionale per i prigio¬ 
nieri politici In Sud Vietnam 
e dal Comune di Bologna. 
L'intero incasso, compreso il 
compenso dei musicisti sarà 
devoluto a favore dei patrioti 
e dei democratici detenuti 
nelle carceri del Vietnam del 
Sud. 

Al concerto, che sarà pre¬ 
sentato dal maestro Dallaplc- 
cola, membro del comitato, 
parteciperanno il Quartetto 
italiano, il Trio di Trieste e 
il duo pianistico Gorinl-Lo- 
renzl: saranno eseguite musi¬ 
che di Ravel. 


della 


vigilia 


Polemiche 
alla 

prima 
di «ROT» 
all'Opera 

Il coreografo Amedeo Amo¬ 
dio, lo scenografo Agostino 
Bonalumi, il compositore Do¬ 
menico Guàccero e il diretto¬ 
re d'orchestra Gianluigi Gel- 
metti, i quali hanno tutti col¬ 
laborato alla realizzazione di 
ROT, che andrà in scena que¬ 
sta sera In «prima» all’Ope¬ 
ra di Roma, hanno inviato al 
direttore artistico del teatro 
lirico romano una lettera a- 
perta per denunciare alcune 
«anomalie» verificatesi alla 
vigilia dello spettacolo. 

In primo luogo i firmatari 
affermano che, essendosi re» 
cati sabato all’ufficio biglietti, 
sono stati informati che la 
platea era già tutta esaurita 
e che erano rimasti in vendi¬ 
ta solo posti di balconata e 
di loggione; dal che essi han¬ 
no dedotto che non erano 
stati riservati 1 sei posti a 
metà prezzo tradizionalmen¬ 
te destinati ad autori ed ese¬ 
cutori In locandina. Inoltre 
— si afferma nella lettera a- 
perta «si veniva a sapere 
che l’esaurito era stato effet¬ 
tuato tramite prenotazione da 
parecchi giorni», prima, cioè, 
che cominciasse la pubblica 
vendita al botteghino; e 
«prendeva corpo» la notizia, 
circolante anch’essa da gior¬ 
ni, «che un congruo numero 
di biglietti erano stati riser¬ 
vati per essere acquistati dal¬ 
lo scenografo e dal coreogra¬ 
fo di uno degli altri lavori in 
programma, i quali avrebbe¬ 
ro rinunciato al loro cachet, 
ricevendone il corrispettivo di 
cui sopra ». 

Amodio, Bonalumi. Guàc¬ 
cero e Gelmetti ricordano poi 

f ii «ingorghi» tecnici in cui 
incappato questo ROT che 
pure era stato commissiona¬ 
to all'autore dal Teatro del¬ 
l’Opera fin dal 1970, e si sot¬ 
tolinea come non sia una scel¬ 
ta felice quella di aver piaz¬ 
zato nel programma, al quar¬ 
to ed ultimo posto, e dopo il 
gradevolissimo Apollon di 
Stravlnski, una difficile ese¬ 
cuzione in prima mondiale 
«con tutti gli effetti di usura 

r :r II pubblico, e specie per 
danzatori, facilmente imma¬ 
ginabili ». 

Infine, 1 quattro firmatari 
ricordano il contributo alla 
realizzazione della musica e- 
Iettronica viva per ROT dato 
da Michico Hirayama. Wal¬ 
ter Branchi, Alvin Curran e 
dallo stesso Guàccero. i cui 
nomi, nonostante precisi ac¬ 
cordi. sono stati esclusi da 
manifesti e locandine. 

« Ci riserviamo — conclude 
la lettera — di considerare 
l'opportunità di rivolgerci al¬ 
la magistratura ordinaria, in 
sede civile, per dirimere o- 
gnl situazione che possa con¬ 
siderarsi come danno, sla 
morale, aia professionale». 


Successo del III Festival a Padova 


Alla riscoperta 

di Tartini con i 

Solisti Veneti 


Applaudito concerto nella chiesa di San Benedetto 
Si sta riportando alla luce la copiosa produzione del 
musicista conservata nella Basilica di SanfÀntonio 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 11. ; 

Dopo la riscoperta vivaldia- 
na negli anni prima e dopo 
la guerra, la splendente civil¬ 
tà orchestrale italiana del 
Settecento va tornando tutta 
alla luce. Ora è la volta del¬ 
l’istriano — ma patavino d’ado¬ 
zione — Giuseppe Tartini 
che, in effetti, non è mai 
stato un dimenticato. Tutta¬ 
via, quando tre anni or sono, 
in occasione del secondo cen¬ 
tenario della morte, si apri a 
Padova il primo Festival de¬ 
dicato al suo nome si comin¬ 
ciò a vedere che le opere 
pubblicate ed eseguite del 
gran violinista erano soltanto 
una piccola parte della sua 
produzione ammassata nell’ar¬ 
chivio della Basilica di San¬ 
t’Antonio di cui Tartini era 
stato maestro di cappella. 

Ora, con un applauditissl- 
mo concerto nell’antica chie¬ 
sa di San Benedetto, si è 
chiuso anche il terzo « Festi¬ 
val Tartini » e un nuovo grup¬ 
po tolto da centoventiclnque 
concerti e altrettante sonate 
è restituito all’ammirazione 
dei contemporanei. Noi, pur¬ 
troppo, abbiamo assistito so¬ 
lo alla serata conclusiva ma, 
in compenso, abbiamo ascol¬ 
tato il «nuovo» Concerto in 
la maggiore (D 91), fresco di 
copiatura, assieme ad altri 
due concerti, in ta minore 
(D 114) e in si bemolle mag¬ 
giore (D 117) rientrati in cir¬ 
colazione negli ultimi anni. 
Tre lavori sorprendenti, spe¬ 
cialmente il primo e l’ultimo, 
per l'intensità drammatica, il 
lirismo degli adagi, l’aggressi¬ 
vità dei movimenti veloci; il 
tutto condito con arditezze ar¬ 
moniche da lasciare sconcer¬ 
tati. 

Vero è che in questo cam¬ 
po la revisione e la esecuzio¬ 
ne non hanno poca parte; e 
qui gli esecutori erano 11 vio¬ 
linista Salvatore Aocardo e 1 
Solisti Veneti (ribattezzati per 
l'occasione Orchestra da ca¬ 
mera di Padova) diretti da 
Claudio Scimene. 

Gran ricchezza di suono, 
quindi, unita a un vigore rit¬ 
mico implacabile, con oasi 
quasi romantiche nei passag¬ 
li intimistici; il tutto quasi 
improvvisato perché l’econo¬ 
mia è di obbligo nelle prove 
e nei soldi. Tuttavia, nono¬ 
stante questa accentuazione 
passionale, è proprio il testo 
che suggerisce un certo calo¬ 
re romantico con largo antici¬ 
po; anche se, a ben guardare, 
si tratta piuttosto di enfasi 
barocca In ritardo, cosi come 
nel Bonporti (recentemente 
rilanciato a Trento) e negli 
altri musicisti più o meno 
grandi del tempo. 

Questo aspetto, comunque, 
riguarda i filologi; all’ascolta¬ 
tore resta l’ammirazione per 
la sontuosità di stile e di in- 


« Il fantoccio 
Pierrot» a 
Spazio Uno 

Domani sera, a Spazio Uno 
(Vicolo dei Panieri 3, tei. 
585.107), esordisce Leopoldo 
Mastelloni con II fantoccio 
Pierrot (regia di Gerardo 
D’Andrea). Nella rappresen¬ 
tazione, attraverso vari mez¬ 
zi espressivi, dalla parola al 
mimo, alla danza, Mastelloni 
intende analizzare in chiave 
grottesca la formazione della 
coscienza dell’italiano medio, 
dal Risorgimento ai nostri 
giorni. Il fantoccio Pierrot si 
replicherà sino a venerdì. 


Prime novità per la 
trasmissione di Capodanno 

Tredici vallette 
per Canzonissima 


Dal 7 ottobre, insieme con 
le consuete dodici puntate ab¬ 
binate alla Lotteria di Capo¬ 
danno — che per altro saran¬ 
no trasmesse nel pomeriggio 
della domenica e non più nella 
serata del sabato — ci sarà 
anche Canzonissima in ante¬ 
prima, mezz’ora di trasmissio¬ 
ne dedicata, ogni domenica 
mattina (dalle 13 alle 13,30), 
ad una rassegna delle «vec¬ 
chie glorie di Canzonissima». 

Presentatrice, accanto a Pip¬ 
po Baudo della «Mlnlcanzonis- 
sima », sarà Maria Rosaria 
Omaggio, la quale è già nota 
ai telespettatori che seguono 
Prossimamente, la rubrica de¬ 
dicata all'illustrazione dei pro¬ 
grammi televisivi delia setti¬ 
mana, che la Omaggio ha con¬ 
dotto fino a poco tempo fa. 

Per quanto riguarda Conso¬ 
nissima vera e propria molte 
sono le. novità della nuova ve¬ 
ste della trasmissione. A pre¬ 
sentare Canzonissima 7 4 ogni 
domenica pomeriggio, alle ore 
18, sarà accanto a Baudo, « la 
ragazza della domenica», una 
pwentatrioe diversa per ognu- 


venzione che pone Tartini ben 
oltre 1 grandi artigiani del 
Settecento. E ciò spiega lo 
straordinario successo di pub¬ 
blico che ha accompagnato 
le varie serate del Festival. 

A San Benedetto abbiamo 
trovato una gran folla (mil¬ 
lecinquecento persone, pare) 
stipate nella chiesa, con mol¬ 
tissimi giovani armati di re¬ 
gistratori e microfoni a ga¬ 
ranzia di ulteriori audizioni. 
A quanto ci assicurano, anche 
le altre serate sono state pa¬ 
rimenti vivaci, grazie anche 
all'infaticabile apostolato mu¬ 
sicale dei Solisti Veneti e ai 
prezzi relativamente modesti. 

Successo quindi calorosissi¬ 
mo e — non occorre dirlo — 
bis, tra cui va segnalato il fa¬ 
voloso Capriccio dal Labirinto 
armonico del Locatelll che 
Accardo ha reso con trascen¬ 
dentale virtuosismo, e lo 
struggente adagio del Con¬ 
certo in si bemolle che vale¬ 
va la pena di riascoltare nel¬ 
la medesima serata. 

Pubens Tedeschi 


IL SUICIDIO DI WltUflM INGE 

Mise in scena 
la provincia 
nordamericana 


Mostre a Roma 


Le correnti 
di Robert 


Rai $ 


« Toma, piccola Sheba », « Picnic », « Fermata d'auto¬ 
bus», «Il buio in cima alio scale» le sue comme¬ 
die di maggior successo, portate anche sullo schermo 


William Inge 


A Riccione 
l'assemblea dei 
critici di teatro 

MILANO. 11 

L'assemblea • annuale del¬ 
l’Associazione nazionale dei 
critici di teatro si terrà a 
Riccione, nel salone del Pa¬ 
lazzo del Turismo, i giorni 
16 e 17 giugno prossimi. Al 
termine del lavori sarà elet¬ 
to il nuovo consiglio diretti¬ 
vo, che resterà in carica per 
due anni. 


HOLLYWOOD, 11 • 
Il commediografo america¬ 
no William Inge si è tolto 
la vita lasciandosi asfissiare 
dal gas di scappamento del¬ 
la sua auto. Il suo corpo esa¬ 
nime è stato trovato dalla so¬ 
rella nell'autorimessa di ca¬ 
sa. William Inge avéva ses- 
sant’annl, essendo nato il 3 
maggio 1913, a Independence, 
nel Kansas. Negli ultimi tem¬ 
pi, asseriscono i familiari e 
gli amici, egli era apparso 
molto depresso. . .... 


Una interessante iniziativa 


« 


aperto» 
gruppo di tipo 
nuovo a Genova 

Il collettivo è sorto all'inferno dello Stabile per iniziativa 
del Comifafo unitario per il decentramento culturale J 


no dei pomeriggi di Consonis¬ 
sima. Tra i primi nomi si fan¬ 
no quelli di Agostina Belli e 
Laura Antonelli. 

Abolite le coreografie, ospiti 
del programma saranno, pro¬ 
babilmente, personaggi del 
mondo della risata. Una sola 
puntata. Infine, sarà trasmes¬ 
sa la sera; si tratta della « fi¬ 
nale » che andrà in onda come 
ogni anno, la sera dell’Epifa¬ 
nia. 

A Canzonissima partecipe¬ 
ranno trentacinque cantanti 
divisi in due gruppi: quattor¬ 
dici debuttanti (anche com¬ 
plessi) e ventuno già afferma¬ 
ti; la prima fase sarà di cin¬ 
que puntate, delle quali due 
riservate ai debuttanti (sette 
per trasmissione). La secon¬ 
da fase vedrà in gara otto 
cantanti giovani e sedici degli 
altri; alle semifinali prende¬ 
ranno parte rispettivamente 
sei e dodici cantanti per ognu¬ 
no del due gruppi: in tre tra¬ 
smissioni, debuttanti ed an¬ 
ziani, Insieme, si disputeranno 
1 nove poeti disponibili per la 
finale. 


Nostro servizio 

■ ' '' * GENOVA, li 

Un collettivo di tipo nuovo, 
« Teatro aperto » è stato costi¬ 
tuito a Genova, nel quadro 
delle iniziative per il decen¬ 
tramento culturale. H rappor¬ 
to tra Istituzioni culturali 
pubbliche (teatri «stabili» e 
lirici, musei e biblioteche, 
ecc.) e ceti popolar! attraver¬ 
sa — com’è noto — una pro¬ 
fonda crisi. Le lotte sociali e 
politiche degli ultimi anni so¬ 
no alla base di un processo 
di crescita nel livello di co¬ 
scienza di ceti tradizionalmen¬ 
te sensibili alle suggestioni di 
una «cultura» legata a pre¬ 
cise matrici elitarie. SI sono 
venute, cosi, congiungendo 
due istanze: l’esigenza, pron¬ 
tamente recepita dagli ammi¬ 
nistratori più attenti, di allar¬ 
gare il campo d’azione delle 
istituzioni culturali pubbliche, 
e la ricerca di uno sbocco alla 
domanda conoscitiva che. na¬ 
scendo «dal basso», si rivol¬ 
geva a quegli stessi enti quali 
interlocutori primari. 

. A Genova questo processo 
ha avuto come cardine razio¬ 
ne del Comitato unitario per il 
decentramento culturale in 
cui confluiscono il nostro par¬ 
tito e quello socialista, le as¬ 
sociazioni democratiche di ba¬ 
se (ARCI, ACLI, ecc.), i Consi¬ 
gli di fabbrica delle maggiori 
Imprese pubbliche della pro¬ 
vincia, gruppi e comunità 
«spontanee», redazioni di ri¬ 
viste politiche e sociali, sin¬ 
goli intellettuali, alcuni sinda¬ 
cati di categoria fra cui la Fe- 
derazior.e dei metalmeccanici. 

Il CUDC ha subito identifi¬ 
cato negli enti Dubblici citta¬ 
dini (Teatro Stabile e liri¬ 
co. amministrazioni comunale, 
provinciale e regionale) gli in¬ 
terlocutori per una proposta 
basata sulla rottura del dia¬ 
frammi che seoarano la « cul¬ 
tura» dal pubblico autentica¬ 
mente popolare. 

Dopo una vera e propria 
« vertenza ». non priva di pun¬ 
te polemiche tra il CUDC e 
gli enti « ufficiali » (Teatro 
Stabile, amministrazioni loca¬ 
li) si è giunti alla costituzio¬ 
ne di questo nuovo collettivo, 
il «Teatro aperto», sorto al- 
rintemo dello stesso Stabile 
fra quanti hanno accettato la 
pronosta del Comitato oer un 
modo nuovo di concepire i 
raooorti tra intellettuali e ceti 
popolari. 

Il passaggio alla fase opera¬ 
tiva è stato possibile grazie 
ad un finanziamento che l’Am¬ 
ministrazione comunale ha 
concesso allo Stabile, sulla 
base di una precisa e moti¬ 
vata richiesta del comitato. 
E’ questo un primo non tra¬ 
scurabile successo in quanto, 
assieme al riconoscimento del¬ 
la legittimità del le is tanze 
portate avanti dal CUDC. co¬ 
stituisce un tentativo da par¬ 
te del oubbllci poteri di guar¬ 
dare all’azione culturale come 
ad un intervento valutabile 
oer il «profitto sociale» che 
è caoace di dare. 

L’aopuntamento tra II col¬ 
lettivo di «Teatro aperto» e 
il pubblico operaio genovese è 
fissato per la fine di giugno 
con la presentazione, in una 
delle maggiori « delegazioni » 
del Ponente, del testo di Ber- 
tolt Brecht L’eccezione e la 
regola. E* bene sottolineare 
subito che non si tratta del 


solito gruppo di teatranti di 
« buona volontà » che cercano 
di «evangelizzare» 11 proleta¬ 
rlato. La metodologia con cui 
sarà costruito lo spettacolo è 
qui a dimostrare il contrario. 
Innanzitutto, gli attori an¬ 
dranno a vivere per l’Intero 
periodo necessario all’allesti¬ 
mento nella delegazione e de¬ 
cideranno il tipo di messa In 
scena, sulla base delle indica¬ 
zioni e con la collaborazione 
delle forze politiche, sociali, 
culturali del quartiere. Quéste 
ultime saranno chiamate ad 
intervenire attivamente nella 
realizzazione dell’operazione 
sia partecipando alle « prove » 
(aperte al pubblico), sia for¬ 
nendo materiali per lo spetta¬ 
colo. 

In questo modo il testo non 
sarà un semplice momento di 
riproposizione di una grande 
opera teatrale, ma assumerà 
il tono di un momento di mo¬ 
bilitazione in cui verranno al¬ 
la luce i drammatici proble¬ 
mi che gli abitanti del rione 
debbono affrontare ogni gior¬ 
no. Quello della mobilitazione 
è II tema dominante dell’inte¬ 
ra Iniziativa, avviata, è bene 
ricordarlo, con l’appoggio del¬ 
lo stésso « Stabile ». Si cerche¬ 
rà. cioè, di fare della rappre¬ 
sentazione teatrale un mo¬ 
mento di sintesi di un lungo 
lavoro condotto assieme alle 
forze popolari, avendo ben 
presente che il fine non è solo 
quello di fare del «buon tea¬ 
tro», ma anche e principal¬ 
mente di dimostrare che è 
possibile un uso diverso delle 
strutture culturali pubbliche. 

Umberto Rossi 


William Inge raggiunge lo 
apice della fama nel 1953 con 
Picnic, che ebbe il Premio Pu- 
litzer e che, qualche anno do¬ 
po, fu trasferita sullo scher¬ 
mo, per la regia di Joshua 
Logan (che già l’aveva propo¬ 
sta sulle scene) interpreti 
William Holden, Kim Novak, 
Rosalind Russell, Arthur O’ 
Coniteli e Vallora giovanissi¬ 
ma Susan Strasberg. Centrata 
sull’agitazione che provoca, in 
una piccola città nordameri¬ 
cana, l’arrivo d’un giovane 
sentane né parte, spregiudi¬ 
cato, dall’esistenza errabonda, 
la commedia non approfondi¬ 
va ceno, più di quanto aves¬ 
sero fatto altrt drammaturghi 
e . narratori, l’ambiente e t 
problemi della chiusa pro¬ 
vincia degli Stati Uniti; ma 
dipingeva con abilità una se¬ 
ne di ntratti, soprattutto 
femminili, che conferivano al¬ 
la vicenda un vago carattere 
a corale ». 

Prima di Picnic, Inge ave¬ 
va dato al teatro altri testi, 
segnalandosi in particolare 
con Toma, piccola Sheba 
(1950) dove un tema « socia¬ 
le », quello dell’alcolismo, ser¬ 
viva di supporto alla storia 
(non nuova), di un’angoscio- 
sa solitudine, e che rilevò il 
temperamento dell’eccellente 
attrice Shirley Booth, cui sa¬ 
rebbe stata anche affidala (in 
coppia con Buri Lancaster) 
, la versione per il cinema 
(1952) della stessa opera, re- 
pista Daniel Mann. Dopo 
Picnic, l’autore confermò le 
sue doti dt studioso non trop¬ 
po originale, ma nemmeno 
volgare, di un variopinto ag¬ 
glomerato umano, con Bus 
stop (e Fermata d’autobus »/. 
che venne rappresentata nel 
1955 e che diede spunto Van¬ 
no successivo a un film, regi¬ 
sta Joshua Logan, del quale 
fu ammirata protagonista Ma¬ 
rilyn Monroe (al suo fianco. 


Masfroianni 
generale Custer 
per Ferreri 

PARIGI, 11 

Marcello Mastro!anni è 11 
protagonista del nuovo film 
'di Marco Ferreri, La vrtne 
vie du generai Custer. 

In questo film, la cui lavo¬ 
razione è appena cominciata 
a Parigi, Ferreri si propone 
di offrire al pubblico un ri¬ 
tratto verosimile del generale 
Custer, passato alla storia co¬ 
me un eroe per avere com¬ 
battuto contro gli indiani nel¬ 
la metà del secolo scorso, ma 
successivamente «ridimensio¬ 
nato» sia per il suo coraggio 
: sla per le sue capacità di 
stratega. 

Accanto a Mastroiannl, re¬ 
citeranno ! principali Inter¬ 
preti della 1 Grande bouffe, 
ossia Ugo Tognazzi e Philippe 
Noiret; ci sarà anche Michel 
Piccoli, che darà volto e vo¬ 
ce al personaggio di Buffalo 
BilL 


le prime 


Musica pop 

Blood, Sweat 
and Tears 

A breve distanza da un’altra 
tournée italiana, il gruppo sta¬ 
tunitense fondato da Al Koo- 
per e Dave Ciayton-Thomas si 
è ripresentato l’altra sera al 
Palasport, portando con sé co. 
me novità altre gravi defezio¬ 
ni d’organico. 

Più volte ristrutturata, tan¬ 
to da sembrare irrimediabil¬ 
mente smembrata, la forma¬ 
zione dei Blood, Sweat and 
Tears porge ormai senza al¬ 
cuna verve un messaggio for¬ 
male alquanto monoooide. In¬ 
terprete d» un rhythm and 
blues rivisitato in chiave va ■ 
gemente jazzistica, l'orchestra 
pop americana ripropone acri¬ 
ticamente il repertorio di sem¬ 
pre, ancorata come un fossile 
ad orecchiabili Affa confezio¬ 
nati con garbo, ma senza al¬ 
cuna fantasia. Impressionante 
e sinistra è la somiglianza tra 
1 Blood, Sweat and Tears 
ascoltati l’altra sera e il ma¬ 
stodontico e patetico comples¬ 
so di Stan Kenton: certo, le 
combinazioni ritmiche si dif¬ 
ferenziano, ma i propositi con¬ 
tenutistici sembrano i mede¬ 
simi. 

■ dire che, assieme ai Chi¬ 


cago, il gruppo di And when 
I die si presentava fino a po¬ 
co tempo fa nelle vesti di pro¬ 
vocatoria e dissacratoria alter¬ 
nativa all’elefantiasi melodica 
di numerose pop star statuni¬ 
tensi di ieri e di oggi, porta¬ 
voce di entusiasmanti impasti 
sonori, protagonista di un nuo¬ 
vo, rivoluzionario linguaggio 
frutto di rigorose elaborazioni 
ritmiche. Ma oggi, purtroppo, 
fra i nuovi mammiferi del 
sound commerciale USA a 
Blood, Sweath and Tears spet¬ 
ta un posto di riguardo. 

d. a. 


tra gli altri. Don Murray). Nel 
1957, è la volta del Buio in 
cima alle scale: l'autore vi ri¬ 
percorre le esperienza della 
fanciullezza, evocando figure 
familiari, in un clima di tem¬ 
perato . patetismo, ■ ma non 
senza indulgere a schemi psi¬ 
canalitici piuttosto corrivi. 

In Italia, quasi tutte le 
maggiori commedie di Wil¬ 
liam Inge sono state rappre¬ 
sentate, talvolta in edizioni 
di prestigio (Il buio in cima 
alle - scale penne dato dal¬ 
la De Lullo Falk-Vàlli-Albani), 
ma la notorietà dello scritto¬ 
re fra il pubblico si è so¬ 
prattutto legata alle opere ci-, 
nematografiche: Picnic e Fer¬ 
mata d’autobus furono due 
grossi successi; ma il merito 
era da attribuirne in buona 
misura al regista. Tuttavia, 
nella storia del teatro ameri¬ 
cano postbellico, il nome di 
Inge ha un suo posto di spic¬ 
co, accanto a quelli, senza 
dubbio più importanti e si¬ 
gnificativi, di Tennessee Wil¬ 
liams e di Arthur Miller. . 


Eletto il nuovo 
Consiglio della 
I Filarmonica Romanci 

L’assemblea generale degli 
accademici e dei soci della 
Filarmonica Romana ha elet¬ 
to 11 nuovo consiglio diretti¬ 
vo che resterà in carica per 
tre anni. . 

ri duca Filippo Caffarelll, 
presidente dal 1955, che ha 
dichiarato di volérsi dedicare 
interamente da ora In poi ai 
lavori musicologici a cui lo 1 
Impegna la fondazione Aldo- 
■ brandini, è stato nominato 
per acclamazione presidente 
onorario dell’Accademia. 

I soci e gli accademici pre¬ 
senti hanno quindi eletto pre¬ 
sidente la signora Adriana 
.Panni, consigliera dal 1944 e 
vice presidente dal 1955; alla 
vice presidenza sono stati no¬ 
minati i maestri Mario Pera- 
gallo e Goffredo PetrassL 

Sono entrati nel consiglio 
direttivo, in rappresentanza 
degli accademici, -1 maestri 
Boris Porena, Giorgio Vidus- 
so, Roman Vlad, Giulio Razzi 
e, in rappresentanza dei so¬ 
ci, il dott Carlo Belli, l’am¬ 
basciatore Angelo Corrias, il 
professore Giuseppe Guarino, 
l’ambasciatore Egidio Ortona. 
Alle cariche di censori sono 
risultati eletti l’aw. Edoardo 
Pugliese, l’aw. Paolo Roscio- 
ni e il prof. Eugenio Carbone. 


Robert Rauschenberg • Galle¬ 
ria « Lo spazio », viale Roj- 

. sini 68 (p.za Ungheria); fino 
al 20 giugno; ore 10/13 • 
17/19,30. 

E’ Impossibile che cl sia un 
progresso senza • coscienza: 
questa affermazione del pitto¬ 
re • americano Robert Rau¬ 
schenberg, nel breve scritto in 
catalogo, può fare da introdu¬ 
zione alla mostra, a Roma, di 
una ventina di « pezzi » gra¬ 
fici di gusto new dada e pop, 
prodotti tra il 1970 e il 1972. 
I quadri più belli, ma è me¬ 
glio dire più veri, sono quelli 
che ' Rauschenberg con pro¬ 
prietà ha titolato «configura¬ 
zioni » e « superflcl » del « cor¬ 
so degli avvenimenti» (e lo 
originale termine di Currents 
dice qualcosa di più). C’è poi 
una « porta » (Cardoor) fatta 
coi rifiuti di scatole di carto¬ 
ne e altre opere grafiche (lito¬ 
grafia, serigrafia e collage 
combinati) di gusto più deco¬ 
rativo e di pensieri più tran¬ 
quilli. . ; 

Con le variazioni di Cur¬ 
rents, Rauschenberg dimostra 
di non avere perduto forza di 
invenzione e violenza di « mis¬ 
saggio » dei materiali della vi¬ 
ta urbana e sociale. Insiste 
nella sua posizione di non In¬ 
tervenire ideologicamente (se¬ 
cando una sua vecchia affer¬ 
mazione: la realtà è di là, l’ar 
tista è di qua e lui opera di 
conseguenza), nel convinci¬ 
mento di pittore, più new da¬ 
da che pop, che la stessa esi¬ 
bizione dei materiali urbani 
di rifiuto e già consumati sia 
indicativa di una situazione 
■ della società e dell’uomo. 

Il recente Rauschenberg, 
però, al contrarlo dello sguar¬ 
do «ibernato» e del cinismo 
di « voyeur » sociale di un 
Warhol (del quale la stampe¬ 
ria « Il torcoliere » ha presen¬ 
tato recentemente a Roma la 
ben nota serie serigrafica del 
volto di Mao Tse-tung e che 
dimostra soltanto che è opera¬ 
zione inerte voler ridurre la 
figurazione di un rivoluziona¬ 
rio molto popolare alla seria¬ 
lità di consumo di un divo o 
di un capo politico america¬ 
no), è ancora pittore che par¬ 
tecipa del tragico nello sguar¬ 
do e nei pensieri: anzi dal tra- ' 
gico è come calamitato. 

Nel suo rapporto con la vi¬ 
ta, Rauschenberg si serve di 
un «medium» (qualcosa che 
somiglia al guanto del chirur¬ 
go o del manipolatore scienti¬ 
fico di esseri e sostanze parti¬ 
colari e anche pericolose); 
questo medium è fatto di pa¬ 
gine di quotidiani, di rotocal¬ 
chi, di fotografie e "tH Imma¬ 
gini tra documentarie e mi¬ 
tiche del video. v v 

S’è accennato al nuovo da¬ 
daismo urbano di Rauschen¬ 
berg che sviluppa quello. In¬ 
torno al 1920, di Kurt Schwit- 
ters; ma Schwitters organizzar 
va I rifiuti urbani secondo 
una visione tra cubista e or¬ 
ganica (Klee), mentre Rau¬ 
schenberg figura una caotica, 
angosciante «corrente» dove 
un particolare vale l’altro, do¬ 
ve la cosa più importante so¬ 
cialmente è sommersa dal cor¬ 
so di tante cose vane, inutili 
e stupide. Una coscienza, una 
certa coscienza, dunque, agi* 
sce nell’Immaginazione - di 
Rauschenberg; ma ancora una 
coscienza «informale» di una 
generazione la quale, con al¬ 
tri mezzi, conserva il panico 
di Pollock informale. 


da. 


mi. 




« Il caso Mattei » 
oggi a San Saba 

Oggi al cinema Bernini, piaz¬ 
za Bernini 22, a cura del Cir¬ 
colo Culturale 3. Saba, olle 
ore 17,30 e alle ore 21, sarà 
proiettato il film di France¬ 
sco Rosi II coso Mattel 
Alla proiezione delle ore 21, 
aeguirà un dibattito sulla fi¬ 
gura di Mattel, su ciò che egli 
ha rappresentato, e sulla at¬ 
tuale politica del grandi mo¬ 
nopoli energetici. Al dibattito 
parteciperà il compagno Na¬ 
poleone ColaJannL 


È la vendita nella edicola e nelle librerìe 
Il n. 1 - gennaio-febbraio 1978 di 



marxista 


Rinaldo Scheda, Lotte contrattiseli e sviluppo eco* 
nomico 

Adriano Guerra, I problemi attuali delle coesistenza 
pacifica 

Michail Barabanov, Tendenze «fi lungo periodo del* 
l'economia americana 

Gianfranco La Grassa, Elementi per una discussione 
sul valore della forze-lavoro 

Francesco Albergamo, Lo strutturalismo di Claude 
Lévi-Strauss 

Mario Della Valle Simoni, Epistemologia 
marxismo 


Note e rassegne 

Marcello Buiattì. Biologia e materialismo dialettico: 
ancora su Monod 

Anna Maria Nassisi, A proposito di alcuni testi se 
Marx 


Documenti 

Paolo Ramat. Gli scritti di Engels sulle pro t o s torie 
dei germani 

Friedrich Engels, Sulla protostoria dei germani 

Rubriche 

Le teoria economica: Economia del benessere ed 
economie socialista Ibi».); L’« Economica » e la 
economie politica (a jrmi ). 

Le scienze politiche e sodali: Il p e nsi ero politico 4 
Adam Ferguson (p.t.); Filosofi e « 

(f.p.d.m.); Una falsa interpretazione di 
(a.mji.). 

Problemi del lavoro: La partecipazione operaie (l.d.j.); 
Assenteismo, orario di lavoro e scioperi {l.d.j.); 
Un'occasione mancata (l.d.j.). 

Libri ricevuti 

ABOONAMDfTO L UN 

Versamenti sui c.cp. 1/43461 o con assegno o vaglie postele 

indirizzati s: 2.GLR.A. • Via dai . .I, 4 - MISS Marea 
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MISTERO — La terza pun¬ 
tata di ESP, abbiamo avuto 
l’impressione, recava un mi¬ 
stero nel mistero. Il raccon¬ 
to poggiava questa volta sul¬ 
la ricostruzione della lonta¬ 
na uccisione di un ufficiale 
nazista, che la polizia perse- 

f uiva, con l’aiuto di Croizet: 

colpi di scena erano nume¬ 
rosi e l'intera puntata aveva 
soprattutto l’andamento del 
« giallo ». La tensione sem¬ 
brava dovesse scaturire dal 
dramma dei diversi perso¬ 
naggi coinvolti nella vicenda 
e ancora reticenti a tanti an¬ 
ni di distanza: ma proprio 
jui c’era qualcosa che non 
unzionava. A stare ai fatti 
che man mano si venivano 
chiarendo, la storia era piut¬ 
tosto lineare: l’ufficiale nazi¬ 
sta era stato ucciso mentre 
tentava di fare violenza a 
una ragazza. Di volta in volta, 
sembrava che a ucciderlo 
fossero stati il fidanzato del¬ 
la ragazza, poi la • ragazza 
stessa, infine il padre della 
ragazza. Quel che non si ca- 

a però, era l’ostinata vo- 
di Karl Otlhoff, prima 
fidanzato e poi manto della 
ragazza aggredita, di attri¬ 
buirsi ■ ogni responsabilità, 
per coprire l’a onore» della 
sua donna. Ma cosa c’era da 
coprire? La meccanica della 
vi-xenda, cosi come appariva 

J )iù volte sul video attraverso 
e visioni prima confuse e poi 
sempre più chiare di Croizet, 
non giustificava alcun senso 
di vergogna da parte di quan¬ 
ti vi erano stati coinvolti. 
Una ragazza aggredita a tra¬ 
dimento nel bosco da un bie¬ 
co ufficiale nazista non ave¬ 
va forse tutto il diritto di 
difendersi? E i suoi familiari 
non avevano tutto il diritto 
di intervenire, anche fino al¬ 
le ultime conseguenze, tanto 
più che il nazista era armato 
e aveva fatto uso dell'arma? 
Ma no, invece, tutti sembra¬ 
vano ossessionati dall’idea 
che la vicenda potesse risul¬ 
tare laida e infamante: per¬ 
chè lo stesso ispettore di po¬ 
lizia continuava - a meravi¬ 
gliarsi. D’altronde, a ben pen¬ 
sarci, c’erano effettivamente 
molti elementi scarsamente 


persuasivi nella ricostruzione 
operata sul video- Come ave¬ 
va fatto, ad esempio, un uffi¬ 
ciale zoppo a raggiungere 
una ragazza che andava in 
bicicletta? E perchè mai la 
ragazza era rimasta II, ad a- 
spettare di essère aggredita, 
quando qualche semplice pas¬ 
so di'corsa sarebbe stato suf¬ 
ficiente a mettere l’ufficiale 
fuori tiro? 

r Veniva il sospetto che, in 
realtà, l’autentica storia (tut¬ 
ti gli episodi narrati in que¬ 
sto teleromanzo sono real¬ 
mente accaduti, a quanto pa¬ 
re) si fosse svolta in modo 
diverso; fosse meno ■ lineare, 
più torbida'di quanto gli au¬ 
tori e il regista del telero¬ 
manzo non ci volessero far 
credere. Sospetto rafforzato 
da una singolare circostanza; 
sia nei servizi dedicati dal 
Radlocorrlere all’episodio, sta 
nel corso stesso della punta¬ 
ta, si menzionava chiaramen¬ 
te un costume da bagno ros¬ 
so indossato dalla ragazza ed 
evidentemente piuttosto im¬ 
portante, per qualche scono¬ 
sciuta ragione; ma nelle ri- 
costruzioni visive della vicen¬ 
da, dt questo costume non 
c’era traccia. Forse, trattan¬ 
dosi di un affare con impli¬ 
cazioni sessuali, la RAI-TV ha 
pensato bene di edulcorare la 
vicenda, rendendola cosi in¬ 
comprensibile o quasi? Non 
si tratta di un dubbio margi¬ 
nale, dal momento che, ripe¬ 
tiamo, l’intera puntata ruo¬ 
tava attorno ai risvolti uma¬ 
ni di questo misterioso epi¬ 
sodio. 

D’altra parte, in questa 
puntata almeno, il « giallo » 
era praticamente tutto. L’ana¬ 
lisi del personaggio Croizet 
e delle sue straordinarie fa¬ 
coltà era piuttosto limitata e 
finiva per risultare addirittu¬ 
ra appiccicata al resto: coma 
nell’intervista televisiva col 
veggente, che si reggeva sol¬ 
tanto grazie alla consumata 
abilità di Paolo Stoppa. Co¬ 
munque, un giudizio sul me¬ 
rito potremo darlo meglio a 
conclusione dello sceneggiato. 

g. e. 


oggi vedremo 


QUI SQUADRA MOBILE (1°, ore 21) 

Va In onda questa sera 11 sesto ed ultimo episodio della 
serie di sceneggiati televisivi di Massimo Felisatti e Fabio 
Pittorru. L’originale s’intitola Senza difesa e ne sono inter¬ 
preti Giancarlo Sbragia, Orazio Orlando, Gianfranco Mauri, 
Elio Zamuto, Gino Lavagetto, Giulio Platone, Stefanella Gio- 
vannlnl. Andrea Basic, Zoe Incrocci, Gianni Musy, Gianfranco 
Barra e Gioacchino Soko, con la regia di Anton Giulio 
Majano. ■ 

Questa volta, lo staff di Qui squadra mobile si trova alle 
prese con l’uccisione a scopo di rapina di una povera con¬ 
tadina, giunta a Roma in cerca di occupazione come dome¬ 
stica, assassinata poco dopo 11 suo arrivo nella capitale. 

MA CHE TIPO E’? (2», ore 21,20) 

Prende il via questa sera una nuova trasmissione con¬ 
dotta da Flavio Buoci e Carla Tatò. Ma che tipo i? propone 
un nuovo gioco condotto In studio con la tecnica della candid 
camera, all’insaputa cioè di chi vi partecipa. Gli «ospiti» 
del programma, infatti, sanno soltanto di essere stati Invitati 
negli studi televisivi per partecipare ad un dibattito o ad 
un’inchiesta. 

CIAO, TORNO SUBITO 
(2°, ore 22,20) 

Va in onda questa sera la prima delle quattro puntate 
di un nuovo spettacolo musicale condotto da Landò Fiorini, 
con la partecipazione di Tony Ucci, Rod Licary e Ombretta 
De Carlo. Ciao, tomo tubito è uno show che propone, di 
volta in volta, nomi nuovi per la musica leggera italiana. 

LA PAROLA AI GIUDICI 
(1°, ore 22,30) 

Questa sesta puntata del programma realizzato da Leo¬ 
nardo Valente e Mario Ceni affronta un argomento piut¬ 
tosto delicato e scottante, nel quadro della sua inchiesta 
sugli assurdi meccanismi della giustizia italiana. La tra¬ 
smissione ricostruisce il caso dell’attore William Berger, 
che fu detenuto per lungo tempo in carcere al pari di sua 
moglie, Carol Lobravico, ambedue Imputati di detenzione 
di droga- L’attore è rimasto fortemente traumatizzato da 
quella esperienza mentre la povera Carol Lobravico mori 
durante la detenzione in oscure circostanze. 


programmi 


TV nazionale 


1240 

IMO 

1340 

1740 


1740 

1745 


1845 

19,15 


1945 


Sapere 

Oggi disegni ani¬ 
mati 

Telegiornale 
Rassegna di mario¬ 
nette e burattini 
italiani 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
«Spazio» • «Gli eroi 
di cartone» 

La Fede oggi 
Sapere 

Seconda puntata di 
« Uno sport per tut¬ 
ti: il ciclismo» 
Telegiornale Sport 


Cronache Italiane 
2040 Telegiornale 
2140 Qui Squadra Mobile 
2240 La parola al giudici 
Sesta puntata . 
2340 Telegiornale 

TV secondo 

1840 Notizie TG 
1840 Nuovi alfabeti 
2140 Telegiornale 
2140 Ma che tipo è 
2240 Ciao, tomo subito 
Spettacolo musicale 
condotto da Landò 
Fiorini. Prima pun¬ 
tata. 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - Ora 7. 
8, 12, 1*. 14. 15, 17, 20, 
22; R. Mottntino MktMi 
6,51: Al RmWR 6,20: L* a» 
mi M ■atàWl 5: VMM • 
Ni astori; 1,1% Voi «6 Mi 
11,15: Ricerca c a t om eWca; 

114») Doario programma; 
12,44: P iami» ni m ic a; 13,20: 
Ot t i— « gwagot; 14: O- 
torn a Italia» oi 15,10» Par 
voi glor i a i; IMO Program- 
a» por I M etri; 17,05» Il gt- 
raaotoi 1045» 1 Marrano ■» 
al colo» 15,10» Italia da 
ro» 15,25: Cornarlo M 
toro; 204 0» « Lodo « 

22 , 10 » 

224©» 

Radio 2° 

GIORNALI RAMO • Oro 6,20, 

7.20. S,30, 5,20. 10,20, 

1140, 12,20, 12.20, 15,20, 

16.20, 1646, 1540. 22 , 5 0. 
24; 0» Il Mitllalirn 7.40* 
O aoaglacaot 0,14* Tatto 
040: ‘ 


0,1 Si Prt— 41 rn ai nn 545* 
Dall'Italia cmui 540» ■ L'am- 
bra eba caaaataa e$ 10,05» IN 
alava gar roMMat 104** “ * 


voctra p art a; 12,10» Tre- 
•i regimali; 12,40» 

Alto grazi atal o ; 1245: Paa- 
eeggtando tra la note» 1240: 
Come o p niibè. 14: Sa 41 giri; 
1440: TiaiMiaaioal regionali» 
15: Paato Int er rog ativo. 15.40» 
Cerarmi» 1740: Sfocialo GII; 
1745: Chiamato Roma 2121; 
154*: La 
20,10: Andata 
2040» Swpareoott» 22.42» 

a DvttttO a castigo » 41 Dostoa 
rekifc 22,05: La 
22,20: M natta 


Radio 3° 

41 


Ore 10» 

11» La 

baio 41 6. P. Tetamsaa; 114©» 
Mnskba (tonane raggi» 12.15» 
La ometta nel tempo; 1240» 
I ntarmano; 1440» Da Vienna» 


J. 5. Saetti 


1745» 


10» Maattha 
1740: PagH Ca 
lare damai co» 10» fiati 
Terzo» 1040» Manica i 
1045: I al esatati la 
tan a» 19,15: 
aar a; 20,15: La 
c i arl e —ha l a 41 C. P. Tata- 
mamr» 21» Il Giornata dal Tot¬ 
ani 2140» Il amia«ramma la 
dlocotacai 2240 » 
dalla critica mar i ca l e al!*« 
2240» Uhri ri e credi. 
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l’Unità / martedì 12 giugno 1973 


Illustrata ieri sera al Consiglio provinciale 

Interpellanza comunista 
sulla libertà di stampa 


Gli interventi del compagno Gensini, di La Morgia, Berti (OC) e Pe- 
drocchi (PRI) - Commemorato l'anniversario della morte di Matteotti 


Nel teatro della Federazione 

Domani (ore 18) attivo 
con Gian Carlo Pajetta 



La festa deli' Unità ai Nomentano 

Domani, alle ore 18, nel teatro della Federazione, si svolgerà l’attivo 
del PCI e della FGCI sulla campagna della stampa comunista e per la 
preparazione del Festival provinciale dell’* Unità ». All’attivo parteciperà 
Il compagno Giancarlo Paletta, della Direziona, 

Sono invitati a partecipare I membri del CF e della CFC, 1 dirigenti 
dalle zone della città e della provincia, I segretari delle sezioni e dei 
circoli della FGCI, 1 compagni delle assemblee elettive. Nel corso de|. 
l’attivo sarà proiettato il film sul Festival dell’e Unità » dello scorso 
anno realizzato dall’Unltelefilm. 

Domenica si è concluso, con grande successo, il Festival organizzato 
dal compagni di Nomentano Vcscovio. Ha parlato la compagna on. Anna 
Maria Ciai. 

TESSERAMENTO — Altre quattro Sezioni (Montespaccato, Gregna, 
Villalba e Valle Pietra) hanno superato negli ultimi due giorni gli Iscritti 
del 1972. Numerose altra hanno continuato ad estendere la loro pre¬ 
senza organizzata al di là del 100% già raggiunto o al avviano a rag¬ 
giungere questo primo traguardo. 

Tra ■ risultati segnalati dalle sezioni e ottenuti negli ultimi giorni 
citiamo altri 68 tesserati a Civitavecchia, 35 a Cassia, 26 a Colleferro, 
23 a Rocca Priora, 20 a Prlmavalle, 14 a Garbatella, 10 a Centocelle, 
Villa Adriana e Borgata Finocchio, 7 a Torre Nova, 6 a Esqullino, 
Monte Mario a Pietralata. 


Si apre alle 9,30 al cinema Palazzo 

Giovedì a congresso 
la Camera del lavoro 

La relazione sarà tenuta da Leo Canullo - Do¬ 
menica intervento di Rinaldo Scheda - Doma¬ 
ni in sciopero i braccianti della Maccarese 


Si apre giovedì il nono con¬ 
gresso della Camera del lavoro 
di Roma, che durerà fino a do¬ 
menica. I lavori, che si svol¬ 
geranno al cinema Palazzo, in 
piazza dei Sanniti (S. Lorenzo), 
parteciperanno 540 delegati eletti 
nei 14 congressi delle Camere 
del lavoro della Provincia e 
negli 11 zonali. Sono stati invi¬ 
tati rappresentanti della CISL e 
UIL provinciali, del PCI. PSI, 
DC. PRI. PSDI, l’amministra¬ 
zione capitolina, rappresentan¬ 
ti della CGT di Parigi e altre 
associazioni democratiche. 

All’ordine del giorno due pun¬ 
ti essenziali: la proposta della 
CGIL per un nuovo sviluppo 
economico e sociale, per il rin¬ 
novamento e il progresso di 
Roma e provincia, per la de¬ 
mocrazia e l'unità sindacale: 
elezione degli organismi diri¬ 
genti e dei delegati all’8. con¬ 
gresso della CGIL 

Ed ecco l’ordine dei lavori: 
apertura alle 9,30 di giovedì con 
la relazione del segretario ge¬ 
nerale Leo Canullo. poi inizio 
del dibattito che proseguirà nel 
pomeriggio (dalle 16). Il giorno 
seguente proseguirà il dibattito 
e verranno elette le commis- 
nioni. Sabato tutta la giornata 
sarà impegnata dal dibattito, 
mentre domenica mattina inter¬ 
verrà il segretario confederale 
compagno Rinaldo Scheda; si 


procederà successivamente al¬ 
l’approvazione dei documenti 
delle commissioni e alla ele¬ 
zione degli organismi dirigenti 
e dei delegati al congresso della 
CGIL. 

MACCARESE — Domani I la¬ 
voratori della Maccarese e quel¬ 
li del Collegio Germanico scen¬ 
dono in sciopero per 24 ore per 
rivendicare l’espansione e un 
diverso ruolo dell’azienda agri¬ 
cola a partecipazione statale. 

I lavoratori daranno vita ad 
una manifestazione a piazza del- 
l’Esquilino davanti all’assesso¬ 
rato regionale - all’Agricoltura. 
Parteciperanno anche i delegati 
del consiglio dell’Alitalia e rap¬ 
presentanti di numerose aziende 
della zona di Fiumicino. Obiet¬ 
tivo della giornata dì lotta ri¬ 
vendicare che i 2600 ettari del 
S. Spirito gestiti a conduzione 
diretta dall’istituto vengano af¬ 
fittati alla Maccaresc. 

POLIGRAFICI - I 90 lavo¬ 
ratori del laboratorio fotografico 
romano sono in sciopero da una 
settimana per l’applicazione del 
contratto nazionale di lavoro e 
contro le provocazioni padro¬ 
nali. Anche ieri la direzione non 
si è presentata all’incontro 
presso l’Ufficio provinciale del 
lavoro: i lavoratori proseguono 
quindi il loro sciopero ad ol¬ 
tranza con il presidio dell’azien¬ 
da da parte di tutti ì dipendenti. 


»». 

vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato direttivo della Federavio- 
è convocato per oggi, alle ore 
9,30, in sede. 

ASSEMBLEE — Val Melaina, 
•re 20, as*. sella stampa (Di Ste¬ 
lano)! Tot de’ Schiavi, ore 17, 
•sa. sella scuola (Magni, E. Zap¬ 
pa): Fidane, ore 16.30, a ss. fem¬ 
minile (Filippetti, Colaianni); Bor¬ 
go Prati, ora 20, Commissione 
Urbanistica (Capoto); Prima Por¬ 
ta. ore 20, «ss. sella casa (Rosce¬ 
ni) ; Casalbertona, ore 18. Celiala 
(Gerinài); Mazzini, ore 20, Com¬ 
missione femminile (A. Moli neri); 
Ariccia, ore 19, assemblea (Ot¬ 
taviano); Cocciano, ore 19, Comi¬ 
tato cittadino ( B a sti ). 

CD. — Monterotondo, ore 20, 
CC.DD., Comitato cittadino e Grap¬ 
po consiliare (Qeettracci, Micac¬ 
ei); Porta S- Giovanni, ora 21 
(freddarti); Vitinia, ore 20 (R. 
Vitale); Monte Mario, ore 20 
(Granone); Torrevecchia, ere 18 
(lacobelli); Prlmavalle, ore 19 
(Fognane»!) ; Aerefia, ore 20 (Bor¬ 
gna); Cesatoti!, ore 20,30 (lace- 
belU); Ponte Mammolo, ore 19,30; 
Cavo, ore 20; Castelvarde, ore 21 
(Carvi); Ter Sapienza, ora 17, 
Celiala Voxaon (Evangelisti); Por¬ 
to Pioviate, ore 20; Crettaferrata, 
ore 19 (Colasanti). 

ZONE — Zona Sod: Cinecittà, 
ora 10,30, tono convocati I segre¬ 
tari di seziona, I res p on sabi li dal 
lavoro di masse, 1 segretari dai 
Cirrati FGCI di Cosatamene, Ca¬ 
pannone, Cinecittà, Gregna, N. Te¬ 
ntatane, IV Miglio, Quaàraro, Re- 
■anlna (Fredduzz!) ; pro se o la ao- 
Mona di Quarticctoìe I compagni di 
Caaalì arma, N. Cnràleai, N. Fra* 


chcllacci, P. Maggiore, P i onest ino. 
Torpìgaattara. V. Gordiani, Castel¬ 
varde, La Rustica, Oearticciolo, 
Tot de’ Schiavi, Tor Sapienza (Cer¬ 
vi). — Zona Centro; Celio Monti, 
ore 20,30, Commissione scuola 
(Trombetta). 

ASSEMBLEA AUTOFERROTRAN¬ 
VIERI — Presso ■ locali della se¬ 
zione ATAC, in via Varallo 3, do¬ 
mani, alle ora 17, assemblea dei 
comunisti autoferrotranvieri con la 
partecipazione del c o m p agno Ben- 
cini. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Architetterà, ore 10, in Fa¬ 
colti. domani. 

CONVEGNO — Oggi, alle ore 

17.30, presso la seziono Centro, 
si svolgerà un Convegno sella 
questione femminile. Interverrà le 
compagna C. Tedesco. Il Convegno 
p ro t egoe i seoi lavori anche do¬ 
mani alla stessa ora. 

COMMISSIONE AGRARIA RE¬ 
GIONALE — Per stamane, alle ore 

9.30, è c on v oc ala in sede la com¬ 
missiona agraria reg i ona le allar¬ 
gala ai responsabili provinciali a 
ai docenti del CIPA. Int ro d ur r à la 
c o mpagna Vanda Ferracci ani dal 
CIPA nazionale. 

FGCI — Assemblee in p re p ar a- 
zinne della conferenza provinciale 
di organi li atlnne . Donna Olimpia, 
ore 17 (Orecchini); Appio Noovo- 
Alberone, ora 17 (Rossi); San 
Polo da’ Cavalieri, ora 19 (Carac¬ 
ciolo); Mont atore p a tr i, ora 19,30. 

AVVISO — I compa g n i dele¬ 
gati alla Co n l praw ia p r eg l a c iali di 
organizzazlnne pneaaon passare In 
F ads ml pna a ritirare la Maghe. 

FOCI — Il Comitato Direttivo 
della FGCI è conv oca to por oggi 
. all* gre 19, te m*. 


11 gruppo comunista ha pre¬ 
sentato nella seduta di ieri al 
Consiglio provinciale un’interpel¬ 
lanza sui problemi aperti dallo 
acquisto del 50% del « Messag¬ 
gero* da parte di un editore 
di destra per ciò che di gra¬ 
ve questo fatto esprime. Il com¬ 
pagno Gensini. che ha illustrato 
l’interpellanza, ha ricordato che 
il caso del « Messaggero * è so¬ 
lo un episodio della manovra 
di concentrazione delle testate 
cui si assiste da un certo tempo 
a questa parte con grave pre¬ 
giudizio e rischio per la libertà 
di stampa e di espressione. A 
ciò si deve aggiungere il sof¬ 
focante monopolio imposto dal 
governo Andreotti-Malagodi alla 
RAI-TV scavalcando il Parla¬ 
mento ed eludendo di fatto la 
necessaria riforma dei mezzi 
d’informazione radio-televisivi. 

« Noi comunisti — ha detto 
Gensini — siamo perciò total¬ 
mente solidali con le maestranze, 
i giornalisti del ’’ Messaggero " 
nella loro giusta lotta per im¬ 
pedire che la nuova situazione 
editoriale modifichi il carattere 
democratico e antifascista del 
giornale. Nello stesso tempo ci 
impegniamo a batterci unita¬ 
mente a tutte le forze poli¬ 
tiche e culturali d'ispirazione 
democratica contro la concen¬ 
trazione delle testate, i mono- 
poli della stampa, per la difesa 
in tutti i campi di quella li¬ 
bertà d’informazione che il fa¬ 
scismo soppresse e che il nostro 
popolo si è riconquistata dura¬ 
mente con la Resistenza. Non 
c’è dubbio — ha concluso Gen¬ 
sini — che tale lotta debba es¬ 
sere indirizzata a far si che il 
governo che succederà ad An- 
dreotti assuma subito quelle 
iniziative che sono indispensa¬ 
bili per garantire la libertà di 
stampa e per attuare davvero 
la riforma della RAI-TV ». 

Una interpellanza sul ” Mes¬ 
saggero » è stata presentata 
anche dal gruppo della DC ed 
è stata illustrata dal consi¬ 
gliere Berti che dopo aver ri¬ 
cordato l’unanime consenso di 
tutti i democratici espresso in 
occasione della « giornata del 
silenzio» ha ribadito l’impegno 
del partito di maggioranza a 
difendere la libertà di stampa 
come bene comune. Il consi¬ 
gliere Pedrocchi (PRI) si è as¬ 
sociato ai temi svolti nelle due 
interpellanze annunciando la 
adesione del suo gruppo. Il 
presidente La Morgia, dopo 
aver ricordato che la libertà 
d’informazione è un diritto fon¬ 
damentale sancito dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana, ha espres¬ 
so la solidarietà da parte del 
Consiglio provinciale al «Mes¬ 
saggero * e alle sue maestranze 
e ha annunciato che sarà pre¬ 
sentata alla prossima riunione 
una mozione, possibilmente uni¬ 
taria. su questo problema. 

Il Consiglio provinciale pro¬ 
seguendo i suoi lavori ha cele¬ 
brato il 49" anniversario della 
morte di Giacomo Matteotti. 
Dopo un’introduzione del presi¬ 
dente La Morgia sono interve¬ 
nuti i consiglieri Pizzuti (PSI), 
Berti (DC). Riccardi (PSDI). 
Pedrocchi (PRI), Quarzo (PLI) 
e Gensini (PCI), che hanno 
espresso approvazione al docu¬ 
mento presentato dalla Giunta. 
Il compagno Gensini ha ricor¬ 
dato che la figura di Mat¬ 
teotti non appartiene ad una 
soia parte politica ma a tutto 
il popolo italiano come Gram¬ 
sci. Don Minzoni, Giovanni 
Amendola e tanti altri combat¬ 
tenti per la difesa della demo¬ 
crazia e della libertà. La fi¬ 
gura di Matteotti, la sua azione 
di combattente contro il fa¬ 
scismo. devono essere di esem¬ 
pio a tutti i democratici e 
servire di monito specialmente 
in questo particolare momento 
per difendere le istituzioni de¬ 
mocratiche che •• il rigurgito 
fascista, vorrebbe ancora una 
volta abbattere in Italia. Il Con¬ 
siglio provinciale in chiusura di 
seduta ha proseguito il dibat¬ 
tito sul risanamento al bilan¬ 
cio. dibattito che si concluderà 
la prossima settimana. 


Nessuna decisione è stata 
ancora presa per il tracciato 
dell’ultimo tratto della Cassia- 
bis ed il suo innesto alla città 
di Roma. Al termine di una 
riunione tenuta ieri mattina 
tutti i rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni interessate si so¬ 
no riservati — dice un comu¬ 
nicato — di approfondire le 
varie soluzioni prospettate im¬ 
pegnandosi, nello stesso tempo, 
ad una sollecita verifica ten¬ 
dente a pervenire ad una so¬ 
luzione concordata. Nel corso 
del dibattito il problema del 
tracciato terminale della nuova 
Cassia è stato approfondito 
setto «l’aspetto urbanistico, in¬ 
frastrutturale, viario, paesag¬ 
gistico e di salvaguardia mo¬ 
numentale ». 

L’incontro di ieri era stato 
promosso dagli assessori regio¬ 
nali ai Lavori pubblici e alla 
urbanistica e vi hanno parteci¬ 
pato. oltre ai rappresentanti 
della Regione, il presidente del¬ 
la commissione regionale Bruni, 
gli assessori del Comune di Ro¬ 
ma Crescenzi. Muu e Palloltmi 
e il sindaco di Viterbo dottor 
Gigli. 

La giunta regionale si riu¬ 
nirà intanto nei prossimi giorni 
per esaminare — dice un co¬ 
municato — ì provvedimenti 
predisposti dall’assessore alla 
Agricoltura riguardanti la 
espansione della « proprietà 
coltivatrice, lo sviluppo della 
zootecnia cd al potenziamento 
della meccanizzazione in agri¬ 
coltura ». I provvedimenti ven¬ 
nero a suo tempo sollecitati 
dalla conferenza regionale per 
l’agricoltura. 
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Nel corso delle notte 1 
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Incursione 
teppistica 
ad architettura 

A soqquadro alcune stanze e scritte provocato¬ 
rie - La cellula del PCI denuncia II disegno rea¬ 
zionario che è posto in atto contro fa facoltà 


Spariranno le baracche 

Si risana 
P Acquedotto 
Felice 

c i v- •. * 

Consegnate ieri ie prime cartoline per i contratti 
Un successo conquistato dalle famiglie con una 
dura lotta - Abiteranno in appartamenti di Ostia 


Un giovane di 22 anni 

Accoltellato 
mentre era con 

la fidanzata 

Ennio De Marzi ferito al ventre - L'accoltella¬ 
tore arrestato - Il grave episodio è avvenuto do¬ 
menica sera, sulla Laurentina - Banale equivoco 


Teppisti fascisti sono pe¬ 
netrati la notte scorsa nel¬ 
la Facoltà di architettura, 
a Valle Giulia, mettendo a 
soqquadro alcune stanze, 
danneggiando il materiale 
di ricerche svolte nel se¬ 
minari di studio, e trac¬ 
ciando scritte provocato¬ 
rie. Ieri mattina gli stu¬ 
denti hanno immediata¬ 
mente dato vita nell’aula 
magna ad un’assemblea di 
protesta denunciando la 
provocazione e il tentativo 
in atto di ostacolare 11 tra¬ 
vagliato processo di rinno¬ 
vamento della Facoltà. 

Come è noto due studen¬ 
ti di Architettura sono sta¬ 
ti condannati nel giorni 
scorsi sotto l’accusa di 
aver interrotto un esame 
(uno degli accusati, Paolo 
Ramundo, è ancora in car¬ 
cere), mentre 11 docenti 
verranno processati per 
presunte Irregolarità com¬ 
messe negli esami di lau¬ 
rea della sessione estiva 
del 1971. 

La cellula del PCI, dal 
canto suo, ha rilevato Ieri 
la « gravità della situazio¬ 
ne ricordando la dimensio¬ 
ne del disegno reazionario 


in atto contro la Facoltà 
di architettura ». Di fron¬ 
te a questo piano i comu¬ 
nisti hanno sottolineato la 
necessità di « un supera¬ 
mento delle forme di con¬ 
trapposizione tra docenti 
e studenti e del carattere 
limitato di alcuni obiettivi 
che distorcono le potenzia¬ 
lità del movimento ». 

La cellula comunista ha, 
Inoltre, auspicato che «si 
wzda urgentemente ad un 
confronto fra tutte le for¬ 
ze progressive e democra¬ 
tiche della Facoltà con lo 
obiettivo di stabilire le , 
forme e i modi di un rin¬ 
novamento delle strutture 
didattiche, fondato su una 
programmazione della ri- ', 
cerca della Facoltà e su r 
un nuovo rapporto con le 
componenti avanzate della ‘ 
società ». E’ stato, infine, - 
richiesto di « esaminare la ' 
possibilità di una gradua¬ 
le sperimentazione che 
apra la strada alla rifor¬ 
ma della Facoltà ». Comu¬ 
nicati sono stati emessi an¬ 
che dal «comitato politi¬ 
co » e dal « collettivo di ba¬ 
se», che raccolgono grup¬ 
pi extraparlamentari. 



Dopo anni di dura lotta condotta unitariamente, I baraccati 
dell'Acquedotto Felice avranno finalmente una casa. Le prime 
' cartoline-contratto per gli alloggi che II Comune ha preso in 
affitto ad Ostia sono state consegnate Ieri sera nel corso di 
un'assemblea; vi hanno partecipato, oltre all'assessore Cabras, 
Gerlndl e Faraoni del SUNIA e don Roberto Sardetll. Nel giro 
di un mese le 190 famiglie che abitano nelle baracche do¬ 
vrebbero essere tqtte trasferite ad Ostia. NELLA FOTO: le 
baracche dell'Acquedotto Felice. 


Al termine di un furi¬ 
bondo litigio, un giovane 
di 22 anni, Ennio De Mar¬ 
zi, è stato accoltellato al 
ventre da un altro giova¬ 
ne che lo aveva scambia¬ 
to per un « guardone ». Il 
ferito adesso è ricoverato 
al S. Eugenio con prognosi 
riservata: la lama è pene¬ 
trata in profondità e ha 
leso 11 peritoneo e gli inte¬ 
stini. I medici, comunque, 
che già hanno operato En¬ 
nio De Marzi, non dispe¬ 
rano di salvargli la vita. 

Il feritore è stato arre¬ 
stato poche ore dopo li 
tragico episodio all’alba di 
ieri: si tratta di Edoardo 
Coccetti, 19 turni, abitante 
in viale Giustiniano Impe¬ 
ratore 140. L’accoltellatore 
è stato rinchiuso nel car¬ 
cere di Rebibbia con l'im¬ 
putazione di tentato omi¬ 
cidio. * - 

L’accoltellamento è av¬ 
venuto nella tarda serata 
di domenica. Ennio De 
Marzi — che abita con la 
famiglia in via Ostiense, 
n. 363 — e la sua fidanza¬ 
ta, Patrizia Bordi, 16 an¬ 
ni, si sono fermati con la 
loro «Mini Minor» In 


una viuzza che costeggia 
la via Laurentina. Erano 
circa le 20 di sera: stan¬ 
do al racconto della ra¬ 
gazza, davanti alla « Mini » 
si trovavano già parcheg¬ 
giate una «Fiat 500» con 
un’altTa coppia a bordo «, 
più in là, altre vetture. Ad 
un certo punto, dall’utili¬ 
taria è sceso un giovane, 
il quale si è avvicinato alla 
« Mini » di Ennio De Mar¬ 
zi gesticolando minaccio¬ 
samente. 

Lo sconosciuto — poi 
identificato per Edoardo 
Coccetti — sosteneva che 
il De Marzi si era fermato 
11 per spiare la coppia a 
bordo della «500». Ne è 
nato un alterco, ben pre¬ 
sto degenerato: improvvi¬ 
samente il Coccetti ha 
estratto un coltello a ser¬ 
ramanico e ha colpito al 
ventre l’avversario che si è 
accasciato al suolo. Subito 
dopo il feritore è fuggito 
a bordo della sua «500», 
della quale è stato preso, 
però, il numero di targa: 
non c’è voluto molto, quin¬ 
di, a rintracciare il Coc¬ 
cetti che è stato arrestato. 


Ferma presa di posizione della Federazione regionale dei pubblici esercizi 

I gestori dei bar si dichiarano contrari 

ai gravi aumenti «suggeriti» dalla FIPE 

* - \ / 

Caffè a 100 lire, aperitivo a 250 nel listino reso pubblico dairorganizzazione legata alla Confcommercio - Una manovra che tende 
a scaricare sui lavoratori — in lotta per il contratto — le colpe dei rincari - Manifestazioni sui prezzi a Monteverde e a Esquilino 




Fare colazione al bar costerà quasi come un pranzo al 
self-service se saranno applicate dagli esercenti le incredibili 
tariffe elaborate dalla FIPE, l'associazione Italiana Pubblici 
Esercizi, che si è sempre distinta per una politica volta ad 
agevolare sostanzialmente i grossi complessi del settore. E, 
, - | infatti, va detto subito che 


Per il verde attrezzato a S. Lorenzo 


Par le attrezzato re sportive ed il verde, s] à 
svolte domenica mattina al Parco Tlburtino una 
manifestazione sportive organizzata dall’UISP-S. Lo¬ 
renzo. Analoghe iniziative avranno luogo ni Porto- 
natelo a partire dal 18 giugno prossimo. Prima della 


manifestazione sportiva « Corri per il verde », che si 
svolgerà il 23, i bambini del quartiere, che parte¬ 
cipano alla corsa, saranno sottoposti gratuitamente 
ad una visita medica. Il 28 giugno avrà luogo la 
manifestazione conclusiva 


Con Luciano Barca 

Convegno 
regionale 
contro il 
carovita 

« I comunisti contro il ca¬ 
rovita e la politica Infla¬ 
zionistica del governo, per 
la riforma democratica della 
rete distributiva a; questo II 
tema del convegno regionale 
indetto dal partito per do¬ 
mani alle ore 9,30 presso la 
Casa del popolo di Fieno Ro¬ 
mano. La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno Giorgio 
Fregosi, dell'esecutivo regio¬ 
nale, le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Lucia¬ 
no Barca, della direzione del 
Partito. 


Sono stati accasati in seguito alla denuncia di uno studente di estrema destra 

e ” ” ' " 

Chiesto il rinvio a giudizio del preside 
e di 13 studenti del liceo «Castelnuovo» 

Ai giovani viene contestata la «violenza privata aggravata» e al capo dell'istituto la «omessa denuncia di reato» 


Espulsione 

Michele Là » Preziosa, del 
circolo di Cinecittà, è stato 
espulso dalla FGCI per gravi 
atti di indisciplina.. . 

j« ’Y- « k* 1 -o .. Mn " m J Jf flV**-<* 


n sostituto procuratore della 
Repubblica Paolino > Dell’ Anno 
ha chiesto fi rinvìo a giudizio 
di 13 giovani e dell'attuale pre¬ 
side del liceo Castelnuovo per 
un episodio denunciato da uno 
studente fascista (Bruno Sodi¬ 
lo) che affermò di essere stato 
picchiato nel corso di un'assem¬ 
blea svoltasi il 28 aprile 1971 
nell'istituto. Gii studenti sono 
accusati di « violenza privata 
aggravata ». Al preside, pro¬ 
fessor Ferdinando Lori, fi pub¬ 
blico ministero ha contestato la 
« omessa denuncia di reato ». 
Per altri 14 studenti e 3 do¬ 
centi è stato chiesto, invece, il 
prosdoglimento. - 

I 13 giovani accusati (quasi 
tutti ex allievi del «Castelnuo¬ 
vo >) sono: Italo Spinelli. Mas¬ 
similiano Troiani, Sandro Alber- 
tazzi. Pierluigi Bartoloni. Fer¬ 
dinando Brescia. Giorgio Prc- 
vedello. Valerio Golfieri. Benia¬ 
mino Natale. Stefano Sbatti. An¬ 
gelo Spadoni. Corrado Ricci. 
Marino Sorrentino e Achille 
Lofio. Il Lello, come è noto, 
si trova in prigione sotto l'ac¬ 
cusa di aver compiuto rallen¬ 
tato di Prlmavalle che provocò 
la morte di due figli del segre¬ 
tario della locale sezione mis¬ 
sina. 

I) 28 aprile 1971. durante le 
lezioni pomeridiane, un gruppo 
di studenti avvicinò Sortilo chie¬ 
dendogli di dare spiegazione in 
un’assemblea della sua parte¬ 
cipazione ad una aggressione 
compiuta da un « commando » 
fascista alla Balduina Ma So¬ 
rtilo si rifiutò di rispondere alle 
domande. Secondo quanto si af¬ 
ferma nella requisitoria sarebbe 
quindi stato sottoposto a vio¬ 
lenze. Il professor Lori, che 
esercitava In quel tempo le 
funzioni di vicepreside e aveva 
la responsabilità dell’istituto, si 
sarebbe rifiutato di far inter¬ 
venire la polizia. DI qui ha 
preso le mosse la denuncia del 
padre di Bruno Sortilo e la gra¬ 
ve iniziativa di Dell’Amo. ^ ggg 


Un insegnante dell'istituto tecnico Boaga 


«Censurato» perchè a scuola 

■ \ 

fa appello alla Costituzione 


Un insegnante di lettere è 
stato censurato dal preside 
per aver sostenuto che nella 
scuola sopravvivono norme fa¬ 
sciste in contrasto con la Co¬ 
stituzione. ET accaduto al¬ 
l’istituto tecnico per geome¬ 
tri Giovanni Boaga, in viale 
della Primavera, nel quartie¬ 
re di Centocelle. Vittima del 
prowedtmento punitivo è il 
professor Gennaro Cuccìniel- 
lo, delegato sindacale della 
CGIL-Scvola, che in un’assem¬ 
blea studentesca ha messo in 
evidenza l’arretratezza della 
scuola. Il discorso non è pia¬ 
ciuto al preside Giuseppe Ca¬ 
vallaro che ha ritenuto l’in¬ 
tervento del docente « chia¬ 
ramente demagogico e Ispi¬ 
rato a personalissimi convin¬ 
cimenti ». 

Contro il provvedimento un 
nutrito gruppo di insegnanti 
ha dato vita sabato scorso ad 
uno sciopero di due ore. Alla 
protesta hanno preso parte 
anche docenti non iscritti alla 
CGIL-Scuota. Una delegazione 
sindacale intercategoriale del¬ 
la zona Casilino Prenestino si 
è recata prima dal preside e 
poi dal provveditore agli stu¬ 
di per chiedere la revoca del¬ 
la grave e assurda sanzione. 
Per oggi (ore TtJSO) è stato 
organizzato un incontro al con¬ 
siglio unitario di zona in via 
dei Castani 35, in prepararo¬ 
no di un’assemblea popolare. 


aperta alle forze politiche e 
sindacali. 

Il 15 dicembre 1972 nell’isti¬ 
tuto di viale della Primavera 
si svolse un’assemblea, indet¬ 
ta dagli studenti, con la par¬ 
tecipazione del preside e di 
alcuni insegnanti della scuo¬ 
la. Nella discussione interven¬ 
ne il prof. Cucciniello soste¬ 
nendo: «Spesso si citano le 
leggi che regolano la vita sco¬ 
lastica solo per rifiutare il 
dialogo e il confronto che gli 
studenti chiedono. Nella legi¬ 
slazione scolastica ci sor» an¬ 
cora norme contrarie alla let¬ 
tera e allo spirito della Co¬ 
stituzione, in particolare leg¬ 
gi fasciste. A queste norme 
non si può fare appello per 
negare ogni validità alle ri¬ 
chieste studentesche. Nella 
dialettica interna all’istituzio¬ 
ne scolastica il preside e 1 
professori spesso sono chia¬ 
mati a compiere delle scelte; 
ogni docente che ha l’obbligo 
di giurare fedeltà alla Costi¬ 
tuzione e alle leggi dello sta¬ 
to deve sentire di privilegia¬ 
re e preferire la Costituzione 
alle norme ad essa contrarie. 
Del resto le stesse leggi sco¬ 
lastiche possono trovare di¬ 
versa applicazione: valga, ad 
esempio, la constatazione die 
lo scorso anno al "Boaga" non 
un solo studente è stato so¬ 
speso. Quest’anno — aggiun¬ 
ge Cucciniello — nei primi 
due mesi 9 ono stata Inflitte 
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più di 70 sospensioni senza 
che il comportamento degli 
studenti e le loro stesse ri¬ 
chieste siano granché cam¬ 
biate ». 

Questo discorso ha manda¬ 
to in bestia il preside Caval¬ 
laro che ha ritenuto addirit¬ 
tura « ipotizzabile il reato di 
istigazione a delinquere nei 
confronti di minori da edu¬ 
care» in quanto U discorso 
« infiammatorio e polemico » 
deir insegnante di lettere ha 
avuto luogo in «un’assemblea 
generale di istituto in cui la 
quasi totalità dei partecipanti 
era costituita da alunni ». Ta¬ 
le incredibile opinione non è 
stata affatto condivisa da tut¬ 
to il consiglio di presidenza. 
Uno dei cinque membri del 
consiglio, il professor Angelo 
Corriere, ha manifestato il 
proprio disappunto dimetten¬ 
dosi dal consiglio di presiden¬ 
za; un altro si è apertamen¬ 
te dissociato dalla decisione 
del preside . 

La sanzione disciplinare 
contro Cucciniello è stata de¬ 
nunciata dalla sezione sinda¬ 
cale della CGIL-Scubia come 
« un chiaro atto di repressio¬ 
ne politica». Che si tratti di 
questo lo hanno compreso ap¬ 
pieno gli studenti e il movi¬ 
mento sindacale esprimendo 
concreta solidarietà al docen¬ 
te punito e reclamando la 
immediata revoca della cen- 
***** 


l’insostenibile aumento, pro¬ 
posto dalla FIPE, è stato de¬ 
cisamente rifiutato dalla 
FEFREL l’associazione regio¬ 
nale di categoria 

Intanto iUistino della PIPE, 
che non è obbligatorio (ci 
mancherebbe .altro) fissa in 
questi valori la prima cola¬ 
zione del lavoratore italiano: 
caffè espresso 100 lire, caffè 
decaffeinato 130, caffè fred¬ 
do 170, cappuccino 170, latte 
120, cioccolato - 200, tè-camo¬ 
milla 170; i liquori nazionali 
dovrebbero costare 300 lire e 
quelli esteri ' addirittura 1000 
lire; un’acqua minerale 90 li¬ 
re, un succo di frutta 200, 
un aperitivo analcolico 250, 
una birra estera 400 lire, una 
italiana (canadese) 200 

La deci sione della direzio¬ 
ne della FIPE ha colto di 
sorpresa quanti l’avevano vi¬ 
sta in prima linea a gennaio 
scorso per protestare contro 
l’aument o di 1 0 lire apporta¬ 
to dalla FEPRET. ai suoi li¬ 
stini a seguito dell’introduzio¬ 
ne dellTVA. A quel tempo il 
presidente dell’associazione. 
Frantera, aveva dichiarato a 
milioni di telespettatori che 
1TVA non poteva in alcun 
modo giustificare quel salto 
di 10 lire, che l'Imposta sul 
Valore Aggiunto non aveva 
alcun potere inflazionistico, e 
via dicendo. Perchè ora a di¬ 
stanza di qualche mese lo 
stesso personaggio (proprie¬ 
tario tra l’altro di un risto¬ 
rante nella capitale che pre¬ 
senta conti da ca do giro) si 
fa portatore di aumenti che 
toccano il 50 per cento? La 
spiegaz ione la fornisce la 
stessa FEFREL, tramite una 
dichiarazione del suo presi¬ 
dente, Alberto Pica, il qua¬ 
le, dopo aver affermato che 
terrà fermo il listino del¬ 
la sua associazione ai valori 
del gennaio scorso. « discono¬ 
sce il listino pubblicato dalla 
FIPE che, forse, - tentava di 
far ricadere la colpa degli 
aumenti sui lavoratori dipen¬ 
denti in occasione delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro ». 

Sul problema del carovita 
si sviluppano varie iniziative 
popolari; oggi a Monte verde, 
organizzata dalla sezione co¬ 
munista. si svolgeranno ma¬ 
nifestazioni articolate nell'ar¬ 
co di tutta la giornata che 
si concluderanno elle 19 in 
piazza Rosolino Pilo con un 
comizio del compagno Vita¬ 
le: , all’Esqullino l’iniziati¬ 
va unitaria con la parteci¬ 
pazione dei consiglieri della 
I circoscrizione, dei consigli 
di fabbrica della zona, delle 
organizzazioni sindacali, del¬ 
le forze politiche e delle as¬ 
sociazioni del Farti gianato e 
del commercio, sarà caratte¬ 
rizzata da un incontro, alle 
17,30, alla Centrale del lat¬ 
te in via La marmora 28. 

Domattina alle 7,30, nel 
quadro degli incontri con i 
dipendenti della pubblica am¬ 
ministrazione, organizzati dal 
partito sui problemi dei ca¬ 
rovita si svolgerà un comizio 
davanti ai locali delia Mani¬ 
fattura Tabacchi della Circon¬ 
vallazione Ostiense, nei corso 
del quale parlerà il compagno 
Piorlello. 


Per protestare contro i ri¬ 
tardi del Comune nell’appli¬ 
cazione della 1142, la legge 
che disciplina il rilascio delle 
licerne, gli acconciatori roma¬ 
ni che fanno capo alI'UFRA 
hanno deciso di indire per il 
36 prossimo una manifestazio¬ 
ne. Al centro delle richieste 
l’agevolazione per le tariffe 
elettriche e il blocco del fit¬ 
ti del locali. . 


Aperto a 
Monte Mario 
il «Parco 
delle nazioni» 


H «Parco delle nazioni» (40 
mila metri quadrati, alle pen¬ 
dici di Monte Mario, prospicenti 
la Farnesina, attrezzati a verde) 
ì da ieri mattina a disposizione 
dei cittadini romani. Il ’ nuovo 
parco, consegnato al comune 
dal ministero degli Esteri che 
era proprietario dell’area, è 
stato inaugurato nel corso ’ di 
una breve cerimonia alla quale 
erano presenti, oltre alle auto¬ 
rità governative e capitoline, 
un gruppo di giovani borsisti 
in rappresentanza degli studenti 
di tutti i paesi del mondo che 
soggiornano a Roma. 

Il parco aperto ieri a Monte 
Mario è senza dubbio ben at¬ 
trezzato e collocato in un punto 
suggestivo della città. Purtroppo 
anche questa area rappresenta 
una piccola cosa rispetto alle 
necessità dì dotare la capitale 
di verde, specie nei quartieri 
periferici e popolari. 


Schiacciato da 

i 

un autocarro 
in manovra 


Un uomo di 52 anni è morto 
ieri investito e schiacciato oon- 
tro un’auto in sosta da un 
autocarro che stava facendo 
manovra a marcia in dietro. 
L’incidente è avvenuto ad 
Ostia, in via Capo Scalea, vi¬ 
cino all’abitazione della vitti¬ 
ma — Primo Giorgi — e del¬ 
l’investitore, Quintino Volpi, 
di 58 anni, che era alla guida 
dell’autocarro targato Roma 
D 36393. 


Sequestrati 
oppio 
e morfina 


Sei flaconi di morfina e di 
oppio, del peso complessivo di 
250 grammi, 22 scatole di fiale 
contenenti medicinali a forte 
azione stupefacente, e refur¬ 
tiva varia (mobili, vernice, 
olive da tavola) per cinquan¬ 
ta milioni, è quanto è stato 
trovato dalla guardia di Fi¬ 
nanza nel corso di una per¬ 
quisizione in un palazzo in co¬ 
struzione nel quartiere Prene- 
stino. Il proprietario del lo¬ 
cale. ritenuto responsabile del 
traffico illecito, è stato arre¬ 
stato e rinchiuso nel carcere 
di Rebibbia. 


in breve 


NUOVA MAGLI ANA — All* 18 
éì oggi, ■ Nuore Magliai*», si siroi- 
gsrà in'attMkki sol problemi iti¬ 
li scooU proposta 4*1 Consiglio 
Miliario 4i q ua rt i e re (FCI, PSI, 
Circolo evitare le « A. Granài » àrn¬ 
ia sinistre DC, SUNIA. UISP, con¬ 
siglio ài fabbrica àella FIAT, « Cen¬ 
tro ài colture proletaria»). Inter¬ 
verrà il re s e «tra Albino Bernaràini, 
awtore àoi libro « Un anno a Pie¬ 
tralata ». 

GARBATELLA — Il Comitato 
ài Meri tare àella Garbatella ha 
i n à e t to per oggi, allo 17,30 nella 
sala àella confa c en e* àel Centro 
Traumatologico (via S. Nsmeslo 
21), non pubblica a e eemblea «olla 
riforma tannarla a i probl e m i sa¬ 


li prof. Pelago par R PCI, DeR 
in per il PSI • Parenti par la 
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Per la casa, i servizi sociali, contro la rendita e la speculazione 


La lotta delle borgate 

• r • ' V -. ’ - 

Il nono congresso svoltosi domenica nella sala Borromini è stalo preceduto da quaranta assemblee di base - Rivendi¬ 
cata una profonda svolta nella politica urbanistica e nello sviluppo economico - Azione di massa per l'attuazione dei 
piani della 167 e della legge 865 - Revisione del P. R. e proposta di legge regionale per bloccare l'abusivismo 
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Domenica mattina è sorta 
a conclusione del IX Congres¬ 
so del sindacato unione lotti¬ 
sti svoltosi nella sala Borro- 
mini, l'Unione Borgate Roma¬ 
ne. Non è un semplice muta¬ 
mento di nome. Il congresso 
ha segnato Infatti l’apertura 
di una fase nuova nella lot¬ 
ta delle borgate per una In¬ 
versione di tendenza nelle 
soelte urbanistiche, economi¬ 
che politiche nello sviluppo 
della città e della regione. Fa¬ 
se nuova dal punto di vista 
soggettivo — come supera¬ 
mento dei momenti corpora¬ 
tivi del movimento e come 
presa di coscienza della quali¬ 
tà non solo cittadina, ma re¬ 
gionale e nazionale della bat¬ 
taglia contro la speculazione, 
e fase nuova da un punto di 
vista oggettivo, rispetto alla 
situazione per molti aspetti di¬ 
versa in cui si trovano le 
borgate che hanno subito un 
loro processo di trasformazio¬ 
ne con la presenza di nuovi 
ceti commerciali e artigiana¬ 
li, e rispetto ai modi in par¬ 
te nuovi con cui manovrano 
rendita e speculazione. 


Il terreno 
dello scontro 


L'Unione non abbandonerà 
certamente — come ha mes¬ 
so In luce il segretario compa¬ 
gno Giuliano Natallnl — la 
difesa degli Interessi del lot¬ 
tisti anche In funzione del pic¬ 
coli problemi e delle questioni 
locali, ma allargherà la pro¬ 
pria azione a livello comunale 
e regionale. 

«Questo è infatti il terreno 
dello scontro, in quanto si trat¬ 
ta di conquistare una avanza¬ 
ta applicazione della legge per 
la casa, che il governo vuol 
sabotare, di realizzare un in¬ 
tervento dell’ente locale capa¬ 
ce di collegarsi, da un lato 
ad una strategia riformatrice, 
e dall'altro alle esigenze politi¬ 
che di sviluppo democratico, 
portate avanti dalle masse po¬ 
polari e dal grandi partiti ope¬ 
rai e democratici». Le que¬ 
stioni sul tappeto — ha detto 
Natallnl — sono un nuovo 
modo di gestire la città ed 11 
suo territorio, la revisione del 
plano regolatore, nuove scel¬ 
te di indirizzo e di program¬ 
mazione degli investimenti, lo 
sviluppo del decentramento 
democratico. 

Il congresso era stato pre¬ 
ceduto da una quarantina di 
assemblee nelle borgate, che 
sono state sede di un vivace 
dibattito e di un confronto 
sulle tesi presentate dal diret¬ 
tivo uscente. L’assemblea di 
domenica mattina è servita 
ad una verifica finale di tali 
tesi riassunte in una mozio¬ 
ne — e al dialogo fra i de¬ 
legati delle borgate ed 1 rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che. 

Erano presenti, fra gli altri, 

1 compagni Luigi Fetroselli, 
segretario della federazione 
comunista romana, il sen. Ma¬ 
tterelli, Ugo Vetere, capogrup¬ 
po del PCI in Campidoglio, 
Franco Velletri. segretario del 
consiglio regionale, i consiglie¬ 
ri comunali del PCI Salzano, 
Signorini, Tozzettl, Della Se¬ 
ta, Buffa, gli assessori e con¬ 
siglieri comunali socialisti Cre¬ 
scenza Pallottini, e Benzoni 
gli aggiunti del sindaco Ca- 
storina (PRI) e Ramaz- 
zotti (PSI) rappresentanti sin¬ 
dacali. 

La politica 
dei rattoppi 

Delegati delle varie borga¬ 
te e dirigenti dei partiti si so¬ 
no alternati alla tribuna. Han 
no -parlato nell’ordine, dopo 
la relazione di Natallnl: Mo¬ 
retti (Broghesìana) il senato¬ 
re Maderchi (a nome della 
delegazione del PCI), Cotrone 
(Valle Porcina), Castorina 
(RU) Fratini (Tor Bel temo¬ 
ni ca), Benzoni (FSI), Stazi, 
(per l’Unione Italiana Casa), 
Del Vecchio (Tor Vergata), 
Crescenzi (PSI), Pi tate (Castel 
Giubileo), Micozzi (Unione 
provinciale artigiani) Paliot- 
tìni (PSI), Tenaglia (Prima 
Porta). Ramazzetti (PSI), e 
Baffoni (zona ovest dell’agro) 
Tozzettl (SUNIA) Pace (Dra¬ 
gona), Carpini (per una dele¬ 
gazione di Gela, località do¬ 
ve sono in atto fenomeni ana¬ 
loghi se non più gravi di abu¬ 
sivismo) Vetere (PCI). 

La relazione di Natallnl ha 
avuto come cardine il rifiuto 
della politica dei rattoppi, n 
problema dell’abusivismo e 
delle borgate è uno del nodi 
che soffocano la città. E* tem¬ 
po di affrontarlo in unità con 
la lotta delle forze democrati¬ 
che chiedendo una inversione 
di tendenza. Fra il caos della 
città, i problemi di squilibrio 
regionale e le questioni del¬ 
l’abusivismo e delle borgate 
vi è un nesso inscindibile. E* 
un nesso politico. Si pongono 
quindi in primo plano I proble¬ 
mi di una reale riforma urba¬ 
nistica, di una attuazione 
avanzata delle leggi 865 per la 
casa e 167 (edilizia economi¬ 
ca e popolare) e di un nuovo 
sviluppo economico che dia ca¬ 
se e lavoro alle popolazioni 
meridionali e della regione. La 
lotta quindi è rivolta In di¬ 
rezione di una svolta demo- 
erotica e oer una direzione 
politica capace di un muta¬ 
mento di rotta. 

Dopo avere illustrato le pro¬ 
poste concrete del’a organizza¬ 
zione (fra cui una proposta di 
legge regionale contro la spe¬ 
culazione) — che hanno poi 
trovato posto nella moz’one 
qut accanto riassunta — Nata- 
lini ha rilevato la situazione 
nuova esistente nelle borgate 
4ove è in atto un nuovo tipo 
Al abusivismo, che giunge a 
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Strade e opere di urbanizzazione abusive In una delle più recenti lottizzazioni: Tavernelle, sulla Prenestina, 1600 ettari ' 


lottizzazioni gigantesche (co¬ 
me I 1600 ettari di Taver- 
nelle). 

Il compagno Maderchi ha 
portato al congresso il saluto 
dei comunisti. I vostri obiet¬ 
tivi di riscatto — ha detto il 
senatore comunista — coinci¬ 
dono largamente con te lotta 
che conduce da tempo il PCI 
per uno sviluppo civile delle 
città, per quartieri che siano 
a misura d’uomo dotati di tut¬ 
ti i servizi e di attrezzature 
sociali L’impegno unitario dei 
comunisti contro le forze che 
hanno favorito le operazioni 
della speculazione e della ren¬ 
dita, contro te tolleranza capi¬ 
tolina, sono Indubitabili. La 
vittoria contro queste forze 
richiede una battaglia costan¬ 
te, quotidiana e lungimirante, 
in grado di sciogliere nodi 
antichi, e come tale obbliga¬ 
toriamente fondata su uno 
schieramento di forze il più 
ampio possitele. Assistiamo — 
ha detto Maderchi v— al fal¬ 
limento della politica capito¬ 
lina, sempre docile nel con¬ 
fronti della rendita, incapace 
di dare ima casa ai lavora¬ 
tori e aperta Invece verso lo 
abusivismo della speculazio¬ 
ne. Oggi si tende a rimedia¬ 
re attraverso una revisione del 
piano regolatore che avviene 
però nel chiuso degli uffici ca¬ 
pitolini. Occorre invece segui¬ 
re te strada inversa, chiaman¬ 
do le forze democratiche e le 
organizzazioni di massa ad un 
confronto democratico, attuan¬ 
do una diversa politica della 
casa, e utilizzando l fondi esi¬ 
stenti per l’attuazione dei pla¬ 
ni della 167. 

Tozzetti ha ricordato (co¬ 
me aveva fatto il presidente 
Signorini in apertura del con¬ 
gresso) le figure dei compa¬ 
gni Franchelhicci e Melandri 
che alla lotta per te casa a 
Roma dettero, in vita, un fon¬ 
damentale contributo, iia in¬ 
sistito particolarmente sulla 
esigenza di far corrispondere 
all’azione contro l’abusivismo 
speculativo e alla proposta di 
una legge regionale in grado 
di tagliare le unghie agli spe¬ 
culatori, una Iniziativa di mas¬ 
sa per l’attuazione della leg¬ 
ge sulla casa e dei piani per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare. Il nuovo governo e la 
Giunta comunale vanno incal¬ 
zati su questo terreno — ha 
detto Tozzetti —. Le copertu¬ 
re di cui gode il partito di 
maggioranza devono essere fat¬ 
te cadere per permettere una 
ulteriore avanzata del movi¬ 
mento. 

Il compagno Vetere si è sof¬ 
fermato sulla situazione capi¬ 
tolina. Vi sono state .ripor¬ 
tanti novità — ha detto — 


si sono registrati, su questio¬ 
ni di rilievo, come la presa 
di posizione contro 11 neofa¬ 
scismo, rilevanti risultati. Ma 
vi è ancora una contraddizio¬ 
ne da sciogliere: quella di una 
verifica sui fatti della procla¬ 
mata volontà antifascista. La 
Giunta si appresta a propor- j 
re un « pacchetto » di propo¬ 
ste. Si parla di investimenti 
fino a mille miliardi di lire. 

A questo punto si deve dire 
che esistono delie priorità de¬ 
mocratiche obbligatorie che 
possono essere cosi riassun¬ 
te: a) attuare fino in fondo 
i piani della 167, la legge 865 
ed i plani particolareggiati 
delle borgate; b) realizzazio¬ 
ne dei servizi dove questi ser¬ 
vizi mancano maggiormente in 
una visione complessiva del¬ 
la città che parta dalle borga¬ 
te e investa anche 11 centro 
storico; c ) questioni dei tra¬ 
sporti, dell’igiene e della sani¬ 
tà. Queste priorità sono irri¬ 
nunciabili se si vuole dar cor¬ 
po in Campidoglio ad una po¬ 
litica antifascista nello schie¬ 
ramento e nei contenuti. 

Azione 

significativa 

-Sono intervenuti anche gli 
assessori socialisti Crescenzi, 
Pallottini e il consigliere Ben¬ 
zoni. Quest’ultimo ha effica¬ 
cemente polemizzato con il 
tentativo della Giunta di fare 
della revisione del piano re¬ 
golatore un’operazione quasi 
arcana, i secondi hanno riba¬ 
dito l'impegno del PSI ad as¬ 
secondare in Campidoglio le 
richieste del congresso.- Le re¬ 
sistenze che i socialisti tro¬ 
vano tuttavia al vertice capi¬ 
tolino, sono apparse consi¬ 
stenti, se Crescenzi ha senti¬ 
to il bisogno, portando ai de¬ 
legati il saluto della Giunta, 
di precisare di non avere ri¬ 
cevuto a quel proposito alcun 
mandato. Notata l’assenza del¬ 
l’assessore - socialdemocratico 
Pala, tew presiede la commis¬ 
sione speciale per la lotta con¬ 
tro l’abusivismo. Evidentemen¬ 
te è una lotta che non gli 
è congeniale. 

Ultima questione da rileva¬ 
re. Al momento.di votare la 
mortone conclusiva, un dele¬ 
gato ha chiesto e ottenuto di 
inserire un punto in difesa 
del patrimonio archeologico e 
culturale della città. Anche 
questo è il segno che dai citi 
tadini delle borgate, spesso 
considerati cittadini di « se¬ 
conda categoria», viene per i 
vertici capitolini e governati¬ 
vi un'alta lezione di civiltà. 


La mozione approvata 

In cinque punti 
le richieste 
del congresso 

La mozione conclusiva Illustrata da Buffa e approvata dal 
congresso, afferma, fra l'altro l'esigenza di far compiere alla 
lotta un salto di qualità e di attrezzare l'organizzazione - In 
modo che sia aperta alle spinte ed alle esigenze che vengono 
dalla base. La mozione ribadisce Inoltre II carattere politico 
dei nodi che stringono lo sviluppo, di Roma e delle borgate e ■ 
l'esigenza di una battaglia politica per scioglierli. « La nostra 
organizzazione — dico la mozione — è uno degli elementi di 
questa lotta. GII altri sono necessariamente le forze politiche 
con alfa festa I grandi partiti operai, antifascisti ddemocro- 
ticl, la organizzazioni del lavoratori o -le assemblee elettive ». 
Questi I pùnti essenziali delle richieste contenute nella mozione: 

1) lotta par la revisiona dèi piano regolatore, fondata su 
un confronto, democratico, su una drastica riduzione delle 
previsioni di sviluppo-con la revoca della deliberazione sul 
sistèma direzionalo; su uno sviluppo della edilizia, realizzato 
dallo stato (legge 167, legge 865, vincoli espropriativi per I 
comprensori su cui agisce la speculazione e per le ~ lottizza¬ 
zioni abusive); sul vincolo a verde e servizi di tutte lo aree 
libere nel quartieri periferici, ' comprese quelle destinate 
al - sistema direzionale; sul recupera del plani Mia "167“ 
compromessi; sulla rapida attuazione dei plani particolareg¬ 
giati di ristrutturazione «Ielle borgate; sull'Inclusione nel P.R. 
delle borgate sorte tra - il '62 ed li HO, suli'esproprio delle ; 
aree necessarie alla costruitone di abitazioni da destinare 
agli abitanti delle borgate la cui situazione non può essere 
sanata; 

2) Spostare radicalmente il peso degli Investimenti co¬ 
munali verso le borgate, i quartieri periferici, . I plani ' 
della "167"; 

3) una legge regionale che tagli le unghie all'abusivismo 
ed alla speculazione; 

4) rafforzamento degli strumenti del decentramento co¬ 
me mezzi di mobilitazione, coordinamento, direzione del mo¬ 
vimento dei lavoratori; 

- 5) incontri con rappresentanti dei gruppi regionali, co¬ 
munali circoscrizionali del PCI, PSI, DC, PSDI a PRI; in¬ 
contri con il sindaco di Roma e con gli assessori; un dibattito 
in Campidoglio sui problemi delle borgate. 

L’abusivismo 
dal’69 al’73 


Ettari lottizzati abusivamente . 

Abitanti Insediati 
Appartamenti costruiti 
Appartamenti abitati 
Possibilità d'insediamento abitanti 
Piani della 167 compromessi per ettari 
Viabilità compromessa ettari 
Terreni per scuole compromessi ettari 
Terreni per servizi compromessi ettari 
Parchi e giardini compromessi ettari 


6.149 

228.000 

76.430 

50.000 

922450 


Parla un delegato della Zona ovest dell’ agro 


«Sono un lottista: ecco come 
viviamo e come ci battiamo» 


Il contributo portato dai 
delegati di base alle quaran¬ 
ta assemblee precongressuali 
ed al congresso di domenica 
è stato rilevante. In questa 
sede è impossibile tornire un 
resoconto dettagliato. Pubbli¬ 
chiamo una parte. dell’inter¬ 
vento del giovane Nino Baf¬ 
foni. che ha parlato a nome 
degli abitanti delle borgate 
della zona ovest. Ci pare che 
rispecchi abbastanza bene la 
qualità e la direzione degli 
interventi. 

«Sono un lottista. Porto la 
parola degli abitanti delle 
borgate dell.» zona ovest del¬ 
l’agro, tra la Laurentina, te 
Ardeatina e te Pontina, dalla 
Cecchignoia ai confini con 
Fomezìa. Sono delegato degli 
abitanti delle borgate di Ca¬ 
stel di Leva, Porta Medaglia, 
Molino, Falcognana, Sei cella. 
Montemigliore e Vallerano 
Inutile che io dica che in 
queste zone manca l’acqua 
potabile, te fogna, l’illumma- 
rione stradale, te pavimen¬ 
tazione stradale, 1 trasporti, 


le scuole e i servizi in gene¬ 
re: è un quadro che riguar 
da tutte le borgate romani e 
non solo le borgate. 

« Utile invece brevemente 
ricordare la storia del movi¬ 
mento di lotta che si è svi 
iuppato tra gli abitanti d: 
queste borgate, dai lontani 
anni ’50 ai nostri giorni e d: 
vederne brevemente le fasi. 
Costretti a costruirci la casa 
dove conveniva allo specula¬ 
tore, senza che noi stessi ne 
fossimo coscienti, abbiamo 
prima creduto che una casa 
risolvesse tutti i problemi 
della nostra residenza, ci sia¬ 
mo poi resi conto che la casa 
senza i servizi essenziali ren 
deva impossibile te soprav¬ 
vivenza. 

«Pensavamo che il sacro¬ 
santo diritto a tali servizi non 
potesse venirci negato e che 
bastasse rivendicarli. Non 
eravamo ancora consapevoli 
di essere strumenti in mano 
agli interessi degli speculato¬ 
ri e delle forse politiche ad 
essi alleate. Abbiamo speri¬ 


mentato sulla nostra pelle che 
questa era la strada sbaglia 
ta. 

« Il movimento è cresciuto 
Oggi cappiamo che le borga 
te non sono soltanto ghetti 
di esclusione. Esse soni: un 
momento dello sviluppo d.- 
storto di tutta l’economia na 
rionale e in conseguenza del¬ 
la nostra città; esse son-> i! 
risultato delle mancate rifor¬ 
me dell’agricoltura e della 
casa, dello spopolamento dei 
mezzogiorno e delie regioni 
montane del Lazio. - 

Oggi conduciamo quindi la 
lotta in una più vasta pro¬ 
spettiva che tende ad un nuo 
vo sviluppo della città, nuove 
scelte economiche per il La¬ 
zio e per il paese. 

«Nella linea di questa pro¬ 
spettiva abbiamo già rag¬ 
giunto dei risultati: Tatuiate 
piano regolatore che conside¬ 
ra Roma una gigantesca iso¬ 
la di cemento in un Lazio 
spopolato b saltato; tutte le 
forza politiche democratiche 


PRIMA DELLO 
SPETTACOLO 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

• Alle 21, in abb. alle prima se¬ 
rali avrà luogo lo « Spettacolo di 
Ballatti » (rappr. n. 98) con tra 
novità assolute e una per l’Ente. • 
Per prima andrà In scena « In una 
notte di bufera » (novità assoluta) 
di Fiume-Urboni-Ludovisi con Zap¬ 
patine seguirà < Novembre Steps » 
(altra novità assoluta) di Take- 
mitsu-Cralg-Burri; poi la novità per 
l’Ente « Apollon Musagete » di 
Strawinsky-Balanchlne-Neary con 
Bortolucci, Terabust, Latini; chiu¬ 
derà lo spettacolo la terza novità 
assoluta « Rot » di Guaccero-Amo- 
dio-Bonalumi, direttore dell’esecu¬ 
zione Gianluigi Gelmetti, interpreti: 
Amodio, Ferrara, Rigano. Il mae¬ 
stro Ferruccio Scaglia dirigerà ol¬ 
tre ad * Apollon Musagete » anche 
« In una notte dì bufera », 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 3601752) 
Domani alle 18 al teatro Olimpi¬ 
co (P.zza Gentile da Fabriano) 
concerto del Coro del bambini 
. dell’Accademia Filarmonica diretti 
da Don Pablo Colino. Inviti al¬ 
l'Accademia Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALI RO¬ 
MANA 

Alle 21 alla Basilica di S. Ce¬ 
cilia (P.zza S. Cecilia) J.S. Bach: 
Passiona secondo San Giovanni. 
Informaz. V. dei Banchi Vecchi, 
61 - Tel. 6568441. 

I SOLISTI DI ROMA 
Venerdì alle 21,30 primo con¬ 
certo alla Basilica di S. Fran¬ 
cesca Romana (Foro Romano). 
Musicht di G.P. Tatémann, G.C. 
Combini, F. Turlnl, A. Vivaldi, 
F. Gemlnlanl, L. Boccherinl - 
Interpreti: M. Coen, M. Buffa, 
S. Michele. L. Lanzlllotta, P. 
Perrotti Bernardi, A. Persichilll. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (L.re dal Meltint, 33-A • 
Tal. 382945) 

Alle 22 il Teatro di Roma pre- 
•anta « Teatro dal Mata Vir¬ 
tuali » in ■ Apocalittico week- 
and a Croma • di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Ragia dall’autore. 
AL TORCHIO (Via E. Moroalnl, 
16 - Traatavara - Tal. 582040) 
Alia 21 « Bisogna uscirà dal tos¬ 
to » profilo di Antonio Gramsci 
. a cura di Leonello Sed presen¬ 
tato dalla C.ia Teatro dagli Indi¬ 
pendenti con Nobili, Da Guida, 
Pico, Belli, Parodi. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tal. 65.44.601) 

,, Alle 21,15 tamil, il Teatro di Ro- 
ma dir. da Franco Enriquez pres. 
a Medea » di Euripide con Vale- 
ria Mortconi, P. Cai, U. Cariani, 

• : R. Glangrande, M. Risiilo e la 

partac. straord. di Maria Carta. 
Regia Franco Enriquez. 
CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201) 

- Alla 18 e 21 in collaborazione 
; con la sezione romane Italla- 
URSS film « La fine della equa- 
dra » di V. Dovgan. Ingrasso gra¬ 
tuito. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Venerdì alle 21,30 lettura inter¬ 
pretativa della nov. ass. italiana 
« Il grande Pot » di A. Tudisco 
Maredel da parte di un gruppo 
attori professionisti. 

CIRCOLO CULTURALE SAN LO¬ 
RENZO (Via dal Latini 71) 
Alle 21 e fino e domenica 17 la 

- Coop. Gruppo Teatro ; di Roma 
•; •• pres. « Basta Macelleria » con 

Clara Murtas e Anita Marini. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

DEI SATIRI (Via Grottapinte, 19 • 
Tal. 56S352) 

Alle 21,30 la Cla - A. Ntnchl 
-contine Franchetti. Thia Sciar- 
*, ra, Tony Fusero presenta « La 
morte bussa dall'alto », super- 
7 giallo di W- Morum a W. Dinner. 

: Ragia Paolo Peotonl. Scene GuF- 

• datti Serra.. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 41 - 
Tal. 662048) 

.'Giovedì elle 21,30 «prima» di 
> « Sonatori In trattoria » seconda 

- rassegna dei sonatori a cantanti 
dei ristoranti di Roma. Angio¬ 
logia spettacolo . dalia canzone 

• popolare romana. Presenta Cario 
Loffredo a Jole Silvani. Tutta le 
sere un ospite d’onore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tal. 462114) 

. Alla 18 • alla 21 Saggio di 
danza. 

GOLDONI (V.lo dal Soldati, 4) 
Domani, giovedì e venerdì alle 
21 tre eccezionali recita dal Gol- 

• doni Rspertory Players in « Mon- 
setrap » di A. Christie. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zana» 
zo - P.za Sonnino - Traatavara 
TeL 5817413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pre. la da ■ I Gesti » 
in « SI ta qual che si puòz i ari¬ 
mi, il tradì, la masch era, la chi¬ 
tarra » con Roy Bosier e Gian¬ 
carlo Cortesi. Penultimo giorno. 
LUNEUR • VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE - 

Del 28 giugno Er Piccolo de Ro¬ 
ma di Enzo Liberti, Leile Ducei • 
Altiero Padani in a „ Sta Roma¬ 
ne » due tempi di E. Liberti. Re¬ 
gia di P. Passalacqua. 

PORTA PORTESE (Va Betoni 7 
angolo via E. Roto - Telefo¬ 
no 6*0186) 

Alle 18,30 a 22-Maria Teresa 
Albani in « La donne 41 Mora- 
via » di A. Moravia. 

QUIRINO - eri (Via M. Mu¬ 
ghetti, 1 - TeL 6794585) 

- Sabato alle 21,15 saggi della 
scuola di danza « Balletto di Ro¬ 
ma » diretta da Franca Bartolo¬ 
mei e Walter Zappolini. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ang. Via Na po l i • TeL 

• 3SS466 - 652715) 

Oggi e domani riposo. Giovedì 
alle 21 precise la da Teatro nel¬ 
la Cripta presenta « The White 
Li ars » di Peter Shaffer e « The 
Rufftan on The Stair » di ioe Or- 

- ton. Regia John Karlsen. 
TORDIMOMA (Vie Acqweeparta, 

n. 10 - TeL 61.72.06) 

Alte 21,30 ■ Non sei immortale 
Rody » di Bruno Cagli, due atti 
con A. Cavo, L. Sportelli, R. 
Santi. Regia Salvatore Solida. Sce¬ 
ne e costumi di Luciano spinosi. 
Prenotai, al botteghino dalle 16. 


EDITORIALE 
1 Ciofl, Primavalla 


VALLE • ETI (Via dai Teatro 
Valle) 

Oggi e domani alle 21,15 saggio 
, finale dall’allievo regista dell'Ac- 
- cadamta d’Arta Drèmmatica Silvio’ 
D’Amico in coll.ne con |l Teatro 
Stabile di Genova. ■ r- 

? CABARET u v 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Riposo. Domani alle 23 Michou 
, a Parigi • Madame Maurice a Ro¬ 
ma « Masquerade » spett. mus. 
in 2 tempi con Tacconi, Bucchl, 
Vagoni, Bianchi. Al piano M.o P. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol- 
. klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 5 • 
Tal. S802374) 

Stasera alle 22 Jazz e Rome pres. 
una Jam Stssion con Marcello 
Rosa e il suo Jazz Ensemble. 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 • 
Tal. S810721) 

Eccezionalmente a grande richie¬ 
sta giovedì, venerdì e sabato 
alle 22,30 ultimissima tre repli¬ 
che di « Mlichlatutto *73 » con 
Landò Fiorini, Rod Licary, Om¬ 
bretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via detta Scala 67 • 
Tal. 589S71) 

Alla 22 e Godi fratello De Seda » 

2 tempi di Roberto Vallar con 
Aichè Nani, Massimiliano Bruno. 
Filippo Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 21,30 gran complesso Charly 
Brown. , 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alte 19 II Gruppo di sperimen¬ 
tazione teatrale Aleph presenta 
« Sindbad » de « Le mille e una 
notte ». Alle 21,30 Incontro con 
l’autore Alvin Curran. Centi e ve¬ 
dute del Giardino Magnetico. Mu¬ 
sica per api, acque, rane, uccelli, 
vento, vetro, voci, corni, diversi 
e Sitesizer di A. Curran. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibart 
n. 1/C - Tal. 690.464) 

Alte 17,30 ■ Chouch » di Andy 
Werhol, « Un cant d’amour » di 
Jean Jenet. Alle 19-21-23 festival 
underground ■ Lite and Daath » 
di J. Wieland, « Foy line » di L. 
Gotthelm, ■ History of motion In 
motion » di S. Vanderbeek, « Sen- 
eellea » di Ron Rice. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
FBI operazione Pakistan e gran¬ 
de spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

Il 13. è sempre Giudi e grande 
C.te di strlp-teese v . 

CINEMA - 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 354143) 

La gena del Doberman, con B. 
Mabe (M 14) A 9 

ALFIERI (TeL 290.251) 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con S. BIshop • A @ 
AMBASSADE 

Triplo eco, con G. Jackson 

DR $$ 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

7 belve venute dalla Cina, con 
con Peng Hai (VM 14) A $ 
ANTARES (TeL 890.947) 

Agente 007 al vive solo due volte 
con S. Connery A 61 

APPIO (Tel. 779.638) 

La lunga notte del disertori, con 
J. Rassimov A ® 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiuso per proiezione priveta 
ARISTON (TeL 253430) 

Malizia, con L. Antonelll ~ 

(VM 18) S « 
ARLECCHINO (TeL 3604546} ■ 
Chi ha I) diritto di uccidere? con 
C. Aznevour . DR @ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Alice nel paese delle meraviglie 
AVENTINO (Tei. 572.137) 
i -, La grande rapina di Long laland, 
con C. George G @ 

BALDUINA (TeL 347492) 
L’avventura del P oe eldo n. con G. 
Hoc lunari DR $ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Triplo eco, con G. Jackson 
DR 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 9» 
BRANCACCIO (Via MenUana) 
L’erede, con J.P. Beimondo DR 9 
CAPITOL (TeL 383480) 

Riflessi in un occhio d’oro, con 

M. Brando (VM 18) DR 
CAPRANICA (TeL 67944.65) 

La lunga notte dei disertori, con 
J. Rassimov A 9 

CAPRANICHETTA (T. 67944.65) 
L'erode, con J.P. Beimondo DR 9 
ONESTAR (TeL 789442) 

La gang dai Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

COLA DI RIENZO (TeL 350.5*4) 
Film d'amore e d’anarchia, con 
& Giannini (VM 18) DR 99 
DUE ALLORI (TeL 273407) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 10) DR 99 
EDEN (TeL 360.16*) 

Agente 007 ai vive solo due vol¬ 
ta, con S. Connery . A 9 
EMBASSY (TeL 870445) 

Ancore una volta prima di la¬ 
sciarci, con B. Bouchet 

(VM 18) S 9 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Signore e Signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA99 
ETOILE (TeL 68.75.561) 

Il paaeo deU’aasamino, con i. 
Collins (VM 18) DR 9® 
EURCINE (Mazza Italia 6 - EUR - 
TeL 591.0946) 

In v i a ggi o con la zia, con M. 
Smith SA 99 

EUROPA (TeL 665.736) 

Rote roane per il demonio, con 
P. Magie (VM 18) DR 99 
FIAMMA (TeL 471.100) 

_ Cosi beilo coai co rrott o cosi con¬ 
teso, con H Berger DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 
la v i a g g i o eoo la da, con M. 
Smith SA 99 

GALLERIA (TeL 676467) 

Agente 007 al aarvizio di Se» 
Maestà, con G. Lazenby A 9 
GARDEN (TeL 562448) 

Film d' amo r e e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) OR 99 


Lazio ’70 - N. 2 


si pongono oggi il problema 
di una revisione del p ano 
regolatore. 

«Prima di tutto non vo 
gliamo che altri duecentomi¬ 
la lavoratori siano costretti 
a scegliere te via di Roma 
illudendosi di risolvere i lo¬ 
ro problemi. Non vogliamo 
che altri lavoratori romani 
siano costretti a risolvere lì 
problema della casa ricorren¬ 
do all'abusivismo come alter¬ 
nativa ai fìtti speculativi del 
tutto sproporzionati ai loro 
magri salari. - 

«Ci batteremo con tut;- le 
nostre energie perchè venga 
no attuati i piani di 167 e 
perchè sia data applicazione 
all’articolo 26 della legge 865 
per favorire Io sviluppo di 
forme cooperative nelredili- 
zia. Vogliamo che le noatre 
borgate siano riconosciute, 
ristrutturate e inserite in una 
realtà di zona più vasta, ma¬ 
gari di 167, ohe renda possi¬ 
bile ed economica la fornitu¬ 
ra dal servivi »... 


ATTUALITÀ' 

3 Fregosi, Il congresso regionale del PSI 
5 Lombardi, La Regione e i trasporti 
7 Colombini, Gii osili nido 
18 Mancini. Artigianato a sviluppo 
13 Inizia il docontramenio del Comune di Roma (tavola 
* rotonda con i consiglieri di circoscrizione) 

17 Lo Stabile di Rema: cosa no penso Franco Enriquez 


ANALISI POLITICA - STUDI E RICERCHE 

19 Documenti conclusivi dalla Co nf ere nz a regionale sulle 
Partecipazioni statali 

24 Modica, Vecchio e nuovo nello autonomie locali 

28 Borgna. Riforma dalla scuola u n uovo movimento do¬ 
gli studenti 

34 Buffa • Salzano, Il piano regolatore di Roma a l'asta 
attrezzato 

41 Simiele, L'agricoltura nel Frusinate 

44 De Conciliis - Falciano - Valeriano, Arte cattura a po¬ 
tare localo 


RUBRICHE 

44 Lo lotto tociaiì 
48 Lo forzo politiche 
58 La vita culturale 
52 Notizia economiche 
54 Libri a rivisto 


GIARDINO (Tal. 894.940) 

La avventure di Pinocchio, con 

N. Manfredi DR 99® 

GIOIELLO - 

, L'uomo che non teppe tacere, con - 
L. Ventura G 9 . 

GOLDEN (Tel. 755.002) - 

r- 7 belve venute dalla Cina, con 
con Peng Hai (VM 14) A 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

1 Malizia, con L, Antonelll 
* , , - V ’ (VM 18) • ® 

INDUNO «il:-*?-- • 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con S. BIshop A 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.9541) 

Rote rosse per II demonio, con 
P. Magee (VM 18) DR 9® 
MAESTOSO (Tel. 788.086) 

Number One, con R. MontegnanI 
(VM 18) G ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

La grande raptna di Long Islend, 
con 0. George G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'erede, con J.P. Beimondo DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One, con R. MontegnanI 
(VM 18) G 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869493) 

Il sipario strappalo, con P. New- 
man (VM 14) G ® 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Come iu che Maluccio sslernttano 
fuggendo con e brache In mano... 
(prima) 

MODERNO (Tel.. 460485) 

^ Rapporto sul comportamento se» 

, suole dolio casalinghe, con S. 

Dannlng (VM 18) 5 ® 

NEW YORK (Tel. 780471) 

. Un dollaro d’onore, con J. Wayno 
A ®®® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

■ La lunga notte del disertori, con 
J. Rassimov A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1 7 belve venute dalle Cina, con 
con Peng Hai (VM 14) A ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Little murders (in Inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ciao Puisycat, con P. O’Toole 

(VM 18) SA ®9 
QUIRINALE (Tel. 4604643) 
Psyco, con A. Perkins . 

(VM 16) G ®® 
QU1RINETTA (Tal. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelll 5 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 9®®® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Un dollaro d’onore, con J. Wayne 
A ®9® 

REX (Tel. 884.165) - 
L'erede, con J.P. Beimondo DR ® 
RITZ (Tel. 837481) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®®®® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
ner G ®® 

ROUGE eT NOIR (Tel. 864.305) 
La morta negli occhi del gatto 
con J. BIrkin (VM 18) DR ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

In viaggio con la zia. con M. 

Smith SA ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

. UFO allarma 'tosso attacco alla 
terra, con £. BIshop A ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Nell’anno del Signore, con N. 

Manfredi DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485498} 
Colpo per colpo, con Henry Yue 
Young (VM 18) A ® 

TIFFANY (Via A. De Prette - Te- 
, Iafono 462490) 

Violaalata davanti a) marito, con 
B. Mills DR ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

- Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’amerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®9 

UNIVER5AL 

L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’erede, con J.P. Beimondo 

DR 9 

VITTORIA 

Riflessi In un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DR ®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sette baschi rossi 
ACILIA: La mille a un’altra ancora 
AFRICA: La bella Antonia prima 
monlea e poi dimorila, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

AIRONE: Che cosa i successo tra 
mio padre a tua madre? con J. 
Lemmon SA ®® 

ALASKA: Byletb 

ALBA: La notte dei morti viventi, 
con M. Eastman (VM 18) DR ® 
ALCE: Il padrino, con M. Brando 

DR 9 

ALCYONE: Dacamerone francese, 
con Soucka (VM 18) S ® 
AMBASCIATORI: Dccamerone 300, 
con O. Ruggieri (VM 18) G ® 
AMBRA JOVINELLI: F.B.l. opera¬ 
zione Pakistan e rivista 
ANIENE: Romeo o Giulietta, con 

O. Hussey DR 9® 

APOLLO: Il padrino con M. Brando 

DR 9 

AQUILA: Dec am eron» 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C ® 

ARALDO: Tarzan e il safari per¬ 
duto 

ARGO: La grande corsa, con T. 

Curtis SA 9® 

ARIEL: Deceawroticus, con O. De 
Sanctis (VM 18) G ® 

ASTOR: L’Isola misteriosa e II ca¬ 
pitano Nemo, con O. Sharif A ® 
ATLANTIC: L’emi*ante, con A. 

Celentano S ® 

AUGUSTUS: La colf ora il suo dio 
AUREO: La Tosca, con M- Vitti 

DR 99 

AURORA: Brente: cronaca di un 
ma ssac r o, con I. Garreni 

DR 99® 

AUSONIA: Costa Azzsrra, con A. 

Sordi (VM 16) C »» 

AVORIO: Petit d'essai: Zorta il 
greco, con A. Quinn 

(VM 14) DR 9 
BELSITO: Le mogli Begli amanti 
di mia moglie sono mia amanti, 
con N. Alden (VM 18) S 9 
BOITO: Il potere, di A. Tratti 

DR 9® 

BRASIL: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18) C ® 
BRISTOL: Batto onesto em i grato 
Australia sposerebbe comparirne 
illibata, con A. Sordi SA 9® 
BROADWAY: L’avventura Bel Po- 
setBon, con G. Hackman DR ® 
CALIFORNIA: Il figlioccio dal pa¬ 
drino 

CASSIO: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18) C ® 
C LO DIO: Cosa è succe s s o tra mio 
padre e tea madre? con J. Lem¬ 
mon SA ®9 

COLORADO: Uomo bianco va con 
il tuo dio, con F. Franchi C ® 
CRISTALLO: Gli fumavano la coft 
lo chl s m ar a ao Campoaanto , con 
G. Garbo A 9 

DELLE MIMOSE: Quat tro tocchi « 
campano, con K. Douglas A 9® 
DELLE RONDINI: Sa tt incontro ti 


GIULIO CESAREI Joa cercati un 
- posto per morire, con J. Hunter 

A ® , 

HARLEMi Con una mano tl rom- ' 
po . con duo piedi tl spezzo, con 
i W.Yu A . ® 

HOLLYWOOD: Le 4 dita dalla fu¬ 
ria con Meng Fai (VM 14) A ® 
IMPERO: Klllko pirata nero 
JOLLY: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

IONIO: Adlos GJamango 
LEBLON: Il pirata dall’aria, con C. 

Heston DR 9 

LUXOR: Clnqua dita di violenza, 
con Weng Ping A ® 

MACRYS: La spia cha vlda II suo 
cadavere, con G. Pappard DR ® 
MADISON: Butch Cassldy, con P. 

Ncwman DR ®® 

NIAGARA: Il clan di Hong Kong 
NUÒVO: GII orrori di Frankenstein 
NUOVO FIDENE: Lo pecorelle dal 
, revarando, con J. Borssen 

(VM 18) C ® 

NUOVO OLIMPIA: Africa ama 

(VM 18) DO 9 
PALLADIUM: Guardami nuda, con 
U. Pagliai (VM 18) S 9 
PLANETARIO: Cortometraggi in 
concorso 1972 

PRENESTE: Corvo Rosso non avrai 
Il mio scalpo, con R. Redford 

DR ®® 

PRIMA PORTA: Quanta belle figlie 
di..., con T. Torday 

(VM 18) S ® 
RENO: Matti una sera a cena, con 

F. Bolkon (VM 18) DR ®® 
RIALTO: Un uomo chiamato Ca¬ 
vallo, con R. Harris A ®9$ 

RUBINO: Me Caba e Mrs. Miller 
(In Inglese) 

SALA UMBERTO: Dio me l'ha data 
e guai a chi me le tocca, con 
T. Gruber (VM 18) S ®» 
SPLEND1D: Ore 10,10 attentato 
TRIANON: La furia di Tarzan Av ® 
ULISSE: Sacco a Vanzettl, con G. 

M. Volònté • DR ®$® 

VERSANO: L'avventura del Posel- 
don, con G. Hackman DR 9 
VOLTURNO: Il 13. è sempre Giuda 
e rivista 

. TERZE VISIONI -, 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Bolidi sull’asfalto, con 

G. Agostini 5 9 

ODEON: Yorga II vampiro, con A. 

Quarry (VM 14) G ®» 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Continuavano a chia¬ 
marlo il Gatto con gli stivali 

DA 9® 

GIOV. TRASTEVERE: Il padrona 
del mondo 

NUOVO D. OLIMPIA: La.vendetta 
di Spartacus 

TRIONFALE: Attila flagello di DI» 

SM 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Sette spade di violenza 

A ® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Storia de fratetli e da 
cortelli, con M. Arena DR ® 

ARENE 

ALABAMA: Il gobbo della catte¬ 
drale 

CHIARASTELLA: Setta spade di 
violenza A ® 

LUCCIOLA: Butch Cassldy, con P. 

Newman DR ®® 

MESSICO: Prossima apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura. 

Estate romana film d’essai. 
TIZIANO: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Auree, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Belslto, firmali, Broadway, 
California, Capltol, Colorado, Clo- 
dlo. Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doris, Duo Attori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Catare, Ho- 
llday, Hollywood, Molestie, Neva- 
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Rex, Rialto, Roxy, Traiano di Fiu¬ 
micino, Trianon. Trioraphe, Ulisse. 
TEATRO: Dei Satiri. 


ycronacay 

Culla 

Ai compagni Mera Bodò e Al¬ 
berto Paci, della sezione Portuense, 
sono nati due bei gemelli di nome 
Michela e Roberto. Al neonati c 
alla felice coppia giungano I fra¬ 
terni auguri dei compagni della se¬ 
zione e dell’Unità. 

ENAL 

L'ENAL provinciale Indice ad 
organizza con la collaborazione 
della delegaziont regionale ENAL 
per II Lazio e del fiduciariato del¬ 
ia Federazione Italiana di dama la 
■ Il Coppa Lazio », gara Interre¬ 
gionale di dama. Le gare inizieran¬ 
no il giorno 10 giugno alle ora 9. 
La premiazione avrà luogo alle 
ora 19 dello stesso giorno presso 
il salone dell’ENAL provinciale di 
Roma — Via Nizza 162 — Tele¬ 
fono 850641. 

/ Lutti 

' E' morto Improvvisamente il 
compagno Duilio Belisari, combat¬ 
tente partigiano di S. Lorenzo. Le 
esequie avranno luogo alle 19 di 
oggi, partendo dal Policlinico. Ai 
familiari e ai parenti del compagno 
Belisari giungano le fraterne con¬ 
doglianze dell’ANPI a dell’Unità. 


E* morta la madre de! compagno 
Ulisse Pez, del CD. della sezione 
« Gramsci » Tiburtina. Al compa¬ 
gno Pez, le condoglianze del com¬ 
pagni della sezione, della Federa¬ 
zione e dell'Unità. 


E* scomparsa ImprcTvisamente. 
dopo lunga malattia, aU’ospedala di 
Sora la compagna Concettine Man¬ 
cini, di anni 45, consorte del caro 
co mpagno Marcello Felice comunista 
dal 1945. Al caro compagno ad 
al tra giovani figli la condoglian¬ 
za dalla sezione Gramsci di Sora. 
della federazione di Fresinone a 
dell’Unità. I funerali si svolgerai^ 
no oggi a partire dalla chiesa di 
S. Giovanni a Sora. 


e morto all’età dì 24 anni il 
compagno Roberto Pannona. Giun¬ 
gano ai familiari le commossa con¬ 
doglianza dalla redazione dell’Unità. 


AVVISI SANITARI 


DEL VASCELLO: Fa war ala a Lee 
A rig a In . con J.L. Trìntignant 

G 9 

DIAMANTE: La carta nodo dada 

bambole di vetro, con I. Thulìn 
G 9® 

DIANA: La grande rapina df Long 
I stand, con C George G 9 
DORI A: GII —aerini dal fcaratà, 
con R. Vaughn G 9 

EDELWEISS: Il march i o di Oracela 
con C. Lea DR 9 

ELDORADO: Ancora dolim i par I 
Mac O r n ar 

ESPERIA: Starla da fi al affi a da 
WfM^'ldhnnolfiSlc 5* * 

\*ffl w HMrWI poni iowsi; 

con M. Andrea (VM 1B) SA 9 
FARNESE: Petit d’asari: Rocca o I 
sari fi riatt i, con A. Dalon 

(VM 18) DR 9999 
FARO: Alla ricerca dal piacara, con 
F. Granger ._. (VM 18) G 9 
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Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle "sola" disfun¬ 
zioni a debolezza sessuali di origine 
nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ” esclusivamente ” 
alia sessuologia (neurastenie sessuali 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, amotìvità, deficienza virila). 
Innesti In loco 

ROMA • Via Vi ali naia 3* (Termini) 
(di fronte Teatro deli’Opcra) 
Consultazioni solo par appuntamento. 

Telefonare 4751110 
(Non si curano venerea, palla, ose.) 
Per . Informazioni y a ttilla sartvare. 


ÌJLuj'vitiv 1 . « ri ÀeevV-: fi ; -i,-.-. 




' ’ * ‘ 1/ 

'liutàiHi* 


ikù: 


ili:'»- * , s * v i&tìi v 




























l'Unità 7 martedì 12 giugno 1973 


{ ' t * X " * f ' 


> i *. V * » , è 'H 4 ,4 ** \ 5»’ 


/ / k \ ** * , \* i./ • » » 


Gli azzurri a Torino in vista della partita idi giovedì cóntro Tlnghilterra 

. * , , \ 

Causio polemizza con Valcareggi: 

r 1 ' ' • • • ' 

«Chi sta zitto ci rimette» 


Gli internazionali di tennis 


Domina Nastase 
contro Orantes 


Il romeno dopo aver battuto Bertolucci, ha 
vinto la finale del singolare per 6-1, 6-1, 6-1 


Come era facilmente prevedi¬ 
bile, Nastase, sceso in campo 
per concludere rincontro di se¬ 
mifinale con Paolo Bertolucci 
in vantaggio per 4 a 0 nella 
quinta partita e col servizio a 
disposizione, ha rapidamente 
chiuso il discorso vincendo per 
60 e qualificandosi quindi per 
la finale. E' uscito così di 
scena proprio all’ultimo atto il 
nostro Bertolucci ma è stata 
un’uscita di scena a testa alta, 
avendo egli dato una ulteriore 
conferma delle sue doti tecni¬ 
che che lo pongono ormai tra i 
grossi nomi del tennis interna¬ 
zionale. Proprio contro un av¬ 
versario della classe di Nastase. 
a nostro giudizio il numero uno 
mondiale almeno sui campi in 
terra battuta, si è avuta la di¬ 
mostrazione dei grandi progres¬ 
si compiuti dal viareggino: non 
solo non ha sfigurato ma in 
molti momenti ha saputo dare la 
replica a tanto avversario sfio¬ 
rando il grande risultato sfuggi¬ 
togli soltanto perchè nella ba¬ 
garre creatasi domenica sul 
campo centrale del Foro Itali¬ 
co e della quale Nastase ha 
avuto una grossa responsabilità, 
ha ceduto di nervi. Paolo Ber¬ 
tolucci ha un braccio da fuori¬ 
classe, se acquisterà in fred¬ 
dezza e imparerà a variare più 
spesso il gioco, saranno dolori 
per tutti trovarselo di fronte. 

Dopo circa due ore dalla con¬ 
clusione dell’incontro con Ber¬ 
tolucci. Nastase è sceso in cam¬ 
po per giocarsi il titolo del sin¬ 
golo maschile contro Io spagno- i 
lo Orantes. testa di serie nume- | 
ro 4 e vincitore della passata 


edizione dei campionati d’Italia, 
e si è visto subito che era un 
Nastase completamente diverso 
da quello di domenica. Concen¬ 
tratissimo. attento su ogni pal¬ 
la, ha messo in mostra il suo 
vastissimo repertorio di colpi 
che solo un fuoriclasse della 
sua levatura può possedere. Ha 
fatto quello che ha voluto, è 
sceso a rete chiudendo ogni 
volta con volée » imprendibili, 
ha messo a segno un numero 
impressionante di servizi vincen¬ 
ti. in sostanza il suo avversario 
non è esistito. Orantes ci è sem¬ 
brato tutt'altra cosa del gioca¬ 
tore che l’anno scorso mise sot¬ 
to. proprio in finale, un Kodes 
lanciatissimo; forse ha risenti¬ 
to Io sforzo sostenuto in semi¬ 
finale contro l’olandese Okker, 
ma è certo che il romeno gioca 
oggi il miglior tennis che si sia 
visto da alcuni anni a questa 
parte. . . 

L'incontro è durato appena 
un’ora e dieci minuti, e forse 
si tratta di un record per ciò 
che riguarda finali di tornei in¬ 
ternazionali: 6-1, 6-1, 6-1 è il 
punteggio che è più eloquente 
di ogni altro commento. A no¬ 
stro giudizio proprio lo svolgi¬ 
mento della finale pone in ri¬ 
salto il valore della prova of¬ 
ferta da Paolo Bertolucci con¬ 
tro Nastase. 

Il titolo del doppio maschile è 
stato facilmente conquistato dal¬ 
la coppia Newcombe-Okker che 
in poco più di un'ora e mezzo 
hanno liquidato i loro avversari 
Case-Master per 6-3 6-2. 6-4. 

Massimo Gatti 



Dalla nostra redattone ha sbraitato e si sa dome 

usua noma redazione vanno queste cose chi griaa 

TORINO, 11 , Più 1 or t e ha ragione e così 

La tranquillità, di «Villa f 
Sassi », l’albergo immerso nel Jjj 

verde della collina torinese, tendo fare rtomi e nemmeno 
dove da ieri sentono in rf ff* 
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tiro gli azzurrL stamane è sta- \ a geopolitica Mazzo- 

ta franta da Causio, il « ba- £ per ^empio mella sua 
rone » della Juventus, al qua- f5 U 

le deve essere saltato il coper- ^ nazionale si sacrtfi- 
chic della prudenza e della... ca a Otocare con compiti che 

nailon,» ^ «0» SOUO t SUOÌ. Lo COptSCO 

^ 7' . _ . benissimo, perché anch’io per 

« Sicché anche a Torino re- giocare in nazionale mi sa- 
sterò a guardare gli altri in criccherei: giocherei anche 
panchina — così ha esordito ,- R porta», 

Causio — e proprio non ca- con quale stato d’animo 
pisco come si possano vince- causio siederà in panchina? 

re due scudetti di fila, arri- «sarò il primo a fare il ti- 
0 d ’ ie europee, fa p er malia, perchè quan- 

UEFA e Coppa dei Compio- d o gioca la Nazionale prima 

ni, e vedere t soli giocatori Cl sono g u azzurri e poi tut- 

della Juventus non giocare in ti t nostri piccoU problemi 

Nazionale. Starno stati. con- ( S i ^ l’impressione di ascol- 

vacati in set e nemmeno la tare la lettura di un roman- 

metà gioca. Furino, l unico zo ^ Edmondo De Amicis * 

centrocampista italiano che n . d . r .) ^ ritengo giusto di¬ 
sa anche marcare, non è sta- re con t u Ua tranquillità ciò 

to nemmeno convocato. Per- penso. Dicono che Maz- 

ché non dobbiamo es $erc zo ia e Rivera possono coesi- 


considerati degni della Na¬ 
zionale? ». 

La voce di Causio è con¬ 
trollata, anche se tradisce il 
suo stato d’animo scosso da 


sfere. E perché non dovreb¬ 
bero coesistere Mazzola, Ri¬ 
vera e Causio?». 

Inutile chiedere a spese di 
chi, perché quando si di¬ 


quella che ritiene una palese ^ centrerò azz^r 


ingiustizia. Nessuno dei cro¬ 
nisti presenti interviene con 


ro e si ipotizza la coesisten¬ 
za tra Mazzola, Rivera e Cau- 



Gli azzurri in allenamento a 


Torino: da sinistra Mazzola/ Albertosi, Marchetti/ Marini, Wilson 

. - (Telefoto) 


In serie B concluso il capitolo per la conquista della « A » 


FOGGIA E CESENA: PROMOZIONE MERITATA 


I «satanelli» in... paradiso 

Toneatto: «Vittoria 

i * * 

della forza di volontà 


Già tutto deciso ad una giornata dal termine del torneo 
cadetto (il Genoa era stato promosso fin dn due domeniche 
fa), drammatica la lotta a sei per evitare la retrocessione: 
Perugia, Taranto, Monza, Mantova, Brescia e Reggina - Al 
Perugia e al Taranto (a confronto diretto) basta un pari 


La sofferta vittoria ottenuta 
dal Foggia sul Como mediante 
un calcio di rigore ha sancito 
il diritto della squadra puglie¬ 
se alla promozione nella massi¬ 
ma divisione nazionale. E natu¬ 
ralmente. come ’a Genova, come 
a Cesena, anche a Foggia si fa 
festa. E come per il Genoa, an¬ 
che per il Foggia, si tratta di 
un ritorno. Tutti ricorderanno, 
difatti, che nel maggio del 1971 
il Foggia, che pure aveva di¬ 
sputato un campionato assai di¬ 
gnitoso. retrocesse inaspettata¬ 
mente in serie « B ». 

Inaspettatamente perché più 
che condannata dalla classifica, 
la squadra pugliese sembrò vit¬ 
tima di una incredibile concomi¬ 
tanza di circostanze avverse 
tanto incredibile da sembrare 
orchestrata, si parlò addirittura 
di congiura. Sta di fatto, co¬ 
munque. che alla vigilia del¬ 
l’ultimo turno di gare nessuno 
aveva potuto pronosticare la re¬ 
trocessione del Foggia che fu 
condannato, invece, per la dif- 
renza reti. 

Un boccone amarissimo, per 
gli sportivi foggiani, i quali, 
smaltita la cocente delusione, 
non pensarono ad altro che alla 
pronta riscossa, al momento in 
cui avrebbero potuto festeggia¬ 
re il ritorno nella medesima di¬ 
visione nazionale. Un ritorno 
che chiedevano immediato, na¬ 
turalmente. per dimostrare la 
legittimità del loro sdegno per 
il sopruso subito. E comincia¬ 
rono pertanto a far pressione 
sulla società perché attrezzasse 
con prontezza una squadra in 
grado d: ottenere la promozio¬ 
ne. Ma la situazione finanziaria 
non solo impedì il rafforzamen¬ 
to ma costrinse via, via alla 
cessione di uomini del calibro 
dì Bigon. Re Cecconi e Saitutti. 

Sarà facile immaginare, per¬ 
tanto. quante polemiche, quante 
discussioni, e diciamo pur qual 
senso di sfiducia hanno carat¬ 
terizzato da quella infausta da¬ 
ta del maggio 71 fino a dome¬ 
nica scorsa i rapporti fra gli 
sportivi e la società. Perchè, e 
anche questo va sottolineato, la 
squadra che oggi viene festeg¬ 
giata dagli sportivi foggiani, 
quella che essi ringraziano e 
abbracciano, non era sfuggita a 
quel clima di sfiducia di cui 
s’è detto, e fino all’uUimo si è 
trepidato per la sorte. 

La verità è che questo Fog- 

E ’a, pur pronosticalo fra i pro¬ 
ibiti concorrenti alla promo¬ 
zione, alla vigilia di questo cam¬ 
pionato, appariva grìgio, più che 
disinvolto, concentrato se si vuo¬ 
le, mai brillante. Quando poi 


un serio infortunio a Garzelli 
lo privò di uno dei suoi uomini 
più produttivi, sembrò che an¬ 
che per quest’anno la promo¬ 
zione fosse un sogno proibito. 

La società, comunque, si af¬ 
frettò ad acquistare Del Neri 
per ridurre in qualche modo il 
danno causato dalla perdita di 
un uomo della esperienza e del¬ 
la tenacia di Garzelli. E Dal 
Neri, accolto anche lui con mol¬ 
to scetticismo, si è dimostrato 
col tempo un acquisto assai in¬ 
dovinato. Certo, ha avuto biso¬ 
gno di un periodo di ambienta¬ 
mento. ma poi ha forse dato al 
Foggia quella spinta offensiva 
che gli mancava. Sta di fatto 
che 0 Foggia, abbastanza ava¬ 
ro in fatto di realizzazioni, ha 
fatto registrare fino a questo 
momento 37 reti (pur avendo 
sbagliato ben 4 calci di rigore) 
che non è un primato, certa¬ 
mente, ma che stanno a dimo¬ 
strare come la squadra nella 
seconda parte del torneo abbia 
giocato con maggior convinzio¬ 
ne e spigliatezza. 

D'altronde il miglior commen¬ 
to d sembra quello fatto dall’al¬ 
lenatore Toneatto, che domeni- 


’ ca. alla presenza di Maestrel- 
li. protagonista della prima pro- 
. mozione del Foggia, ha detto: 
« La soddisfazione è doppia Vin¬ 
cere un campionato con una 
grande squadra è bello, vincer¬ 
lo con una squadra non grande, 
ma ricca di forza di volontà e 
di tenaria, è ancora più bello ». 

m. m. 


Migliorano 
le condizioni del 
cesenate Braida 

CESENA. II. 

Le condizioni di Ariedo Brai¬ 
da, Il centravanti del « Cese¬ 
na » ricoverato ieri pomeriggio 
nel reparto rianimazione del¬ 
l'ospedale « Bufalini » della 
città romagnola, sono miglio¬ 
rate. 

Il giocatore, come noto, in 
un duro scontro coi mantovano 
Micheli, ha subito ieri la frat¬ 
tura pluriframmentaria di due 
costole ed era sfato messo sot¬ 
to la tenda ad ossigeno^ „ 


L'arbitro non era ancora arrivato 

Avellino-Sorrento: zuffa 
«inesistente» per la Lega 

’ AVELLINO, 11 

Domenica scorsa l'entusiasmo dei tifosi avellinesi è esploso 
festoso perchè con la vittoria sa) Sorr en to, e il concomitante pareg¬ 
gio del Lacca eoa la lave Sta t is , P Avellino ha att enti lo la certezza 
mal emat ica della prom o eio n e io « B ». 

La partita coi formato ho ovato on de p l or a io le antefatto: ima 
coffa tra i giocatori della daa «quattro por aa geoio — sembra — 
del terzino dan'AvoMso, Citai, anta interpretato dai giocatori 
dei Sorrento. 

Botto da orbi con il con se goral a ricorso hi ospedale di Codraro 
e di 4 giocatori dal Sorren to: Loraaalai, Albano. Formisano e K>- 
aaML .Tra di seni — C a di a ro, B l no lil o Fovntteauo — non sono 
potati scendere in campo par la forila riportata. Il tatto è avve n u t o 
allo ora 15,40. Non o ra ne ancora ghetti aaita stadio ad l’arbitro né 
i guardianato. Il Sorrento ha iniziato lo gara dopo aver prese ntato 
riserva aerina nella pah teamaSeve r egnimi noe sabita a la Impos¬ 
sibilità di urn e iti s hi grech i ne il —co n t o poi li ma perchè, indispo¬ 
niamo il latito Fonavano, ora costrutto a mondare hi campo appunto 
il portiere di riservo T orah o cchi o. 

Potrà orare e sa li.ho rfparaoa a iooa lo riunì presente!s dal Sor¬ 
rento? A rigor di rogohamato non dovrebbe a v er n o perchè solo 
on referto dagli affiliali di gora potrebbe dota mi un e sanzioni a 
carica doU'Av olHno . Ma 9 fatta è o v vin olo coendu onesti non 
erano presen ti, an t o di non arano testimoni. 

D' a l tronde la i lunstsass che la (affa abbia provocato donni 
all'ima a aH'aitra equattr* starebbe a di aras ti a » a che esista ena reci¬ 
proca responsabilità. Il raeeogHamato di gasala tosi farebbe cad e re 
anche il d onno sobito dal form a lo por bob arar pot ut o m a n dar e 
la panchina U secando par ti rn e. 


Genoa, Cesena e Foggia so¬ 
no le tre squadre che, nella 
prossima stagione calcistica, 
giocheranno nella massima 
divisione nazionale, il gioco, 
dunque, è fatto. 

Aveva cominciato il Genoa, 
l’aitra domenica, con due gior¬ 
nate di anticipo sulla conclu¬ 
sione del torneo, ad acquisire 
il diritto e la certezza alia pro¬ 
mozione. E continuando a 
mantenere un contegno da 
leader, il Genoa, è andato do¬ 
menica a vincere sul campo 
dei Catania, cne è stata una 
delle piu agguerrite antagoni¬ 
ste delle tre squadre promos¬ 
se. - - 

• Foggia e Cesena avevano • 
dovuto ritardare i festeggia¬ 
menti perché il minaccioso 
Ascoli li teneva ancora suua 
corda, anche se appariva or¬ 
mai evidente che sia il Foggia, 
sia il Cesena, difficilmente 
si sarebbero lasciati sorpren¬ 
dere 

E difattt, domenica, maga¬ 
ri soiirenao piu del necessa¬ 
rio. sia il Foggia che U Cese¬ 
na hanno trovato il modo di 
liberarsi delle rispettive av¬ 
versarie e mantenere inalte¬ 
rata la distanza di tre punti 
sull'Ascoh, pure vittorioso, e 
assicurarsi la promozione. U 
Foggia •- ha avuto ragione 
del Como solo su calcio di 
rigore, il Cesena ha dovuto 
battersi con impegno contro 
un Mantova irriducibile, ma 
alla fine l'ha spuntata di stret¬ 
ta misura. 

La vittoria dell’Ascoll sul 
Brindisi, una vittoria forte¬ 
mente voluta, non è valsa per¬ 
tanto a niente, resta però al- 
l’Ascoli il merito di aver gio¬ 
cato le sue carte fino a quan¬ 
do è stato possibile, cioè fino 
alla penultima giornata del 
torneo, a testimonianza di 
un impegno prolungato e 
strenuo che ha illustrato : a 
sufficienza le qualità di que¬ 
sta strada. 

Facciamo, pertanto, gli au¬ 
guri al Genoa, al Foggia e al 
Cesena per la meritata prò 
mozione che li porta nella 
massima divisione nazionale 
(e per il Cesena è la prima 
volta che accade, per cui la 
Romagna tutta è particolar¬ 
mente in festa), ma battia 
mo le mani a quest’Ascoli, ed 
anche al Catania, le due squa¬ 
dre che sono riuscite nell’ul¬ 
tima fase del torneo a resti¬ 
tuirgli queU’interesse che Ge¬ 
noa, Cesena e Foggia, minac¬ 
ciavano di soffocare. 

Gioco fatto, dunque, per il 
capitolo promozione, ma an¬ 
cora tutto in discussione, ad 
una giornata dal termine, per 
quel che riguarda la retro¬ 
cessione. D’altronde era stato 


facile prevederlo, - e 1 fatti 
hanno dato conferma che lo 
impegno sarebbe diventato 
lancinante. Basterebbe solo 
soffermarsi sulla partita gio¬ 
cata dalla Reggina sul cam¬ 
po del condannato Lecco per 
comprendere in quale stato 
di agitazione le squadre pe¬ 
ricolanti si stanno muovendo. 

La Reggina aveva necessità 
di vincere, ed è invece riusci¬ 
ta appena a pareggiare, cor¬ 
rendo 1 maggiori rischi. Co¬ 
munque un punto prezioso 
per la Reggina, che le con¬ 
sente ancora di sperare, mal¬ 
grado la vittoria del Brescia 
sul Varese, del Taranto sul 
Novara, del Perugia a Ca¬ 
tanzaro. risultati che, insifr 
me a quello veramente im¬ 
previsto di Monza, dove la 
tranquilla Reggiana ha bat¬ 
tuto la squadra brianzola con 
punteggio severo ricacciando¬ 
la in piena mischia hanno 
modificato la fisionomia della 
bassa classifica. 

L’accanimento della Reggia¬ 
na lo si vorrebbe far risalire 
ad un vecchio precedente: 
quando 11 Monza condannò 
la Reggiana. Ma più pro¬ 
babilmente è che il Monza 
si è disunito per orgasmo nel 
momento più delicato. E ades¬ 
so la situazione è questa: <1 


altre domande. Causio non s j 0f ]- uom o destinato a «sal- 
pare necessiti altre sollecl- tare» > diventa automatica- 
tazioni. Fila tutto solo, a ruo- mente Capello. Quindi, rife- 
ta libera, senza aiuto alcuno. r ja mo e basta. - 
« A Istanbul — prosegue Forse Valcareggi non la 
Causio — quando si trattava considererà nemmeno una 
di togliere alcune castagne grana questo sfogo di Cau- 
dal fuoco, siamo serviti noi 5 j 0> gg fosse stato Rivera a 
della Juventus, poi qualcuno prendere il pallino in mano 

le cose sì sarebbero messe 

- male, ma Causio per aver 

ragione deve attendere sino 
a giovedì sera. 

II portiere della Juventus, 
Dino Zoff, ha da tempo strac¬ 
ciato il vecchio record di 
Combì (1931) che aveva con¬ 
servata intonsa la rete della 
Nazionale per 345 minuti e 
si appresta a stabilirne uno 
prestigioso: da 557 minuti 
ntalla 1 non incassa reti e l’ul¬ 
tima volta fu proprio a To¬ 
rino (contro la Jugoslavia) 11 
20 settembre 1972, quando a 
17 minuti dalla fine Vukotic 
segnò il gol della bandiera 
(l’incontro fini 3 a 1 a favo- 
J-l re degli azzurri). 

Brinine UBI Torneo Gli inglesi sono arrivati a 
_ . . t . Caselle oggi pomeriggio, alle 

dn dllA dnntpnif llP 15 > 30 ’ ' direttamente con un 

HO nue uumemtnu volo-charter da Mosca, dove 

1 . a ieri hanno vinto 2 a 1 con- 

B lo retrocessione: tro la Nazionale dellURSS. 

la leoni » di Ramsey, sbar- 

nn A (tannimi . Al °Ati all’e Ambasciatori», so¬ 
ttili e nctJLJIHU - MI no reduci dalla brutta bato- 

. * I , • sta di Katowice contro i po- 

|0) DOSICI Un Dflri lacchi, una sconfitta che met- 
r te in forse il loro ingresso al 

a mondiali » di Monaco. 

Lecco è condannato; a trenta ' 1° Inghilterra, dopo la di 
punti troviamo tre squadre: sastrosa tournée, i giornali 

Mantova, Brescia e Reggiana; hanno definito sir Al Ram- 

a 31 il Monza; a 32 Perugia ^ 1111 «ammiraglio senza 


e Taranto 

Domenica Perugia e Taranto 
saranno a confronto diretto; 


bussola». La sconfitta con la 
Polonia per I critici inglesi è 
stata la sconfitta della pau- 


è facile stabilire, > pertanto, ra Perché Ramsey rinuncian 


che un pareggio le mettereb¬ 
be al riparo da qualsiasi sor¬ 


do al suo vecchio schema del 
«4-3-3» si è presentato a Ka- 


presa. Allora 11 campo si re- towice con due sole punte: 

_ * * i 1_f_____ _ /il_a__ _ 


stringe: restano Monza, Reg¬ 
gina, Brescia e - Mantova. 
Quattro squadre per due po¬ 
sti: col Monza che dovrà gio¬ 


ii lungo Chivers e Charke, e 
ha fatto fiasco. 

Ieri, sia pure aiutati dai 
sovietici in netto declino, gli 


care a Bari, un drammatico inglesi hanno ripresentato 


confronto diretto tra Manto¬ 
va e Brescia e un derby con 
tutte le sue incertezze: Reg- 
gina-Catanzaro. 


tre «punte»; Charke, Chivers 
e Peters, e il centravanti 
Chivers ha segnato due gol. 
Anche per gli inglesi non 


Arezzo-Bari, l’unica partita si può parlare di formazio 


tranquilla della giornata, si ne - Si presenta poco proba- 
è chiusa In parità. bile il recupero di Colin Bell, 

no* i i ii 13 colonna del Manchester 

Michele Muro City, che è rientrato in In¬ 

ghilterra 

_ Questi 1 giocatori Inglesi 

giunti oggi a Torino: 1 portie- 
_ .... _ ri Shilton e Clemence; i di- 

Bayern - Mllan 5-5 tensori Nish, Hughes. Storey. 

wnruiMcra i, Maddaley. MacFarland. Moo- 
Boyern diVi»*» VSta tan- If; 1 centrocampisti Hunter, 
no pareggialo 5-5 (2-1 per il Mi- Ball, CuiTie e Pfeters, gli at- 
lan al termine del primo tem- taccanti Keegan, Clarke. Ri- 


Bayern - Milan 5-5 

SPAICHINGEN, 11. 
Bayern di Monaco e Milan han¬ 
no pareggialo 5-5 (2-1 per il Mi- 


po) in on incontro amichevole 
giocato oggi a Spaichingen. Per il 
Milan hanno segnato Villa (2), 
Casone (2) e Biaoiolo, per il Ba- 
yern Rotb (4 reti) e Moelier. 


chards, Summerbee, McDo¬ 
nald, Chivers e Chaimon. 

Nello Paci 


interrogati ieri a Milano i querelanti 
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La rivelazione del Giro 

Quel monello 

3 

di Battaglili 

Gli è mancato Knudsen che poteva essere la sua 
guardia del corpo, ma adesso è diventato uomo 


«Siaoio stati coavocati ia sei e aeauaeoo 
la aietà gioca. A Istaabul quando si trat¬ 
tava di togliere alcuae castagae dal fuo¬ 
co siamo serviti aoi della Juve» - La comi¬ 
tiva iaglese composta di 19 giocatori 


P l Si*3s 



Battaglln, la rivelazione del Giro < . 

\ 

« Questo è Battaglln » — disse Marino Fontana presentan¬ 
domi i ragazzi della Jolly Ceramica. Era una sera di marzo in 
un albergo di S. Benedetto del Tronto. 

Battaglin salutò un po’ confuso, sorridendo con gli occhi. 

« Bel tipo, al Giro d’Italia ti farà scrivere » — disse Lucia¬ 
no Pezzi che dormiva sotto lo stesso tetto coi giovanotti della 
Dreher. E bevemmo una grappa per toglierci il freddo e l’umi¬ 
dità accumulati durante la Tirreno-Adriatico. 

Battaglin ascoltava e taceva. Era lo scolaretto, ciclisticamen¬ 
te parlando, che sedeva sul banco della prima elementare. Man¬ 
cava Merckx, ma già la vicinanza di un Gimondi e di un De 
Vlaeminck gli doveva sembrare una cosa grande. Eppure quegli 

occhi guardavano dritto, fis- - ■ > 

sanano ora uno, ora l'altro, e I narcisi del S. Fermo era- 
collegando il momento con la no suoi, di Giovanni, e an- 

visita di qualche mese prima che le tirate sul Monte Gor¬ 
al presidente Franceschini, si pegna, l’ardire di essere solo 

poteva dedurre che erano gli con Merckx e di perderne la 

occhi di un simpatico mo- scta verso il culmine; anche 

nello. i ^ capitomboli nella pic- 

Franceschini è fantasioso chiata della Majelletta equi- 

nell’immagini, e il ragazzino valenti (scalogna) a l’54”; an¬ 
che denunciava 21 primavere, che la disattenzione del gior- 

ma ne dimostrava 18, forse si no dopo (3’06”J, e poi i 3’26” 

arrampicava ancora sugli al- della a cronometro» e la con¬ 
beri facendo scorpacciate di segna a Gimondi del secon- 

ciliegie, le ciliegie della col- ao posto, poi il Bondone e le 

lina di S. Luca di Marostica Dolomiti, sicuro che non a- 

(Bassano del Grappa), pochi vrebbe perso piu niente, o 

muri, l’odore del fieno, il prò- ° en Poco (46 da Merckx), si- 

fumo della vendemmia, il pa- curo di conservare la terza 

dre con una punta d’ernia, e Thowela a conclusione di un 

Giovanni Battaglin a lavora- brillante esordio, 

re nei campi col genitore e Giovanni Battaglin pane e 
la madre, anche perchè una °} l J egie ’ vten voglia di dire, 
sorella è sposata e l’altra è Adesso presenta la morosa al 
bambina. Doveva arrivare e alla madre che sei 

Knudsen, il campione olim- orma * uomo, 
pionico dell’inseguimento, Gino Sala 

quel norvegese che abitando w ,,w Jd,a 

in un vaese senza viste, ave¬ 
va costruito un anello attor- ' 

no alla casa per allenarsi. ■ ■ • ■ 

Franceschini vide la statura, 1(1 LAZIO nfltfflltfl 

il torace, le possenti gambe v 

del norvegese a Monaco, e gli J-.ll/C ...,,*- /a il 
chiese: «Vuoi venire in Ita- Quii CflUfluOr (U*I ) 
lia a lavorare e correre? La- ■ „ 

vorerai nella officina degli TI T . NEW YORK. 11 
stampi, e in corsa dovrai co- , a rf?,° decisamente in for- 
prire i ventagli ad un ragaz- J™ 0 ridotto, per le assenze di 
zino che ha dei numeri... ». P™ 1 ”®. fondamentali quali 

«D’accordo» rispose Knud- * v, ison. Chinaglia e Frustalupi, 
sen, la rivelazione ciclistica di e uscita battuta dal confronto 
Monaco, ma la sua federazio - . e i. a cedeva opposta alla na¬ 
ne non rilasciò il benestare, zionaie dell Equador, a causa di 
e Battaglin non ebbe la guar- u P a re i e segnata in netto fuori- 
dia del corpo. ■ gioco da Gonzalo Castaneda 

a Battaglin e Francesco Mo- quando mancavano soltanto 

ser faranno discutere come quattro minuti alla conclusione 

ai tempi di Bartali e Coppi e del match, 
rilanceranno il nostro cicli- j,,,,,,,,,,,,, 
smo» disse lo scorso ottobre inumi 

Ferruccio Franceschini, e il 

cronista, piuttosto titubante, LoLlivIUNc 

prese nota e riferì. 

Venne il Giro d’Italia. Nel- Di CAROVIGNO 

la piazza di Verviers, molte provincia m RPiumti 

attenzioni per Francesco, e provincia di BRINDISI 

nessuna per Giovanni. ' \~n.i . /zuiz 

«Dovresti chiacchierare con II CiHnittA 

lui al mattino, tenerlo su di wMlUAIiU 

morale. Sai, è un debuttante, r pnA> min __ n 

pedala da appena tre anni, è deve aooaltare < ^f^r.S >n r ne 
uno dei pochi dilettanti pas- t a .m,,,, 3 „- r f mediante ba¬ 
sati di categoria con la men- da esperirsi 

talità giusta» disse Fontana ? oa offerte anche in aumento 

al sottoscritto. 1 * avor ? di parziale demolizio- 

Abbiamo stretto un rappor- ne , e ^costruzione Casa Cornu¬ 
to fatto di poche parole, di n , e • *' cui importo a base di 

una battuta, di un gesto. Il as . ta e fissato in L. 36.600.000. 

monello osò attaccare nel fi- “ imprese che hanno inte- 

nale di Lussemburgo e rima- tosse ad essere invitate alla 
se col fiato in gola nella ram- E ara debbono far pervenire 

pa precedente il traguardo. * a domanda di ammissione di- 

« Sbaglierai ancora e impa- retta a questo Comune entro 
rerai.„ ». il giorno 14 c.m. 

«Tocca ferro» commentò ~ Carovigno. lì 4 61173 

MÀSka era con Merckx, Rae ^ S . IfJPAC ° . 

col suo idolo che sino a mar- g * ^ nrucc ^ i * rìCO 

zo aveva visto solo in televi- 
stane e sui giornali. Insieme 

erano andati a prendere Fuen- a «no» orna ana ami 

te. «Questo ragazzo ha della AVVISO DI GARA 
stoffa e diventerà un campio- W 90 wftllft 

ne » dichiarò Edoardo. 


La Lazio battuta 
dall'Equador (0-1) 

NEW YORK. 11 
Una Lazio decisamente in for¬ 
mato ridotto, per le assenze di 
tre pedine fondamentali qual' 
Wilson. Chinaglia e Frustalupi, 
e uscita battuta dal confronto 
che la vedeva opposta alla na¬ 
zionale dell’Equador, a causa di 
una rete segnata in netto fuori¬ 
gioco da Gonzalo Castaneda 
quando mancavano soltanto 
quattro minuti alla conclusione 
del match. 


COMUNE 
Di CAROVIGNO 

PROVINCIA DI BRINDISI 
C.A.P. 72012 

IL SINDACO 

rende noto che questo Comune 
deve appaltare mediante lici¬ 
tazione privata da esperirsi 
con offerte anche in aumento 
i lavori di parziale demolizio¬ 
ne e ricostruzione Casa Comu¬ 
nale, il cui importo a base di 
asta è fissato in L. 36.600.000. 

Le imprese che hanno inte¬ 
resse ad essere invitate alla 
gara debbono far pervenire 
la domanda di ammissione di¬ 
retta a questo Comune entro 
il giorno 14 c.m. 

' Carovigno. lì 4-6-1973 

IL SINDACO 
Rag. G. Annicchiarico 


E ligio-arbitri processo fiume 

La prossima udienza è stata fissata per venerdì 22 giugno 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Seconda udienza del processo a 
padre Eligio. I rinvìi si sono ripa- 
tuli, ora si ripetono gli interro¬ 
gatori che non dicono nulla di più 
di quanto si sapesse 

Gli arbitri, chiamati in causa 
dall'accusa di essere « venduti o 
conditionati • rivolta loro da (ra¬ 
te Eligio. si sono sentiti in ob¬ 
bligo di una risposta quanto più 
chiara possibile Cacciar* i dubbi, 
ridimensionare certi episodi e in¬ 
sieme certi personaggi (magari ap¬ 
partenenti alla fessa categoria). 

Padre Eligio gira l'accusa e la 
rivolge egli istituti federali Una 
rettifica del tiro, per altri versi, 
una marcia indietro. Rimane il fat¬ 
to che padre Eligio, tanto chiaro 
a preciso nella sua espositìona in 
tribunale, davanti alta prima se¬ 
zione penale, non lo era stato in 
ugual misura natl'intarvista. « Col¬ 
pe magari — dice il (rato — di 


chi ha voluto arai l e ggera ». 

Ma gli arbitri si attangono alla 
lettera a per questo insistono. 
• Bo b bisoi o salv a g ua rd a r c i —. di¬ 
cono — perchè il compite che 
svolgiamo ba anche un valore so¬ 
ciale. fl au t o in maro por difen¬ 
der* fa regolarità delle parti o 
di riflano anche gli iet eressi di 
quelle migliaia di apettatori che 
pagano il biglietto. Dee* «serr e 
chiaro che non esistono partita de¬ 
ci** prima che siano finite. E’ as¬ 
surdo parlare di comc i oo*. Arbi¬ 
trar* significa anche tanta passio¬ 
ne, perché per chi diventa arbitro 
non ci tono nè quattrini nè popo¬ 
larità. I personaggi, i miti li han¬ 
no creati gli altri, certa stampa ad 
esempio. E del resto sono pochi 
gli esempi. Magari è ano solo ». 

Padre Eligio e gli arbitri parla¬ 
no linguaggi ben diversi. Colpa so¬ 
prattutto di Eligio, poco chiaro nel¬ 
lo spezzar* la sua lancia ■ mora¬ 
lizzatrice » del calcio italiano. 

L'udianta oggi è vissuta sulla 


deposizioni di alcuni dei quere¬ 
lanti, e precisamente gli arbitri 
Gussoni. M«negali, Riccardo Lat¬ 
tami, Cacci, Torelli, Lazzaroni, i 
temi preferiti riguardano la prepa¬ 
razione tecnica * psicologica de¬ 
gli arbìtri e • « condizionamenti » 
di cui, a detta sempre di padre 
Eligio, sarebbero vittimo. 

Gussoni, medico di Tradafe, ha 
dichiarato che la prepararono è 
più che sufficiente • la selezione 
è durissima: « Sa mi gliai a di ar¬ 
bitri solo q aa reata arriveaa aita 
serie A. Quanto ai candUonaamati 
c'è stata anche una inchinala del¬ 
l’Istituto di psicologia detrUatenr- 
sità di Milana a samattrti ». Padre 
Eligio ha borbottato: « Coma farà 
ano stadio scientifico a risponder* 


di scientificità ». 

Lattami perla de! rifiuti operati 
dalla società nei confronti di que¬ 
sto o quell’arbitro « Non ho di¬ 
retto partite de) Mìtaa per tre • 
quattro anni, dopo un disgradala 


Milaa-Atalanta. Poi diressi l' an no 
p amato Fiorentina-Milan e assegnai 
aa rigore ai vieta, che poi vinsero*. 

Lattami non sarebbe, dunque, sta¬ 
to condizionato ma ammette il 
e rifiuto »: * La Commissione Ar¬ 
bitri vaglia l’opportunità di evita¬ 
re qu est a o quella squadre, se po¬ 
lemiche di aa certo tipo interes¬ 
sarono nel possalo quatta squadre 
e t’arbitro ia qu esti ona ». L'udien¬ 
za si spreca in particolari cronistici. 

Sul tavolo del presidente del 
tribunale si accumulano vari gior¬ 
nali, artìcoli e titoli i quali do¬ 
vrebbero contribuire ed avvalorare 
la accusa di Padre Eligio. L'elenco 
dei testimoni chiamati dall'accusa 
è lungo quasi quanto quello dei 
testi a discarico. Il procasso è ag¬ 
giornato al 22 giugno. Saranno 
ascoltati gli altri arbitri querelanti. 

« Sembra il rischiarano », Il 
commento di un patrono della di¬ 
fesa suggella l’udienza. 

Oreste Pivetta 


AVVISO DI GARA 

L’amnunistrazione pro¬ 
vinciale di Foggia rende 
noto die procederà, me¬ 
diante lirìtazione privata, 
all’appalto dei seguenti 1 a- 
vori, nel modo previsto 
dall’art. 1 lettera C della 
legge 2-2-1973. n. 14: 

— Lavori di sistemazione 
strada provinciale TRINI- 
TAPOLI ZAPPONETA per 
l’importo, a base d’asta, di 
L. 109.514.000; 

— Lavori di sistemazio¬ 
ne strada provindale PA¬ 
LAZZO D’ASCOU - BA¬ 
STIA - S. AGATA DI PU¬ 
GLIA, per importo, a base 
d’asta, di L. 283.746.000. 

Gli interessati, entro die¬ 
ci giorni dalla presen¬ 
te pubblicazione, potranno 
chiedere, con domanda di¬ 
retta all’amministrazione 
provinciale di Foggia - Uf¬ 
fici Lavori • di essere in¬ 
vitati alle gare di appalto- 

IL PRESIDENTE 
(dr. Franco Galasso) 
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Rivelazioni di « Newsweek » sulle testimonianze di Dean sul « Watergate » 


Durerà almeno per tre anni I Per risolvere problemi produttivi o superare dislivelli sociali 


Complotto USA per assassinare flagèllo^ 

il capo del governo di Panama ? delia siccità 


L'ex consigliere della Casa Bianca possiederebbe « pile » di documenti che cpmpromet* 
tono Nixon — Per « vuotare il sacco» Dean insiste sulla richiesta di immunità penale 


> ; w; * 


in Africa 


WASHINGTON. 11. . 

Rivelazioni su alcune cla¬ 
morose testimonianze già re¬ 
se da John Dean, l'ex consi¬ 
gliere di Nixon, vengono og¬ 
gi fatte dalla rivista ameri¬ 
cana «Newsweek». John Dean 
avrebbe detto agli inquiren¬ 
ti federali di essere in pos¬ 
sesso di una « pila » di do¬ 
cumenti che dimostrerebbero 
che Nixon stesso era al cor¬ 
rente di tentativi compiuti 
per soffocare il « caso Water¬ 
gate ». Secondo il settima¬ 
nale, che cita fonti del Se¬ 
nato, Dean avrebbe dichiara¬ 
to che nessuno di questi docu¬ 
menti dimostra la diretta col¬ 
pevolezza del presidente, ma 
che, considerati tutti insie¬ 
me, costituiscono « un quadro 
molto compromettente » nel 
suoi confronti. 

Secondo «Newsweek», Dean 
ha anche detto agli inquiren¬ 
ti che alcuni funzionari di 
secondo piano della Casa 
Bianca avevano preso in con¬ 
siderazione la possibilità di 
far assassinare il capo del 
governo di Panama, Omar 
Tof-rijos, ma che il piano fu 
annullato quando l’uomo scel¬ 
to per l'attentato, di cui si 
fa anche il nome, Howard 
Hunt. si trovava già in Mes¬ 
sico diretto a Panama. 

Dean, secondo «Newsweek», 
ha precisato che questo pia- 


Svalutazione 
della lira 
ieri a 

livelli record 

Nessuna misura antispe- 
cuiativa - La bilancia 
commerciale - Si parla 
di controllo estero sulla 
Olivetti 

La lira continua a subire le 
conseguenze di una spinta con¬ 
tinuativa alla svalutazione: ie¬ 
ri la perdita di valore era del 
22-24 per cento (commerciale 
e finanziano) in media verso 
le monete del blocco europeo 
e del 15-16 per cento nei con¬ 
fronti dell'intero mercato va¬ 
lutario mondiale. La svaluta¬ 
zione si è manifestata anche 
contro valute in difficoltà, 
come il dollaro degli Stati 
Uniti (599-609 lire a dollaro) 
o la sterlina inglese (1.541- 
1.568 lire). La pressione specu¬ 
lativa, già attiva sul piano 
della esportazione di capitali, 
si esercita anche attraverso la 
bilancia commerciale. In quat¬ 
tro mesi gli acquisti di lana 
sono aumentati del 90 per 
cento, del 38 per cento quelli 
di caffè, 31 per cento per 1 
prodotti siderurgici. 37 per 
cento per il legname: poiché 
il governo non ha fissato al¬ 
cun limite al deprezzamento 
della moneta italiana, i grup¬ 
pi capitalistici piu importanti 
acquistano ampie scorte di 
materie prime esportando va¬ 
luta. Il disavanzo della bilan¬ 
cia commerciale ha raggiunto 
in tal modo 242 miliardi di 
lire per il solo mese di apri¬ 
le. Le perdite valutane provo¬ 
cate dalla svalutazione aprono 
la strada ad un rincaro del 
costo del danaro sul piano in¬ 
terno mentre continuano a far 
salire i prezzi interni. Su am¬ 
bedue gli argomenti già si 
scatena la politica prò e con¬ 
tro la stretta creditizia igno¬ 
rando che essa nasce da una 
scelta di politica monetaria 
«a monte», già imposta al 
paese._ 

OLIVETTI — Le azioni della 
società Olivetti hanno quota- 
tato ieri a 2360 lire, contro le 
1900 di dieci giorni fa. Si 
parla di acquisti da parte dì 
gruppi internazionali, facen¬ 
do il nome della Philips 
(nei giorni scorsi si era par¬ 
lato anche di un accordo per 


no criminale fu concepito per¬ 
ché si sospettava che funzio¬ 
nari del governo panamense 
fossero coinvolti in un traf¬ 
fico di trupefacenti fra l’Ame- 
rlea Latina e gli Stati Uniti, 
e per l'atteggiamento di « non 
collaborazione » di Torrijos 
riguardo al trattato sul Cana¬ 
le di Panama! 

La rivista aggiunge che 
Dean ha anche accusato il 
governo di aver esercitato 
pressioni su un giudice fede¬ 
rale per ottenere una conclu¬ 
sione favorevole della causa 
civile intentata dal Partito 
democratico in seguito alle 
intercettazioni avvenute al pa¬ 
lazzo Watergate. Tali pressio¬ 
ni. avrebbe dichiarato Dean, 
sono state esercitate sul giu¬ 
dice Charles Rlchey, durante 
conversazioni private con rap¬ 
presentanti dell’amministra¬ 
zione, In seguito a queste 
pressioni, il giudice avrebbe 
deciso di rinviare a dopo le 
elezioni presidenziali « alcune 
deposizioni potenzialmente e- 
splosive ». 

Fra le rivelazioni fatte dal¬ 
l'ex consigliere legale di Ni¬ 
xon. vi è anche l’afTermazìo- 
ne che l’ex consigliere specia¬ 
le del presidente. Charle Col- 
son. propose che alcuni agen¬ 
ti federali facessero « saltare 
in aria » un ufficio della 
« Brooking Institution » per 
impadronirsi di documenti 
che si trovavano in una 
cassaforte. Infine, secondo 
« Newsweek », Dean avrebbe 
anche testimoniato che Ni¬ 
xon era al corrente che « i 
contributi segreti di industrie 
casearie per la sua campagna 
elettorale del 1971 avevano lo 
scopo di influenzare il go¬ 
verno perché sostenesse mag¬ 
giormente il prezzo del latte». 

Altra luce sulle clamorose 
testimonianze già rese da 
John Dean viene fatta dal 
«New York Times», che ci¬ 
ta un rapporto del senatore 
repubblicano Lowell Weicker. 
membro della commissione di 
inchiesta del Senato che sta 
indagando sullo scandalo Wa¬ 
tergate. Nel rapporto si af¬ 
ferma che Dean ha testimo 
niato che l’ex collaboratore 
del presidente. Haldeman. 
« era al corrente di informa¬ 
zioni concrete » ottenute con 
le intercettazioni alla sede 
del Partito democratico e 
avrebbe ordinato la distru¬ 
zione dei documenti relativi 
il giorno . dopo la scoperta 
delle intercettazioni. Halde¬ 
man aveva in parte conferma 
to questo fatto, quando testi¬ 
moniò che il suo ufficio po¬ 
teva aver ricevuto resoconti 
di conversazioni intercettate 
al palazzo Watergate, ma che 
egli non aveva mai Ietto que¬ 
sti resoconti. . 

Queste parziali rivelazioni 
su alcune testimonianze già 
rese da Dean costituiscono 
delle « primizie », ma è chia- 


Enormi difficoltà per un aiuto efficace e coordinato 


Le iniziative in Polonia 
per.; razionalizzare 

l’economia agricola 
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I primi effetti della riforma amministrativa - la capacità di intervento au- , 

tonomo delie amministrazioni periferiche e ii problema della pianificazione 
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DAKAR. 11 . 

Con il passare delle settimane, la dimen¬ 
sione del flagello della siccità abbattu¬ 
tosi sii una vastissima area dell'Africa 
occidentale si fa sempre più imponente e 
tragica: la fame ha già investito almeno 
sei Paesi, i cui governi sono ora alle prese 
con problemi superiori alle loro forze, 
primo fra tutti quello posto dall’inces¬ 
sante afflusso di masse di profughi verso 


le città. E siccome secondo- tutte le 
previsioni degli esperti questa siccità du-. 
rerà ancora almeno tre anni si ' pone il 
problema della sistemazione (e dell’ali* - 
mentazione) di queste folle per gran parte < 
costituite da tribù che la fame costringe s 
a rinunciare al nomadismo. Un’opera di 
soccorso efficace, rapida e coordinata 
appare fin d’ora assai difficoltosa anche 
per quelle popolazioni che non vogliono 


o non possono riunirsi rei centri urbani: 

' esse si trovano infatti disperse - in piccoli 
gruppi su uno sterminato territorio, con 
vie di comunicazioni scarse e. precarie. 
> Basti pensare che la superficie dei sèi 
.- paesi muggiormentc colpiti è vasta 18 
- volte l’Italia. 

„ » * 

Nella foto: una lunga coda di persone 
attende la distribuzione dell'acqua. 


Il significato politico del rimpasto 


Dall'associazione Italia-Cuba 
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Al governo in Spagna Importanti scambi 
i «fedeli» di Franco culturali con L’Avana 


Sono alti dirigenti del « Movimento » falangista «ideo- 
loghi» del fascismo iberico e «baroni» universitari 


MADRID. 11 

La pubblicazione della lista 
ufficiale del nuovo governo 
spagnolo, corredata da brevi 
biografie dei ministri, confer¬ 
ma pienamente le previsioni: 
si tratta di un governo di « fe¬ 
deli » e « fedelissimi » del dit¬ 
tatore. tutti degni di stare al 
fianco del neo primo ministro 
Carrero Bianco, noto per es¬ 
sere (sono o sarebbero paro¬ 
le sue) « più franchista di 
Franco ». 

Il ministro degli Interni, 
Carlos Arias Navarro, è stato 
direttore generale della poli¬ 
zia e fino alla nomina a mi¬ 
nistro era sindaco di Madrid. 
E’ membro delle Cortes (lo 


siero politico: « Seno falangi¬ 
sta. leale al pensiero joséan- 
toniano (cioè all'ideologia fa¬ 
scista di José Antonio Primo 
de Ri vera) e all’opera di Fran¬ 
co ». 

José Utrera Molina, mini¬ 
stro degli alloggi, proviene dal 
« Fronte - della' gioventù-»—fa¬ 
langista ed è stato vice capo 


L’accordo, sottoscritto da una delegazione in visita 
nella capitale cubana, avrà una durata di 18 mesi 
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Dal nostro corrispondente I un meso in lavon c 9 stru 


Dal nostro corrispondente un meso in lavori dl c 9 stru 

r zione e successivamente m ,n 

L'AVANA, 11. contri e scambi di esperie»! 

Con un accordo di colla- ze con i giovani e > i lavora- 

borazione per l prossimi di- tori di varie province cuba 

ciotto mesi che prevede una ne. L’Associazione Italia Cu- 
serie di importanti iniziati- ba ha assunto il compito rii 

ve politico culturali e scam coordinare, a livello interna 

bhtll •'delegajrtorifsi'sana^orr*' r rionale, "ià" formazione riè ia 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, Il 

• La riforma amministrativa, 
.varata all’inizio di quest’anno, 
e consistente nella istituzione 
di una nuova unità di base, 
la gmym, dotata di ampio 
potere finanziario e decisiona¬ 
le, ha un duplice scopo di¬ 
chiarato: quello di promuove¬ 
re un ulteriore Incremento del¬ 
la produzione agricola e quello 
di porre le basi per un rapido 
miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro in campa¬ 
gna. che riguardano tuttora 
un terzo della popolazione at¬ 
tiva della Polonia. 

Questa misura del resto è 
soltanto la più recente e la 
più organica di quelle assun¬ 
te nel corso degli ultimi due 
anni per risolvere del proble¬ 
mi produttivi e per supera¬ 
re dei dislivelll sociali preoc¬ 
cupanti. Già l’anno scorso due 
importanti decisioni erano sta¬ 
te prese nei confronti del mon¬ 
do contadino: l’estensione ge¬ 
nerale della assistenza medi¬ 
ca (dalla quale i piccoli pro¬ 
prietari di terra erano fino 
a quel momento esclusi) e la 
liberalizzazione della contrat¬ 
tazione dei prodotti agricoli, 
destinata a stimolare l’inizia¬ 
tiva. - * ’ ■ 

Entrambi questi provvedi¬ 
menti partono dalla valuta¬ 
zione realistica di una situa¬ 
zione specifica della agricoltu¬ 
ra polacca: la piccola proprie¬ 
tà privata, con una estensio¬ 
ne media di - 5 ettari per 
azienda, copre oltre l’80 per 
cento delle terre coltivabili, 
contro un modesto 17 per cen¬ 
to di terre statali (specializza¬ 
te nella produzione dl sementi 
e nelle colture sperimentali) 
e un 2 per cento scarso a ge¬ 
stione cooperativa. . 

Accanto a questo, un altro 
dato che caratterizza l’agricol¬ 
tura polacca è l’arretratezza 
.tecnica ereditata dalla strut¬ 
tura semifeudale prolungatasi 
fino alla fine della guerra, e 
che la riforma del ’44-’45 con 
la distribuzione delle terre ai 
contadini, non bastò a risol¬ 
vere. 

Se la mancanza dl rete elet¬ 
trica e il pozzo domestico co¬ 
me fonte di approvvigiona¬ 
mento dl acqua si avviano 
rapidamente a divenire dei 
casi limite, il cavallo resta 
tuttora un elemento dominan¬ 
te del panorama agricolo po 
lacco. Il problema dì moder¬ 
nizzare e industrializzare la 


vasta scala, dall’ampliamento 
della rete di scuole professio¬ 
nali specializzate al corsi tele¬ 
visivi di aggiornamento tec¬ 
nico; ma vuol dire soprattut¬ 
to ristrutturare l’economia 
agricola, potenziando macchi¬ 
narlo e strutture fondamenta¬ 
li (canalizzazione, elettricità) 
e creando una serie di im¬ 
pianti industriali per la tra¬ 
sformazione in loco dei pro¬ 
dotti della terra. 

Un bilancio dei risultati del 
nuovo sistema amministrativo 
in questa direzione è natural¬ 
mente prematuro. Ma i cospi¬ 
cui investimenti che si realiz¬ 
zano in questo campo e la ca¬ 
pacità di intervento autono¬ 
mo della « gmyna » pongono 
delle serie premesse pei una 
reale svolta. Una vera ra¬ 
zionalizzazione dell’agricoltura 
è però condizionata dalle pos¬ 
sibilità pratiche di pianificare 
anche questa come le altre 
attività economiche. Qui gli 
indirizzi generali sembrano 
destinati a scontrarsi con le 
difficoltà obiettive poste dalla 
parcellizzazione del terreno. 
Ed è appunto qui che ta coo¬ 
perazione svolge 11 suo ruolo 
più Importante. Se le terre 
gestite direttamente in forma 
cooperativa sono. Infatti, una 
quantità realmente irrilevan¬ 
te. si può dire però che in 
pratica nessuna azienda agri¬ 
cola resta esclusa da un qual¬ 
che genere di attività asso¬ 
ciata, che copre magari un so¬ 
lo settore, ma che costitui¬ 
sce un importante canale di 
influenza 

I soli «circoli agricoli» rac¬ 
colgono il 90 per cento del 
contadini. Essi sono una spe¬ 
cie di consorzi di servilo, 
che acquistano all’ingrosso se¬ 
menti, concimi, foraggi, che 
gestiscono attrezzature, che 
offronto assistenza tecnica. 
Proprio questa serie dl faci¬ 
litazioni pratiche, opportuna¬ 
mente utilizzata, risulta di 
grande efficacia nell’indurre 
i piccoli proprietari alle scel¬ 
te volute. Accanto a questa 
forma tradizionale, si vanno 
poi sviluppando delle coopera¬ 
tive parziali, la cui nascita 
viene incoraggiata fra l’altro 
da una larga politica del cre¬ 
diti. Ci sì può associare per 
coltivare In comune una sola 
parte delle proprie terre, op¬ 
pure per allevare il bestiame, 
o per creare un deposito fri¬ 
gorifero. o una serra per giar¬ 
dinaggio, o qualunque altra 
cosa riesca di interesse di un 


eluse le conversazioni fra la 


del «Movimiento» nella prò-' delegazione dell'Associazione 


ro che Dean sa molto di più ì pseudo-parlamento franchista) 


e che potrebbe portare delle 
prove forse decisive sulle re¬ 
sponsabilità di Nixon e della 
Casa Bianca. Per rendere 
piena testimonianza, Dean 
chiede agli inquirenti, cosa 
resa possibile dalla legislazio 
ne americana, una immunità 
penale. Il suo avvocato ha 
già chiesto al giudice federa¬ 
le di annullare la citazione 
I che chiede a Dean di presen 
j tarsi al « Grand Jury » fede- 
| rale. fino a quando non ven- 


e consigliere nazionale desi¬ 
gnato da Franco. L’amm. Ga¬ 
briel Pita de Veiga. ministro 
della marina, è compaesano di 
Franco, essendo nato anche lui 
a E1 Ferrei («del Caudillo»). 
Torcuato Fernandez de Mi¬ 
randa, ministro del « Movi¬ 
mento » e vice primo mini¬ 
stro, è un « ideologo » del fa¬ 
scismo iberico, da lui ribat¬ 
tezzato « socialismo naziona¬ 
le ». e basato — in numerosi 
scritti di ispirazione mussoh- 


il settore elettronico con la * almeno rinviare il suo Incon- 
Haneywell). I principali azlo- ' tro con 11 segretario del 
nisti di Olivetti sono ancora j PCUS. «Breznev. — egli ha 


ga concessa l'Immunità. Il co- ! niana e hitleriana — sulla [ 
mitato di inchiesta del Sena ; «unità vitale e organica del ! 
to. da parte sua. ha già espres- ' popolo ». 

so l'auspicio che questa ven* j Licinio de la Fuenie. con- j 
ga concessa da parte del giu- fermato ministro del Lavoro, , 
dice federale. j ùa cosi sintetizzato il suo pen- j 

Prendendo a pretesto gli ì 

sviluppi del « caso Waterga-- 

te ». prosegue intanto la cam- 1 

pagna degli avversari della r/ , _ i 

distensione USA-URSS per E IHOIaO 

compromettere il vertice tra ; 

Nixon e Breznev. A questo U AH MnnelAiH 

proposito, il senatore demo- wUll ITlUflalBin 

eretico Henry Jackson, noto 1 li * Il 

per Je sue posizioni conser teldmCireSCIClllO | 

vatnci. ha affermato in una j 

intervista a « U. S. News and 

World Report» che Nixon MIZISIU j 

dovrebbe, se non annullare. ___’ 


vmeia dl Malaga, e capo della 
stessa organizzazione (che è 
poi in pratica il solo partito 
legale In Spagna) a Cludad 
Reai. Burgos e Siviglia. Tomas 
Allende Garcia Baxter, con¬ 
fermato ministro dell’dgricol- 
tura, è membro delia Falan¬ 
ge dal 1936. 

Il ministro dei rapporti sin¬ 
dacali, Enrique Garcia Ramai, 
prese parte attiva all’insurre¬ 
zione fascista del 1936. Il mi¬ 
nistro della pianificazione 
Cruz Martinez Esteruelas ri¬ 
copre nel « Movimiento » ben 
quattro cariche: membro del 
consiglio nazionale; primo se¬ 
gretario del consiglio stesso: 
membro della commissione 
permanente di detto consi¬ 
glio; delegato nazionale capo 
dell'assessorato giuridico. 

Altri ministri sono grassi 
burocrati (come Fernàn Li- 
nan Zofio. informazioni e tu¬ 
rismo). alti magistrati (come 
il ministro della giustizia 
Francisco Ruiz Jarabo), « ba¬ 
roni » universitari (come Ju- 
lio Rodriguez Martines, mini- 


d’amicizìa ItaiiaCuba. diretta 
dal suo segretario generale 
Mondello e quella dellTCAP 
(Istituto cubano per l'amici¬ 
zia con l popoli) diretta da 
Ernesto Abascal e Jorge Ca¬ 
stro, integrata da rappresen¬ 
tanti di altri organismi come 
il Consiglio nazionale d} cul¬ 
tura, l'Istituto del libro, lo 
ICACIC (Istituto cubano di 
arte cinematografica), il mini¬ 
stero degli Esteri, eca 

La delegazione di Itaiia- 
Cuba. composta oltre che da 
Mondello, da d’Alfonso, Cam¬ 
biagli. Martinelli. Butturini e 
Laura Weiss, ha avuto an¬ 
che una serie di incontri spe¬ 
cifici con gii organismi i cui 
rappresentanti integravano la 
delegazione dell’iCAP, I dele 
gati italiani erano giunti a 
Cuba su invito dellTCAP, do¬ 
po che una delegazione cu 
bana diretta da Jorge Castro 
aveva soggiornato recentemen¬ 
te in Italia, dove si erano Lni- 
■ ziate le conversazioni in vi* 

' sta di una sempre più ampia 
ì collaborazione italo-cubana e 
! di un allargamento della atti- 


brigata, le misure organizza 
rive e logistiche, oltre che ia 
selezione del contingente ila 
liano. 

. ~ - Ilio Gioffredi 


agricoltura slpone’dTmque~in-rrerto- numero'-dì agricolto- 


modo indifferibile. Il che vuol 
dire riqualificare il lavoro 
(trasformare 1 contadini in 
operai della terra, coinè si di¬ 
ce qui) e a ciò si provvede 
con una serie di iniziative su 


ri ma superi le forze Indivi¬ 
duali di ciascuno di essi. 

Non dì rado capita anche 
che da un esperimento ristret¬ 
to si passi in seguito alla 
fondazione dl cooperative vere 


e proprie: nel 1972 1 nuovi 
associati sono stati quattro¬ 
mila con un apporto totale 
di 16 mila ettari. Inoltre, an¬ 
che ad uno stadio intermedio, 
ogni forma dl coopcrazione 
comporta il superamento di 
scelte strettamente individuali 
e costituisce un passo in avan¬ 
ti nello sviluppo di una nuo¬ 
va coscienza sociale. 

Paola Boccardo 
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i membri della famiglia, che 
detengono il 30 per cento, in¬ 
sieme a FIAT, Pirelli. IMI. 
La situazione di questa so¬ 
cietà e la sua importanza so¬ 
no però tali che senza il con¬ 
senso dellTRI — operante an- 
ch'esso nella elettronica — e 
dellTMI. principale finanzia¬ 
tore. l'operazione non sarebbe 
fattibile. 

LANEROSS1 — Il presidente 
della Lanerossi. Italo Bagni, 
ha annunciato ieri, all'Indo¬ 
mani dell'accordo sul contrat¬ 
to di lavoro per i tessili, che 
il gruppo ha aumentato le 
vendite del 16 per cento nei 
primi quattro mesi dell’anno 
ed è m pieno sviluppo. 
TELEFONI — La 3IP ha an 
nunciato che nel 1972 gli ap¬ 
parecchi telefonici in sfrutta¬ 
mento sono aumentati di 
1.024.365, raggiungendo il to¬ 
tale di 11.349.122. Il ricco bi¬ 
lancio consente la distribu¬ 
zione, in aggiunta al divi¬ 
dendo pieno, di 15 mihard: 
di riserve in conto aumento 
del capitale azionario da 500 
A 560 miliardi di lire. Su 
questo bilancio non figura¬ 
no ancora ì salati rincari im 
pasti all’utenza a dispetto 
dei larghi margini di profit¬ 
to già acquisiti. 

ESSO ITALIA — La Esso ha 
presentato ier: un bilancio 
con 709,4 miliardi di lire con 
16 milioni e 200 mila tonnel¬ 
late di prodotti venduti. La 
filiazione italiana presenta 
un deficit di 7,5 miliardi 
mentre la società-madre sta¬ 
tunitense espone nel 1972 
profitti record. La relazione 
di bilancio non paria affat¬ 
to di ritiro dal mercato ita 
?ano se non vi sarà il desi¬ 
derato aumento di prezzo: 
questa nrospettiva viene 
Agitata sui giornali « per fa- 
yt campagna» a favore del 
Rincaro. 


affermato. — giungerà negli 
Stati Uniti proprio nel pieno 
delle udienze congressuali sul 
caso Watergate ». E’ un mo¬ 
mento molto rischioso per Ni¬ 
xon. egli ha aggiunto, « per 
trattare con il capo di un 


E' morto 
Von Manstein 
feldmaresciallo 
nazista 

IRSCHENHAUSEN 
(Germania Occidentale). Il 
II nazista Erlch Von Man¬ 
stein, uno dei massimi stra¬ 
teghi nell’ultimo conflitto 
mondiale, è morto oggi a Ir- 
ì schenhausen; aveva 85 anni 
Nel 1949. un tribunale mili¬ 
tare britannico condannò Von 
I Manstein a 18 anni di reclu- 


stro dell’istruzione e rettore j V jt£ dell’Associazione ìtalia- 
dell’università autonoma di I Cuba. • • 


! Madrid), membri delia casta 
, militare: tutti comunque noti 
| per la loro « lealtà » al fran- 
I chismo e a Franco personal- 
» mente. 

, L’unico membro della setta 
I «segreta» clerico-fascista Opus 
ì Dei rimasto al governo è Lau- 


j In particolare cl si è ac- 
! cordati su un programma di 
l massima, valido fino a tut- 
| to il 1974, tendente a far cono- 
i scere a strati sempre più lar- 
| ghi dell'opinione pubblica ita¬ 
liana gli sforzi e le realizza 


/ sceglK 
te tue vacaitfi 
nel verde tranqì 
\ del nostro< 
\ annennind 


■ilio 


Dei rimasto al governo è Lau- | zioni della rivoluzione cuba 
reano LopesRodò. chhe è sta- | na, a promuovere una attiva 
to nominato ministro degli ! solidarietà con il popolo di 
esteri. Cuba. Da parte cubana saran- 

II governo precedente, dove no prese iniziative per far co- 

l’Opus Dei era prevalente, si noscere sempre più e me- 

spacciava per « liberale ». Ta- glio l'impegno e le lotte del 
le etichetta del tutto usur- j movimento operaio italiano 


pata, non aveva risparmiato 
agli spagnoli né arresti, né 
torture, né licenziamenti di 
attivisti sindacali, né assassi¬ 
ni) di manifestanti per mano 
della polizia. 


paese estremamente potente » i sione . delia polizia. 

Contro oppositori alla dittatura dello Scià 

Altre sei sentenze di morte 
pronunciate domenica in Iran 

Una donna è stata condannata a dieci anni di carcere - Le corti marziali 
funzionano a pieno regime, nel tentativo di stroncare ogni opposizione 


TEHERAN. 11 

Le Corti marz;ali dell'Iran 
continuano a funzionare a 
pieno ritmo e a comminare 
sentenze di morte contro gli 
oppos.ton A meno di due set 
rimane dalla fucilazione, nel 
la regione di Ahwaz, di otto 
patrioti, altre sei persone so 
no state condannate ieri alla 
pena capitale dal Tribunale 
militare di Teheran, mentre 
una donna, che era stata prò 
cessata insieme a loro, è stata 
condannata a dieci anni di re¬ 
clusione. 

I sei — che appartengono 
al Fronte di liberazione del¬ 
l’Iran — sono stati definiti 
dalle autorità « guerriglieri 
marxisti-leninisti »; le imputa¬ 
zioni a loro carico erano quel¬ 
le dl complotto contro la sicu¬ 
rezza dello stato, costituzione 


di banda armata, detenzione il¬ 
legale di armi, falsificazione 
di documenti. La sentenza è 
stata pronunciata dai giudici 
militari « aU'uninamità ». 

Come è ormai norma in que¬ 
sto genere di processi, il di- 
battimento si è svolto in mo¬ 


nticassero esecuzioni capitali; 
come abbiamo rivelato di re¬ 
cente. le stesse automa ira¬ 
niane hanno annunciato pub¬ 
blicamente negli ultimi due 
anni la fucilazione di alme¬ 
no 120 oppositori; e ad essi 
vanno aggiunte le decine e de¬ 


do sbrigativo, senza alcuna J cine dl persone che vengono 


possibilità di reale difesa per 
gli imputati (gli avvocati cor¬ 
rono essi stessi il rischio pe¬ 
renne di essere arrestati per 
« propaganda contro lo Sta¬ 
to»), e in condizioni di segre¬ 
tezza che violano le stesse nor¬ 
me della legislazione penale 
iraniana Ora la vita del sei è 
nelle mani dello Scià, ma nes¬ 
suno si illude che possa In¬ 
tervenire un provvedimento di 
clemenza. 

Dall’inizio dell’anno non è 
passato mese senza che si ve* 


fatte puramente e semplice- 
mente scomparire o che ven¬ 
gono ammazzate a al momento 
dell’arresto ». 

Tutto ciò si inquadra perfet¬ 
tamente nel ruolo di « gen¬ 
darme » che lo Scià si è ab 
tribuito nell'area del Golfo 
Persico, e per il quale ha ri¬ 
cevuto dagli Stati Uniti nuo¬ 
vi ingenti forniture di armi, 
anche per esercitare una di¬ 
retta « tutela » sugli emirati 
petroliferi della sponda araba 
del Golfo. 


per il lavoro, la democrazia, 
la pace, a sostegno dei mo¬ 
vimenti e dei popoli che si 
battono per l'indipendenza e, 
la sovranità e il grande con¬ 
tributo delle forze popolari e 
democratiche italiane alla lot- 
i ta contro il fascismo e l re- 
| gimi totalitari. 

' Sul piano delle iniziative xià 
• derinite è da segnalare l’invio 
! di mostre fotografiche sul 
j ventesimo anniversario deli’as 
! salto al « Moncada », ordina 
i te dall'ICAP, che saranno e 
i sposte in occasione delle ma 
i nifestazioni celebrative che il 
prossimo mese si terranno a 
Milano, Ri mini, Trieste, Mo 
dena, Bologna, Firenze e altre 
città. Per l’occasione saran¬ 
no proiettati anche films e 
: documentari cubani e saran- 
| no allestite mostre di mani 
i testi e libri. Una rassegna più 
completa delle realizzazioni 
cubane sarà presentata in oc¬ 
casione della celebrazione na 
zionale del ventesimo anni- 
vrsario del « Moncada » che 
l’Associazione Italia Cuba con 
; ta di organizzare nei prossi¬ 
mo autunno. 

Per il mese di marzo 1974 
è in programma una rasse¬ 
gna del cinema cubano nel 
corso della quale si svolge¬ 
rà un seminario dì studio con 
la partecipazione di cineasti, 
critici e uomini di cultura 
dei due paesi. Nell’accordo 
raggiunto si prevedono inoltre 
scambi dl delegazioni, dl grup 
pi artistici, mostre di pittu¬ 
ra, eca 

Particolare importanza è at¬ 
tribuita dalle due parti al la¬ 
voro di organizzazione della 
brigata intemazionale euro¬ 
pea (l’Italia vi parteciperà 
con 45 persone) che nel set¬ 
tembre prossimo raggiungerà 
Cuba sove sarà impegnata, per 
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Appennino deir Emilia -Romagna 


Scegli un bosco e sei nel verde dove trovi milie cose de 
fare; camminare nei sentieri e fra le rocce, riposarti 
nell'ombra più densa su un soffice tappeto d'erba, pescare CvSft. 
sulle rive dei fiumi e dei laghi, scoprire le vecchie borgate, te , 

rocche e i castelli che il tempo ha conservato in una natura 
intatta. E poi il gioco delle bocce, una cucina con piatti gustosr, 
feste, balli e nuove amicizie. E per domani il tennis o in piscina a nuotare. 

_AsseMoroto al Turltmo dolfo Ragiona Emilia-Romagna 
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Willy Brandt 
in Israele: il 
dare e Pavere 

l.a missione dei cancelliere 
tedesco * occidentale, Urandt, 
in Israele, aveva nn senso sol¬ 
tanto per quanto attiene alle 
relazioni bilaterali tra Homi 
e Tel A\Ìv <> anche in rappor¬ 
to col problema, ormai scol¬ 
lante, della pace nel Medio 
Oriente? Il primo dei due la¬ 
ti è senza dubbio quello clic 
ba assunto maggior rilievo ne¬ 
gli echi internazionali, sia per 
le facili suggestioni collegate 
all’incoiilro Ira ini cancelliere 
tedesco o i diligenti di mio 
Stato elio pretendo di rappre¬ 
sentare l'ebraismo mondiale, 
sia a causa delle chiassose ma¬ 
nifestazioni ostili elio alenili 
gruppi politici israeliani non 
hanno mancato di inscenare, 
proclamando nn'inimicizia e- 
terna quanto metafisica che 
prescindeva dal chiaro passa¬ 
to antinazista dcH'ospitc e dal 
suo profilo di uomo di pace, 
dal nuli meno evidente diva- 
rio tra la RI’T e il defunto 
lleìcli hitleriano e dal fatto 
che, comunque, lo Stato og¬ 
gi rappresentato da Hrundt ba 
contribuito con più di tre mi¬ 
liardi di marchi (un contribu¬ 
to secondo -mllanto a quello 
degli Stali Uniti) alla edifica¬ 
zione di Israele. 

Dal cauto loro, Golda Mcir 
« i suoi collaboratori si sono 
sforzati, più realisticamente, 
di monetizzare il vantaggio 
psicologico implicito nella si¬ 
tuazione e di tradurlo in be¬ 
nefici economici e politici, 
sotto mi duplice aspetto: ulte¬ 
riore invio di capitali c ga¬ 
ranzie del governo di Homi 
per gli investimenti privali te¬ 
desco-occidentali in Israele, 
impegno per l'associazione di 
quest’ultimo al MEC. rinun¬ 
cia a qualsiasi velleità di in¬ 
tervento nella crisi medio- 
orientale, da posizioni non 
coincidenti con la a pace israe¬ 
liana ». Si è avuta, a tratti, 
perfino rimprcssioue di mia 
x divisione del lavoro » Ira 
autorità ufficiali o gruppetti 
oltranzisti, fu pratica, nulla c 
stalo trascurato per condizio¬ 
nare l’ospite, il quale ha do¬ 
vuto ricordare pubblicamente, 
con le parole di un salmo, 
che « il Signore non sarà eter¬ 
namente in collera per i no¬ 
stri peccati » e che le tre nuo¬ 
ve generazioni cresciute in 
Germania dopo la sconfitta di 
Hitler « giustamente abbiette- 
rebbero a clic le loro vite fos¬ 
sero circondate da muri di 
odio e di paura ». 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della pace. Homi aveva 


prudentemente escluso, alla 
vigilia del viaggio, una «me¬ 
diazione u di Hrundt, al «piale 
era stato attribuito il limitato 
obbiettivo di prendere le di- 
stanzo rispetto ulia linea ag¬ 
gressiva ed cspausiunistica «lei 
suoi interlocutori, nel «piatirò 
di una « politica di equili¬ 
brio ». Il cancelliere si è at¬ 
tenuto, in sostanza, a «piota 
formula, ma in alcune occa¬ 
sioni, è andato più avanti. Co¬ 
si, nel discorso pronunciato 
giovedì in occasione di un 
banchetto offerto in suo ono¬ 
re «la Golda Mcir, si è pronun¬ 
ciato a favore «li una soluzio¬ 
ne pacifica « accettabile per 
entrambe le parti », le cui ba¬ 
si ha indicalo nella risoluzio¬ 
ne del Consiglio «li sicurezza 
che chiede il ritiro degli 
israeliani «lui tenitori invasi. 
Due giorni dopo, nel pranzo 
offerto, a Mia volta, all'lmlcl 
King Daviil, ha ripreso que¬ 
sti concetti, sottolineando l'in¬ 
teresso «Iella CHE a mia for¬ 
mula «li pace « e<|niIibrata » 
nel Mediterraneo. 

(cri l'altro, parlando ai «pia- 
dri del parlilo laburista (il 
partito di governo) a Hcit 
Iteri, Hrandl ha detto che la 
politica ilei suo governo « mi¬ 
ra a rafforzare le concrete oc¬ 
casioni «li pure » e che ciò 
« comporta lincile che i diritti 
vitali di persone clic hanno 
sofTrrto in «pirsio conflitto, 
conio i palestinesi, siano ri¬ 
spettati c realizzali nel «punirò 
di lina coopcrazione costrutti¬ 
va ». Accenni vaghi, se si vuo¬ 
le, ma che stanno a indicare 
anche nel leader tcdesco-occì- 
dcnlalo la consapevolezza che 
una . soluzione «lei problema 
palestinese «’• parte essenziale 
di una soluzione pacifica; ac¬ 
cenni ebe. comumpic, devono 
aver avuto mi suono tult'allro 
elio gradilo agli orecchi dei 
suoi interlocutori. 

Sugli sviluppi clic queste 
enunciazioni possono aver a- 
vulo nei colloipii con la Mcir, 
con Allon e con altri esponen¬ 
ti israeliani, non sono stale 
fornite inilicazioiii. K’ logico 
supporrò clic Bramii abbia 
sfruttato gli clementi raccolti 
dal suo ministro degli esteri. 
Sclieel, nel recente viaggio al 
Cairo, per sottolineare le po¬ 
sizioni a aperte » dei dirigen¬ 
ti egiziani. Ma queste posizio¬ 
ni, del resto implicite nell'ac¬ 
ccttazione egiziana «Iella riso¬ 
luzione «lei Consiglio di sicu¬ 
rezza, i dirigenti israeliani le 
conoscono perfettamente. Se 
restano decisi a ignorarle, co¬ 
me un portavoce ba indicalo 
al termine dei colloqui, è per¬ 
chè il loro obbiettivo è la pu¬ 
ra o semplice conservazione 
del bottino del giugno 1%7. 

e. p. 


Sulle navi da guerra nel Mediterraneo 

Laird prevede 

scambi di visite 
con i sovietici 

Un discorso del consigliere di Nixon a bor¬ 
do della portaerei « Kennedy » a Gaeta 


GAETA, 11 

Il segretario alla Difesa degli 
Stati Uniti ed il ministro della 
Difesa dell'URSS potrebbero in¬ 
contrarsi nel Mediterraneo nei 
prossimi mesi. Lo ha detto oggi 
Melvin Laird. ex segretario alla 
Difesa americano e attuale con¬ 
sigliere di Nixon per gli affari 
interni, in un discorso tenuto 
a bordo della portaerei « Ken¬ 
nedy » all'ancora nel golfo di 
Gaeta, in occasione del pas¬ 
saggio di consegne al nuovo ca 
mandante della Sesta Flotta de¬ 
gli Stati Uniti, ammiraglio 
Murphy. 

Alla cerimonia hanno assistito 
alti ufficiali della NATO, il 
sottosegretario alla marina USA, 
John Warner, e l'ambasciato¬ 
re degli Stati Uniti a Roma, 
John Volpe. Fra i rappresen¬ 
tanti della stampa era. per la 
prima volta, un giornalista so¬ 
vietico. Vadim Ardatovski. per 
l'agenzia « Novosti ». 

Dopo aver definito la Sesta 
Flotta « un elemento vitale del¬ 
l’effettivo deterrente della 
NATO ». Laird ha aggiunto: 
« E' mio profondo desiderio che 
la marma sovietica nel Medi¬ 
terraneo e la Sesta Flotta degli 
Stati Uniti, insieme con navi 
di altri Stati, possano muoversi 
pacificamente in queste acque. 
I tempi stanno cambiando e se 
siamo decisi a mantenere il 
□ostro reale deterrente, possia¬ 
mo raggiungere gli obiettivi fis¬ 
sati dal presidente Nixon. per 
la pace e per un miglioramento 
della qualità della vita per i 
nostri concittadini ». 

laird ba quindi aggiunto che, 
quando era segretario alla Di¬ 
fesa. ba preparato « piani detta¬ 
gliati per uno scambio di vi¬ 
site». qui nel Mediterraneo, tra 
«I segretario alla Difesa degli 
USA ed il ministro sovietico 
della Difesa. 

« Sapevo che simili visite da 
nave a nave non avrebbero po¬ 
tuto svolgersi prima che io la¬ 
sciassi la carica, ma volevo es¬ 
sere sicuro che i piani fossero 
pronti. Spero che entro il pros¬ 
simo anno, massimi esponenti 
degli Stati Uniti e dell'URSS 
saranno in grado di rendersi 
visita a bordo delle rispettive 
navi nel Mediterraneo. Noi sia¬ 
mo pronti» Poi 1-iird.ha ac¬ 
cennato a discussioni già 'in 
corso «ron l'Unione Sovietica sul 
problema di evitare gli incidenti 
in alto mare. 

Successivamente, in una breve 
conferenza stampa, il consigliere 
di Nixon ha ricordato l’impor¬ 
tanza che il presidente ameri¬ 
cano dà ai colloqui con i capi 
dell'Unione Sovietica. - - 


Ripresa dei 
colloqui tra Seul 
e Pyongyang 

SEUL, 11 

Una delegazione nord-co¬ 
reana, capeggiata dal vice 
primo ministro Park Sung- 
Ciull, giunge a Seul domani 
per un ulteriore « round » di 
discussioni politiche tese a 
porre termine alle recipro¬ 
che ostilità e giungere ad una 
eventuale riunifìcazione del 
Paese. 


Riprende il negoziato per il rispetto degli accordi di pace 

KISSINGER DI NUOVO A PARIGI 

La manovra USA deve cessare 

. • * '* ' 

L’opposizione di Thieu all’intesa è solo un.pretesto per permettere agli 
Stati Uniti di restare nel Sud Vietnam per interposta persona 


Dal nostro corrispondente 

PARIGr, Il 

Domani Kissinger rientrerà 
a Parigi per avviare con Le 
Due Tho il terzo round di que¬ 
ste trattative che. per inizia¬ 
tiva stessa degli americani, 
dovevano approdare ad una 
rldefinlzlcne dei modi e dei 
tempi di applicazione degli 
accordi di Parigi. Il primo 
round, come tutti sanno, si 
era sviluppato positivamente 
dal 17 al 23 maggio, tanto è 
vero che, partendo per Wa¬ 
shington. Kissinger aveva la¬ 
sciato capire che il secondo 
round sarebbe stato quello 
conclusivo e che nessuna op¬ 
posizione da parte di Saigon 
avrebbe potuto ostacolare o 
impedire un risultato ormai 
acquisito. 

Sabato scorso, al termine 
appunto di questo secondo 
round, giornalisti e fotografi 
si sono dati appuntamento al 
Palazzo delle conferenze inter¬ 
nazionali dell’/!venite Kleber 
dove tutto era pronto per la 
firma di un documento co¬ 
mune. Improvvisamente si è 
appreso che non sarebbe ac¬ 
caduto nulla e che Kissinger 
rientrava per due giorni a 
Washington perché a suo dire 
non era riuscito a mettere 
d'accordo le parti sud vietna¬ 
mite sul senso da dare alle 
stesse parole. In altri termini, 
Kissinger cercava di apparire 
come innocente vittima della 
intransigenza delle parti viet¬ 
namite. 

Tutta la stampa riprendeva 
al balzo questa versione scri¬ 
vendo — come fa Le Monde 
oggi — che Saigon « aveva 
fatto aggiornare la pubblica¬ 
zione del comunicato america¬ 
no-nord vietnamita». 

A questo punto la finzione 
non può più essere tollerata 
perché è su questa finzione 
che l'amministrazione ameri¬ 
cana gioca da anni, da un lato 
presentandosi come disposta a 
trattare, per convincere il 
Congresso e l’opinione pubbli¬ 
ca delle sue buone intenzioni, 
e dall’altro sfruttando le im¬ 
pennate di Saigon per conti¬ 
nuare la sua politica, di ag¬ 
gressione. dì distruzione, di 
ingerenza nel sud est asiatico 

Nello scorso mese di otto¬ 
bre. con i testi di pace già 
conciasi. Kissinger era riusci¬ 
to a prolungare il negoziato 
fino al gennaio successivo (con 
la tragica parentesi dei bom¬ 
bardamenti di dicembre su 
Hanoi e Haiphong). invocando 
l’opposizione di Saigon per 
giustificare le proprie fughe 
e i propri voltafaccia. 

Oggi ci troviamo davanti al¬ 
lo stesso scenario; in grave 
difficoltà in Cambogia, dove 
il regime di Lon Noi si regge 
soltanto grazie ai bombardieri 
americani, invitato dal Con¬ 
gresso a cessare ogni Interven¬ 
to militare sul territorio cam¬ 
bogiano. Nixon è stato costret¬ 
to a riaprire la trattativa con 
Hanoi che egli aveva già ten¬ 
tato di ricattare sospendendo 
lo sminamento delle acque 
territoriali nord vietnamite e 
le conversazioni economiche. 

Kissinger è venuto dunque 
a Parigi, ha pubblicamente 
parlato di progresso e di col¬ 
loqui positivi, alimentando co¬ 
si le speranze di pace di una 
opinione stanca dell’impegno 
militare americano in Indoci¬ 
na: ma, al momento di con¬ 
cludere, si è rifugiato nel ri¬ 
fiuto di Thieu ed è ripartito 
per gli Stati Uniti. Come in 
ottobre. 

Che Thieu sia contrario ad 
un nuovo accordo che lo co¬ 
stringa ad aprire le prigioni, 
a riconoscere la terza forza 
politica, a costituire il Consi¬ 
glio nazionale di riconcilia¬ 
zione. a Indire libere elezioni, 
è evidente. ET nella natura 
stessa del regime di Thieu di 
cercare di ostacolare e di ri¬ 
tardare il più possibile Lap¬ 
pi icaz.tone delle clausole di Pa¬ 
rigi. Ma Kissinger non può e 
non deve più nascondersi e 
nascondere i disegni neocolo¬ 
nialisti di Nixon dietro que¬ 
sto paravento che è stato eret¬ 
to ed è sostenuto dagli ame¬ 
ricani. 

Perché l’America non riduce 
Thieu alla ragione? Perché 


non è ancora rassegnata a 
mettere in pratica gli accordi 
di Parigi, perché vuole resta¬ 
re In Indocina, sia pure per 
interposta persona. Thieu in¬ 
somma è soltanto una com¬ 
parsa nella sospensione bruta¬ 
le dell’ultimo negoziato pari¬ 
gino; è Kissinger che si serve 
di Thieu per nascondere il 
suo voltafaccia. Ed è Nixon 
che, dopo essere stato costret¬ 
to a firmare gli accordi di 
pace, da cinque mesi ne rin¬ 
via l’applicazione. 

L'opinione pubblica ameri¬ 
cana e quella mondiale non 
debbono più essere ingannate 
dalle scaltre ma ormai stanche 
ripetizioni della subdola di¬ 
plomazia di Kissinger. Questi 
ritorna domani a Parigi: deve 
firmare e far firmare a Sai¬ 
gon il nuovo documento sulle 
modalità di applicazione degli 
accordi di Parigi. 

Augusto Pancaldi 

SAIGON, 11. 

Il portavoce del GRP a Saigon 
lia denunciato oggi nuove ope¬ 
razioni militari offensive delle 
truppe di Saigon. Le ultime so 
no avvenute nella provincia di 
Quang Nani dove sono stati 
impegnati due battaglioni di fan 
leria e di Rangers appoggiati 
da mezzi corazzati, artiglieria 
e aviazione. Gli aggressori han¬ 
no raso al suolo il villaggio di 
Dai Da, 30 chilometri a sud- 
ovcsl di Danang. 

Il comando militare di Saigon 
sta intanto cercando di creare 
una atmosfera che giustifichi 
nuove operazioni. Oggi, con un 
comunicato speciale, ha addirit¬ 
tura annuncialo che le forze 
del GRP si stanno preparando 
* a lanciare una offensiva in 
tutto il paese ». 

Tutto ciò ha evidentemente a 
die fare anche con le trattati¬ 
ve di Parigi tra Kissinger e Le 
Due Tho. 



UNISCE L’EUROPA ALL’ASIA 

Veduta aerea del grande ponte sopra lo stretto del Bosforo. 
11 costo de! ponte è di 32 milioni di dollari. Sarà completato 
in autunno. La foto è stata ripresa dalla parte • asiatica » 
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Nell'anniversario dell'evacuazione delle truppe USA 

Gheddaf i nazionalizza 
una società americana 

E' la compagnia petrolifera « Bunker Hunf » già consociata con la BP - Il pre¬ 
sidente libico afferma: « E' tempo di minacciare gii interessi degli Siali Uniti » 


Delegazioni culturali 
del PCI in Ungheria 
e del POSU in Italia 

Una delegazione di Critica 
Marxista e di Rinascita, for¬ 
mata dai compagni Giuseppe 
Prestipino del C.C., Ottavio 
Cecchi direttore responsabile 
di Rinascita, e Carlo Fred- 
duzzi della redazione di Cri¬ 
tica Marxista, è partita ieri 
alla volta di Budapest, dove 
avrà un incontro con le or¬ 
ganizzazioni e le riviste poli¬ 
tico - culturali ungheresi nel 
quadro degli scambi di infor¬ 
mazione tra POSU e PCI. 

• * * 

Lunedì mattina sono giun¬ 
ti a Roma il dottor Szabo 
Jozjef, vice direttore della 
scuola superiore politica del 
Partito Operaio Socialista 
Ungherese e il dottor Harsa- 
nyi Ivan, titolare della cat¬ 
tedra di storia del movimen¬ 
to operaio intemazionale 
presso la scuola superiore 
del partito. La delegazione è 
in Italia ospite della Sezione 
centrale scuole di partito del 
PCI, per incontri con i diri¬ 
genti del settore scuole di 
partito e con i dirigenti del 
PCI e per visite alle scuole 
centrali « Palmiro Togliatti » 
di Frattocchie e «« Eugenio 
Curiel » di Faggeto Lario 
(Como). 


Il re deposto si dichiara convinto di tornare sul trono di Grecia 

Costantino chiede all'Occidente 
di non riconoscere Papadopulos 

Intervista a « Time » e a « Newsweek » — Il monarca rit ; ene 
che il mancato riconoscimento provocherebbe il crollo del re* 
girne e la « restaurazione di una democrazia monarchica » 


NEW YORK. Il 

II monarca greco Costanti¬ 
no. deposto dai colonnelli di 
Atene, ha dichiarato a due 
riviste americane di essere 
certo di ritornare in Grecia 
ed ha chiesto ai governi oc¬ 
cidentali di non riconoscere 
la repubblica di Fapadopu- 
los: il mancato riconoscimen¬ 
to a sua avviso è il mezzo 
migliore per provocare la ca¬ 
duta dei colonnelli « e con¬ 
sentire il ripristino di una 
democrazia monarchica». Co¬ 
stantino ha esposto le sue 
opinioni dalle colonne di Ti¬ 
me e di Newsweek. Si riatta 
di due interviste diverse, ma 
che contengono gli stessi 
concetti. • 

Costantino ha detto a News¬ 
week: «Ho il forte sentimen¬ 
to che la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione gre¬ 
ca e delle forze armate sia 
contrari» ai a. E an¬ 


cora: «Ho detto che ritornerò 
In Grecia, e ritornerò. Sono 
molto ottimista circa il mìo 
ritorno; sono convinto oltre 
ogni dubbio che ritornerò 
nel mio amato paese e fra il 
mio popolo ». 

A Time Costantino ha di¬ 
chiarato. di essere contrario 
alla disobbend lenza civile e 
alla violenza come mezzi per 
rovesciare il regime al pote¬ 
re ad Atene. « Non voglio far¬ 
mi difensore della disobbe¬ 
dienza civile o della violenza. 
Ritengo che la pressione e 
la persuasione intemazionale 
siano l’arma più impor¬ 
tante ». 

• • • . 

ATENE, 11 

Papadopulos ha fatto apri¬ 
re la campagna elettorale 
per la propria elezione a 
presidente della repubblica 
con slogan grotteschi in cui 


il nome di Papadopulos vie¬ 
ne presentato come sinonimo 
di garanzia del « ritorno alia { 
normalità politica »: diversa 
mente — così ha sostenuto 
con Impudenza li portavoce 
del regime. Stamatopulos — 
si avrebbe l’intervento diret¬ 
to delie Forze annate negli 
affari dello Stato». Come se 
da sei anni 1 colonnelli ca¬ 
peggiati da Papadopulos non 
avessero asservito la Grecia 
al dominio dei militari, im¬ 
ponendo legge marziale e 
militarizzando - tutto l’appa¬ 
rato amministrativo. 

Intanto con un decreto go¬ 
vernativo, il vice ammiraglio 
Rozakis e il capitano Nicola 
Pappas sono stati privati del¬ 
la nazionalità greca. Pappas, 
come è noto, lasciò la nave 
« Velos » che comandava, in¬ 
sieme a 30 marinai e chiese 
asilo politico in Italia. 


TRIPOLI, 11. 

Il presidente libico Ghed- 
dafi, parlando questa sera nel 
corso di un grande comizio 
popolare, alla presenza dei ca¬ 
pi di stato dell’Egitto e del- 
lTJganda, Sadat e Idi Amin, 
nel terzo anniversario del ri¬ 
tiro delle truppe americane 
dalla base di Wheelus, presso 
Tripoli, ha annunciato la na¬ 
zionalizzazione degli impian¬ 
ti della società petrolifera sta¬ 
tunitense « Bunker Hunt » e 
il riconoscimento diplomati¬ 
co della Repubblica democra¬ 
tica tedesca. 

Vivamente applaudito da 
Sadat e Amin. che parlando 
prima di lui avevano rispetti¬ 
vamente sottolineato « l’unità 
di pensiero e di azione fra 
Egitto e Libia » e auspicato 
« l’unità fra arabi e africa¬ 
ni », Gheddafi ha attaccato 
con veemenza gli Stati Uni¬ 
ti. «Era ora — ha detto — 
che gli americani si prendes¬ 
sero un bel ceffone sul loro 
volto arrogante. Gli ameri¬ 
cani appoggiano il nostro ne¬ 
mico israeliano. • minacciano 
la nostra sicurezza con le loro 
portaerei, e ogni tanto pene¬ 
trano nelle nostre acque ter¬ 
ritoriali-. Gli Stati Uniti su¬ 
biscono sconfìtte in tutto il 
mondo, ma ancora non iranno 
ricevuto la lezione definitiva». 

La a Bunker Hunt ». che 
Gheddafi ha accusato di non 
avere « basi giuridiche » per 
operare ih Libia, è una so¬ 
cietà • indipendente di non 
grandi dimensioni, il cui uni¬ 
co proprietario è l’omonimo 
signor Bunker Hunt, figlio di 
un miliardario texano. Con 
sede a Dallas, la società ope¬ 
ra soprattutto negli USA, in 
Gran Bretagna, Canada, Nuo¬ 
va Zelanda e Libia. La nazio¬ 
nalizzazione delia « Bunker 
Hunt» non è quindi in sè e 
i per sè di grandissimo rilievo, 
anche perchè da tempo la 
Libia ne chiedeva il comple¬ 
to controllo, dopo aver nazio¬ 
nalizzato gli ' impianti della 
consociata BP. ma è conside¬ 
rata indicativa di una - ten¬ 
denza, che potrebbe concre¬ 
tarsi in altri analoghi provve¬ 
dimenti. Gheddafi. infatti, ha 
detto anche: « E' tempo che 
i popoli arabi affrontino gli 
americani, è tempo di minac¬ 
ciare gii interessi americani 
nella regione, qualunque sia 
il prezzo.- E' tempo d: met¬ 
tere le cose a posto con le 
società petrolifere, che riflet¬ 
tono la politica americana di 
dominio. Potrà arrivare in 
momento di un vero confron¬ 
to con le società petrolifere 
e con tutto l'imperialismo 
americano ». 

• Come si ricorderà, polemiz¬ 
zando recentemente con alcu¬ 
ne affermazioni di Gheddafi 
■relative a supposte debolezze 
della resistenza palestinese, 
alcuni dirigenti di qucst’ultì- 
ma avevano esortato il presi¬ 
dente libico a colpire gli inte¬ 
ressi americani nei suo paese 
(è questa, del resto, l’indica¬ 
zione che 1 nazionalisti arabi 
più radicali tentano di dare a 
tutti i loro governi, come uni¬ 
ca strada —- essi dicono — 
per costringere Washington a 
ritirare il suo incondizionato 
appoggio ad Israele). Ora 
sembra che Gheddafi abbia, 
almeno in parte, accollo la 
esortazione. 


L’intervista del compagno Natta 


Va inoltre tenuto presente, 
a questo proposito, che il pre¬ 
sidente libico ha avuto parole 
particolarmente solidali con 
il movimento palestinese, im¬ 
pegnandosi a sostenerlo con 
forniture di armi, esortando 
i libici a non risparmiare gli 
sforzi per appoggiare la resi¬ 
stenza anti-israeliana e de¬ 
nunciando i recenti massacri 
di palestinesi in Libano. 
« Non possiamo più ignora¬ 
re — ha detto — quel che 
sta accadendo in Libano. In 
passato, re Hussein complot¬ 
tò con l’imperialismo e con 
Israele e distrusse il movi¬ 
mento di resistenza. Ora un 
altro complotto dello stesso 
genere viene tramato nel Li¬ 
bano. ed esso può infliggere 
un danno grave al movimen¬ 
to dei guerriglieri palesti¬ 
nesi ». 


BONN, 11. 

Il cancelliere Brandt è 
tornato questa sera a Bonn 
da Israele. Ha detto di es¬ 
sere , stato ricevuto con 
« spontaneità » e « cordialità » 
e si è augurato che la Ger¬ 
mania possa «contribuire al¬ 
ia metodologia della pace » 
nel Medio Oriente. E stato 
annunciato che Golda Meir 
lia accettato l’invito a recar¬ 
si nella RFT. In Israele, il 
passaggio di Brandt ha lascia¬ 
to un'atmosfera contradditto- j 
ria. Alcuni giornali, come 
Maariv e Haarelz, lamentano 
che il cancelliere non si sia 
impegnato a « far proprie le 
posizioni israeliane ». e affer¬ 
mano che la sua « tendenza 
ad un esagerato equilibrio» 
fra arabi ed Israeliani ha su¬ 
scitato una «sensazione sgra¬ 
devole » negli ambienti go¬ 
vernativi israeliani. 


(Dalla prima pagina) 

to e di sviluppo democratico 
della nostra società. 

In questo quadro l’esigenza 
del mutamento è stata moti¬ 
vata a nelle dal senso del tra¬ 
vaglio e della crisi della DC 
— il « male oscuro » di una 
deficienza di linea politica, di 
motivazioni ideali, di corrom- 
pimento del modo d’essere e 
di governo del partito nel fra¬ 
zionismo e nel clientelismo — 
dall’allarme per il rischio di 
subire la sorte di altri par¬ 
tili di ispirazione cattolica in 
Europa, scomparsi o decli¬ 
nanti. e dall’assillo, quindi, 
di un recupero di identità, di 
un rinnovamento ideale e po¬ 
litico, e dall’esigenza uni¬ 
taria. 

Da queste premesse si sono 
mosse le prese di posizioni e 
le proposte, spesso attraverso 
il gioco interpretativo del do¬ 
cumento-mozione, delle diver¬ 
se correnti. E ancora una vol¬ 
ta non si può certo dire che 
dai dibattito e dal confronto 
sia emersa non diciamo una 
univocità, ma una unità so¬ 
stanziale di orientamento e 
di linea sia per ciò che ri¬ 
guarda la fisionomia e la fun¬ 
zione della DC sia per ciò 
die riguarda la prospettiva 
politica. 

Ma se alcuni termini di ri¬ 
ferimento per la concezione 
del partito possono avere tro¬ 
vato conferme significative e 
più larghe (la professione an¬ 
tifascista. la connotazione cri¬ 
stiana. il rapporto attivo tra 
partito ed elettorato, la corre¬ 
lazione tra contenuti e schie¬ 
ramenti politici a critica del¬ 
le tesi di « indifferenza » ver¬ 
so le alleanze e di reversibi¬ 
lità delle formule di gover¬ 
no), i divari e le distanze re¬ 
stano notevoli per ciò che ri¬ 
guarda. in concreto, la poli¬ 
tica da proporre e da condur¬ 
re oggi. 

— A quali posizioni in¬ 
tendi riferirli? 

— Si è. ad esempio, dato 
un grosso rilievo, e non solo 
da parte dei due protagoni¬ 
sti, al riavvicinamento e al¬ 
l’accordo tra Fanfani e Moro. 
Ma non c’è dubbio sulla dif¬ 
ferenza die corre tra il ri¬ 
lancio della « filosofia del cen¬ 
tro-sinistra » — compiuto con 
la consueta dignità e respi¬ 
ro culturale da Moro, ma in 
pari tempo a nostro giudìzio 
inficiato alle radici da quei 
mutamenti della situazione 
storico-politica presenti nella 
sua stessa analisi — e le con¬ 
clusioni di Fanfani. A questi 
toccava certo il compito ben 
arduo di operare un passag¬ 
gio riducendo il trauma. Ma 
non c’è dubbio che nel met¬ 
tere alla frusta la DC, nel ri¬ 
vendicarne il primato e la for¬ 
za, il carattere di « alleato 
scomodo », nel rifiuto di espri¬ 
mere una qualche preferenza, 
sia pure con l’argomenlo di 
non impacciare la libertà dei 
« partiti di frontiera ». il PLI 
e il PSI. Fanfani ha finito 
per ridurre la portata della 
apertura della DC al confron¬ 
to e per lasciare un margine 
assai ampio a esiti diversi e 
contrastanti. 

Più realistiche mi sono par¬ 
se quelle posizioni — non so¬ 
stenute solo da dirigenti del¬ 
le sinistre — nelle quali la 
esigenza di avviare una fase 
nuova scontava non solo la 
autocritica, ma anche l’im¬ 
possibilità di una pura e sem¬ 


plice riproposizione della vec¬ 
chia linea del centro-sinistra 
e tendeva Invece a caratte¬ 
rizzarsi sui contenuti di una 
politica. Certo, questi • primi 
giudizi esigono non solo un 
approfondimento, ma compor¬ 
tano la verifica degli svilup¬ 
pi delle diverse posizioni e 
atteggiamenti che il Congres¬ 
so ha riproposto e non ha su¬ 
perato. 

— Il documento parla di 
un programma di legisla¬ 
tura. Qual» peso è stato 
dato ai problemi reali del 
Paese e a! contenuti di una 
nuova politica? 

— L’indicazione program¬ 
matica lia un carattere gene¬ 
rale e abbraccia certo le que¬ 
stioni di maggior rilievo. Ma 
non si sottrae al difetto del¬ 
le formulazioni globali e de¬ 
gli elenchi di titoli. Anche il 
dibattito, pur avendo offerto 
una serie di indicazioni in¬ 
teressanti — dai problemi del¬ 
la pace religiosa e della le¬ 
galità democratica a quelli 
della lotta contro l’inflazio¬ 
ne — e di posizioni significa¬ 
tive (rapporto congiuntura-ri¬ 
forme, ripresa economica « 
sviluppo democratico) non ha 
tuttavia portato a una preci¬ 
sazione di contenuti, di prio¬ 
rità, di impegni. E qui è, a 
nostro giudizio, il punto più 
delicato e irrisolto, il rischio 
che bisogna aver presente nel 
momento stesso in cui si re¬ 
gistra da parte della DC l’im¬ 
praticabilità della politica 
centrista. Un mutamento, una 
inversione di tendenza, una 
soluzione seria, sotto il pro¬ 
filo politico e governativo, che 
sono oggi e senza troppi in- 
duggi necessari, debbono ca¬ 
ratterizzarsi e qualificarsi su 
scelte precise e rigorose. Bi¬ 
sogna passare dalle professio¬ 
ni di antifascismo agli atti 
polìtici; bisogna dare concre¬ 
tezza di misure economiche al¬ 
l’impegno contro l’inflazione, 
n una linea che punti sui 
grandi bisogni e consumi so¬ 
ciali, sulle riforme. 

Su questi problemi noi rite¬ 
niamo che sia dovere dì tutto 
il movimento operaio e demo¬ 
cratico. e deve essere co¬ 
munque impegno del nostro 
partito, incalzare fin da que¬ 
sto momento la DC. La scon¬ 
fitta del centro-destra apre 
la possibilità di una fase nuo¬ 
va, in cui altrettanto essen¬ 
ziali e decisivi possono esse¬ 
re il contributo e la battaglia 
dei comunisti. 

In quale modo è stata 
posta la questione del rap¬ 
porto con I comunisti? 

— Nel Congresso la nota 
anticomunista di vecchio sti¬ 
le non ha avuto molto spazio 
nè molto peso. Ma il proble¬ 
ma non è quello del declino 
irrimediabile dell’anticomuni¬ 
smo. E neppure quello del ri¬ 
conoscimento. anche largo, 
della realtà e della forza del 
PCI, quale espressione delle 
classi lavoratrici e popolari, 
e portatore di istanze di pro¬ 
gresso e di giustizia, e delle 
novità, degli sviluppi positi¬ 
vi della nostra politica. L’er¬ 
rore che anche questo Con¬ 
gresso della DC non ha sapu¬ 
to liquidare, nemmeno negli 
interventi dei dirigenti più 
sensibili e aperti alla realtà 
del nostro Paese. dell’Europa 
e del mondo, è altro: e sta 
nel ribadire, a causa della 
diversità del nostro partito, 
della sua visione della socie¬ 


tà e dell’uomo, della sua col- 
locazione internazionale, l'im¬ 
possibilità di una nostra par¬ 
tecipazione al governo del¬ 
l’Italia sia per la via della 
collaborazione sia per quella 
dell’alternativa. 

Da questa impostazione de¬ 
riva innanzitutto una distor¬ 
sione, un rischio di corrompi- 
mento di quella stessa « de¬ 
mocrazia parlamentare ». che 
si vuole difendere e rendere 
più vigorosa: perchè non ba¬ 
stano i correttivi dell’atten¬ 
zione, della dialettica aperta 
— anche nel documento vi è 
una formulazione meno angu¬ 
sta del rapporto Ira maggio¬ 
ranza e opposizione — a ri¬ 
mediare il guasto inevitabile 
quando si parte dalla pregiu¬ 
diziale discriminazione di una 
forza come quella comunista. 

Ma vi è una questione più 
di fondo clic noi abbiamo 
posto e alla quale è sempre 
più difficile sfuggire, anche 
per la DC, dopo l’esperienza 
dell’ultimo decennio. Piaccia 
o no la nostra presenza e la 
nostra visione delle cose, è 
certo che quanti avvertono e 
riconoscono l’esigenza di una 
trasformazione e di un avan¬ 
zamento democratico della so¬ 
cietà italiana, di una funzio¬ 
ne nuova, autonoma dell'Eu¬ 
ropa, non possono non ren¬ 
dersi conto elio in questa fa 
se storica quegli obiettivi non 
sono perseguibili e realizza¬ 
bili senza il contributo del 
partito comunista, senza un 
rapporto che si fondi chiara¬ 
mente su questo riconosci¬ 
mento. 

Noi ribadiamo clic qui è il 
nodo politico del nostro Pae¬ 
se. Non ci spiace che si dira 
che la DC deve, per contra¬ 
starci. opporre una politica 
a un partito, come il nostro, 
che fa politica E’ forse anzi 
la via per avvicinarsi alla ve¬ 
rità: quella del confronto po¬ 
litico tra forze politiche di¬ 
verse. senza gli esclusivismi, 
gli integralismi e le pregiudi¬ 
ziali che servono forse (ma 
fino a quando?) a salvaguar¬ 
dare il potere della DC. ma 
non servono ormai nè a ri¬ 
solvere i problemi degli ita¬ 
liani nè a garantire all’Itaìin 
un sicuro e ordinato progres¬ 
so democratico. 

— Quali prospettive si 
aprono ora per il governo 
del Paese? 

— Da quanto ho finora detto 
mi pare che, scontata la liqui¬ 
dazione del governo Andreotti- 
Malagodi, andiamo a un mo¬ 
mento delicato, in cui verrà al¬ 
la prova dei fatti il proposito 
delia DC di un confronto per 
lina nuova maggioranza e per 
un nuovo governo. 

La nostra posizione è ciiia 
ra e netta da tempo. Il Paese 
ha bisogno di una soluzione se 
ria. di un governo che segni 
un cambiamento di indirizzo 
e di direzione politica, che si 
qualifichi per un deciso oricn 
tamento antifascista, per la ca¬ 
pacità di affrontare con urgen¬ 
za i più preoccupanti problemi 
economici e sociali, instauran 
do un rapporto nuovo e posi 
tivo con le grandi masse lavo 
ratriei e popolari e le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli 
tiche. 

Noi faremo ogni sforzo per 
chè questo processo possa an 
dare avanti, e per battere le 
resistenze e le ambiguità clic 
anche il Congresso della DC 
ci impone di non sottovalutare 
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« Nuova Cina » 
alla conferenza 
di Helsinki 
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In un dispaccio da HeLsin- i 
ki. l'agenzia cinese « Nuora 
Cina » commenta in tono osti¬ 
le e polemico la conclusione 
dei colloqui preliminari per 
la Conferenza di Helsinki sul¬ 
la sicurezza e sulla coopera¬ 
zione europea presentandoli 
in modo artificioso e tenden¬ 
zioso come un aspetto della 
« contesa fra Unione Sovietica 
e Stati Uniti per l’Europa ». 

L’agenzia scrive infatti che 
l'Unione Sovietica sta cercan¬ 
do di « consolidare la sua 
egemonia nell'Europa orienta¬ 
le ed eliminare l’influenza 
americana colà presente », 
mentre gli Stati Uniti stanno 
tentando di «sistemare le lo¬ 
ro relazioni generali con l'Eu¬ 
ropa occidentale e con essa 
lottano contro l'Unione Sovie¬ 
tica per il predominio nella 
Europa orientale ». 
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lizione governativa e, come è 
ovvio, il PSL Una prova di 
più, come si vede, su che cosa 
rappresenti realmente il cen¬ 
trodestra. Una ragione di più 
in favore di una sua rapida 
scomparsa dalla scena. 

CONGRESSO DC _ n nuovo 

Consiglio nazionale della DC 
eletto dal dodicesimo Congres¬ 
so si riunirà probabilmente 
giovedì per eleggere il presi¬ 
dente e II segretario del Par¬ 
tito (non sono un mistero I 
nomi dei candidati: Moro alla 
presidenza, Fanfani alla segre¬ 
teria), oltre alla Direzione. 

Il documento con il quale la 
DC si presenta dinanzi alle 
prossime scadérne, la mozio¬ 
ne approvata all'unanimità dal 
Congresso, ricalca II famoso 
testo di Palazzo Giustiniani, 
elaborato da Fanfani, Moro. 
Rumor e Colombo e proposto 
a tutti gli altri capi corrente. 
Esso liquida l’esperienza del 
centro-destra e propone un 
« costruttivo confronto » col 
rei sulla base del Congresso 
di Genova, per la formazione 
della maggiorana* governati¬ 
va « più omogenea e più larga 
consentita dalla situazione pre¬ 
sente ». 

Sui risultati del Congresso, 
commenti in genere positivi 
dei socialisti, dei socialde¬ 
mocratici e dei repubblicani. 
L’on. Enrico Manca, della se¬ 
greteria del PSI, ha dichia¬ 
rato che il Congresso de ha 
creato le condizioni per un 
confronto tra DC e PSI. « per 
avviare una nuova fase di col¬ 
laborazione ». Manca registra 
positivamente, in particolare, 
la scelta deila componente 
dorotea, di maggioranza rela¬ 
tiva, anche se lamenta la va¬ 
ghezza di contenuti che risulta 
dall’intervento di Rumor e la 
interpretazione data al centro¬ 
sinistra da Piccoli. Nel discor¬ 
so di Fanfani — afferma — 
«si sente molto una volontà 
egemonica», mentre il fatto 
che Andreotti e Forlanl siano 
confluiti neirunanimlsmo fi¬ 
nale « dimostra quanti ambi¬ 
guità ancora persistono e co¬ 
me le difficoltà siano tutt’al- 
tro che superate ». II vice-se¬ 
gretario del PSI Craxi, neri- 
ni ano, ha detto che « chiuso il 
capitolo del centro-destra se 
ne apre uno nuovo che, a da¬ 
te condizioni, potrà vedere 


una ripresa della nostra col¬ 
laborazione». Craxi si è pro¬ 
nunciato contro « governi prov¬ 
visori ed evasioni balneari». 

L’agenzia Politica nuova, 
che fa capo a Mancini, ba 
commentato il Congresso d.c. 
affermando che esso si è con¬ 
cluso «r con la decisione di 
chiudere l’esperienza centri¬ 
sta e di riaprire il dialogo con 
il PSI». Nel Congresso sono 
emersi atteggiamenti tuttavia 
« che stanno a indicare come 
l’asse portante dell’accordo ! 
sia oggettivamente susceltibi 


le di oscillazioni e di inerì 
nature ». 

Il segretario del PSDI, Or 
landi. ha scritto un articolo 
per l’Umanità sul Congresso 
d.c. «E’ vero — egli afferma 
— che è in atto nella DC una 
inversione di tendenza»; ma 
è altrettanto vero che l’ipo¬ 
tesi del centro-sinistra « ha 
finito coU’emergere non tan¬ 
to come opzione alternative 
quanto come scelta di neccs 
sità ». 


Avanzata delle sinistre 
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dalla DC. Ha pagato anche 
l'Union Valdotaine duramente, 
per il ribaltamento delle allean¬ 
ze politiche a sinistra e la scelta 
centrista operata da una parte 
del vecchio gruppo dirigente. 
L’Union Valdotaine Progressi¬ 
ste. che aveva condotto la cam¬ 
pagna elettorale su decise po¬ 
sizioni antifasciste e autonomi- 
ste. ha ottenuto un notevole 
successo. Significativa anche la 
affermazione del PSI. che ha 
partecipato alla responsabilità 
del governo autonomista dopo il 
fallimento del tentativo di cen 
trasmisi ra. 

A destra., i liberali hanno ce¬ 
duto uno dei loro due seggi al 
MSI: il movimento neofascista 
perde però voti. IT .8 per cento 
rispetto alle eiezioni politiche 
suppletive del 26 novembre *72. 
Il Rassembìement Valdotaine 
avrà un solo consigliere nel 
Parlamento regionale. Da que¬ 
sti dati risulta dunque anche 
un rafforzamento dei movimenti 
regionalisti di sinistra mentre 
arretrano quelli collocati su po¬ 
sizioni contristo o moderate. 

La vittoria delle sinistre e la 
batosta della DC si erano prcan- 
nunciate sin dalle prime fasi 
dello spoglio, e la tendenza ve¬ 
niva poi confermata dai dati 
successivi. Quelli del comune di 
Donnaz. uno dei principali centri 
operai delia bassa valle, vede¬ 
vano un poderoso balzo in avan¬ 
ti del PCI: da 245 a 472 voti. 
La DC scendeva invece da 331 
a 229. I Democratici Popolari 
ne ottenevano 203 c 216 i can¬ 
didati dcllUnion Valdotaine Pro¬ 
gressiste. Meno brillanti, per 
il nostro partito, i risultati in 
alcune vallate ed in alcune se¬ 
zioni del comune di Aosta. Nel 
capoluogo, comunque, si è re¬ 
gistrato un aumento di circa 




250 voti rispetto alle comunali 
del 1970. 

II consigliere del PSIUP. do 
po lo scioglimento del suo par¬ 
tito, aveva aderito al PCI ed 
al gruppo regionale comunista. 
Ma è del tutto ovvio che gli 
e\ voti PSIUP non sono auto 
mancamente sommabili a quelli 
del PCI. 

Sull’esito della consultazione, 
il compagno Luigi Monami. se¬ 
gretario della Federazione co 
munista valdostana, ci h» rila¬ 
sciatola seguente dichiarazione: 
« L'obiettivo che ci eravamo po 
sii di fare andare avanti !<* 
torre della sinistra valdostana 
è stato ampiamente raggiunto 
ed ancora una volta, con In 
sua tenuta, il PCI ha dimostra 
fo di essere la forza che «la 
al contro di questo processo. 
I-a nostra politica unitaria è 
stata premiata, come sono sia 
te premiate tutte le forze po 
lìtiche che con noi hanno dato 
vita a questi nuovi orientamen¬ 
ti: i Democratici Popolari, i Pro¬ 
gressisti e il PSL Li DC paga 
il suo tentativo di spostare a 
destra la politica valdostana, 
cosi come ha pagato l'Union 
Valdotaine abbandonando le sur 
passale collocazioni a sinistra. 
Facendo passare lo schierameli 
lo di sinistra dal 48 r < del 26 
novembre all* attuale 57gli 
elettori che elessero Chanouv c 
Fillietroz hanno dato un’ultorio 
re risposta antifascista, autono 
mista e democratica, dando un 
chiaro ammonimento a tutti: non 
ci si sposta a destra senza pa¬ 
gare un chiaro prezzo Abbiamo 
contribuito a dare alla Regione 
la possibilità di un governo sta- 
bile per tutta la legislatura e 
questo lo dobbiamo a tutti I 
compagni, ai democratici, agli 
autonomisti, agli antifascisti che 
in questa battaglia hanno cre¬ 
duto ». 





















